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Interviste & Commenti

IN PRIMO PIANO Guglielmi, Mattucci e Gori ragionano sulla televisione dell’era Maccanico L’INTERVENTO

Ci sarà più lavoro
e molto meno traffico
anche senza Variante

— ROMA. Passata l’ondata di prote-
sta e regolati i conti in sospeso tra
Mediaset, Rai e il governo, perchè
non cambiamo la domanda? Invece
di : quanta pubblicità perdono le tv
di Berlusconi o la Rai? proviamo
questa: usciremo davvero dal duo-
polio dell’etere per vedere l’alba dei
trecento canali e della tv digitale in-
terattiva? Qualunque sia, infatti, il
giudizio sul disegno di legge di Mac-
canico, è chiaro che esso non potrà
da solo cancellare il ritardo del siste-
ma televisivo italiano.

Dopo quindici anni di competi-
zione tra due colossi sempre più si-
mili l’uno all’altro arriviamo all’ap-
puntamento con la cosiddetta con-
vergenza multimediale portandoci
sulla schiena due pesi massimi che
hanno dato tutto il fiato che avevano
per rubarsi un punto di share, a colpi
di “zingare” e di “Bonolis”, ma che
non sono capaci di fare un telefilm
da vendere più in là di Lugano. Logi-
co che adesso si sviluppi l’attesa del
miracolo e che, come sempre nella
nostra penisola, questa attesa vada a
posarsi su una legge. La dura verità è
che gli ingredienti essenziali per fare
la Cnn di Ted Turner o il gruppo di
Leo Kirch non sono qualche com-
piacente communication act ma, in
primis, Ted Turner e Leo Kirch, le
scuole di giornalismo tv in Ameri-
ca e la manodopera uscita dal si-
stema di formazione professionale
tedesco.

Che effetti avrà allora questa
legge, una volta approvata, sul no-
stro sistema? La risposta prevalen-
te tra gli esperti della materia è :
«Dipende dalle interpretazioni del
testo, dipende da quello che Rai e
Mediaset, e forse anche altri, sa-
pranno fare».

Se davvero Rai e Mediaset si
mettono a produrre (parola che
nel mondo della tv si deve impara-
re a distinguere da distribuire: “La
piovra” è una produzione, la finale
degli europei di calcio è distribu-
zione) materiali appetibili rinno-
vando i palinsesti, allora è più pro-
babile che si crei lo spazio per le
reti specializzate.

Se diminuisce la pressione sul
”magazzino”, vale a dire soprattut-
to sui film, si creano le condizioni
perchè la gente sia disposta a so-
stenere canali a pagamento per
vedere cinema e calcio.

Angelo Guglielmi, già responsa-
bile della terza rete di sinistra,
quando la geometria della lottizza-
zione non faceva una grinza, ed
ora direttore dell’Istituto Luce, fa
osservare che «in teoria le trasmis-
sioni via satellite ci sono già oggi
ma riguardano pochissimi. Per il
satellite come per il cavo c’è un
problema di estensione e di diffu-
sione. Quante case saranno rag-
giunte dal collegamento? Quanti
compreranno l’antenna paraboli-
ca. Al momento si sentono le alte
proteste di Mediaset, ma poi temo
che vincerà la cultura del rinvio.
D’altra parte il mondo televisivo è
in continua trasformazione ed è
difficile immaginare una legge
troppo prescrittiva. Diciamo che
quella di Maccanico è una “legge
aperta” come una volta parlavamo
di “opera aperta”.».

Ma ci si poteva aspettare qual-
cosa di più dinamico da un dise-
gno di legge?«Le grandi aggrega-
zioni sono inevitabili, la conver-
genza tra telefono, televisione e
computer richiede per la sua stes-
sa natura grandi accorpamenti
aziendali. In America in verità le
gigantesche fusioni non comporta-
no gravi rischi né per il pluralismo
né per la qualità perchè, come ha
spiegato bene Furio Colombo, se
prima la legge aveva disaggregato

i trust, adesso essa consente alle
schegge che erano state separate
di riaggregarsi. Noi invece rischia-
mo di trovarci con una offerta di
qualità bassa e con scarsità di plu-
ralismo. Avremmo bisogno di una
maggior varietà di operatori, non
solo Rai e Mediaset».

Ma poteva una legge facilitare
l’arrivo di nuovi protagonisti? Ri-
sponde Guglielmi: «Poteva liberare
più risorse pubblicitarie abbassan-
do la soglia per entrambi i gruppi,
anche se capisco bene che “di-
sgregare” da noi può esser perico-
loso perchè i nostri “giganti” non
reggono il confronto con quelli
americani.

Pensiamo che negli Stati Uniti le
risorse per la tv vengono per il 40%
dalla pubblicità e per il 60% dagli
abbonamenti. E‘ questo il settore
da sviluppare: servizi aggiuntivi a
pagamento per sport, cinema,
bambini. Se dovessi indicare una
strategia per la Rai suggerirei di
puntare sulla produzione di una
offerta originale e non sui materiali
”comperi” da distribuire».

Luigi Mattucci, quadro dirigente
di storia tutta Rai, vede nel disegno
di legge del governo più che il ri-
schio della conservazione e del
rinvio quello di una certa «asim-
metria», ovvero favoritismo a van-
taggio del monopolista telefonico,
cioè la Stet con il suo braccio ope-
rativo nel campo della Tv digitale,
Stream. «Ci sono dettagli del dispo-
sitivo di legge che hanno una certa
ambiguità e che possono dare ri-
sultati radicalmente diversi a se-

conda della esatta stesura finale
del testo. E‘ il caso della limitazio-
ne posta alla controllata Stet nella
produzione di centenuti per la Tv.
Ora dobbiamo pensare che l’auto-
mobilismo, il calcio e i film non
devono essere prodotti ma soltan-
to distribuiti. E così si apre un var-
co attraverso il quale Stream può
accaparrarsi la parte più lucrosa
della televisione dei prossimi anni.
Non perdiamo di vista le propor-
zioni tra questi soggetti: Stet fattura
36mila miliardi, la Rai 4mila, Me-
diaset 6mila. Con le limitazioni po-
ste (non prima del 1 gennaio
1998) all’espansione nel campo
della telefonia vocale, la Rai, ma
anche Mediaset, rischiano di tro-
varsi improvvisamente schiacciate
da un nuovo monopolio».

Vie d’uscita da questi rischi di
asimmetria? «Intanto qualche cor-
rezione delle ambiguità della leg-
ge. Ma quanto alla strategia della
Rai, le contromisure essenziali so-
no sul terreno della tv digitale via
satellite, che può espandersi an-
che più rapidamente di quella via
cavo. E nella corsa all’offerta di
servizi multimediali (compresi i te-
lefonini) possiamo giocare una
carta importante, quella che cono-
sciamo uno per uno i nostri abbo-
nati. I campi di sviluppo in cui la
Rai può condurre la corsa sono il
welfare, i servizi sanitari, l’antinfor-
tunistica, gli accordi con le impre-
se per la distribuzione di prodotti,
la rete informativa per gli italiani
all’estero, il pagamento delle pen-
sioni e così via».

Quanto alla raccolta di risorse
per Mattucci la Rai può perfezio-
nare l’arma supplementare di cui
già dispone, il canone. Come? «I
mezzi per il lancio di una offerta
satellitare di canali tematici (sport,
cinema di qualità, bambini, un ca-
nale culturale, un canale per gli
emigrati all’estero) si possono tro-
vare con un piccolo supplemento
al canone di 20.000 lire, un con-
tratto di servizio - Mattucci lo chia-
ma così - che, insieme all’acquisto
di un’antenna con decoder, dà di-
ritto a ricevere trasmissioni che
non sarebbero sostenibili su basi
commerciali. Una diffusione che
può essere molto più rapida di
quello che immaginiamo perchè
in pochi anni questi mezzi tecnici
costeranno pochissimo».

Anche per Giorgio Gori, diretto-
re dell’ammiraglia di Mediaset, Ca-
nale 5, in questa legge «il diavolo
sta nei dettagli», per cui anche una
sfumatura interpretativa può spo-
stare i calcoli di previsione sulle
entrate pubblicitarie di centinaia

di miliardi. Se perciò un giudizio
definitivo Gori lo rimanda alla fine
della querelle si dichiara comun-
que convinto che il campo della
competizione e dell’innovazione
televisiva richiede due cose che
non sempre stanno bene insieme:
«Maggiore pluralità e grandi inve-
stimenti, i quali ultimi esigono ine-
vitabilmente grandissime concen-
trazioni aziendali. Ora salvaguar-
dare sia l’una che l’altra cosa è dif-
ficile ma necessario. Perciò l’ab-
battimento delle delimitazioni, dai
telefonini alla trasmissione di in-
trattenimento, dalla gestione dei
satelliti alla tv interattiva consente
la crescita di grandi concentrazio-
ni e dunque va bene», ma Gori
mete in guardia da una visione
troppo schematica: «Il campo del-
la produzione di contenuti per le
varie forme di televisione a paga-
mento apre spazi anche ai piccoli
e piccolissimi che possono inserir-
si a scompigliare i giochi».

E che fine farà la televisione ge-
neralista che oggi occupa in Italia
l’intera scena? «La tv generalista e
gratuita avrà ancora lunga vita per-
chè rimane quella più vicina ai bi-
sogni elementari, e resta il core
business di Mediaset, anche se
l’offerta dovrà essere meglio arti-
colata, se la legge glielo consenti-
rà.Quando Veltroni dice che ognu-
no si potrà costruire i propri palin-
sesti calca la mano su una tenden-
za, ma io sono in verità convinto
che la maggior aprte della gente

continuerà a farsi ser-
vire i palinsesti già fatti
dalla tv generalista.

L’evoluzione sarà si-
mile a quella in corso
negli Stati Uniti, dove
con l’avanzare delle tv
via cavo, quella gene-
ralista, che peraltro
nell’ultimo anno ha
recuperato quote di
pubblico, ha perso lo
sport ed è diventata
ancora un po‘ di più
generalista. ma questo
non vuol dire che sia

diventata più brutta o più povera.
Lo sviluppo di canali specializzati
e a pagamento deve spingere la tv
tradizionale a sviluppare la sua di-
mensione specifica In Italia avrei
spinto a frequentare di più il cam-
po (se via sport e cinema) allora
la Tv dovrebbe fare un po‘ di più il
suo specifico, che è la fiction. In
America il prime time è per il 70 %
fiction, per il resto news. Cambie-
remo dunque anche noi, in Italia,
ma non dimentichiamo che il mer-
cato Usa ha una base di 200 milio-
ni di telespettatori. Se si mette
qualcosa a pagamento da noi la
base è cinque volte più piccola. La
rapidità dello sviluppo televisivo
americano è anche questione di
dimensioni».

Striscia la notizia, Sanremo e le
telenovelas restano in chiaro e
non corrono rischi. Con il digitale
e le varie forme di tv a pagamento,
più o meno interattive, la televisio-
ne generalista via etere finanziata
dalla pubblicità è destinata a di-
ventare ancora di più “favola”. I
suoi nemici, come George Gilder,
continueranno per questo a defi-
nirla “strutturalmente stupida”, i
suoi amici e amanti come Angelo
Guglielmi continueranno a vederla
come il regno delle favole.

A chi gli obietta che la sua Rete
Tre non era proprio in linea con
questa idea, Guglielmi risponde:
«Andò così perchè mi tocco in sor-
te di dirigere una rete particolare.
Se mi avessero dato Rai Uno non
avrei fatto altro che produrre favo-
le».
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EDO RONCHI *

I
N PRESENZA di risorse finanziarie e am-
bientali scarse, per chi vuole migliorare e
modernizzare le infrastrutture, è decisivo sa-
per scegliere le priorità, saper riequilibrare e
non accentuare gli squilibri esistenti, saper
programmare gli interventi e non inseguire
alla cieca le singole emergenze.

La questione ambientale, o meglio la
strategia dello sviluppo sostenibile, è anche
una occasione per pensare allo sviluppo in
termini razionali: solo l’uso efficiente di ri-
sorse scarse infatti consente una reale dife-
sa dell’ambiente.

Supponiamo di avere a disposizione i
5.776 miliardi, raccolti con aumenti delle ta-
riffe autostradali su tutta la rete. Supponia-
mo che questo tributo aggiuntivo non abbia
effetti inflazionistici. Dobbiamo necessaria-
mente impiegarlo nel settore delle autostra-
de? Oppure per incentivare il trasporto di
merci e di persone su ferrovia (tassando e
quindi disincentivando la circolazione più
inquinante e dispendiosa su gomma). Sup-
poniamo di decidere di tenere questo inve-
stimento nel settore stradale andrebbe im-
piegato proprio per la Variante di valico?
Secondo quali priorità territoriali, occupa-
zionali e a minore impatto ambientale? L’a-
deguamento della Salerno Reggio Calabria,
una delle strade più pericolose d’Italia, ed il
completamento della Messina-Palermo so-
no prioritarie e mancano i soldi per com-
pletare il loro finanziamento. Certamente
preoccupa l’idea dell’impatto, in un mede-
simo corridoio, di due autostrade e due fer-
rovie ed anche l’impatto dei cantieri e delle
opere connesse per la contemporanea co-
struzione di una nuova ferrovia e di una
nuova autostrada. Ma non sono queste le
preoccupazioni principali. La nuova auto-
strada farebbe concorrenza alla nuova fer-
rovia con due effetti negativi: incentiverebbe
il traffico su gomma in quel tratto e di con-
seguenza su una parte rilevante della rete
autostradale, sia a monte sia a valle, sulle
medie e lunghe distanze in particolare, con
conseguenti strozzature in altri punti della
rete; metterebbe in difficoltà la nuova ferro-
via non consentendo un consistente au-
mento dei passeggeri e, ancora meno, delle
merci. Così vedremmo ulteriormente ridotti
i vantaggi dell’Alta velocità ferroviaria che
ha alti costi ambientali e finanziari (oltre
4mila miliardi in quel tratto). Con buona
pace del buon senso, dell’efficienza nell’im-
piego di risorse scarse e degli impegni euro-
pei a ridurre il traffico su gomma e di quelli
internazionali per la riduzione delle emis-
sioni di CO2.

C
OME SI FA, invece, a ridurre la strozzatura
del traffico nell’attraversamento del valico
appenninico?

Assumiamo come tempo dell’intervento i
6 anni necessari per la nuova autostrada.
Entro gli stessi anni sarà disponibile la nuo-
va ferrovia, facciamo quegli adeguamenti e
quegli interventi necessari per aumentare il
trasporto delle merci sia sulla vecchia che
sulla nuova ferrovia; aumentiamo le tariffe
su quel tratto per disincentivarne l’uso; veri-
fichiamo l’impatto del completamento della
E45. Più in generale, per i collegamenti
Nord-Sud e con il Nord Europa, rafforziamo
il cabotaggio e sviluppiamo il corridoio
Adriatico.

Tutto ciò evidenzia come sarebbe neces-
sario, prima di procedere ad ulteriori grandi
interventi infrastrutturali, definire un piano
nazionale dei trasporti, coordinato, fra stra-
de, ferrovie, cabotaggio e aereo, per realiz-
zare un sistema efficiente, equilibrato su tut-
to il territorio nazionale e ambientalmente
sostenibile.

*ministro per l’Ambiente

Unacentraleper latvviasatellite.Sotto,AngeloGugliemie,adestra,LuigiMattucci, inbasso,GiorgioGori Ansa

La guerra delle tv
la vincerà il telefono
Dopo la lunga gara di quindici anni tra tv generaliste, Rai e
Fininvest, riuscirà l’Italia a voltar pagina? «Più che dalla leg-
ge dipenderà da quello che sapranno fare i protagonisti».
Angelo Guglielmi: «È il momento di mettersi a produrre. Ci-
nema e sport a pagamento, e sulle reti gratuite: favole». Lui-
gi Mattucci: «Attenzione, il monopolista telefonico può
schiacciare tutti». Giorgio Gori: «La tv generalista e gratuita,
che ci serve i palinsesti già fatti, ha ancora lunga vita».
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Bloccate questo male

LA FRASE
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e saranno anche tanti bei ragionamenti.
Ma chi pensa di difendere, adesso, inque-
sto momento, i tanti ragazzi che studiano
e si ostinano a cercare un lavoro, deside-
rano una vita normale, una ragazza con
cui uscire la sera e andare a ballare, o
mangiare una pizza con gli amici e poi ti-
rare tardi nelle notti d’estate? Dove è finito
quel poliziotto di quartiere che seguiva
Charlot che aveva rubato un pollo? Dove
stanno nascosti, cosa vedono e sentono i
«tutori dell’ordine» in questo mondo dove
si ammazza impunemente in mezzo a
unapiazza inunanottedi luglio?

Forse adesso quei balordi assassini per
un motorino li acchiapperanno perché
c’è di mezzo un colpo di pistola, ma le in-
numerevoli violenze di cui sono oggetti i
ragazzi per strada rimangono, non dico
per l’80, ma per il 95%, impunite. Si pic-
chia fino a spezzare le ossa per rubare
una catenina, una giacca a vento, una ve-
spa, con la quasi certezza di farla franca.
Microcriminalità la chiamano, come se

quel «micro» togliesse dolore a una testa
rotta, a un volto tumefatto, liberasse dalla
shock per la violenza subita. Amesembra
che la differenza tra «micro» e «macro» sia
molto difficile da stabilire in questo vento
di buriana che ha ripreso a soffiare; e co-
me nelle malattie l’importante è bloccare
il male all’inizio senza stare a chiedersi se
sarà «micro» o «macro», se da semplice
bronchite si trasformerà in un’infezione
mortale. Come? Questo non lo so, ma vo-
tiamo e paghiamo le tasse perché ci sia
chi lo sappia. Io personalmente ho molta
nostalgia per quel poliziotto all’angolo
delle stradeche seguivaCharlot con il pol-
lo nascosto sotto la giacchetta (anche se
poi tutti tifavamo per Charlot). L’elettroni-
ca sta modificando il mondo a una veloci-
tà esponenziale, forse in un tempo non
troppo lontano mille occhi invisibili e veg-
genti potrebbero vegliare su dei ragazzi
che si incontrano per mangiare una piz-
za, in quattro su un motorino e una vespa,
in una sera di luglio. [Rosetta Loy]

Rocco Buttiglione

Silenzio fratello di saggezza

Charlie Chan
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Feriti 2 immigrati
Non avevano
i soldi per l’affitto
Due extracomunitari sono stati
gambizzati a colpi di fucile perché
non avevano i soldi per pagare l’af-
fitto della capanna dove vivevano.
È successo ieri mattina a Sonnino,
in provincia di Latina. Un agricol-
tore di 66 anni, Augusto De Paolis,
proprietario della bicocca costruita
abusivamente, ha imbracciato il
suo fucile da caccia e ferito i due
immigrati, un marocchino e un in-
diano, che gli avevano chiesto una
proroga per il pagamento della
mensilità. Poi è fuggito, ha raggiun-
to la vicina stazione ferroviaria di
Fossanova: i carabinieri lo hanno
bloccato su un treno diretto a Ro-
ma e lo hanno arrestato con l’ac-
cusa di tentato omicidio.

..............................................................

Entro settembre
un’«agenzia»
per moda ed eventi
Il Comune e la Camera di com-
mercio di Roma presenteranno a
settembre un primo programma di
attività per la costituzione di una
struttura per il rilancio della moda
e dei grandi eventi nella Capitale.
Lo hanno annunciato ieri gli asses-
sori capitolini al Turismo e alle Po-
litiche produttive, Francesco Car-
ducci e Claudio Minelli. Nelle in-
tenzioni dei promotori l’«Agenzia
per la moda» dovrà coordinare,
promuovere e progettare le inizia-
tive legate alla moda ed ai grandi
eventi, con il contributo della pro-
fessionalità degli operatori del set-
tore.

..............................................................

Ladri da «Bettini»
Rubati gioielli
per cento milioni
Gioielli per un valore di circa cento
milioni sono stati rubati nell’abita-
zione della famiglia Bettini, titolare
dell’azienda produttice di pasta, in
via degli Orti Flaviani, all’Ardeati-
no. I ladri sono entrati nell’abita-
zione attraverso una finestra rialza-
ta al primo piano, hanno divelto la
grata e si sono appropriati dei
gioielli. Sono però stati disturbati
dall’arrivo della vedova dell’indu-
striale, Elisabet Hemilton Gibb di
56 anni e sono fuggiti utilizzando
la finestra da dove erano entrati.

..............................................................

Beni comunali
Venduto terreno
per 41 miliardi
Il Campidoglio, tramite la società
«Risorse per Roma», incaricata del-
la gestione del patrimonio comu-
nale, incasserà 41 miliardi di lire
dalla vendita alla Ikea Italia spa di
un terreno in via Anagnina. La deli-
bera di vendita del lotto è già stata
approvata dalla giunta comunale.
Il ricavato della vendita, uguale al-
la base d’ asta, va ad aggiungersi ai
50 miliardi di lire ottenuti con l’a-
lienazioni di altri beni comunali.

..............................................................

Imprenditrice
si uccide
per azienda in crisi
Un’imprenditrice di 44 anni, titola-
re di un’azienda tessile da tempo
in crisi economica, si è uccisa ieri
mattina impiccandosi ad un albe-
ro nel giardino della sua villa alla
periferia di un paese a una quaran-
tina di chilometri da Frosinone. La
donna, mentre il marito e i due figli
dormivano, si è alzata dal letto ed
ha scritto alcuni messaggi chie-
dendo scusa per il suo gesto. Il suo
corpo è stato trovato più tardi da
uno dei ragazzi che ha tentato inu-
tilmente di rianimare la madre.

..............................................................

Lido di Ostia
In funzione
servizi per disabili
Anche per chi è disabile da ieri
mattina è possibile andare in
spiaggia ad Ostia potendo usufrui-
re di alcuni servizi necessari per
passare una giornata al mare. So-
no stati installati dall’ Ama quattro
bagni chimici per portatori di han-
dicap, in due spiagge pubbliche
urbane del Lido, tra gli stabilimenti
Delfino e Belsito e nella spiaggia
antistante il presidio sanitario del
S. Agostino. Presente all’inaugura-
zione anche l’ assessore capitolino
ai Lavori Pubblici Esterino Monti-
no. «Ora - ha detto - tocca ai gestori
degli stabilimenti, fare la loro par-
te».

E la temperatura
è scesa
di 10 gradi
in due ore Nubifragio

la città
in ginocchio
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L’aria calda saledal terreno, e si
scontra conquella fredda che si trova
in quota, caricando lenubi di pioggia.
Però, se la dinamicadei temporali
d’estate è sempre la stessa - con
rovesci d’acqua tanto improvvisi
quantobrevi che si verificano al solito
nelle primeoredel pomeriggio,
quando la temperatura a terra èpiù
alta - quellodi ieri eraun fenomeno in
parte annunciato.Giàda unpaiodi
giorni prima, infatti, le previsioni
segnalavano ladiscesa inquotadi un
fronte d’aria fredda.Non una vera e
propria perturbazione,ma
un’eventualità resapiùprobabile dalla
temperatura inquesto scorciodi fine
luglio - nei giorni passati il
termometroha segnalato
costantemente30opiùgradi - e
dall’instabilità del famoso
«anticiclone»delle Azzorre. A
mezzogiornodi ieri il tassodi umidità
nell’aria eradel65%, e la temperatura
segnava28gradi centigradi. Poi,
verso le 13, è scoppiato il temporale.
La temperatura hapresoa scendere
velocemente: alle 14era sui 20gradi,
poi è arrivata finoa 16,mentre
l’umidità è salita al 95%.Nel
frattempo, presso l’aeroporto
dell’Urbe - epicentrodel nubifragio -
indueore sonocaduti quasi 60
millimetri di acqua: «per noi èquasi un
record», commentavaunoperatore
del localeufficiometeorologico.
Nonostante tutto, però, la forzadella
pioggianonè riuscita adattenuare
quella del caldo. Trascorso il
temporale, la temperatura e l’umidità
hanno ripresoa crescere peggiodi
prima.Peroggi, intanto, le previsioni
annuncianonuovi temporali,madi
debole intensità. Inogni caso, però, è
difficile che lapioggia cada sulla costa
o sullaCapitale: piùprobabile invece
che ilmaltemposi concentri a ridosso
degli Appennini.
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— Strade allagate e centralini in-
tasati. E dopo il nubifragio, una
nuova ondata di caldo umido. Ieri
Roma ha vissuto un a giornata qua-
si tropicale: dopo una mattinata
afosa - con un livello di umidità in-
torno al 65 per cento - in due ore,
dall’una alle tre del pomeriggio so-
no caduti quasi 60 millimetri di
pioggia, segnando un piccolo re-
cord estivo. E nello stesso periodo
di tempo, la temperatura è scesa
piùomenodidieci gradi.

Prima il vento, poi l’acqua

Una bella rinfrescata per la Capi-
tale? Macchè. Mentre la città tenta-
va di respirare, la pioggia e il vento
hanno sconvolto il traffico e provo-
cato allagamenti di case e negozi.
«Un’alluvione, come quelle che si
vedono ogni tanto in tv - raccontava
a emergenza conclusa un vigile ur-
bano di Tor Bellamonaca - manca-
va solo che straripassero i fiumi». Il
nubifragio è arrivato intorno all’ora
di pranzo: su Roma - soprattuttonei
quartieri dei quadranti nord ed est -
si sono addensate nubi scure e al-
tissime, poi si è scatenato il fini-
mondo. Forti raffiche di vento han-
no abbattuto gli alberi e qualche
cartello pubblicitario, provocando
subito il blocco di numerose vie.

Subito dopo una pioggia intensissi-
ma, mista a tratti a grandine, ha fat-
to il resto. In alcuni punti le strade
sono state ricoperte da 60-80 centi-
metri d’acqua: è il caso della Flami-
nia e dell’Olimpica, della Casilina
all’altezza degli abitati di Pantano,
borgata Finocchio e Grotte Celoni,
della Cassia e dell’Aurelia, di via
Trionfale, della via Nomentana,
della Tiburtina, della Salaria (dove
è stata segnalata ancheunapiccola
tromba d’aria). In Viale Tiziano un
guasto a un autobus ha paralizzato
la circolazione. Sulla via Casilina,
invece, un altromezzodell’Atac si è
scontrato con un auto, causando il
ferimento di una donna. In alcuni
casi, gli automobilisti presi in trap-
pola hanno preferito abbandonare

la macchina, in altri l’acqua è riu-
scita a trascinare di peso anche i
cassonetti dell’immondizia.

In alcune circoscrizioni - quinta,
sesta e settima in particolare - si so-
no verificati veri e propri black out
elettrici, e sono andati in tilt an-
che i semafori stradali. In partico-
lare, la zona di Tor di Quinto è ri-
masta senza corrente per molte
ore a causa dell’allagamento di
una sottostazione elettrica dell’E-
nel che serve una centrale della
Telecom. La pioggia ha provoca-
to anche smottamenti di terreno:
è il caso di via Valle Corteno, a
Montesacro, e di via Fosso della
Valpignola, al Casilino. E una
grossa frana - caduta intorno alle
15.40, a temporale già concluso -

ha causato il blocco della Salaria
all’altezza di Fidene, provocando
lunghe file di auto in direzione
Roma. Sulla città sono anche ca-
duti numerosi fulmini: uno, in
particolare, ha sfiorato un uomo
di 43 anni, Francesco Di Gennaro
- subito ricoverato in stato di
choc all’ospedale Pertini - mentre
si trovava in via Marcigliana. Ma
la caduta di altri fulmini è stata
probabilmente la causa di due in-
cendi che si sono verificati in un
capannone dell’Infernetto e in un
altro di via Vignanello, sulla Fla-
minia.

Gli sos intasano i centralini

Ma il nubifragio ha provocato
anche l’intasamento dei centralini
telefonici: pompieri, vigili urbani,
polizia, il 112 e perfino il 115 sono
stati presi d’assalto dai cittadini,
che segnalavano un po‘ in tutta la
città allagamenti, blocchi stradali,
cali di corrente, frane. In quattro
ore, i vigili del fuocohanno raccolto
circa 4000 chiamate: per affrontare
l’emergenza sono stati fatti affluire
rinforzi da tutte le province. In crisi
la sala operativa della municipale:
in tre quarti d’ora, a partire dalle 14,
sono arrivate circa 200 segnalazio-
ni, ma i vigili sono riusciti ad eva-

derne solo la metà. In aiuto delle
forze dell’ordine, comunque, sono
intervenuti nel primo pomeriggio
anche tre gruppi di volontari mobi-
litati dallaProtezionecivile.

E nella lista degli edifici allagati,
spunta anche la sede del ministero
degli Esteri. L’acqua ha invaso l’in-
tero primo piano della Farnesina,
in pratica tutto il lato nord-ovest
dell’edificio, inondando l’ufficio
stampa, la segreteria generale ed
anche il gabinetto del ministro.
Rientrata l’emergenza, negli uffici
sono subito cominciati i lavori di ri-
pulitura. Nessun problema o quasi,
invece, per gli scali aerei dellaCapi-
tale: gli unici disagi si sono verificati
all’aeroporto dell’Urbe, sulla Sala-
ria, dove un piccolo aereo diretto a

Catania è partito con un’ora e mez-
zadi ritardo.

In tilt anche i Castelli

Il nubifragioha risparmiato il lito-
rale, ma non i Castelli romani e la
zona sud della provincia, dove si
sono registrati altri allagamenti,
crolli ed incidenti stradali. L’episo-
dio più grave è accaduto sulla stra-
da che unisce Artena a Lariano po-
co dopo le 14: durante un sorpasso
sotto la pioggia fitta, unautohaper-
so il controllo ed ha urtato altre tre
vetture. Il bilancio è di quattro feriti
leggeri. Altri danni si registrano a
Guidonia, nella zona bassa di Tivo-
li, a Colleferro e Palestrina, a Fra-
scati e Castel Gandolfo, a Marino e
Ciampino.

Cala il nubifragio sulla Capitale, e un «diluvio» di richieste
d’aiuto manda in tilt i centralini di vigili del fuoco, munici-
pale e polizia. Allagamenti, black-out, frane e strade bloc-
cate soprattutto nelle zone nord ed est della città. Allaga-
to anche il ministero degli Esteri. Difficoltà in molte loca-
lità dei Castelli romani e nella zona di Colleferro. In due
ore, caduti circa 60 millimetri d’acqua, mentre la tempe-
ratura è scesa di 10 gradi. Ma oggi torna il caldo umido.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Allagata
anche l’Agi
che interrompe
le trasmissioni

Il centralino dei vigili del fuoco preso d’assalto. Esposto alla procura per carenza di personale

«Ci hanno insultato, ma siamo troppo pochi»
Il nubifragiodi ieri è riuscitopersino
abloccareper qualcheora le attività
di unanotaagenziadi stampa, l’Agi.
L’agenziaha la sua sede inuna
palazzinadi viaNomentana: ai piani
alti sono ospitate le redazioni,
mentrenel seminterrato si trova il
centrodi eleborazioneelettronica. A
causadella fortepioggia cheha
investito la zona, l’acqua è riuscita a
infiltrarsi anchenei locali dove si
trovano leaparecchiaturedi
trasmissione.Così, per evitare
incidenti, verso le 13.45 i tecnici
dell’agenziahannodecisodi
spegnere le apparecchiature,
interrompendo il servizio «on line».
Alla fine, sonodovuti intervenire i
vigili del fuocoper rimuovereunpaio
di centimetri d’acquaconunapompa
idrovora. «Noneramai successo», ha
spiegatounodei tecnici.

— Il centralino dei vigili del fuo-
co ieri non ha avuto tregua per tutto
il pomeriggio. Cittadini alle prese
con cantine e pian terreni allagati,
fognature che non hanno retto al
violento temporale, alberi caduti a
terra, traffico in tilt. Un pomeriggio
d’inferno per Roma e provincia. «In

momenti come questi avremmo bi-
sogno del doppio del personale, di
mezzi adeguati e più autopompe.
Invece - dice un vigile del fuoco,
rappresentate sindacale della Uil -
non riusciamo a rispondere a tutte
le richieste di intervento e siamo
anche costretti a prenderci gli insul-

ti della gente». 1400 vigili del fuoco,
suddivisi in quattro turni, molti uo-
mini destinati alla centrale e alle of-
ficine. È un’emergenza continua.
«Oggi (ieri per chi legge, N.d.R.)
abbiamo avuto problemi grandissi-
mi sia in città che in provincia, ep-
pure abbiamo dovuto far fronte alla
situazione con lo stesso numero di
personale che di solito opera nei
momenti di tranquillità - dice il sin-
dacalista che comunque preferisce
mantenere l’anonimato - . Basti
pensare che se oggi fossimo stati
800 non saremmo comunque ba-
stati. Sarebbero servite decine e de-
cine di motopompe o idrovore, in-
vece siamo intervenuti anche con
mezzi non adeguati. Noi ogni gior-
no siamo sottoposti ad un sacrifi-
cio, non soltanto quando si è in
emergenza come in questo caso».

Personale al di sotto delle esigenze,
tanto che ogni sera molti distacca-
menti dei vigili del fuoco vengono
chiusi. «In questo modo - dice il
pompiere - interi paesi rimangono
scoperti e in caso di necessità deb-
bono partire macchine e uomini
dai distaccamenti di altri paesi, con
gli inevitabili ritardi che questo fatto
comporta. Il fatto è che anche alcu-
ni sedi della città chiudono, e que-
sta situazione va avanti da anni
malgrado più volte come Rsu, sia-
mo intervenuti sollevando la que-
stione. Ma in ogni caso facciamo il
nostro lavoro e cerchiamo di farlo
al meglio, sfruttando al massimo le
forze che abbiamo». Eppure ieri per
loro è stata davvero dura. «La gente
- continua il sindacalista - ci ha
chiamato ininterrottamente, siamo
dovuti intervenire a Roma, a Mari-

no, a Ciampino, a Rocca di Papa. È
chiaro che si sono accumulati dei
ritardi, ma la gente queste cose non
le capisce. Chi ha la cantina allaga-
ta, o un albero che gli impedisce il
passaggio, non pensa alla carenza
di uomini e mezzi. Ci telefona mi-
nacciandoci di chiamare i carabi-
nieri, di denunciarci.Oggi pomerig-
gio alcuni dei nostri uomini sono
stati pesantemente minacciati e in-
sultati mentre intervenivano. Ma
come facciamo ad essere contem-
poraneamente in più posti con il
personale che abbiamo?». Ieri con
un esposto alla magistratura sulla
questione è intervenuta la rappre-
sentanza sindacale di basedeiVigi-
li del fuoco alla protezione civile,
denunciando le «estenuanti condi-
zioni di lavoro», alle quali sono sot-
toposti.

Malgrado l’emergenza i vigili del fuoco di Roma e provin-
cia hanno dovuto lavorare con lo stesso numero di uomini.
«Sono anni che chiediamo più personale e più mezzi», dice
uno di loro. 1400 vigili suddivisi in quattro turni, e molti di-
staccamenti che la sera sono costretti a chiudere per ca-
renza di organico. Ieri la tensione era al massimo: molti cit-
tadini hanno minacciato i vigili del fuoco che non riusciva-
no a far fronte a tutte le richieste di intervento.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI
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Cultura

S I DICE che sul Castello di
Edimburgo si vedano i fan-
tasmi a mezzogiorno. Cer-

to, fantasma non era quel signore
ben vestito che mi veniva incon-
tro. Mi fece un cenno di saluto con
la mano e io gli risposi. Che stase-
ra nella hall dell’albergo, sia ubria-
co anch’io? È impossibile: non
sopporto il vino e tanto meno il
whisky scozzese.

- Buongiorno!
La voce era quella dell’uomo

che la mattina si era avvicinato a
me. Tendendo una mano pelosa,
si era presentato: - Mi chiamo Hu-
me, sirDavidHume.

-Come il filosofo?
- O come Bond: il mio nome è

Bond, JamesBond.
Rimasi interdetto. Chi era quel

cordiale signore? Si era presentato
a me, forse perché tutti i visitatori
del Castello e, stasera, gli ospiti
dell’albergo erano già entrati in
quel malinconico sonnambuli-
smo dei turisti e degli ubriachi. Era
Hume, il filosofo, o era Bond, l’a-
gente 007? Era Hume travestito da
Sean Connery o Bond travestito da
filosofo? Misi daparte gli scrupoli e
glielo chiesi.

- Per la verità una certa confu-
sione può ingenerarsi. Forse scoz-
zesi l’uno e l’altro, o spericolati tut-
ti edue.

- Spericolati?
- Se ha la bontà di sfogliare le

mie ricerche sull’intelletto umano
e sui princìpi della morale, vedrà
che io e il mio carissimo James
amiamo in eguale misura l’alle-
gria.

- Stop, - ho detto - ora so che lei
è sirDavidHume.

-Checosa l’haconvinto?
- Lo sa bene. Quella citazione di

due titoli e, più ancora, la parola
allegria.

Era molto tardi. Dal banco del
bar, nella hall, era venuta la voce
della donna che serviva il whisky:
«Chi è della casa può rimanere.
Chi èdi fuori, sene vada!».

- Devo uscire, - aveva detto sir
David - lei invece può rimanere.
Del resto, io ho già compiuto il
mio giro. E lei? Non vedo il suo bic-
chiere.Nonbeve?

- Poco,pochissimo.
- Allora, aspetti, almeno quel

pochissimo lobeva.
Si era alzato, era andato al ban-

cone e si era fatto versare due whi-
sky. Si voltò e venne verso di me.
Gli ubriachi si erano svegliati dal
loro malinconico dormiveglia.
Sorridevano e guardavano lui.
Mormoravano nella loro lingua:
«Benvenuto, sir David. Come mai
così tardi?» Le signore si aggiusta-
vano i vestiti e i capelli, i signori si
tiravano su i calzoni e stringevano
lecinture.

Sir David non rispose. Rivolse
solo qualche sorriso alle signore,
poi si accomodò sulla poltrona
accanto alla mia e disse: - Suvvia,
tutto d’un fiato. Sentirà come è
buono e come fa bene. Non mi
giudichi un invadente, un ficcana-
so... Era più triste lei di quegli
ubriachi, perciò mi sono permes-
sodipresentarmi.

- Ho potuto constatare che lei
qui èmoltonoto.

- Sì, per la verità, sono una spe-
cie di pronto soccorso per anime
inpena.

- Le sono sembrato anch’io
un’anima inpena?

-Adir la verità, sì.

- E... dica: si notava?
-Non tanto.
-Allora, perché...
- Perché noi, di lassù vediamo e

sappiamo. Ora devo andare. Ha
sentito quella strega, là al banco-
ne? Bene. Ha molto da fare do-
mattina?

- Una visita alla città, una sosta
allaGalleria, poi alCastello.

- Ottimo, - disse. Ci vediamo al
Castello, domattina.

Potrei dire che se ne andò, in
verità scomparve tra gli ultimi
ubriachi che lasciavano lahall.

Presto salii nella mia camera.
Stentai a prendere sonno a causa
dell’emozione e degli schiamazzi
che si udivano nelle altre camere.
Pensavo a quel capoverso del li-
bro di sir David in cui languiva una
conversazione di gente seria ema-

linconica: all’improvviso giungeva
un tale tutto giovialità e allegria, la
conversazione riprendeva sempre
più vivace. Il commento era tutto
elogi all’allegria. Meritoria l’alle-
gria, e come! Mi accorsi che ride-
vo, al buio, sotto le lenzuola. Mi
battei una mano sulla fronte:
«Quel whisky! - dissi allarmato a
voce alta. Sono ubriaco, ecco che
cosa sono. E quel tale, quel David
chissà chi è. Un ubriaco, certa-
mente, uno scozzese ubriaco di
whisky scozzese! Povero me, solo,
qui, a Edimburgo, ubriaco fradi-
cio... E se fosseun fantasma?»Rab-
brividii. Mi calmai: «Se domani lo
rivedo al Castello, cercherò di ca-
pire se è un fantasma o uno che
mi vuola soffiare il portafoglio. Ci
sono certi fantasmi in giro... Però è
vero che la presenza di un conver-

satore allegro ravviva la compa-
gnia...» Il whisky mi aiutava ad as-
sopirmi. «Per fortuna - soggiunsi -
non ho incontrato Thomas de
Quincey. Mamma mia! Quello mi
avrebbe consigliato una buona
dose di oppio come voleva propi-
nareal vecchioKant».

Dovevo essere sull’orlo del son-
no. Prima di precipitarvi riflettei:
«Chissà dove è andata ad abitare
l’allegria».

Il risveglio fu un crepuscolo in-
solitamente lucido. Il volto di sir
David mi fu subito chiaro nella
mente, e così l’appuntamento al
Castello. Erodibuonumore,potrei
dire allegro. Dunque era vero. Sir
David aveva recitato due parti in
commedia: quella del filosofo e
quella del nuovo venuto portatore
di allegria. Non vedevo l’ora di es-
sere al Castello, di parlare nuova-
mentecon lui.

Suonai per la colazione. Intanto
comincia a farmi la barba. Non
erano passati dieci minuti quando
bussarono alla porta. Entrò una
cameriera con il vassoio. Mi passò
accanto. Sentii il suo profumo e il
suo odore di donna dai capelli
rossi. Disse buongiorno e uscì si-
lenziosa. La giornata cominciava
bene.

Ma una certa inquietudine mi
prese, quando - consegnando la
chiave della camera al banco del
portiere - udii quest’ultimo nomi-
nare il mio nome: - Hanno portato
questabustaper lei.

Mi consegnò un pacchetto.
Aprii e con emozione estrassi un
volumetto: Ricerca sui princìpi
della morale, di David Hume. La
dedica era vergata a mano: Con
simpatia, David Hume. E la data.

Uscii dall’albergo. Era una
mattina ventosa, l’aria era tiepi-

da. Walter Scott, immobile, ve-
gliava sulla città dall’alto del suo
baldacchino. Nell’atto di metter-
mi in tasca il libro donatomi da
Hume, si fece chiaro il significa-
to della dedica. Era racchiuso
nella parola simpatia. Avevo se-
guito solo in parte le indicazioni
che, la mattina al Castello e la
sera in albergo, il mio grande
amico aveva lasciato cadere in
me con una perifrasi e un sorri-
so. Per esempio, l’allegria. E va
bene, ho capito, ma mi era sfug-
gito che l’allegria dispensata dal
personaggio gioviale che piom-
ba come una silenziosa ma de-
vastante palla di cannone nel
gruppetto di malinconici non
può essere disgiunto dal termine
simpatia, scritto nella dedica.

M’incamminai per la città, ma
non sentivo né vedevo. Ora non
saprei dire se entrai o no nella

prima sala della Galleria d’arte.
Fatto sta che, molto presto, mi
trovai al Castello, seduto su una
piramide di palle di cannone, in
attesa che sir David si materializ-
zasse.

Era nell’aria, lo sentivo, Difatti,
di lì a poco udii la sua voce: -
Olà, amico mio! Ha dormito be-
ne? Buongiorno!

Mi alzai, gli porsi la mano e ri-
cambiai il saluto. - E lei, sir Da-
vid? Buongiorno, e grazie. Grazie
del bel libretto. Potrei farle una
domanda?

- L’ascolto.
- Come fa lei a sapere che io,

uno straniero che per caso visita
il Castello di Edimburgo...

- Ho capito, - rispose - insom-
ma: come so, io, che lei ha sim-
patia per quelle mie ricerche?
Ebbene, su al Castello, certe co-
se si sanno. Mi capisce?

Dissi tra me: è un fantasma,
non v’è dubbio, il fantasma del-
l’allegria...

Sir David dunque sapeva leg-
gere nel pensiero? Finì lui la fra-
se: «.... e della simpatia.»

Mi prese sottobraccio e a
grandi passi uscimmo dal Ca-
stello.

- Lasci che la guidi io. Se per-
mette, la invito a pranzo. Salmo-
ne, le va?

- Obbligato.
Ci avviammo per una strada

stretta, in discesa, raggiungem-
mo un ristorante mentre dal Ca-
stello il cannone annunciava il
mezzogiorno. Era una stanza
piccola con numerosi ritratti di
artisti alle pareti. Molti di quei ri-
tratti erano dedicati al padrone
dell’esercizio.

S IR David fece le ordinazio-
ni. Poi disse: - Non importa
che me lo dica. So qual è il

suo dubbio. La simpatia nel senso
da me indicato di benevolenzage-
nerale, non ha retto alla prova. Ha
ragione. Sono due secoli che riflet-
to sul termine e sul concetto. È co-
sì anche per me. Quando mi han-
no avvertito che al Castello era sa-
lito un tale, uno studioso delle mie
ricerche, mi sono affrettato. Se
non esco dal vicolo cieco in cui mi
dibatto, posso almeno confessare
il mio dubbio sulla bontà della
simpatia, intesa come benevolen-
za generale o senso di umanità.
Lei, mi permette, essendo venuto
al mondo più tardi, è più vecchio
di me, voglio dire che ha più espe-
rienza. O devo ricordare a lei di
quali gusti e di quali disastri sono
stati capaci coloro che hanno
scritto il senso di umanità e la be-
nevolenza generale sulle loroban-
diere?

Tacque. Sospirò. Disse: - Altra
cosa è la simpatia che mi lega a lei
fin dal primo momento. - Afferrò
la bottiglia di vino e versò nel mio
bicchiere e nel suo. - Dunque, alla
simpatia!.

- Alla simpatia! - dissi anch’io le-
vando il bicchiere.

- Eall’allegria!
-All’allegria! - ripetei.
Portarono il salmone con una

salsa alle erbe. Mangiammo di
buonappetito.

Dissi: -Non le sarà sfuggito...
- Stop! Lei pensa al nostro fratel-

lo K. È malato colui che vuole gua-
rire il mondo, non è vero? Questaè
un’altra storia, unaltroCastello.

E scoppiò inuna risata.

L’allegro
fantasma
del signor
Hume
....La voce era quella dell’uomo che la mattina

si era avvicinato a me. Tendendo una mano

pelosa, si era presentato: «Mi chiamo Hume, sir

David Hume». «Come il filosofo?». «O come

Bond: il mio nome è

Bond, James Bond».

Rimasi interdetto. Chi

era quel cordiale si-

gnore? Si era presen-

tato a me, forse per-

ché tutti i visitatori del

Castello e, stasera, gli

ospiti dell’albergo era-

no già entrati in quel

malinconico sonnambulismo dei turisti e degli

ubriachi. Era Hume, il filosofo, o era Bond, l’a-

gente 007?
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LA RIFLESSIONE

Roma Duemila, un Giubileo per due città
PREMI

A Brizzi
e Foa
il Fregene— Fino a oggi il Giubileo non sem-

bra distingua ancora le due diverse
anime di Roma, quella cristiana e
quella nazionale; per adesso la pro-
messa degli stanziamenti e il riavvici-
namento di una parte dei cattolici e
della sinistra nell’Ulivo mantiene un
velo sui contrasti che hanno caratte-
rizzato in passato le due città. Tra la
distribuzione di indulgenze e gli in-
vestimenti economici non riemerge
insomma lo stesso contrasto dei
tempi della costruzione di San Pie-
tro, e forse lo stesso Lutero sarebbe
oggi meno scandalizzato se vedesse
l’aspetto temporale del Giubileo in
mano a un’autorità statale o comu-
nale, distintadaquella spirituale.

In Roma capitale tuttavia conti-
nuano a intrecciarsi due trame mol-
to diverse: da una parte la vocazione
universalistica e sostanzialmente
estranea alla cultura liberale e de-
mocratica degli Stati moderni sem-
pre seguita dal Vaticano; dall’altra
quella nazionale che non è mai riu-
scita davvero a far incontrare nella
capitale le cento città italiane. Il Vati-

cano ha di fronte una opportunità
straordinaria: celebrare il Giubileo di
fronte a un’Europa politicamente
unita. Non accadeva dai tempi di
Carlo Magno. Le grandi trasforma-
zioni che questo comporta nei rap-
porti tra le nazioni e le lorochiese so-
no state evidenti nell’ultimo decen-
nio: un legame, stroncato dai sovra-
ni assoluti che, cavalcando il prote-
stantesimo, avevano creato autorità
morali nazionali nel nostro conti-
nente, si va dissolvendo e riapre la
strada a una convergenza spirituale
densa di conseguenze politiche. Al-
tro che moneta unica o mucca paz-
za, quello che molti inglesi temono
nell’Europa è il richiamo religioso
che è emerso in occasione del sacer-
dozio alle donne votato nel Sinodo
anglicano, avviando una migrazione
dalla Chiesa alta (quella dell’aristo-
crazia, dove c’è il potere) verso il Va-
ticano. E forse si creerà una spacca-
tura tra una religiosità diffusa e po-
polare, dove il protestantesimo so-

pravviverà a fianco ad altre etiche, e
una religione con le sue istituzioni
chepotrebbe tornareaRoma.

Dall’altra parte c’è la breve, a con-
fronto, storia di Roma capitale d’Ita-
lia, propaggine meridionale di poteri
finanziari che il Vaticano ha com-
battuto con tutte le sue forze. Da Por-
ta Pia al Patto Gentiloni a fare i gover-
ni e l’Italia sono stati i massoni e la
comunità ebraica, su cui non pesava
la scomunica del Vaticano per chi
lavorava per lo Stato italiano. La
«plutocrazia giudaico massonica»
con cui se la prendevaMussolini non
era altro che il moderno Stato laico,
in Italia e altrove, dove all’integrali-
smo culturale religioso si sostituisce
un tentativo di equilibrare gruppi di-
versi nel rispetto della loro specifici-
tà. Oggi, con le massicce immigra-
zioni dall’Asia, l’Africa e l’America
latina il problema si è complicato al
punto da chiedere all’Europa un
nuovo Pantheon. L’essenza dellade-
mocrazia che dovremo difendere

sempre più tenacemente in un mon-
do degli scambi globali è la differen-
za,non il consenso.

Poco Roma ha fatto del resto da
capitale alla nazione; Roma in Italia
è una città come le altre, dove ci so-
no i romani, così come a Milano i mi-
lanesi. A Londra o a Parigi si incon-
trano invece gli inglesi e i francesi.
Dalla faticosa contiguità delle due
Rome, quella civile e quella religio-
sa, o meglio quella storica e quella
eterna, nasce la crisi del centralismo
italiano e i sintomi sono numerosis-
simi. È un sintomo, ad esempio, la
disinvoltura con cui i cattolici spesso
confondono i propri principi morali
e la politica, e la schematica rappre-
sentazione delle regioni nella com-
media all’italiana del dopoguerra in
cui le donne venete erano domesti-
che, i milanesi ricchi industriali, i na-
poletani ladri e i siciliani uomini d’o-
nore; il tutto che ruotava intorno aun
romano privo di qualità che imbro-
gliava gli altri italiani, seduceva le ra-
gazze e le mogli degli altri e doveva
anche risultare simpatico. Sintomi

che faticano a venire interpretati,
perché a Roma si continua a guarda-
re in attesa di un centro che invece si
sviluppa sempre altrove, nella Tori-
no di Einaudi e Calvino, nella Sicilia
di Sciascia o persino nella Trieste di
Svevo e Saba. Roma, eterna e mera-
vigliosa, la più capitale delle capitali,

segnata sul viso da cicatrici di storia
come un guerriero africano e in-
ghiottita da palazzine che gridano
vendetta, ma anche dalla campagna
che qui e là ricorda i suoi ciclici ab-
bandoni, continua a tenere viva la
nostra nostalgia di un centro e a te-
nerla inappagata.

ENRICO PALANDRI

— Luc Montagnier, Michele Pri-
sco, Vittorio Foa, Poalo Ruffini,
Marcia Theophilo, Enrico Brizzi e il
Sindacato cronisti romani, sono i
vincitori della XVIII edizione del
premio “Fregene’’. A Montagner,
scopritore del virus Hiv epresidente
della Fondazione Mondiale per la
ricerca e prevenzione dell’Aids e‘
andato il premio Internazionaleper
la ricerca scientifica. Prisco con “Il
pellicano di pietra” (Rizzoli) ha
vinto il premio per la narrativa; Foa
con “Questo Novecento” (Einau-
di) il riconoscimento per la saggi-
stica; Paolo Ruffini, vice direttore de
”Il Messaggero’’, quello destinato al
giornalismo. A Enrico Brizzi con
”Jack Frusciante e‘ uscito dal grup-
po” ( Baldini e Castoldi) e‘ stato as-
segnato il riconoscimento per la
Letteratura giovani- opera prima.
Infine aMarciaTeofilo il premioper
lapoesia.

Edizioni Romane di Cultura

È in libreria la monografia n. 102
Il capitalismo e il bene comune  (II)

LO STATO SOCIALE 
E IL SETTORE NON-PROFIT

contributi di 
Augusto Fantozzi, Bruno Fasanelli, 

Gianfranco Imperatori, Matteo Russo

I nuovi soggetti sociali emergenti:
le organizzazioni del terzo settore in Italia

Per avere il catalogo gratuito della collana monografica
“Grande Enciclopedia Epistemologica”

telefonare all’Ufficio Abbonamenti:
06/42.08.64.79
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Nella giornata inaugurale l’Italia è già nel medagliere grazie al tiro con la pistola

Di Donna centra subito l’oro
Si parte
con grandi
emozioni
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ALL’ULTIMO COLPO. L’argento era ormai a
portata di mano. Ma il cinese Wang, dominatore
della gara, sembra davvero, e forse giustamente,
irragiungibile. Ma all’ultimo colpo Wang sbagliava
tutto e Di Donna che, già stava festeggiando
l’argento, si è ritrovato medaglia d’oro. Una
prestazione in crescendo la sua. Una serie finale da
maestro. Un oro davvero ben augurante per i colori
azzurri e che corona una stagione che per il
finanziere di Verona è stata eccezionale.

IL MALORE DI WANG. Sorpreso, amareggiato
per l’errore che gli ha fatto perdere l’oro il cinese
Wang subito dopo l’ultimo tiro si è accasciato a
terra. Gli è stata praticata la respirazione artificiale.
L’atleta cinese non è stato neanche in grado di
salire sul podio.

È BELGA IL PRIMO RECORD... È belga il
primo primato del mondo di queste Olimpiadi.
Nelle batterie Frederic Deburghgraeve ha stabilito
in nuovo primato mondiale dei 100 metri rana,
nuotando la distanza in 1’00’’60. Il precedente
record, 1’00’’95, era stato ottenuto dall’ungherese
Karoly Guttler il 3 agosto ‘93 a Sheffield, in
Inghilterra, in occasione degli Europei.

...E POLACCO ILPRIMO PODIO. La prima
medaglia d’oro dei Giochi Olimpici del centenario
se l’è aggiudicata la polacca Renata Mauer, nella
carabina da 10 metri. L’ha conquistata all’ultimo
tiro, battendo la tedesca Petra Hornerber, già
sicura del successo. La medaglia polacca arriva
dopo la notizia della morte del capodelegazione
della Polonia, Eugeniusz Pietrasik, colto da malore
subito dopo la cerimonia di apertura.

LA FIACCOLA DI ALÌ. Quelle mani tremanti di
un uomo malato hanno emozionato tutti. Quando
l’ex campione del mondo Muhammad Alì, al
secolo Cassius Clay, ha acceso il tripode della
fiamma olimpica la cerimonia d’apertura dei
Giochi ha avuto forse il suo unico attimo di verità.
Ma non sono mancate le polemiche.

OGGI L’ESORDIO DI MALDINI. Oggi verranno
assegnati altri 17 titoli olimpici. Nel pomeriggio
(alle 17 ora italiana) partono le azzurre del
ciclismo femminile su strada: occhi puntati su
Alessandra Cappellotto. Poi molto sport di
squadra. Due Italia-Corea nella pallavolo (alle
18,30) e nel baseball (alle 21). Grande l’attesa per
l’esordio della nazionale di Maldini contro il
Messico alle 23. Poi nella notte in piscina le finali
dei 400 misti uomini con Luca Sacchi.

ALBERTO CRESPI

S
E VOLEVAMO EMOZIONI forti, Atlanta ci ha soddisfatto
subito. Emozioni sportive come se piovesse, con la stra-
biliante, inaspettata (per come si è svolta la gara) vitto-
ria del finanziere Roberto Di Donna nel tiro a segno con
la pistola ad aria compressa. Ma anche emozioni uma-
ne, con il rivale di Di Donna - il fuoriclasse cinese Wang

Yifu - che perde l’oro all’ultimo sparo e crolla, colpito da collas-
so; e la polacca Renata Mauer che, pure lei, vince l’oro in zona
Cesarini nel fucile ad aria compressa, dedicando la vittoria al ca-
po delegazione della Polonia, Eugeniusz Petrasik, che era dece-
duto nella notte, poco dopo la cerimonia d’apertura.

Anche emozioni tecnologiche, se vogliamo: forse il vero prota-
gonista dello sciagurato ultimo sparo di Wang, e della conse-
guente vittoria di Di Donna, è stato un black-out. Nel complesso
dedicato al tiro, a Wolf Creek, nei boschi intorno ad Atlanta, è
andata via la luce nel momento in cui la finale della pistola era
all’ottavo tiro, due soli spari al termine. Sono saltati i tabelloni - e
anche i monitor della sala stampa -, c’è stata una breve interru-
zione in cui Wang, che era abbondantemente in testa, deve aver
pensato di tutto. Forse ha pensato ”ormai ho vinto”, forse ha
pensato “ecco, adesso l’ultimo lo sbaglio”, sta di fatto che ha
sparato quella che in gergo poco tecnico si definirebbe una “pa-
della”. Ma anche lì, c’è modo e modo di spadellare: posto che il
punteggio massimo è 10,9, Wang poteva sbagliare e fare 8, fare 7
(errori comunque impensabili per un fuoriclasse come lui). Ha
fatto 6,5: esattamente il punteggio che consentiva a Roberto Di
Donna, che aveva già sparato il suo colpo, di superarlo per un
decimo, il minimo scarto possibile. 684,2 per Di Donna, 684,1
per Wang: questo l’incredibile responso di una delle finali più
pazzesche nella storia di questo sport, e forse di tutto lo sport.

Non sarà facile vivere un’altra emozione così forte, in questa
Olimpiade. E il fatto che una simile giornata sia arrivata da uno
degli sport ”minori”, è doppiamente simbolico. L’Italia trova su-
bito un oro, e lo trova in uno di quegli sport bistrattati e oggettiva-
mente minoritari, che assurgono a fama ed onore solo ogni quat-
tro anni. In fondo, è il bello dell’Olimpiade. Magari vinceremo al-
tre medaglie importanti - speriamo! - ma noi proponiamo fin d’o-
ra di scegliere Roberto Di Donna, veronese, 27 anni, come uo-
mo-simbolo dell’Italia atlantina. Se lo merita. E Wang, già oro a
Barcellona, portato in ospedale dopo la gara, rimarrà altrettanto
simbolico: di tutto il dolore, e di tutta la delusione, che possono
essere racchiusi in una sconfitta.

E gli altri italiani? Ha un po’ deluso Cuomo nella spada (quin-
to), è andato assai bene Rosolino nel nuoto (finalista dei 200 s.l.
con il quinto tempo assoluto). In piscina, un grande risultato: il
belga Burghgraeve, un ex operaio che da poco fa nuoto agonisti-
co, ha battuto il record mondiale dei 100 rana, a conferma che
questa piscina olimpica potrebbe rivelarsi sorprendentemente
“veloce”. Altri record in arrivo nei prossimi giorni?

RobertoDiDonnaharegalatoall’Italia laprimamedagliad’orodiquesteOlimpiadi Ansa-Reuters
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Racconti d’estate

Nel vecchio castello
con David Hume
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INEDITO. Mussolini-Churchill: spunta un telegramma

Un uomo del regime passò
le carte del duce a Londra

OTTAVIO CECCHI.......................................................................................................................
A PAGINA 8 Un importante documento ritrovato

negli archivi inglesi consente di far
luce sulla misteriosa consegna delle
carte del duce che, dopo la sua mor-
te, passarono in mano ai servizi se-
greti inglesi. Si tratta di un telegram-
ma, ritrovato dallo storico Richard
Lamb, datato 13 maggio 1945, che
l’ambasciatore inglese a Roma man-
dò al Foreign Office. Sarebbe stato
un personaggio vicino al duce a ce-
dere i documenti al governo britan-
nico, separatamente e prima che al-
tri documento arrivassero a Londra
attraverso i partigiani. Documenti di-
versi sarebbero, dunque, passati di
mano in tempi e con canali differen-
ti. E proprio questo prima materiale
avrebbe fornito agli inglesi informa-
zioni preziose anche sul carteggio
Mussolini-Churchill.
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Il libro di Margaret Wertheim

La fisica ultima
fortezza maschile
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Il «Riccardo II» di Lavia

Aria di tradizione
nel debutto a Verona

Intervista al cantante

In viaggio con Browne
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La Borsa, il prezzo della super, il caso Libia. La parola al presidente

Eni, è l’ora della svolta
Bernabè: ora torniamo a fare shopping
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— GENOVA. «No, non penso pro-
prio che quanto sta succedendo sul-
la scena politica americana possa
avere il minimo effetto sul nuovo col-
locamento delle azioni del gruppo»:
Franco Bernabè, amministratore de-
legato dell’Eni, è a Genova per il varo
di Portovenere, la nuova ammiraglia
della flotta targata Snam. Per il grup-
po è un appuntamento da celebrare
con solennità, maanche l’occasione
per una piccola festa in famiglia. A
fungere da madrina è stata infatti
scelta proprio la moglie di Bernabè,
Maria Grazia Curtetto. Durante la ce-
rimonia, l’amministratore delegato
dell’Eni sfoggia una cravatta giallo
sgargiante con tante manine che
reggono fiammelle azzurre di gas: è
l’inconfondibile «stile Folon» a pla-
smare la cravatta aziendale della
Snam. Ma non è che proprio su quel-
le fiammelle l’Eni rischia di bruciarsi
un po‘ di penne? L’aria che tira in
Usa non è delle migliori per chi fa af-
fari con la Libia ed altri paesi a ri-
schio terrorismo.

Dottor Bernabè, non ha paura che
le tolgano il visto Usa. A lei e ma-
gari anchea suamoglie?

No, e perchè mai? Non siamo coin-
volti nella vicendadiCuba.

Cuba no, ma Libia sì. Non pensa
che la bomba sul 747 Twa possa
esacerbare gli animi ed alimenta-
re vecchie campagne?

Guardi, noi condanniamo netta-
mente il terrorismo. Riteniamo che
la lotta al terrorismo vada sostenuta
attivamentee strenuamente.

Ma intanto in Usa sta passando
una legge per mettere al bando le
imprese che lavorano con Libia o
Iran. E traqueste c’è l’Eni.

Noi operiamo nel mondo intero. Co-
me tutte le compagnie petrolifere,

del resto. Comunque, quella legge
nonèancorapassata.

Ma lei ha spedito una lettera aBru-
xelles per lamentare i danni che
potrebbero venire dalle scelte po-
litiche americane.

Ho solo sottolineato il problema de-
gli effetti extraterritoriali delle leggi di
un certo paese. Intendevo, cioè, sol-
levare la questione dei rapporti giuri-
dici tra gli Stati. Che, ovviamente,
possono avere impatti rilevanti per le
imprese di paesi terzi. Come me, co-
munque, la pensa tutta l’industria
petroliferaeuropea.

In Usa sembrano prevalere altri
sentimenti. Tra non molto vi pre-
senterete sul mercato Usa con un
nuovo collocamento. Teme un in-
successo per ragioni politiche?

E perchè mai? Non penso proprio
che ci saranno difficoltà da questo
punto di vista. E poi, le azioni non sa-
ranno proposte solo in Usa, ma an-
che in Italia, inEuropa.

Quando tornerete inBorsa?
La domanda la deve fare all’azioni-
sta.Noi siamo oggettodella vendita.

Mavi statepreparando?
Certamente. Il lavoro tecnico va
avanti. Contiamo di terminare lepro-
cedure al più presto possibile. Ovvia-
mente, bisognerà tener conto della
tempistica individuata dal Tesoro e
delle condizionideimercati.

Diciamo che settembre potrebbe
essere il mesebuono?

A settembre variamo la semestrale.
Lei sa che a Wall Street le autorità di
Borsa vogliono vedere i conti dei pri-
mi sei mesi prima di autorizzare un
nuovo collocamento. Licenziata la
semestrale, ognimomentoèbuono.

Piazzerete un’altra fettadel 15%.
Anche su questo è il Tesorochedeve
decidere. È lui chevende.

E le cessioni dell’Eni?
Abbiamo venduto molto. Credo che,
dettagli a parte, il nostro programma
di dismissioni sia ormai completato.
Piuttosto, stiamo entrando in una fa-
se nuova. Ci stiamo preparando a
qualche shopping.

Così nonvenderetepiù la Ip.
La sua cessione non è mai stata pro-
grammata.

Ma avete più del 40% del mercato
dei carburanti.

Non lo abbiamo scelto noi. Negli an-
ni difficili, quando c’era da perderci
piuttosto che guadagnarci, sono
uscite dall’Italia ben 12 compagnie
petrolifere straniere. E l’Eni è stata
costrettaa sostituirle.

Resta il fatto che sui carburanti la
concorrenzaè scarsa.

Maquestonondipendedanoi.
Edacosa, allora?

Dalle rigidità del mercato, dal fatto
che nei distributori si può vendere
solo benzina o quasi, che ci sono
mille pastoie burocratiche, che gli
orari sono quelli che sono, che c’è
troppa frammentazione di punti
vendita. Non si può pensare ad una
vera concorrenza sui prezzi quando
i margini sono ridotti all’osso. Biso-
gna liberalizzare il mercato. Allora
verrà la concorrenza.

Intanto i consumatori si lamenta-
nodei prezzi alti.

Nessun mistero. C’è stato un forte
abbassamento delle scorte, soprat-
tutto in Usa. E questo rende il merca-
to più sensibile ad avvenimenti tem-
poranei.

Sempreal rialzo?
Non è vero. Come salgono, i listini
delle benzine scendono. Anche se il
ribasso colpisce meno la gente. In
ogni caso, in questi ultimi mesi le
scorte si vanno ricostituendo.

Che significa?
Significa che potrebbe aprirsi una fa-
se di prezzi in calo con un mercato
più vantaggioso per il consumatore.
Soprattutto se arriverà il petrolio ira-
queno.

Ed intanto l’Eni punta sul gas.
È una fonte energetica di grande fu-
turo. In Italia prevediamo ritmi di
crescita del 5%, così come in Europa.
L’Eni è stata tra i primi gruppi petroli-
feri a puntare sul gas. E continuiamo
a crederci. I fatti ci hanno dato ragio-
ne.

Franco Bernabè nasconde le preoccupazioni ed ostenta
ottimismo. Il numero uno dell’Eni si dice pronto al nuovo
appuntamento con la Borsa («Stiamo ultimando i dettagli
tecnici») e lancia un messaggio confortante agli automobi-
listi: «Le tendenze del mercato del greggio sono per il calo
dei prezzi». Quindi annuncia la svolta: «Il programma di di-
smissioni dell’Eni è completato. Ora, si comincia a pensare
a qualche shopping».

DAL NOSTRO INVIATO

GILDO CAMPESATO
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LanuovametanieradellaSnamvarataierinelportoanticodiGenova;asinistra,FrancoBernabè Bobbio/Ansa

Varata a Genova «Portovenere», la più grande nave gasiera italiana

Il gigante dei mari della Snam
DAL NOSTRO INVIATO

— GENOVA. Eccolo lì, ancorato ai
magazzini del cotone, simbolo del-
la Genova che rinasce, l’ultimo or-
goglio della flotta Snam e della Fin-
cantieri di Sestri. È la più grande, ol-
tre che la più moderna, nave gasie-
ra mai costruita in Italia: due miliar-
di di metri cubi di metano che, viag-
giodopoviaggio, finirannoogni an-
no dai pozzi algerini all’impianto di
Panigaglia (La Spezia). Ieri matti-
na l’hanno battezzata col nome del
posto più famoso lì vicino: «Porto-
venere». Chissà cosa direbbe Lord
Byron.

Una nave da 240 miliardi

Sarà per ricordare il colore del
mare di quelleparti operchè, come
dice il presidente della Snam, An-
gelo Ferrari, “il metano è energia
pulita, è azzurro”, fatto sta che
l’hanno dipinta di un blu “twingo”.
Tutta, da cima a fondo. Sembra
quasi uscita dal pennello di Folon,
artista ufficiale delle campagne
pubblicitarie Snam e non a caso
presente ieri mattina in banchina,
anch’egli sgargiante come la sua
tavolozza.Unquadroda240miliar-

di. Tanti ne costa la Portovenere. Ed
altrettanti ne varrà la sua gemella,
pronta traunpaiod’anni.

La Snam non bada a spese? «La
soluzione degli approvvigiona-
menti via mare, accanto ai più tra-
dizionali gasdotti, è un elemento di
affidabilità e di flessibilità. Il gasdot-
to è fisso, la nave si può spostare,
andare dove c’è il gas», spiega Fer-
rari. Senza contare che i grandi ga-
sdotti transmediterranei sono or-
mai come autostrade nei giorni del-
l’esodo.

Sempre via nave verrà rifornito il
nuovo degassificatore di Monfalco-
ne. Tra l’altro, alimenterà la centra-
le elettrica di Montalto di Castro.
L’Enel si occuperà dei primi ap-
provvigionamenti: 4 miliardi di me-
tri cubi di gas all’anno. Snam ha
un’opzione per arrivare sino ad 8,
per poi salire a 12 miliardi di metri
cubi l’anno.

Ambizioni eccessive? «Oggi l’Ita-
lia consuma circa 53miliardi dime-
tri cubi di gas l’anno. Nel Duemila
saranno quasi il 50% in più: circa 75
miliardi. Per arrivare agli 85-90 mi-
liardi del 2010», valuta Ferrari. Per

procurarsi tutto quel metano, ci
vorrà uno sforzo enorme. Anche lo-
gistico. «Saranno necessari nuovi
grandi progetti internazionali e rin-
novati impegni finanziari», osserva
il presidentedellaSnam.

Il lavoro di Fincantieri

Tutto miele per le orecchie di
Corrado Antonini, presidente di
Fincantieri. La Portovenere segna il
ritorno del gruppo dell’Iri alle navi
gasiere dopo che per quasi tren-
t’anni era sparito dal settore. E mar-
ca, dopo che era stato dato quasi
per morto, anche la resurrezione
del cantiere di Sestri, pur con un
forte ridimensionamento occupa-
zionale ed ancora 180 lavoratori in
cig. «Il nostro futuro è nei mercati di
nicchia, specializzati», spiega Anto-
nini. Che guarda con l’acquolina in
bocca al degassificatore di Monfal-
cone: «Con un impianto di quelle
dimensioni, saranno necessarie
navi ancora più capienti della Por-
tovenere», osserva. Ma le acque so-
no agitate. Oltre oceano i sudco-
reani sfornano navi a prezzi da
dumping sociale e progettano di
aumentare ancora di più la loro ca-
pacità produttiva col rischio di

mandare in tilt mercati che già sof-
frono di un eccesso di offerta. Che
fa l’Europa?

Tocca al ministro dei Trasporti,
Claudio Burlando, rispondere.
«Quel che sta avvenendo in Corea è
inquietante - osserva - Ne ho già
parlato col commissario Kinnock.
Dobbiamo buttare in campo tutto il
pesodell’UnioneEuropea».

Burlando è uomo nato sul mare
e di mare se ne intende. Le idee, in-
fatti, le ha già chiare. Gli aiuti pub-
blici alla cantieristica e all’arma-
mento, osserva, non si possono ta-
gliare d’un botto. Tanto più che gli
Usa hanno deciso di prorogare i lo-
ro ancora per un bel po’. «L’Europa
ha circa un anno di tempo - dice il
ministro - per sostenere la riorga-
nizzazione del suo sistema». Caro-
ta, ma anche bastone per gli arma-
tori: «Ci saranno aiuti pubblici ma
non illimitati. Non si puòespandere
la capacità produttiva in maniera
sconsiderata». Lloyd ed Italia saran-
no ben presto privatizzati, ma la
Tirrenia finirà alle Fs: «Il cabotaggio
pubblico va unificato, non spezzet-
tato», spiega Burlando. Ma, in futu-
ro, ci sarà spazioancheper iprivati.- G.C.

IL PERSONAGGIO. Le iniziative e i progetti futuri di Giuseppe Gazzoni Frascara

E Mister Idrolitina si tuffa nella grande finanza
Banconapoli,
siglata intesa
sul costo
del lavoro

— Il 30 aprile se ne stava seduto
accanto a Luigi Lucchini e Guido
Rossi a quella messa laica del capita-
lismo italiano che è l’annuale as-
semblea delle Generali a Trieste.
Non male per chi ha fatto la propria
fortuna con bustine di Idrolitina e
pasticche del Re sole. Complimenti
dottor Gazzoni. «Beh, cosa vuole, il
consiglio è importante, ma sarebbe
meglio stare nel comitato esecutivo».
Insomma, l’appetito vien mangian-
do. E Giuseppe Gazzoni Frascara da
Bologna non è di quelli che si sazia
facilmente. Da quando, più o meno
tre anni fa, ha ceduto la maggioran-
za della sua azienda alla multinazio-
nale svizzera Sandoz (allora il 50,01,
qualche mese fa un altro17%) non è
stato fermo un attimo. Ha comprato
il 20% di Promotex, una finanziaria
che ha in pancia più o meno l’1%
delle Generali (valore di Borsa più o
meno 300 miliardi) e si è assicurato
un posto in consiglio. Poi è entrato
nel nocciolo duro che controlla Pi-
relli e pochi giorni fa ha fatto altret-
tanto con Ferfin-Compart. A seguire
ci sarà l’approdo nel gruppo di co-
mandodellaFalck.

Il miracolo-Bologna

E non che si accontenti di fare il fi-
nanziere, che anzi se lo chiamate
così si arrabbia pure. Gli piace il cal-
cio, ha preso il Bologna dal baratro
del fallimento e della serie C e l’ha ri-
porato ai fasti della prima serie. E poi
c’è la politica. Sotto le insegne del
Cavaliere di cui è (o era) grande
amico, e di Pier Ferdinando Casini
che l’hanno convinto a correre per
fare il sindaco. È arrivato terzo e
adesso lamenta che la sinistraè trop-

po forte e non lascia spazio neppure
per fare opposizione. Ma Gazzoni
non è ancora contento, vuole un’al-
tra poltrona di prestigio. Così si è
messo in corsa per fare il presidente
della Confindustria dell’Emilia Ro-
magna. Pensava fosse una passeg-
giata, e invece ha trovato sulla sua
strada un giovane imprenditore ro-
magnolo di successo, Massimo Buc-
ci titolare della Cisa serrature di
Faenza, che gli ha dando non poco
filo da torcere. E alla fine l’ha spunta-
ta un terzo candidato, il modenese
Alberto Mantovani.

Insomma, il poliedrico e superat-
tivo Gazzoni, giunto ai sessantanni e
con un pacco di miliardi di ragguar-
devoli dimensioni è tutt’altro che in-
tenzionato a ritirarsi in campagna.
Così da Bologna ha allargato il pro-
prio raggio d’azione verso le piazze
finanziarie più interessanti e, spera,
più redditizie. «Ma quale finanziere! -
si adonta -. Io non faccio del trading.
Si tratta di investimenti patrimoniali,
nulla di più». Insomma, un modo per
collocare l’ingente liquidità (si parla
di 200 miliardi) ricavata dalla ces-
sione della sua azienda e di garanti-

re un futuro ai figli. Epperò, non è da
tutti inserirsi in manierà così decisa
ai vertici di alcune tra le più blasona-
te società italiane. Che, guarda caso
fanno tutte più o meno direttamente
capo al «salotto buono» della finanza
italiana. Insomma, Cuccia e dintor-
ni. «Ma queste sono invenzioni di voi
giornalisti» glissa.

Un posto nel «salotto buono»

«Io - spiega - ho soltanto investito
in aziende ben amministrate, guida-
te da persone che conosco e che sti-
mo: di Generali non è nemmeno il
caso di parlare. Tronchetti Provera è
il miglior manager in circolazione, di
Lucchini sono amico da 15 anni.
Quanto alla Falck è una questione di
famiglia, mia moglie Grazia è sorella
di Carlo Marchi, marito di Gioia
Falck».

Comunque sia il centro dei suoi
interessi economici sembra spostar-
si sempre più verso Milano, dove ci
sono gli «amici fidati» che lo consi-
gliano negli affari. Anche se conti-
nua ad avvalersi dei preziosi suggeri-
menti di Piero Gnudi, il commerciali-
sta bolognese nelle cui mani passa-

no tutte le grandi operazioni degli
imprenditori che dimorano sotto le
due torri e non solo. «Ma io - protesta
Gazzoni - da Bologna non me ne va-
do e continuo a fare l’imprenditore».
Infatti ha comprato proprio a inizio
settimana (per 10 miliardi) le Offici-
ne ortopediche Rizzoli, impresa spe-
cializzata nelle produzione di prote-
si. «Il mio contributo sociale alla città
continuo a darlo» si affretta a preci-
sare. Anzi, dice, «ci sono altre cose in

vista. Adesso che sanno che ho un
po‘ di soldi mi offrono di tutto. Non
solo a Bologna». In ogni caso adesso
a tenerlo legato alla città c’è il calcio.
Ha preso la squadra in fondo al ba-
ratro del fallimento e della serie C e
l’ha riportata in A. E ora si trova per le
mani un business che lui stesso
quantifica in 40 miliardi l’anno e
che, spiega, «ha bisognodi essere se-
guitoadeguatamente».

A voler fare della psicologia a

buon mercato si potrebbeanchesta-
bilire che tanto attivismo sul fronte fi-
nanziario sembra fatto apposta per
rifarsi delle delusioni che Gazzoni ha
subito sul frontepolitico.

Deluso dalla politica?

Un anno fa era stato convinto a
correre per la poltrona di sindaco di
Bologna sotto le insegne di una lista
civica, sostenuta da Forza Italia e dal
Ccd dell’amico e concittadino Pier
Ferdinando Casini. Una debacle.
Non solo vinse al primo turno il pi-
diessino Vitali, ma fu sorpassato pu-
re dall’ex missino Filippo Berselli.
Una sconfitta che brucia ancora e
che ha indotto Gazzoni a prendere
le distanze non solo da Forza Italia,
che accusa apertamente di averlo
«tradito», ma anche da quella parte
di «borghesia agraria» , di «destra
molto severa» che ha preferito il «vo-
to inutile ad An, pur di non votare
per me». Così ora Gazzoni non esita
a scaricare persino il vecchio amico
Silvio Berlusconi. «Politicamentenon
esiste più», si smarca, virando deci-
samente al centro e proponendosi
come punto di riferimento per un
«nuovo centro». La sua tesi è che Bo-
logna si è seduta «sul suo successo
economico» ed è «immobilizzata» da
una sinistra prigioniera del «reticolo
rosso di interessi» che ha costruito in
cinquantanni di governo cittadino.
Solo la «borghesia pulita e produtti-
va» può «rilanciare la città». E così,
dopo che non gli è riuscito di farlo
con i voti dei bolognesi, indica al Pds
il suo sindaco ideale, da prendere
naturalmente tra quella «borghesia
moderna» di cui si considera prima-
rio rappresentante.

Dall’Idrolitina ai salotti finanziari che contano. Giuseppe
Gazzoni Frascara ha investito un bel pacco di miliardi, in-
cassati con la vendita della sua azienda alla svizzera San-
doz, in Generali, Pirelli, Compart-Ferfin e Falck. Ed è entra-
to in tutti i consigli di amministrazione. Ma nega di voler fa-
re il finanziere. «Resto un imprenditore bolognese». Ha rile-
vato le Officine Rizzoli dal Comune di Bologna. E si dedica
al Bologna calcio che ha riportato in A.

WALTER DONDI

21ECO01AF03

Èstato raggiunto l’accordo
sull’allineamentodel costodel
lavoroper i 13miladipendenti del
BancodiNapoli.
Lo rendenoto il segretariogenerale
della FibaCisl EligioBoni che, inun
comunicato, riassume i «contenuti
essenziali»dell’intesa raggiunta tra
sindacati eazienda: congelamento
di alcuni istituti contrattuali;
assorbimentodegli aumenti
salariali dal contrattonazionale
soloperalcunevoci; riduzionedi
particolari indennità con l’impegno
adefinirenuovi criteri di
inquadramentodelpersonale;
congelamentodelleattuali
previsionidelle anzianitàmaturate
adoggidai lavoratori e, per il
futuro, introduzionediunnuovo
meccansimodiprevidenza
complementare secondoquanto
previstodalla riforma.
SecondoBoni, «con l’accordonon
soloèstato ridotto il costodel
lavoroallamediadel sistemama
sonostate create le condizioniper il
rilanciodelBanco.Vachiarito,
comunuqe, che lenovità
riguardanosoltantocoloroche
godonodiun trattamento
economicosuperioreaquellodella
categoriamentreper chi ègià in
lineacon le retribuzionimedienella
sostanzanoncambianulla».
«Il tracollodelpiù importante
istitutodi creditodelMezzogiorno
nonèstatocertamenteprovocato
dal costodelpersonale - conclude
Boni - ciònonostante i lavoratori
danno il propriocontributoper
salvaguardareun’istituzione
finanziaria fondamentaleper
l’economiameridionale».

GiuseppeGazzoniFrascara Sayadi
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Partiti dall’Italia
i familiari di
Mazzola e Tofani
Un terzo gruppo di parenti delle
vittime italiane della sciagura ae-
rea di Long Island è partito ieridall’
aeroporto di Fiumicino per New
York. In tutto cinque persone che
si sono imbarcate sul volo
TWA853, decollato alle 15,25. Si
tratta di Angela Conigliaro, 27 an-
ni, vedova di Rosario Mazzola, il
passeggero di Villa Grazia di Cari-
ni, nel palermitano, operaio in cas-
sa integrazione che era andato ne-
gli Stati Uniti per cercare lavoro. L’
accompagna il fratello di Rosario,
Antonino, di 30 anni, entrambi
giunti a Fiumicino poco dopo le 9
di stamane con un volo in linea da
Palermo. Erano stati costretti a ri-
tardare la partenza per il riconosci-
mento della salma poiché sprovvi-
sti del passaporto per il quale poi
sono state accelerate le procedure
di rilascio su intervento dell’ unità-
di crisi e della prefettura del capo-
luogo siciliano. Con loro sono par-
titi anche Gabriella Tofani, sorella
di Mauro Tofani, 47 anni, il rappre-
sentante di materiale tessile di Pra-
to, trovatosi anch’ egli sul Jumbo
della morte.

..............................................................

Giornale arabo
precisa
su avvertimento
Il quotidiano arabo di proprietà
saudita «Al Hayat» - pubblicato a
Londra e stampato anche al Cairo
- ha fornito ieri precisazioni sul co-
municato - rivelato dai «media»
americani - ricevuto «sette ore pri-
ma dell’ esplosione» del Jumbo
della Twa. Firmato dal «Movimento
islamico per il cambiamento-ala
del Jihad nella penisola araba
(uno dei 3 gruppi che rivendicaro-
no l’attentato anti-americano di
Riad, dello scorso novembre), il
comunicato rivendica innanzitutto
l’attentato di Khobar, costato la vi-
ta, il 25 giugno scorso, a 19 militari
americani. In fondo al testo - pub-
blicato incompleto - figura una fra-
se definita da «Al Hayat» «una grave
minaccia», e che è stata interpreta-
ta - ma il giornale dubita - anche
come preannuncio dell’esplosione
del Jumbo: «I mujaheddin (com-
battenti della fede) daranno una
risposta severa alle minacce dello
stupido presidente americano,
una risposta che sorprenderà tutti
per le sue dimensioni. Fissare luo-
go e data spetta ai mujaheddin. Gli
invasori devono andarsene vivi o
morti e il nostro appuntamento sa-
rà il mattino: forse che il mattino
non è vicino?’’. Quando l’aereo
esplose, in Medio Oriente era già-
l’alba.

..............................................................

Emigrata italiana
colpita
da frammenti
Una donna originaria di Priverno,
Bice Saputo, di 55 anni, ha detto di
essere stata ferita da uno dei fram-
menti del Jumbo della Twa. la si-
gnora vive a Glen Cove, una trenti-
na di chilometri da New York, in-
sieme ad una folta comunità di ita-
liani. A dare la notizia del ferimen-
to è stato il cugino della signora,
Eugenio Saputo, vice sindaco di
San Felice Circeo che ha parlato a
lungo con lei appena è stata di-
messa dall’ospedale, dove le han-
no suturato con 25 punti la testa.

— ATLANTA. Le gare sono inizia-
te ufficialmente ieri mattina poco
dopo le otto. la gigantescacerimo-
nia del centenario si era conclusa
neanche sei ore prima. È stato un
grandissimo successo. Non c’è
stato nessun incidente. Tutto è fi-
lato liscio e il programma è stato
rispettato nei minimi dettagli. L’A-
merica, e tutto il mondo, si sono
commossi quando hanno visto
Mumhamed Alì, col braccio tre-
mante per il morbo di Parkinson,
accendere il bracierediOlimpia.

Atlanta ha vissuto il suo battesi-
mo olimpico in un clima di paura?
Assolutamente no. L’angoscia dei
giorni scorsi dopo il disastro aereo
di New York è svanita in un attimo,
nel momento stesso nel quale Bill
Clinton si è alzato dalla sua seg-
gioletta sistemata sulle gradinate
dello Stadio Olimpico, ha messo
la mano sul cuore e ha cantato a
voce alta l’inno americano. In tut-
ta l’America - non solo allo stadio:
nei bar, nei ristoranti, nelle piazze
delle case; dovunque ci fosse una
televisione - la gente è scattata, ha
applaudito orgogliosa e ha messo
da parte i lugubri pensieri sul ter-
rorismo e la morte. Ora pensa solo
alle Olimpiadi. E spera che più
medaglie possibili siano a stelle e
a strisce.

Ieri mattina Atlanta sembrava
una immensa fiera. Spensierata,
allegra. Diciamo la verità: assomi-
gliava un po‘ alle cittadelle dove in
settembre, in Emilia e in Toscana,
si celebra l’ultima giornata della
Festa dell’Unità. Aspettando il co-
mizio oceanico del segretario.
C’erano centinaia di migliaia di
persone per le strade che vagola-
vano allegrissime tra gli stand, i
piccoli shop, le salsiccerie. E un
numero inaudito di addetti ai lavo-
ri, pronti a dare qualsiasi tipo di in-
formazione, anche le più impen-
sate, sempre gentilissimi, sempre
sorridenti, efficienti, e a garantire
l’ordinato svolgimento delle ceri-
monie. La notizia che un pacco
bomba era stato inviato in sala
stampa la notte dell’inaugurazio-
ne è stata smentita con una qual-
che ironia dai dirigenti della sicu-
rezza americana. Non c’è stato
nessun pacco-bomba e nessuna
letteraal tritolo.

Invulnerabile

È successo qualcosa di molto
più semplice e meno allarmante:
ogni giorno, e ad ogni ora, la poli-
zia effettua decine e decine di
controlli. In tutta l’area riservata al-
la macchina delle Olimpiadi e an-
zi in tutta Atlanta. Controlli sulle
persone e sugli oggetti. Consiste
esattamente in questo il piano
straordinario di sicurezza che do-
vrebbe garantire l’«invulnerabilità»
alla città olimpica. Non si sa se il
piano funzionerà, si sa che co-
munque i controlli ci sono e fanno
parte dell’ordinaria amministra-
zione. Probabilmente l’altra sera il
controllo su un pacchetto lasciato
da qualche giornalista in sala
stampa è stato notato da qualche
altro giornalista - forse italiano - e
questo ha creato il massimo allar-

me nel nostro paese - ma solo nel
nostro paese-. Ad Atlanta nessuno
si è accorto di niente. Néhapotuto
sapere nulla di tutta questa vicen-
da perché i giornali italiani nonso-
no ancora arrivati. E naturalmente
né le televisioni, né i giornali ame-
ricani hanno fatto cenno alcuno al
pacco bomba. Gli stessi dirigenti
della sicurezza ieri hanno negato
che ci sia stato nessun tipo di pro-
blema in sala stampa. La dram-
matica evacuazione di un intero
edificio, della quale si era parlato
in Italia l’altra notte, è stata soltan-
to il gentile invito di un agente, che
ha pregato alcune persone (una
decina in tutto) di uscire per qual-
che minuto da una stanza in mo-
dodapoter effettuare i controlli.

Trentacinque gradi

Ad Atlanta la temperatura è al-
tissima. Intorno ai trentacinque

gradi. E c’è un umidità vicina al-
l’ottanta per cento. Però c’è un po‘
di vento che aiuta . A chi arriva al-
l’aeroporto viene consegnato un
libbriccino con le informazioni
principali e alcune istruzioni: pri-
ma regola, tenere sempre un cap-
pello in testa quando si sta al sole;
seconda regola , bere pochissimi
alcolici e non mangiare troppo
nelle ore del giorno; terza regola,
rifornirsi regolarmente di acqua
presso le apposite bancarelle, e
berne almeno dieci bicchieri al
giorno, per evitare fenomeni peri-
colosi di disidratazione.

Tra turisti, atleti, giornalisti e di-
rigenti delle federazioni il numero
degli “ospiti” di Atlanta è gigante-
sco. Dicono che in questi giorni la
popolazione cittadina sia più o
meno raddoppiata: da due a quat-
tro milioni di persone. Tuttavia
l’organizzazione funziona piutto-

sto bene. Il giornale cittadino dice
che erano sei anni che la città si
preparava a vivere questi quindici
giorni, e dunque è normale che
tutto sia stato studiato nei più pic-
coli dettagli. Che sia perfetto. Per-
sino il traffico funziona piuttosto
bene. Un meccanismo che intrec-
cia vari mezzi (shuttle, bus, di li-
nea, metropolitana) garantisce
spostamenti sufficientemente
semplici e veloci. Il numero dei
poliziotti che presidia le strade e
gli edifici della città è gigantesco.
Le cifre ufficiali dicono che sono
trentamila gli uomini della sicu-

rezza armati. In ogni caso se ne in-
contrano continuamente. In pat-
tuglie di cinque o dieci persone ,
uomini e donne, ad ogni angolo.
Sono vestiti in tuta militare estiva,
da campo, verde con le maniche
corte. Però non hanno l’aria ag-
gressiva, sono gentili, cercano di
svolgere nella massima discrezio-
ne il loro lavoro. L’impressione
non è quella della città assediata.
Piuttostodella città superprotetta.

Gioco di bambini

Nelle larghe vie del centro di
Atlanta - downtown - ieri mattina

c’era un vero e proprio fiume di
folla. Un gruppo di almeno cento
bambini giocava proprio nella
piazza principale ad un gioco
nuovo, molto divertente. Funzio-
na così: si sta tutti inpiedi suunde-
terminato tratto del selciato, fermi
in un posto; poi ci si chiama l’un
l’altro e ci si scambia velocemente
il posto (un po‘ come ai quattro
cantoni). A un certo punto , ma
non si sa quando, dal pavimento
(ma non si sa da quale punto del
pavimento) iniziano a schizzare
getti d’acqua fortissimi. Alti due
metri. Chi si trova sopra lo zampil-
lo si fradicia ed esce dal gioco la-
sciando il posto ad altri. Tutt’intor-
no allo spazio-schizzi ci sono ven-
ditori di magliette asciutte, che
fannoaffari ottimi.

Vicino a questo spazio c’è un
grande cancello verde, e all’im-
provviso da dietro il cancello sono
arrivate, chiarissime, le note del-
l’inno di Mameli. Appena è finito
l’inno si è sentito un applauso fra-
goroso. So corso emozionatissi-
mo a vedere cosa era successo.
Pensavo che fosse già la prima
medaglia azzurra. Invece purtrop-
po era solo una finzione della Co-
ca Cola. Dietro il cancello non c’è
uno stadio ma un piccolo parco-
virtuale. Nel parco sono stati siste-
mati vari schermi dai quali si tra-
smettono finte premiazioni. Alla
gentepiaceeapplaude inestati.

La marina
americana
ha «captato»
le scatole nere

Lamarina militare checonduceda
ieri ricerchecon i sonardavanti a
Long Islandha captato ierimattina il
segnaleelettronico lanciatodalle
«scatolenere»dell’aereoBoeing747
della Twaesplosomercoledì scorso
sull’Atlanticodopo il decollodaNew
York. Lohadettounportavocedella
CasaBianca, secondoquantoha
riferitoquestamattina la rete
televisiva americana«Cnn».Unodei
duecongegni, che si sperapossano
essere recuperati entro
ventiquattr’ore, serveper registrare i
dati di voloe l’altro le conversazioni
nella cabina di pilotaggio.Dal loro
esamesi attendeuna indicazione
molto importante sulle cause
dell’incidente: guasto tecnico
oppureattentato criminale.Risposte
decisivedopo imolti dubbi di queste
ultimeoredacui non si secseper
dareunaconfermaconcretaalla tesi
condivisadell’attentato. MisuredisicurezzaaAtlanta, inbassoiparentidellevittimeitalianeal loroarrivoaNewYork Ap

Atlanta dimentica il terrore
La città superblindata gioca e si diverte
Le Olimpiadi sono cominciate e, per ora, la grande paura
della vigilia è sfumata. Atlanta è controllata da 30 mila
agenti armati ma non da l’impressione di una città assedia-
ta. Gli americani si sentono tranquilli e protetti, e ieri per
tutta la giornata hanno giocato e si sono divertiti per le stra-
de della città. Completamente smentita la voce di un pac-
co bomba in sala stampa che, lanciata dai giornali italiani,
aveva creato allarme nel nostro paese.
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Il presidente
dell’Ordine
«Avvocati non
siate sciacalli»

DALLA PRIMA P
AGINA
Il terrorismo c
he non rivendi
ca
“suo” candidato alle elezioni israe-
liane, poi l’attentato alle Khobar
Towers in Arabia Saudita, ora l’e-
splosione del jumbo Twa. Per non
parlare del rischio corso in Russia,
dove Eltsin ha vinto tra grandi pate-
mi e ora il suobollettinomedico tie-
ne Clinton e il mondo col fiato so-
speso. Detto in parole semplici, ga-
rantire pace e democrazia nel pia-
neta, più che in altri frangenti stori-
ci, sta seriamente mettendo in peri-
colo la sicurezza americana, sia
quella dei suoi soldati sia quella dei
suoi civili: questo si troveranno a
giudicare gli elettori statunitensi nel
segretodell’urna trapochimesi.

La sindrome della sicurezza è un
pessimo consigliere in periodo
elettorale: ne sa qualcosa Peres che
ha perso il confronto con Netanya-
hu proprio su questo terreno, dopo
essersi alienato parte dei propri so-
stenitori “pacifisti” per aver tentato
il braccio di ferro in Libano con gli
Hezbollahe l’”OperazioneFurore”.
Si è detto, quel fatidico 29 maggio
scorso, che ad essere usciti vincitori
dalle urne erano in realtà i terroristi

ebraici alla Ygal Amir che avevano
assassinato Rabin , i fondamentali-
sti islamici khamikaze di Hamas
con le lore bombe negli autobus di
Tel Aviv ed infine i pazzi del Partito
di Dio libanesi, gli Hezbollah con i
loro razzi sull’Alta Galilea. Un mo-
do come un altro per dire che quel-
le elezioni le aveva vinte un consor-
zio anacronistico di rabbinimessia-
nici, l’Iran degli ayatollah furenti e
la Siria dei cinici calcolatori. Resta il
fatto che, Israele insegna, la desta-
bilizzazione paga. Nel caso ameri-
cano, la destabilizzazione portata
avanti con l’eccidio dei marines
in Arabia Saudita e la strage di ci-
vili sul jumbo Twa avrebbe per
analogia col caso Peres lo scopo
di rintuzzare la politica america-
na nel mondo, di sollecitare e
rendere vincenti - con o senza
Clinton alla presidenza - quelle
spinte isolazioniste sempre pre-
senti negli Stati Uniti, tentati a fasi
alterne del la loro storia dalla
missione “morale” di garantire
pace e democrazia a livello pla-
netario da una parte e dall’altra
dalla necessità di riesumare la

politica “delle porte chiuse”.

Nessuna rivendicazione abbia-
mo detto, ma un’eccessiva, gron-
dante simbologia sempre molto
cara ai terroristi di qualsiasi estra-
zione psicotica. Parliamo ovvia-
mente del centenario dei giochi
olimpici celebrato ad Atlanta.
Era, è un’occasione irrepetibile
per dare uno schiaffo in faccia al
mondo intero e mostrargli quanto
è vulnerabile e ricattabile proprio
nel momento in cui “si illude” di
poter metter in scena l’utopia del-
la pace e della fratellanza sporti-
va. Senza dimenticare l’amplifica-
zione massmediologica che
avrebbe ottenuto un attentato alle
olimpiadi del centenario, cele-
brate negli Usa, la Grecia di que-
sto fine secolo.

Nessuna rivendicazione, infine,
come per l’esplosione del 747
della Pan Am a Lockerbie. Nelle
regole non scritte della storia del
terrorismo si sa ormai che, quan-
do a compiere certi attentati sono
gruppuscoli o movimenti deside-
rosi di una pubblicità a suon di

cadaveri, la rivendicazione arriva
in tempi brevi, con linguaggio
apocalittico e fiammeggiante. In
caso contrario spesso dietro l’at-
tentato ci sono i servizi segreti di
uno Stato ostile. Per Lockerbie
l’interrogativo era sulla Libia. A
Clinton l’imbarazzo della scelta
tra i paesi “nemici”.

[Marcella Emiliani]

L’Ordinedegli avvocati dello statodi
NewYorkhamesso inguardia i
propri iscritti, chiedendoche
nessunodi lorocerchi di adescare
clienti tra i familiari delle vittimedel
Boeingdella Twaesplosomercoledì
sera al largodi Long Island.

CatherineRichardson, presidente
dell’associazioneche raccoglie
60mila avvocati, ha voluto ricordare
agli iscritti che le leggi dello stato
proibisconodi sollecitare rapporti di
lavoro sfruttandopersone in statodi
confusionementaleeemotiva.

«Perunaquestionedi rispetto, in
unmomento di incredibiledoloree
orrore per i familiari, tutti gli avvocati
dovrebberoevitareanche solodi
dare l’impressionedi voler
approfittare di questa sciagura», ha
dettoRichardson inuna
dichiarazione.

Di certo, comunque, i parenti delle
vittime, superato il primochoc,
cercheranno la consulenzadi un
legale: li attendono, in caso si scopra
che si è trattatodi un attentato,
lunghebattaglie legali.

Ogni lunedì

su
un inserto
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IL MINISTRO DELL’INTERNO

Giorgio Napolitano:
«Reagiremo

senza indulgenze»

Diciassettenne
spara dopo lite
nel Napoletano

— ROMA. Il ministro dell’Interno,
Napolitano, ha rilasciato all’Unità
questa dichiarazione: «Si può solo
definire agghiacciante, per la sua
assurdità e brutalità sanguinosa,
l’episodio criminale di cui è rima-
sto vittima un giovane, onesto e
pacifico cittadino, come Davide
Sannino. Siamo dinanzi a una en-
nesima manifestazione di quel dif-
fondersi della violenza più dura e
gratuita che è parte essenziale dei
fenomeni di degrado civile e socia-
le e di criminalità dilagante con cui
è venuto il momento di fare i conti
energicamente, senza indulgenze e
senza rassegnati fatalismi. In Re-
gioni come la Campania, in Provin-
ce come quella di Napoli, da anni
così pesantemente investite dall’of-
fensiva della criminalità organizza-
ta, si sono più ampiamente radica-
te le tendenze a ogni sorta di ille-
galità e di violenza. Occorre com-

piere ogni sforzo non solo, nell’immediato, per
assicurare alla giustizia gli autori di questo be-
stiale omicidio, ma per rafforzare il controllo del
territorio e la capacità di pronta risposta delle
forze dell’ordine alla criminalità diffusa, piaga
non meno intollerabile della criminalità organiz-
zata».

G.A., 17 anni soltanto, avrebbe
accettato l’incarico di punireun
giovaneacolpi di pistola. Il ragazzo,
già coinvolto in storiedi spaccioed
estorsioneeconsiderato vicinoalla
”famiglia”Falanga, sumandatodi un
coetaneodi 18anni, avrebbe fattoda
killer controGennaro DiDonna,23
anni. La spedizionepunitiva sarebbe
stata volutadaLuigiPugliese, 18
anni, denunciato in stato di libertà,
chenei giorni precedenti avevaavuto
un litigioper futilimotivi con il ferito.
DiDonna,mentreera fermodavanti
al negoziodi proprietà del proprio
fratello, è statoaffiancatodaun
motorinoconduegiovani abordo
chegli hannosparato allegambe.
Condottoall’ospedale marescagli
sonostate riscontrate ferite che
guariranno in 40giorni.G.A. sarebbe
quello chehaaperto il fuoco. Il
secondominore, quello allaguida
delmotorino, nonèstatoancora
indentificatoperchèG.A. nonha
voluto farne il nome. Il luogodoveèstatoferitoDavideSannino,aMassaDiSommavicinoNapoli.Adestra,GiorgioNapolitano IlMattino

— MASSA DI SOMMA (NAPOLI).

stata una vera e propria esecuzio-
ne. Per lunghi minuti la vittima ha
fissato negli occhi uno dei rapina-
tori che si stava impossessando
del motorino del suo amico. Il
bandito, temendo di essere stato
riconosciuto, è tornato indietro e,
a freddo, ha sparato un colpo di
pistola alla tempia del ragazzo,
che è «clinicamentemorto».Autori
della brutale, assurda aggressione
nei giardinetti pubblici di Massa di
Somma, un piccolo comune alle
falde del Vesuvio, sono quattro
balordi ai quali polizia e carabi-
nieri stannodando lacaccia.

Venerdì, poco dopo mezzanot-
te, Davide e tre suoi compagni di
scuola, Michele Palladino, Luca
Gentile e Luca Cambidorio, esco-
no da unapizzeriadipiazzaBelve-
dere, si avviano verso i loro scoo-
ter, un motorino «Si» della Piaggio
e una Vespa, che avevano par-
cheggiato a qualche metro dal lo-
cale. Dai cespugli spuntanoall’im-
provviso quattro giovani, tra i 20 e i
22 anni, che aggrediscono gli stu-
denti. I malviventi cominciano a
picchiare duro e a scippare con la
forza gli orologi di metallo (peral-
tro di poco valore) che i ragazzi
hanno al braccio. Durante la col-
luttazione, Davide riesce a defilar-
si, facendo qualche passo indie-
tro, e a evitare le botte. Ma il peg-
gio deve ancora venire. Gli assali-
tori, infatti, non si limitano a rapi-
nare gli oggettini agli impauriti stu-
denti. Uno di loro, armato di una
«6.35», grida: «Dateci le chiavi del
ciclomotoreedellaVespa».

A questo punto il proprietario
del motorino, Luca Cambidorio,
lancia nei cespugli la chiave del
mezzo, che cade davanti ai piedi
del povero Davide, che continua a
guardare negli occhi il rapinatore
armato, come se lo conoscesse.

L’assalitore si china e le raccoglie.
Poi ordina ai suoi complici di an-
dare via a bordo di uno dei mezzi
appena sottratto. Tre si allontana-
no a bordo della Vespa, mentre
quello con la pistola si ferma in
sella al ciclomot ore perchè so-
spetta che il ragazzo che lo ha fis-
sato negli occhi possa averlo iden-
tificato. Torna indietro e afferra
Davide al collo, poi gli punta l’ar-
ma alla tempia. «Mi volevi frega-
re?», gli urla in faccia. Il giovane
non ha neanche il tempo di aprir
bocca, di spiegare: il balordo ar-
mato preme il grilletto della «6,35»
e fa partire il colpo che spappolla
il cranio al ragazzo. Lo studente
cade per terra in una pozza di san-
gue. I suoi amici gridano, tentano
di aggredire a loro volta il crimina-
le senza scrupoli che scappa con
uno sbuffo del ciclomotore. I quat-
tro scappano nella notte umida,

ognono su uno scooter, verso San
Sebastiano al Vesuvio, alle pendi-
ci del vulcano.

Corsa inutile in ambulanza

Attirati dalle grida e dal colpo di
pistola esploso, in piazza Belvede-
re (semideserta) escono dal bar e
dalla pizzeria decine di persone,
che soccorrono Davide Sannino e
lo trasportano all’ospedale Carda-
relli di Napoli, dove lo studente
viene ricoverato in sala di rianima-
zione in condizioni disperate. «Pu-
troppo il proiettile gli ha leso il cer-
vello in modo irreversibile, per noi
è clinicamente morto», sentenzia-
no i sanitari davanti agli straziati
familiari.

Sul posto, intanto, arrivano i ca-
rabinieri della stazione di San Se-
bastiano, e i poliziotti del commis-
sariato di S. Giorgio a Cremano,
che interrogano gli amici di Davi-

de, tutti in preda ad un crisi di ner-
vi. Nella zona vengono effettuati
posti di blocco, ma dei quattro ra-
pinatori non c’è traccia. I controlli
proseguono fino all’alba e con-
sentono il ritrovamento, a qualche
metro dalla caserma dei carabi-
nieri di S. Sebastiano, del ciclomo-
tore rubato.

Il dramma di una famiglia

È passata circa un’ora dalla san-
guinaria aggressione, quando due
poliziotti, che hanno l’ingrato
compito di informare i familiari di
Davide, bussano la porta di casa
Sannino, nel centro di San Giorgio
a Cremano, un comune alle porte
di Napoli, dove abitano anche gli
altri tre ragazzi aggrediti. Dieci mi-
nuti dopo, i genitori dello studente
«clinicamente morto» sono davan-
ti al box dve c’è il lettino con su il
giovane, il quale è collegato ai
macchinari che lo tengono in vita.
In quel corridoio illuminato a gior-
no dai neon della sala di rianima-
zione del Cardarelli comincia il
dramma dei parenti. Il padre di
Davide, Antonio Sannino di 49 an-
ni, bidello in una scuola media di
San Giorgio a Cremano, è seduto
su una sedia bianca di ferro e non
sa darsi pace. Ma il suo è un dolo-
re pieno di dignità: «I medici mi
hanno detto la verità sulle condi-
zioni di mio figlio. Vorrei che i suoi
organi venissero donati, ma devo-

no decidere anche i suoi quattro
fratelli e mia moglie». La famiglia
Sannino è di religione evangelica.
Davide per anni si è dilettato a
suonare il pianoforte e l’organo
nella chiesa di San Giorgio a Cre-
mano, hobby che gli ha consenti-
to di diventare un bravissimo mu-
sicista.

Si sono diplomati, nei giorni
scorsi, nell’istituto per odontotec-
nici «Casanova» di Ponticelli, Davi-
de Sannino, Michele Palladino,
Luca Gentile e Luca Cambidorio.
Ieri mattina dovevano recarsi a
scuola per vedere i «quadri». «Una
formalità - spiega Palladino - per-
chè già sapevamo di aver supera-
to brillantemente gli esami. Pro-
prio per festeggiare il diploma -
aggiunge - venerdì sera abbiamo
deciso di andare in quella pizzeria
di Somma di Massa. Chi poteva
immaginare che sarebbe finita co-
sì...».

Al commissariato di San Gior-
gio a Cremano i poliziotti afferma-
no che i quattro studenti sono «tut-
ti bravi ragazzi», figli di operai e im-
piegati, che non hanno mai dato
fastidio a nessuno. Anche nella
stazione dei carabinieri si spreca-
no le parole in favore di questi gio-
vani aggrediti. “Recentemente ho
conosciuto Davide Sannino - spie-
ga un ufficiale -.Mi chiese se sa-
pessi la data delle selezioni per il
servizio militare che voleva svolge-
re nell’Arma. Proprio tra qualche
ora il ragazzo si sarebbe presenta-
to in caserma per sostenere i test.
Peccato, l’Arma ha perso proprio
unbuonsoggetto».

In serata, polizia e carabinieri
hanno effettuato alcuni ferminegli
ambienti frequentati dalla malavi-
ta. Alcuni giovani sarebbero stati
identificati e, subito dopo rilascia-
ti, perché risultati estranei con la
vile aggressionedell’altranotte.

Gli spara per un motorino
È in coma, il ladro non voleva testimoni
Un gruppo di balordi ha aggredito e rapinato di un motori-
no e di una Vespa quattro studenti che uscivano da una
pizzeria dove avevano festeggiato il diploma di maturità.
Uno dei banditi, temendo di essere stato riconosciuto, do-
po essere scappato è tornato indietro e ha sparato un col-
po alla tempia di Davide Sannino, 19 anni, giudicato «clini-
camente morto». La feroce aggressione è avvenuta a Massa
di Somma alle pendici del Vesuvio.
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DavideSanninoferitomortalmente ieriperunmotorino Il Mattino

Universitari
di famiglia bene
arrestati
per rapina

IL RITRATTO Parlano i familiari del ragazzo: «Oggi doveva sostenere il test per entrare nell’Arma»

«Davide amava il piano e la divisa da Cc»
Duestudenti universitari di

Bolognaedue di Lecce, tutti di buona
famiglia, sonostati arrestati nella
cittàpugliesementre, armati di
taglierino stavanoper rapinare la
sededelCredito italiano. Gli agenti,
insiospettiti dai loromovimenti li
hanno fermati perun controllo:
avevano tre coltelli e tre calzamaglie.
SonoEmilioDurante eFrancesco
Pallara, entrambidi22anni, di
Lecce,GiuseppePapadi Surbo (23) e
CanioChiummiento (25)di
Acerenza,Potenza, compagnodi
studi diPallarae suoospite. In casa
diPallaragli agenti hanno trovato sei
milioni inbanconoteFrutto, secondo
le stesseammissioni del giovane, di
una rapinacompiutanelle sede
leccesedella bancaArditi eGalati. I
quattro sonostati accusati di
tentativo di rapina. Si indagaper
accertare le responsabilità per l’altra
rapinae stabilire sehanno
organizzatoaltri “colpi”.Per il capo
dellamobile nonsi sarebbearrivati
agli studenti se non fossero stati colti
sul fatto.

Familiari e amici raccontano la storia di quel «ragazzo d’o-
ro» che sta spirando in un letto d’ospedale. Davide aveva
due grandi passioni: per il pianoforte (si era diplomato al
conservatorio nei mesi scorsi sostenendo l’esame da priva-
tista) e per la divisa di carabiniere. Il giovane domani dove-
va sostenere le selezioni attitudinali per il servizio militare
nell’Arma. Il padre: «Da bambino voleva una pianola elet-
tronica, che gli ho potuto comprare solo di recente»

DAL NOSTRO INVIATO

— MASSA DI SOMMA (Napoli). Il
suo sogno era quello di indossare
la divisa di carabiniere. Era con-
tento, fino all’altra sera, Davide
Sannino, lo studente diciannoven-
ne ferito con un colpo di pistola al-
la tempia sparato da un rapinato-
re. Il giovane, dichiarato dai medi-
ci «clinicamente morto», domani
mattina doveva presentarsi alle se-
lezioni attitudinali per poter svol-
gere nell’Arma il servizio militare.
«Un ragazzo d’oro che per gli ami-
ci avrebbe dato la vita», dicono in

coro i suoi parenti che sperano in
unmiracolo.

Al capezzale

La vita di questo ragazzo ora è
legata ad una macchina, che forse
presto verrà spenta per poter con-
sentire l’espianto dei suoi organi.
«Davide è stato sempre la gioia di
tutta la famiglia», spiega il padre
Antonio, che ha trascorso tutta la
notte al Cardarelli, al capezzale
del figlio.

L’uomo racconta con dignitosa

lucidità la storia del figlio. Ha ap-
pena finito di consultarsi con i me-
dici dell’ospedale, che vanno ripe-
tendo «Purtroppo...». Antonio San-
nino parla al passato del terzo dei
suoi cinque figli che giace senza
speranze in quel «box» della sala
di rianimazione: «Da ragazzino,
Davide, non so come, si appassio-
nò alla musica, anzi al pianoforte.
Voleva a tutti i costi che gli com-
prassi lo strumento. Io sono un
modestissimo bidello di scuola, e
certamente non mi potevo per-
mettere di acquistare un piano,
ma lui, che non poteva capire, in-
sisteva, insisteva. Posso dire che
quel periodo è stato l’unicoduran-
te il quale io e mio figlio nonsiamo
andati d’accordo. Poi...».

Il pianoforte

Poi, quattro anni fa, finalmente
quell’ingombrante strumento en-
tra in via San Martino, nel centro
antico di San Giorgio a Cremano.
«Scoprii che mio figlioaveva impa-
rato a suonare nella chiesa evan-

gelica di Portici, che frequentava
tutti i giorni - continua Antonio -.
Una volta lo ascoltai e decisi di
comprargli il tanto desiderato pia-
noforte. Due mesi fa - prosegue -
Davide si è diplomato al conserva-
torio, dove ha sostenuto l’esame
daprivatista».

Ragazzo d’oro

Un ragazzo «d’oro», Davide, che
ha sempre trovato il tempo per oc-
cuparsi di tante cose. «Si immagini
che, pur non essendo il primo dei
miei cinque figli - riprende a rac-
contare il padre - il ragazzo ha
sempre aiutato i fratelli a fare i
compiti». Si ferma, e riprende: «Chi
poteva aspettarsi questa tragedia?
E pensare che spesso Davide mi
diceva che voleva impegnarsi con
gli altri ragazzi della chiesa per re-
cuperare i tanti ragazzi «difficili»,
costretti a vivere in mezzo alla stra-
da. È tutto così assurdo. Non so
ancora come dirlo alla piccola Si-
mona, che ha 14 anni, che è molto
legataal fratello».

Nel lungo corridio del Cardarel-
li ci sono anche gli altri figli del bi-
dellodi scuolamedia.

Il fratello operaio

Geremia ha 26 anni, fa l’ope-
raio in una fabbrica. Quando Da-
vide vienedichiaratoclinicamente
morto, discute a lungo con il pa-
dre sull’eventualità di donare gli
organi del fratello: «Io non sono
d’accordo, è presto per decidere,
voglio sperare fino all’ultimo, non
posso rinunciarea lui».

Anche Geremia parla del buon
carattere e alcuni episodi della vi-
ta del fratello «clinicamente mor-
to»: «Davide è un ragazzo che ha
sempre combattuto ogni forma di
violenza. In chiesa è stato sempre
in prima linea a difendere i deboli,
gli emarginati. Tutti sanno della
sua bontà, della sua onestà. Scri-
vetelo, mio fratello è incapace di
fare male anche a una mosca».
Chi non apre bocca, invece, è la
mamma del ragazzo, Filomena Si-
gnoriello. La donna piange di con-

tinuo, in silenzio. Alcune cognate
le sono vicino, cercano di confor-
tarla, ma lei continua a ripere: «Po-
vero figliomio,povero...».

Michele Palladino, il proprieta-
rio dell’altro scooter rapinato ri-
corda come ha conosciuto l’ami-
co che sta morendo: «Abitiamo
nella stessa strada e abbiamo fatto
le elementari nella stessa scuola.
Casa mia e casa sua erano la stes-
sa cosa. Anche i nostri rispettivi
genitori si conoscono bene. Dopo
le medie abbiamo deciso di scri-
verci all’istituto per odontotecnici
«Casanova», abbiamo concluso le
lezioni nelle scorse settimane. Da-
vide è un ragazzo che riesce in tut-
to - aggiunge Michele - dagli sport
alla musica si è sempre distinto.
Recentemente - prosegue - aveva
cominciato a frequentare una no-
stra comune amica, con la quale
parlava della decisione presa,
cioè quella di fare il servizio milita-
re nell’arma dei carabinieri per
poi poter indossaredefinitivamen-
te ladivisa». - M.R.
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Le opere a Villa Scheibler? Vietate dai vigili
L’assessore furibondo: «Burocrazia becera»

«Camping abusivo»
Daverio multato

21MIL01AF01

Esodo

In viaggio
sessantamila
milanesi
— Sono 60.000, secondo l’Osser-
vatorio di Milano, i milanesi che la-
sciano la città in questo fine setti-
mana. I rientri della vacanze am-
montano a 30.000. La settimana
prossima dovrebbero rimanere po-
co più di 900.000 abitanti. Questo
mini-esodo ha trovato un ulteriore
riscontro dai dati che sono perve-
nuti all’Osservatorio dalle Ferrovie
dello Stato, dalla Società Autostra-
de e dalla Sea. I dati vanno esami-
nati tenendo conto che il bacino di
utenza della stazione centrale, dei
caselli autostradali e dei due aereo-
porti di Malpensa e Linate non è so-
lo Milano ma l’intera provincia e
per idueaereoporti la regione.

Aereoporti. Nei due aereoporti
di Linate e Malpensa, complessi-
vamente tra venerdì e domenica
partono 77.000 passeggeri circa il
10% in più rispetto allo stesso
week-end dello scorso anno.

Stazione centrale. 30.000 i bi-
glietti venduti tra venerdi e sabato,
circa il 5% in più dello scorso an-
no

Autostrade. Nelle tre barriere di
Milano-sud, Milano-est e Milano-
nord tra le 14 di venerdì e le 14 di
sabato sono entrate in autostrade
circa 235.000 autovetture.

Le mete preferite dai milanesi
sono le località balneari in parti-
colare le due due isole: Sicilia e
Sardegna, l’area del mediterraneo
con la preferenza per la Spagna e
il Portogallo. Si riconferma, anche
se non ai livelli dell’anno scorso,
l’interesse per il Mar Rosso, men-
tre rimane alto il numero delle
persone, che scelgono per le pro-
prie vacanze i Caraibi.

Multa all’assessore Daverio per «occupazione abusiva di
spazio pubblico con tende di campeggio»: in realtà, queste
ultime sono una delle installazioni nel parco di Villa Schei-
bler, trasformato in museo all’aperto. Per l’occasione, l’as-
sessore alla cultura aveva chiesto il taglio dell’erba: la fal-
ciatura c’è stata, ma i giardinieri hanno evitato con cura le
aree verosimilmente più frequentate. La colpa, per Dave-
rio, è della «becera burocrazia».

MARCO CREMONESI— «Siamo di fronte a un mecca-
nismo che di fronte ai diritti della
cultura reagisce in modo ostativo,
becero e analfabeta». Stavolta Phi-
lippe Daverio è proprio arrabbiato.
L’assessore comunale alla Cultura
non perde il suo sorriso un po‘ sor-
nione. Ma si vede che le multe ap-
pioppate l’altro giorno dai vigili alle
tende fluorescenti poste nel parco
di Villa Scheibler a Quarto Oggiaro,
proprio non le ha digerite. Tanto da
spingerlo a invocare un provvedi-
mento che non sembrerebbe nelle
corde del personaggio: «Chiederò
alla segreteria generale di Palazzo
Marino un’inchiesta per verificare
l’ipotesi di abuso d’ufficio». Poi, Da-
verio si è tolto la giacca e ha dato
personalmente il primo colpo di
mazzuolo per ripiantare le tende
dov’erano.

I fatti: in occasione della «Prima
festadi unaltromondo», organizza-

ta dall’assessorato alla cultura, il
parco di via Lessona è diventato
una galleria all’aperto. Qua e là so-
no disposte le installazioni di una
ventina di artisti, da Wolf Vostell a
Michelangelo Pistoletto, da Emilio
Isgrò a Yoko Ono a Nam June Paik.
L’effetto generale è tuttavia decisa-
mente penalizzato dal divieto - po-
sto dal settore parchi e giardini - di
piazzare le opere sull’erba, e so-
prattutto dal fatto che quest’ultima
fino all’altro giorno non era stata ta-
gliata. Daverio aveva pubblicamen-
te protestato, a modo suo, minac-
ciando di suonare personalmente
le Vexations di Erik Satie prima del
concerto di Antonio Ballista, mer-
coledì. Guarda un po’: il giorno do-
po le sueesternazioni, alcuni solerti
vigili urbani sono comparsi presso
le tende «effetto notte» di Ciriaco
Campus e, inflessibili, hanno stac-
cato dal blocchetto due belle multe

per un totale di 524mila lire. Le ten-
de, infatti, pur non essendo piazza-
te sull’erba, erano - e sono tornate
adessere - fuori dai vialetti.

Curiose le motivazioni che si
possono leggere sui verbali di con-
travvenzione: «occupazione abusi-
va di spazio pubblico con tende di
(sic) campeggio» e l’inottempe-
ranza «all’obbligo di richiedere au-
torizzazioni per il posizionamento
di strutture fisse e mobili». Di qui gli
strali di Daverio, la cui irritazione si
è anche accresciuta per il fatto che
dopo le sue proteste l’erba è stata sì
tagliata, ma non vicino alle installa-
zioni e a Villa Scheibler, dove il
manto ancora ieri mattina era alto
unventinadi centimetri.

Le ire dell’assessore sono tutte
per i funzionari di Palazzo Marino:
«Non credo che i vigili si sarebbero
sognati di multare le opere d’arte di
propria iniziativa» sbuffa irritato. Ie-
ri, al comando Certosa dei ghisa,
non c’era nessuno in grado di scio-
gliere il dubbio. Daverio vittima di
una ritorsione? «Non credo - riflette
l’assessore succhiando un lungo si-
garo - piuttosto è una specie di tic,
che scatta quando qualcuno cerca
di uscire appena un po‘ dai binari».
E poi sbotta: «Non è possibile che
qualche funzionario cavilloso, con-
tro le indicazioni politiche, ostacoli
un’operazione di riscatto e di co-
municazione relativa a quello che è
unodeiparchipiùbelli diMilano». PhilippeDaverioaVillaScheibler Testa

Frediano Manzi, il fioraio che denunciò i taglieggiatori, accusa «Sos Impresa»

«Solo, nel mirino del racket»
Il capo degli sfruttatori: tutto col consenso dei genitori

Schiavista insospettabile
LAURA MATTEUCCI— Non l’hanno assistito gratuita-

mente, come promesso, e non si
sono costituiti parte civile al proces-
so per usura che lo vede tra i princi-
pali accusatori di alcuni membri
della famiglia Caputo, la cui prima
udienza si è tenuta il primo luglio
scorso. Frediano Manzi, il fioraio
che con le sue dichiarazioni nel
giugno di tre anni fa fece scattare
l’inchiesta milanese sul racket dei
fiori, accusa Sos impresa, l’associa-
zione anti-racket nata nel ‘91 e col-
legata alla Confesercenti. Dichiara
che presidente e vicepresidente,
ovvero Giuseppe Pasquale e Ange-
lo Langella, l’avrebbero sostanzial-
mente abbandonato al suo desti-
no. Tanto da annunciare, anche, di
non voler più collaborare con l’as-
sociazione, preferendo cercare
nuove strade, come quella di Libe-

ra, un’altra organizzazione analo-
ga, gestitadadonCiotti.

Manzi è esasperato anche per
un’altra vicenda, sempre legata ad
Sos impresa: sostiene infatti di esse-
re stato sostanzialmente truffato di
una trentina di milioni da una per-
sona conosciuta all’interno dell’as-
sociazione, un problema di cui
sembra si stia occupando la magi-
stratura, e che probabilmente lo ve-
drà costretto a chiudere la sua atti-
vità.

Il fioraio, cui negli anni scorsi,
prima di iniziare a collaborare con i
magistrati e con Sos impresa, sono
stati bruciati ben cinque chioschi
dal racket, e che dal marzo scorso
vive (e lavora) sotto scorta, adesso
gestisce un chiosco in piazza Ca-
vour. «È stato tramite la commissio-
ne comunale d’inchiesta sul Com-

mercio che l’ho avuto - dice Manzi -
Sos impresa non mi ha certo aiuta-
to granchè neanche in quel fran-
gente. Ma, soprattutto, mi chiedo
come si possa spingere le vittime di
estorsioni e racket a parlare, pro-
mettendo un minimo aiuto come
l’assistenza gratuita, e poi lasciarli
soli senza costituirsi nemmeno par-
te civile». Pasquale, presidente del-
l’associazione, si difende dalle ac-
cuse: «È vero, avremmo dovuto, e
voluto, essere presenti alla prima
udienza del processo - dice - Ma
proprio quello stesso giorno, il pri-
mo luglio, la Confesercenti è stata
commissariata; e il problema ha
ovviamente investito anche Sos im-
presa che ha sì una forma giuridica
propria, ma non è autonoma in tut-
to e per tutto». «Dal punto di vista
economico, ad esempio -prosegue
Pasquale - l’associazione non gode
di finanziamenti propri, ma si è

sempre appoggiata alla Confeser-
centi. Questo risponde anche all’al-
tra accusa di Manzi, di non avergli
fornito assistenza legale gratuita:
noi non possiamo permetterci di
pagare, sempre e comunque, per-
chè i soldinon li abbiamoproprio».

Dato il perdurare del commissa-
riamento della Confesercenti, tra
l’altro, quello dei finanziamenti per
Sos impresa è un problema aperto:
«Non sappiamo ancora come ci
muoveremo - dice infatti Pasquale -
Forse l’unica soluzione è usufruire
della nuova legge che provvede-
rebbe a dotare di soldi le associa-
zioni antiracket. Vedremo il da far-
si».

Manzi, ad ogni buon conto, ha
deciso che l’avvocato lo pagherà di
tasca propria, e che il prossimo 7
novembre sarà comunque in aula
per la seconda udienza del proces-
soperusura.

— Le ragazze e i ragazzini alba-
nesi mandati all’accattonaggio o
alla prostituzione? Mai maltratta-
tim, anzi ricevuti «regolarmente» in
affido dai loro congiunti. I soldi pro-
venienti dalla triste questua ai se-
mafori? Inviati ai parenti dei giovani
oltre Adriatico. È questa la linea di-
fensiva scelta dal trentunenne Aliay
Gromoz, finito in carcere nei giorni
scorsi in seguito all’operazione del-
la squadra mobile contro gli sfrutta-
tori dei minori e delle prostitute al-
banesi. Una lunga indagine che ha
rivelato episodi sconcertanti riguar-
do alla bestiale brutalità che fa da
sfondo alle vite delle giovani vittime
dei cosiddetti «cugini»: botte, so-
spensione per i piedi di ragazzi già
menomati, aborti procurati con an-
tennemetalliche.

Gromoz, originario della cittadi-
na di Cakran, è stato interrogato ieri
a San Vittore dal giudice per le in-

dagini preliminari Maurizio Grigo,
che al termine del faccia a facciaha
convalidato l’ordine di custodia
cautelare firmato dal pubblico mi-
nistero Margherita Taddei. L’uomo
ha sostenuto di aver stipulato un
contratto con i parenti dei ragazzi-
ni, in base al quale avrebbe inviato
loro una parte del denaro guada-
gnaro chiedendo l’elemosina agli
incrocidella strada.

La posizione di Gromoz è appar-
sa subito diversa da quelle degli al-
tri suoi dodici connazionali finiti in
carcere nella stessa indagine con
accuse che vanno dalla riduzioni in
schiavitù, allo sfruttamento della
prostituzione, al sequestrodi perso-
na all’organizzazione di immgra-
zione clandestina. Innanzi tutto,
l’uomo era in Italia con regolare
permesso di soggiorno, un fatto
che gli aveva consentito di aprire
due conti correnti bancari - seque-

strati dalla magistratura - sui quali
depositare il denaro elemosinato
dai minorenni. Non è chiaro se e in
quale misura tali somme venissero
effettivamente inviate in Albania,
nè la parte che invece restava ai
«cugini». Certo è che un ragazzino
particolarmente sveglio ha tenuto
conto di quanto versava ogni sera
nelle mani del suo connazionale
per verificare se davvero, come gli
era stato promesso, i soldi arrivas-
seroai genitori.

Una figura come quella di Gro-
moz farebbe pensare a una forma
di organizzazione di cui fino a que-
sto momento non si era avuta noti-
zia: Nello squallido mondo degli
sfruttatori potrebbero esistere per-
sonaggi in regola con la legge italia-
na in grado di fare da collettori e ri-
ferimento per i clandestini. Un’ipo-
tesi che dimostrerebbe un salto di
qualità.

Hutter polemico
con Dalla Chiesa
«Danneggia
i lavoratori Atm»

L’INTERVENTO

Sanità, pubblico e privato pari non sono
Il consigliere comunalePaoloHutter,
indipendentePds, polemizza con il
collegaNandodallaChiesadi Italia
democratica. Motivodel contendere,
il fatto chequest’ultimo l’altro
giornoabbiaaccusato l’Atmdi aver
affidato tramite trattativaprivata ad
unaditta «fantasma», laPoiesis,
l’incarico di pre-selezionare500
futuri dipendenti della
municipalizzatadei trasporti. L’Atm
hagià replicato sostenendo, tra
l’altro, che l’incariconon sia affatto
statoaffidato, visto che lagaranonsi
è ancora conclusa. Edèproprio
questo adaver indottoHutter a
riflessione: «Mi chiedose siagiusto -
dice infatti - chedei consiglieri
comunali entrinonelmeritodi una
garad’appalto, quandoquestaè
ancora in corso». Eancora: «Il fatto
poi - prosegueHutter - che la
trattativaprivata vengaconsiderata
unoscandalo in sè,mi lascia
perplesso; è unaprocedura vista con
favoreanchedai sindacati, perchè
diconocheaccelera l’iter delle
assunzioni».

FRANCO CORDIBELLA*— «Un provvedimento di straordi-
naria importanza che cambierà ra-
dicalmente la gestione della sanità
in Lombardia e la qualità della vita
dei lombardi»: così il presidente For-
migoni ha enfaticamente commen-
tato la delibera assunta nei giorni
scorsi dalla giunta regionale in mate-
ria di finanziamento del sistema sa-
nitario lombardo.

Ma è proprio così? A parte l’ovvio
rilievo sulla efficienza e tempestività
di una giunta regionale che indica i
criteri di finanziamento delle azien-
de sanitarie per il ‘96 a fine luglio,
credo sia opportuno fare chiarezza
sulla reale portata di questo provve-
dimento, peraltro non ancora ope-
rativo perché manca l’esame della
commissione consiliare competen-
te. 1) La delibera dà applicazione al
diritto di libera scelta delle strutture
sanitarie, pubbliche o private con-
venzionate, da parte dei cittadini.
Con questo non viene effettuata al-
cuna operazione rivoluzionaria, co-

me pretende Formigoni, ma si dà
semplicemente esecuzione alle sen-
tenze della Corte costituzionale e al-
le leggi nazionali. Altre regioni vi
hanno provveduto già da tempo e la
Lombardia vi giunge con un certo ri-
tardo. In concreto viene consentito
anche ai cittadini lombardi di acce-
dere alle strutture sanitarie pubbli-
che o private con la semplice pre-
scrizione medica, senza dover ricor-
rere all’autorizzazione della Ussl. Si
tratta quindi di una semplificazione
positiva, che elimina una procedura
burocratica fastidiosa. Va comun-
que precisato che le strutture cui po-
tranno rivolgersi sono quelle che
hanno utilizzato sino ad ora, e non
altre: quelle cioè pubbliche e private
convenzionate con il Sistema sanita-
rio nazionale.2) La delibera attribui-
sce maggiori poteri in materia di per-
sonale ai direttori delle aziende sani-
tarie pubbliche. Ciò è certamente
positivo, anche se i limiti di budget
attenuano in modo significativo la li-

bertà degli stessi direttori di oprerare
assunzioni in caso di necessità. Vie-
ne poi confermato l’impedimento a
coprire i posti scoperti di primario, li-
mite assai grave. 3) Viene affermata
nella delibera la completa parità tra
strutture pubbliche e private che ora
dovrebbero competere ad armi pari
per conquistarsi il cittadino cliente.
Si tratta di un orientamento sbagliato
e pericoloso per il futuro del nostro
servizio sanitario. Pubblico e privato,
infatti, non sono assolutamente in
condizione di parità né per doveri e
responsabilità né per vincoli. La
struttura pubblica non può selezio-
nare l’utenza, ma deve accogliere
l’universalità dei cittadini che vi si ri-
volgono, né si propone fini di profit-
to, quanto invece di essere strumen-
to per il soddisfacimento di un diritto
costituzionalmente garantito quale
quello della tutela della salute. Il pri-
vato, invece, sia pure su piani diversi
tra profit e no profit, ha doveri e fini
differenti: può selezionare le presta-
zioni più convenienti sul piano eco-
nomico, e di conseguenza anche gli

utenti, lasciando al pubblico i servizi
più onerosi (emergenza, trapianti,
Aids, formazione, ricerca, eccete-
ra).

Ed è significativo che la delibera
regionale diminuisca i fondi per al-
cune di queste funzioni, penalizzan-
do ulteriormente il sistemapubblico.
Né d’altro canto il privato ha gli stessi
vincoli e rigidità in materia di assun-
zioni, investimenti, mobilità del per-
sonale, eccetera. La nostra contra-
rietà, quindi, nasce dal fatto che il
provvedimento di Formigoni prefi-
gura una competizione tra pubblico
e privato impari e senza regole, che
se attivata nei termini previsti porterà
quest’ultimo ad appropriarsi pro-
gressivamente delle prestazioni più
remunerative lasciando al pubblico
l’assistenza dei soggetti più deboli e
impegnativi. Ciò comporterà un gra-
ve declino del sistema sanitario pub-
blico, che nella nostra regione rap-
presenta, più dell’80%, e un conse-
guente abbassamento del livello
complessivo della tutela sanitaria.
La via migliore non è quindi la com-

petizione selvaggia, che indurrebbe
a produrre il maggior numero di pre-
stazioni possibile (naturalmente di
quelle più remunerative rispetto a
quelle più necessarie), ma piuttosto
l’associazione e l’integrazione tra
privato e pubblio; anche al fine di ri-
durre e correggere i ritardi e le defi-
cienze di quest’ultimo che si tradu-
cono talora in tempi e liste di attesa
intollerabili. Ciò potrebbe avvenire,
ad esempio, attraverso dei veri e pro-
pri contratti, anche poliennali, tra
Regione, Ussl e soggetti pubblici e
privati che stabiliscano volumi, tipo-
logia, costi dei servizi erogati. Del re-
sto la Finanziaria ‘96 proprio questo
prescrive ed è grave che la delibera
regionale non vi si sia attenuta. Que-
sta è una delle correzioni che pro-
porremo incommissione.

4) Può ridursi il servizio sanitario a
una somma di prestazioni da vende-
re o comprare presso il miglior offe-
rente, o non deve consistere invece
in un complesso di servizi che inte-
grino tra loro prevenzione, curae ria-
bilitazione? Il grave limite della deli-

berazione di Formigoni, così come
della legge di riordino attualmente
all’esame del Consiglio regionale, è
proprio quello di prefigurare questo
meccanismo mercantile, sulla scor-
ta di una interpretazione «estremisti-
ca» delle leggi regionali. L’esito pre-
vedibile, come è avvenuto nei paesi
dove questo sistema è stato speri-
mentato, sarà alla lunga unaumento
dei costi, soprattutto ospedalieri, a
scapito della prevenzione edei servi-
zi territoriali, e di conseguenza una
sanità peggiore. Anche gli operatori
sanitari, soprattutto i medici, saran-
no indotti a cambiare atteggiamento
nei confronti dei propri pazienti. Pre-
minente non sarà più il bisogno,
quanto invece il riflesso economico
dell’intervento di assistenza. Di con-
seguenza il medico sarà indotto a
porsi non nella posizione di chi as-
sume la tutela del superiore interes-
se dell’assistito, ma in quella del ra-
zionalizzatore e del risparmiatore di
spesa e del procacciatore di entrate
per la struttura.

* Consigliere regionale del Pds
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Politica

— ROMA. «Sono coalizioni di pasta
frolla, queste. Non ci sarà vero bipo-
larismo fino a quando non avremo
una vera democrazia competitiva e
dei veri schieramenti alternativi».
Giuliano Urbani quando vuol dire
cose scomode, anche per i suoi ami-
ci del Polo, si picca di parlare da «po-
litologo», più che da esponente di
primo piano di Forza Italia. Ma né la
distinzione né l’ironia attutiscono la
polemica con «chi dovesse sottrarsi
al dovere delle riforme»: «Si condan-
nerebbeal suicidio».

È la sconfitta elettorale che l’ha re-
sa così pessimista?

Guardi che ero più pessimista prima,
quando per qualche convenienza di
parte, ora dell’una o dell’altra parte,
si sono sacrificate opportunità pre-
ziose. Penso solo al tentativo di An-
tonio Maccanico di formare un go-
verno che, in un sostanziale equili-
brio politico, accompagnasse uno
sforzoconvergente sulle riforme.

Malinconico, allora?
Nemmeno. Sarà l’ottimismo della
volontà, ma credo che la lezione
non possa più essere ignorata. E fini-
rà per farsi valere anche su chi oggi
puòavereconvenienza a rinviare.

Nomeecognome?
Chi lo ha visto Romano Prodi nel di-
battito sulle riforme?

Era intervenuto prima, nella repli-
ca sul documento di programma-
zioneeconomicae finanziaria...

Sarò stato distratto, ma non mi pare
che il presidente del Consiglio abbia
parlatonédelDpefnédelle riforme.

Non le è venuto il sospetto che
Prodi abbia voluto rispettare l’au-
tonomia del Parlamento in mate-
riadi riforme istituzionali?

Francamente, a me è sembrato che
Prodi abbia proprio confuso l’ordine
del giorno. Deve aver ritenuto, forse
suo malgrado, che la maggioranza
di governo non potesse reggere l’im-
patto con il più largo dialogo sulle ri-
forme. Legittimamente, sia chiaro.
Ma qualche ripercussione finisce per
averla: immaginando che non voglia
paralizzare il governo, arguisco che
abbia cercato di paralizzare il Parla-
mento.

Solo perché ha puntato l’indice
contro l’ostruzionismodelPolo?

Il Polo ha fatto opposizione, non
ostruzionismo. Se vuole, le dicoqual
è il tasso di defezione della maggio-
ranza, che è stata la prima causa del
crollo del numero legale in numero-
se sedute d’aula o delle sconfitte su-
bite dal governo in molte commis-
sioni. Ma resteremmo nella logica
manichea per cui tutto è nero per il
manovratore che non vuole essere
disturbato, ed è bianco per chi deve
utilizzare gli strumenti che ha a di-
sposizioneper farsi valere...

E magari a furia di urla provare a
spaventare, se non a scalzare il
guidatore?

Sa, finchè dura la luna di miele del
governo con l’opinione pubblica,
l’opposizione per non essere dimen-
ticata deve farsi sentire, anche alzan-
do la voce. Ma noi, grazie al cielo,
abbiamo dovuto urlare poco, per-
ché ha provveduto la stessa maggio-
ranza a rendere meno fascinoso il
suo governo. E temo che Prodi ne sia
talmente consapevole da scegliere
di alzare lui la voce per riaccreditarsi
presentando l’opposizione come
brutta e cattiva. Ma se il rapporto tra
il governo e la sua maggioranza è
debole, non sarà la perfidia dell’op-
posizione ma questa contraddizione
a far saltare un equilibrio oggettiva-
mente fragile. Per quanto possa ap-
parire paradossale, proprio chi osta-
cola il dialogo sulle riforme, volendo
o temendo che interferisca sulla vita
del governo, finisce per rendere ine-

luttabile il grande abbraccio.
Sbaglio o sta polemizzando anche
con i suoi amici del Polo che con-
dizionano la ricerca di più larghe
convergenze sulle riforme a una
grande intesa sul governo?

Non sbaglia, ma non confonda le re-
sponsabilità soggettive con quelle
politiche. Il Polo, nella sua organici-
tà, ha fatto tesoro delle esperienze
delpassato.

E se quel certo modo di fare oppo-
sizione fosse dettato dalla tenta-
zione dell’inciucio subito?

Posso ribaltare la domanda: queste
tentazioni penosissime possono es-
sere sconfitte da un confronto sulle
riforme che renda trasparente la re-
sponsabilità dei diversi ruoli politici
e anche favorire il senso del limite?

Risponda lei.
Solo se entrambe le coalizioni riusci-
ranno ad essere sufficientemente
unite al proprio interno e ragionevol-

mente convergenti su una riforma
delle istituzioni inequivocabilmente
bipolare, riusciranno a dimostrare di
non esseredipasta frolla.

Se è davvero l’assillo è così forte,
perché il Polo si è limitato ad aste-
nersi sullaBicamerale?

In quelle condizioni era la massima
convergenza possibile. Noi avevamo
un’altraproposta...

Una bandierina, semmai: l’assem-
blea costituente. Di fronteaunpo-
teregià costituito...

Non mi appassionano più di tanto le
discussioni sul come. Sa, l’Assem-
blea costituente avrebbe richiesto
un largo consenso. Ma se c’è una lar-
ga intesa si può anche fareamenodi
quello strumento. Impegniamoci, al-
lora, perchè la Bicamerale possa
procedere e dispiegare i suoi effetti.
Speropositivi.

Può essere un buon prologo una
convergenza sulla legge costitu-

zionale con cui definire i poteri
della Bicamerale. Ma il Polo è
pronto a passare al coinvolgimen-
toattivo?

Sì, sarebbe indubbiamente il segna-
le che si comincia a invertire la ten-
denza. Personalmente mi sento im-
pegnato a ricercare i consensi più
vasti, ma non dobbiamo lasciarci
condizionare dall’unaninismo. Se ci
fosse, tanto meglio. Come si dice?
Troppa grazia sant’Antonio. Ma non
vorrei che il prezzo dell’unanimismo
fosse, scusi il bisticcio, l’immobili-
smo. La maggioranza costituzionale
è giàun traguardoarduo.

E chi pensa debba restar fuori?
ScommettoRifondazione...

Rischiadiperdere la scommessa...
Non vorrà lasciar fuori Alleanza
nazionale?

Io non voglio lasciar fuori nessuno.
Dico solo che si può fare a meno di
chi non ci sta o di chi dovesse cerca-
re ogni espediente per mettere subi-
to in discussione la ben più difficile
ricerca di convergenze sulle soluzio-
nidimerito.

Allora posso mantenere la scom-
messa. Non sta polemizzando con
Rifondazione che ha già messo in
discussione l’approdo del refe-
rendumconfermativo?

Ma un controllo popolare dovrà pur
esserci. Serve anche come stimolo
ad essere pragmatici, a lavorare in
sintonia con le attese dell’opinione
pubblica. A meno di pensare che

basti un accordo tra nomenclature
per corrispondere in negativo alle
aspettativedi cambiamento.

LoconosceAlfredoBiondi?
Sì, è simpatico e spiritoso.Maperché
me lochiede?

Perchè continua a dichiararsi
scettico. E soprattutto dice che il
Polo non deve chiedere o accetta-
re la presidenza della Bicamerale.
Ce l’ha con lei, visto che passa per
candidato?

Candidati possono essere tanti.
Quanto a Biondi, cosa vuole che di-
ca? Che il Polo non può compiere at-
ti che suonino come fuga dalla re-
sponsabilità. Per il resto è sempre la
stessa storia del bicchiere mezzo
pienoemezzovuoto.

A proposito, il bicchiere del dise-
gno di legge di riordino del siste-
ma delle comunicazioni da mezzo
pieno, come lo aveva inizialmente
definito Felice Confalonieri, pare
ora essere considerato quasi del
tutto vuoto da Berlusconi. So che
è inconfessabile, ma può diventa-
re merce di scambio con le rifor-
me?

Non c’entra niente con le riforme. E
non deve entrarci. Fa parte del qua-
dro dei rapporti politici-parlamenta-
re: accumulare e aggravare le tensio-
ni, e questo è un brutto segnale di
conflitto, o risolvere le questioni,
questa come tante altre, può segna-
re la differenza. Ma senza andare ol-
tre.

‘‘
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Nervosismo al Cdu
«D’Alema corre,
e Silvio qui tace...»

Finora Prodi
è stato assente
sulle riforme:
nel suo discorso
in Parlamento
ha sbagliato
ordine del giorno.
La Costituente?
Ciò che conta
è il consenso,
facciamo lavorare
la Bicamerale,
senza pretendere
unanimismi.
Non voglio
escludere
Rifondazione,
ma alla fine
ci vorrà
una verifica
popolare ’’

RITANNA ARMENI— ROMA. Quanto tempo ci vorrà per costruire la «casa comune» dei mo-
derati italiani? Buttiglione ha chiesto tempi rapidi , al massimo due anni. E
ha precisato che vorrebbe il prossimo congresso unitario. Ieri il capo del-
l’altro partito di centro destra Pier Ferdinando Casini ha detto di essere
d’accordo con lui. Tempi rapidi, anzi rapidissimi per costruire quella fede-
razione che da alcuni mesi si insegue e nella quale Rocco Buttiglione vor-
rebbe anche i Popolari e Rinnovamento italiano. Se questi ultimi non ci
stanno e confermano la loro fedeltà all’Ulivo, Pier Ferdinando Casini inter-
venendo ieri al congresso del partito di Buttiglione ha detto che Ccd e Cdu
devono essere «i primi partiti di una fase politica nuova che può portare al-
la costruzione di quella casa comune dei moderati le cui fondamenta so-
no ben radicate nel centro destra». Ma - ha aggiunto Casini - non si tratta di
fare patti fra generali. Si tratta di far sorgere l’unità dalla periferia . Prima o
poi - ha concluso - ci sarà un big bang nella vita politica italiana che co-
stringerà tutti adaffrettarsi, perchèoggi stiamodormicchiando».

Che cosa risponde Forza Italia alla proposta dei suoi alleati? La costru-
zione di una federazione di centro porterebbe ad una divaricazione trop-
po ampia con Alleanza nazionale, malgrado le affermazioni di quest’ulti-
ma di volersi spostare nella stessa direzione. E soprattutto porrebbe il pro-
blema della leadership. Il leader del centro? Sarà il più capace, ha risposto
ieri Buttiglione.

Forse per questo Berlusconi hapreferito tacereal congressodelCdu.At-
teggiamento quest’ultimo che non è per niente piaciuto a Angelo Sanza.
«Non ho condiviso - ha detto - il silenzio di Berlusconi al nostro congresso.
Le sue solidarietà al nostro progetto restano astratte». Invece, secondo
Sanza occorre superare lentezze e incertezze. «Il tempo scorre veloce.
D’Alema sta realizzando la Cosa 2 mentre il Polo ancora perde tempo e
sembra quasi aver paura nel dare vita ad un contenitore dell’ala modera-
ta».

Se Berlusconi non ha parlato al congresso del Cdu ha ieri fatto un inter-
vento per Forza Italia il presidente
dei senatori azzurri Enrico La Log-
gia. Da lui è venuto un sì alla federa-
zione di centro. «Lapropostadi But-
tiglione - ha detto - è largamente
condivisibile. Va però spiegata me-
glio all’opinione pubblica e fatta
nascere nelle coscienze di molti cit-
tadini. Non solo quelli che hanno
votato per il Polo, ma quanti sono
già delusi dall’Ulivo e dalle scelte
compiute dal governo Prodi». E But-
tiglione ha rassicurato i suoi. Berlu-
sconi non ha parlato, ma anche lui
vuole la costruzione di unacasaco-
mune dei moderati. «La risposta -
ha detto il segretario del Cdu - è sta-
ta immediata e positiva. Adesso
credo che dovremo metterci seria-
mente a discutere per dare concre-
tezza alla federazione e questo di-
penderà anche dal modo in cui si
organizzerà Forza Italia comeparti-
to».

Come si collocherà Alleanza na-
zionale rispetto all’eventualenuova
casa comune dei moderati? La so-
luzione l’ha suggerita ieri Pier Ferdi-
nando Casini che ha chiesto a Fini
di spostare un po‘ più al centro il ti-
mone di Alleanza nazionale . «Sia-
mo certemente d’accordo - ha det-
to - sull’idea di un Polo giscardiano.
Ma a Fini chiediamo di essere Chi-
rac e di non collocarsi vicino a Le
Pen». «Noi - ha aggiunto - vogliamo
collaborare con Fini, ma trovo un
po‘ ridicola la pretesa di diventare
dalla sera alla mattina una forza di
centro. La sua deve essere una for-
za di centro destra moderata. E
questo obiettivo deve essere rag-
giunto attraverso un processo che
purtroppo oggi non è stato ancora
portatoa terminedalladestra».

Al congresso del Cdu le donne
hanno chiesto che venga fissata
una quota di presenze femminili
negli organismi dirigenti. Una pro-
posta che Buttiglione ha accettato.
«Una cattiva soluzione - ha detto - è
megliodinessunasoluzione».

Giuliano Urbani E. Ferrari/Ansa

«Basta con i poli-pastafrolla»
Urbani: riforme subito, e senza ipoteche tv
«È un processo storico, quello delle riforme. Prima si avvia
meglio è. Come, è secondario». Giuliano Urbani sta trattan-
do con l’Ulivo il testo della legge costituzionale sulla Bica-
merale. «Purché a furia di cercare l’unaninismo non si ceda
all’immobilismo». Una stoccata a Prodi: «Ha confuso l’ordi-
ne del giorno». Ma non risparmia certi amici del Polo: «Non
dobbiamo fuggire dalle responsabilità». Uno scambio con
la legge sulle tv? «Non c’entra niente. E non deve entrarci».

PASQUALE CASCELLA

Cossutta: no
a maggioranze
diverse sul
presidenzialismo

I voti diRifondazioneComunistanon
possonoservire allamaggioranza
per approvareprovvedimenti
economicimentrepoi si cercanoaltri
voti per una riforma comequella
presidenzialista. Lohadetto
ieriArmandoCossutta, osservando
che«le riformecostituzionali sono
necessarie e sonoancheurgenti e,
così come vienedetto daD’Alema,
sudi esse si possono formaredi volta
in volta anchemaggioranzediverse.
Voglioessere chiaro. Se si trattadi
decidere sealleRegioni devono
essereassegnati i beni culturali
oppure noènormale chevi siano
maggioranze tra lorodiverse, e cosi’
pure se si devedecidere che lanuova
Cameradei deputati deveavere400
o450deputati. Ci si tolga dalla testa
però -haaffermatoCossutta - che
peresempio sul presidenzialismosi
possanoaveremaggioranzediverse
da quelle attuali. None’ accettabile
daparte diRifondazione, senza
possibilita’ di equivoci... a buon
intenditor, pocheparole».
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Scienza & Tecnologia

— Non ancora quarantenne, ca-
lorosa e simpatica, ex top model di
Vogue, realizzatrice di documentari
accattivanti e autrice di numerosi ar-
ticoli e riflessioni autorevoli sulla
scienza, scritte da laureata in mate-
matica e fisica con grande talento di-
vulgativo, è proprio un onore venir
considerata una collega di Margaret
Wertheim, l’autrice di «I pantaloni di
Pitagora», pubblicatoda Instar Libri.

Una vivace storia della fisica occi-
dentale e del suo contesto occupa i
tre quarti del volume, senza mai una
formula matematica, condita in
compenso con tanti brevi ritratti di
donne che nei secoli hanno contato,
anche se i colleghi si sono affrettati a
cancellarne l’identità.

Con Ipazia, matematica e astro-
noma assassinata ad Alessandria da
fanatici cristiani nel 415 d.C., «si con-
clude l’ultima fase della grande
scienza greca antica. Una scienza
iniziata con la nascita di un uomo
(Pitagora di Samo, i cui pantaloni
sono appunto quelli tuttora indossati
dalla fisica occidentale) e finita con
la morte di una donna». Risorgerà
durante il Rinascimento nei conventi
e nelle università sotto il segno della
teologia, quando la matematica ser-
virà a misurare la confermità della
naturaalla volontàdivina.

Come già David Noble, Margaret
Wertheim denuncia la pratica scien-
tifica come un’escrescenza della re-
ligione cristiana per soli uomini. «Pri-
ve di istruzione superiore e dunque
della formazione necessaria al lavo-
ro teorico, le prime astronome furo-
no essenzialmente osservatrici». E
preziose collaboratrici: ecco «So-
phie Brahe, per esempio, che aiuta-
va spesso il fratello Tyeho... Maria
Cunitz a volte definiva la seconda
Ipazia, istruita da un padre illumina-
to... Sposò un astronomo dilettante e
incominciò a lavorare a un comples-
so di tavole astronomiche per il cal-
colo delle posizioni dei pianeti. Sco-
po principale dell’iniziativa era la
semplificazione delle monumentali
ma difficili tavole di Keplero... Elisa-
betta Koopman che aveva sposato
l’astronomo Johannes Hevelius al-
l’età di sedici anni quando lui ne
aveva cinquantadue, e dopo la mor-
te di lui portò avanti il lavoro da sola
pubblicando il più grande catalogo
astrale tutt’oggi esistente». E Maria
Eimmart di Norimberga e la famosa
Maria Winkelmann, moglie dell’a-
stronomoKirch.

Queste erano le fortunate: alla du-
chessa di Newcastle, sua generosa fi-
nanziatrice, la Royal Society inglese,
concesse solo un busto nella hall.
«La Royal Society non richiedeva il
voto di castità, ma molti dei primi
membri importanti se lo imposero
da sé... Walter Charleston, uno dei
soci fondatori, non faceva che espri-
mere la generale avversione nei con-
fronti delle donne quando scriveva:
«Voi siete le vere iene, ci allettate con
la bellezza della vostra pelle. Siete le
traditrici della Saggezza, l’intralcio
dell’Operosità, le pastoie della Virtù
e i pungoli che ci incitano al Vizio,
all’Empietàealla rovina».

Retriva Albione: intanto delle ita-
liane aprono una breccia, in partico-
lare il «mostro in filosofia», cioè in fi-
sica, LauraBassi.

«Di fronte alle pressanti richieste
di far conoscere al mondo tanto pro-
digio, il suo insegnante Gaetano
Tacconi concesse a un ristrettogrup-
po di professori e gentiluomini di
ascoltare l’allieva su diversi argo-
menti.

L’impressione suscitata fu tale che
nei mesi seguenti Bassi fu eletta al-
l’Accademia dell’Istituto delle Scien-
ze di Bologna e invitata a sostenere

l’esame di laurea all’università. Il 12
maggio 1732, agevolmente passato
l’esame, Laura Bassi divenne la se-
conda donna al mondo a ottenere il
riconoscimentoaccademico.

La prima era stata la nobildonna
veneziana Elena Cornaro Piscopia
che nel 1678 aveva ricevuto la laura
in filosofia all’Università di Padova.
Infine, con una decisione senza pre-
cedenti, il senato accademico offrì a
Bassi una cattedra. Era la prima do-
centeuniversitariadella storia».

Pochi premi Nobel

Purtroppo, sorelle, Laura Bassi fu
un’eccezione. Lo confermano le sta-
tistiche relative al premio Nobel per
la ricerca, dal 1901 a oggi. «Le donne
si possono contare sulle dita... E qui
vogliamo render loro omaggio, per-
ché se Ginger Rogers doveva fare tut-
to quello che faceva Fred Astaire, ma
camminando al contrario e con i

tacchi alti, queste donne hanno do-
vuto fare tutto quello che hanno fatto
i loro colleghi, ma al contrario, con i
tacchi alti, una benda sugli occhi e in
salita».

Un lieve disaccordo con l’autrice
affiora nei capitoli sulla fisica con-
temporanea. Quando Leon Leder-
man ribattezza sornione «particella
di Dio» il bosone di Higgs, la sua è
un’evidente metafora. Se venisse
scoperto quel bosone che potrebbe
aver creato il campo omonimo incui
è avvenuta l’espansione dell’Univer-
so dopo il Big Bang, dice Lederman,
avremmo in pugno l’agente della
creazione del mondo. La religiosità
non c’entra, semmai il marketing a
destinazione dei credenti. Bill Clin-
ton e Al Gore in primis, di un libro di
divulgazione pensato come uno
strumento per far pressione sulla
Presidenza e sul Congresso america-
no e ottenere finanziamenti per il Su-

percollider, un mega-acceleratore
assassinato non da fanatici cristiani
come Ipazia, ma da fanatici della ri-
duzionedeldeficit.

Può esserci una «fede» in certe teo-
rie, lo denunciano i fisici stessi da un
paio d’anni - su Scientific American,
New Scientist e altre testate più spe-
cialistiche - infastiditi pure loro dalla
comparsa di Dio, anche solo a paro-
le, entità non misurabile con i meto-
di usuali, e un po’ imbarazzante in
un ambiente come il Fermilab di
Chicago o il Cern di Ginevra, dove
convivono persone di continenti e
religionidiverse.

Guerre di religione

Già rissano sull’interpretazione
dei dati che emergono dagli accele-
ratori, ci mancherebbero pure le
guerre di religione. Il secondo dis-
senso riguarda la rappresentazione
dei fisici, astrofisici e cosmologi con-
temporanei come una comunità
omogenea che crede in un’unica ve-
rità nella Teoria del Tutto, onella sua
versione annacquata, la teoria della
grande unificazione delle forze: elet-
tromagnetica, nucleare debole, nu-
cleare forte, ma della forza di gravità.
Non l’abbiamo perlustrata tutta,
questa comunità ma conosciamo
dissidenti, tanti e talmente articolati
che ci sembra ingiusto ingnorarli. Le
superstringhe che sottendono e so-
vrastano la Teoria del Tutto e la su-
persimmetria che ne è la versione

debole se la devono vedere con gli
scettici, ai quali la bellezza e l’ele-
ganza della loro matematica piace
manonbasta.

Uno per tutti, Alvaro de Rùjula,
«Senior Physicist» (alto papavero)
del Cern che i grandi vecchi dell’«a-
zienda» descrivono come «uno dei
massimi conoscitori dei problemi at-
tuali della fisica teorica».

Bisogna spiegare perché le teorie
di cui si dice che sono belle hanno
un certo potere di convinzione. Un
fenomeno curioso che si è imparato
a conoscere in passato, facendo fisi-
ca, è che la natura è davvero elegan-
te: risparmia concetti. Quando ca-
piamo meglio qualcosa, spesso ac-
cade che c’è una semplificazione.
Due cose che ci apparivano diverse
si rivelano essere una stessa cosa.
Per esempio le forze e le particelle:
infatti le forze sono scambi di parti-
celle... La supersimmetria è una teo-
ria elegante perché contiene delle
simmetrie in più rispetto ai modelli
già collaudati sperimentalmente. È
molto attraente, quindi. Ma la ten-
denza a crederla vera perché è bella
è forse esagerata. Diciamo che è bel-
la se non si esagera». (La Recherche,
maggio1996).

De Rùjula ricorda inoltre che è già
capitato ai fisici di credere che la so-
luzione definitiva fosse a portata di
mano: «Ogni volta che si è affermato
di aver capito tutto, non era vero
niente.

Alla fine del secolo scorso, i fisici
erano sicuri che ce l’avevano fatta.
Rimanevano piccoli particolari vol-
gari... dai quali sono nati la meccani-
ca quantistica e la relatività, le due ri-
voluzionidelnostro secolo».

Terzo punto di disaccordo con
Margaret Wertheim: le donne, dice,
se fossero libere di fare scienza, la
renderebbero più vicina ai problemi
quotidiani. Magari, a condizione di
non sacrificare le grandi visioni che
animano la ricerca perché oltre a vo-
ler descrivere il mondo sono visioni
che, sotto sotto, hanno voglia di tra-
sformarlo.

I sogni

Accomunano donne e uomini:
nessuna delle scienziate citate con
approvazione dell’autrice infatti si è
sottratta alla scienza grande dei pro-
pri sogni per cercare soluzioni ai
problemi quotidiani. Forse le ricer-
catrici, come i loro colleghi uomini,
fanno un altro mestiere e a queste
soluzioni è meglio che ci pensiamo
noi cittadine e cittadini, e decidiamo
insiemesenzadeleghe.

Sono divergenze più che altro po-
litiche, forse dovute alle diverse pro-
venienze: da queste parti, gli appelli
alla buona volontà e alla fiducia nel
genere femminile non bastano a
convincerci. «I pantaloni di Pigatora»
rimane però un libro indispensabile:
spinge a riflettere con allegria e otti-
mismoaun’altra fisica possibile.

Un dispositivo
elettronico
per automobilisti
contro i colpi di sonno

..............................................................

Meningite
Morte in Africa
15.000 persone
Un’epidemia di meningite che col-
pisce il cervello e la spina dorsale
ha ucciso nei primi sei mesi di
quest’anno almeno 15.000 perso-
ne in Africa. Lo afferma l’Organiz-
zazione Mondiale di Sanità
(Oms). L’agenzia delle Nazioni
Unite rileva che questo numero è il
più alto mai registrato in un solo
anno in Africa. L’Oms ricorda che
la meningite cerebrospinale trova-
ta nella regione è l’unica forma di
meningite provocata da batteri che
può divenire epidemica. Il 95% dei
casi è stato registrato nella cosid-
detta «fascia della meningite», ov-
vero la regione dove la malattia è
endemica che, dall’Etiopia al Se-
negal, attraversa da est a ovest tut-
ta l’Africa Centrale. In Africa è già a
lavoro un gruppo di epidemiologi
dell’Oms che cercherà di porre
sotto controllo l’epidemia. Nella
«fascia della meningite» un’epide-
mia della forma cerebrospinale ri-
torna ciclicamente ogni otto anni.
Ma a partire dagli anni ‘80 il ciclo
dell’epidemia è diventato più irre-
golare e sembra essere legato alla
ricorrenza delle siccità.

..............................................................

Artrite
Allo studio
terapia genetica
All’universita‘ di Pittsburgh si sta
sperimentando una terapia geneti-
ca contro l’artrite. Il trattamento
consiste in geni clonati innestati a
un virus di topo, che sono stati
iniettati nelle nocche della mano
sinistra di una donna di 69 anni,
gonfie come palline da ping-pong.
I medici hanno prelevato cellule
dalle articolazioni della paziente e
vi hanno iniettato un gene clonato
che produce una proteina in grado
di bloccare l’interleuchina-1, l’or-
mone che causa l’artrite. Le cellu-
le, innestate con un virus di topo,
sono state poi reintrodotte nella
mano della donna. Ammesso che
la terapia funzioni, la donna soffe-
rente di artrite da 20 anni, non ne
beneficierà. I ricercatori dell’uni-
versità di Pittsburgh studieranno le
articolazioni della paziente per sta-
bilire se vi sono stati effetti positivi.
Si spera che la terapia sia disponi-
bile nel giro di cinque anni. A tut-
t’oggi non esiste una cura per l’ar-
trite, su cui si può intervenire sol-
tanto con medicinali che attenua-
no il dolore, chirurgicamente o
con protesi.

..............................................................

Approvata in Usa
la pillola
del giorno dopo
Anche le donne americane, insie-
me alle 200.000 europee che già lo
fanno dal 1988, useranno la pillola
del giorno dopo, la RU-486. Gli Sta-
ti Uniti hanno accettato l’uso del
farmaco purché vengano rispettate
alcune condizioni: le donne devo-
no sapere che la pillola può essere
dannosa, causare emorragie e de-
ve essere usata con attenzione. La
sua somministrazione deve essere
approvata da tre diversi dottori. La
decisione ha suscitato dure pole-
miche da parte degli antiabortisti
che si sono rivolti alla Food and
Drug Administratione perché an-
nullasse la decisione presa, soste-
nendo che la pillola non è danno-
sa per il feto, ma per la madre.

Per impedireagli automobilisti
stanchidi addormentarsi al volante
ecorrere il rischiodi avereun
incidentec’èunnuovodispositivoa
raggi infrarossi che,piazzato sul
cruscotto, controlla imovimenti
degli occhidi chi guidadando la
sveglia al primosegnodi sonno in
basea treopzioni a scelta
dell’automobilista. Adarnenotiziaè
il quotidianobritannico«DailyMail»
che ieri haanticipato lanovità
messaapuntonei laboratori di una
notacasaautomobilisticaper
ovviareagranpartedegli incidenti
notturni che, standoastatistiche
europee,nel90%dei casi
sembranodovuti a colpi di sonno. Il
nuovodispositivodi sicurezza
funzionacosì: unamini
videocameraedei sensori a raggi
infrarossi piazzati ai lati del
cruscotto tengonocostantemente
sottocontrollo laparte superiore
del visodi chi guida seguendo la
regolarità del batteredelle
palpebre. I sensori sono ingradodi
seguire imovimenti degli occhi
anchesechiguida indossa lenti
scure.Quandoa causadel sonno il
movimentodellepalpebre rallenta
e l’occhio tendea rimanerechiuso,
il dispositivo fa scattare l’allarme
che l’automobilistapuòscegliere:
unavvisatoreacustico,unavoce
registrata che invitaa stareall’erta
o,persino,un finegettod’acqua
freddasul capo. Il dispositivo, che
costerà sulle750.000 lire, entrerà
incommercio fraqualcheanno.

La fisica per soli uomini
La pratica scientifica è come un’escrescenza della religio-
ne cristiana per soli uomini. Cosa vuol dire? Semplicemen-
te che nella storia della Fisica lo spazio occupato dalle
donne è stato minimo. Ce lo spiega una studiosa australia-
na, Margaret Wertheim, nel libro «I pantaloni di Pitagora.
Dio, le donne e la matematica». Nelle cui conclusioni ci la-
scia intravedere i vantaggi che la ricerca potrebbe acquisire
se nei laboratori entrassero più donne.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul-
l’Italia.

SITUAZIONE: la nostra penisola è ancora sotto
l’influenza di correnti fresche nord-orientali che
tendono ad esaltare l’instabilità convettiva pome-
ridiana.

TEMPO PREVISTO: inizialmente, su tutte le re-
gioni cielo poco nuvoloso, con addensamenti più
intensi sull‘ arco alpino, sulle regioni del Centro,
su Campania e Puglia; dal pomeriggio, tendenza
a sviluppo di nubi cumuliformi a cui potranno es-
sere associate isolate manifestazioni temporale-
sche, specie sulla Calabria. Tendenza, dalla se-
rata, ad un generale miglioramento.

TEMPERATURA: stazionaria.

VENTI: deboli settentrionali, con locali rinforzi su
Venezia Giulia, Canale d’Otranto e Jonio.

MARI: generalmente poco mossi; mosso l’Alto
Adriatico, il Canale d’Otranto e lo Jonio.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 18 25 L’Aquila 16 20........................................ ........................................
Verona 19 22 Roma Ciamp. 20 20........................................ ........................................
Trieste 20 25 Roma Fiumic. 18 28........................................ ........................................
Venezia 18 25 Campobasso 15 18........................................ ........................................
Milano 18 24 Bari 19 23........................................ ........................................
Torino 18 22 Napoli 21 30........................................ ........................................
Cuneo 17 22 Potenza 17 22........................................ ........................................
Genova 23 26 S. M. Leuca 20 26........................................ ........................................
Bologna 16 25 Reggio C. 23 27........................................ ........................................
Firenze 19 27 Messina 24 29........................................ ........................................
Pisa 19 28 Palermo 21 28........................................ ........................................
Ancona 18 25 Catania 19 28........................................ ........................................
Perugia 21 31 Alghero 18 28........................................ ........................................
Pescara 19 19 Cagliari 19 31........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 8 21 Londra 13 27........................................ ........................................
Atene 22 32 Madrid 21 38........................................ ........................................
Berlino 9 19 Mosca 12 21........................................ ........................................
Bruxelles 10 22 Nizza 22 26........................................ ........................................
Copenaghen 8 20 Parigi 14 27........................................ ........................................
Ginevra 11 26 Stoccolma 8 20........................................ ........................................
Helsinki 7 15 Varsavia 11 16........................................ ........................................
Lisbona 16 32 Vienna 7 20........................................ ........................................—



21SPE01A2107 ZALLCALL 14 14:14:36 07/21/96 K

L’INTERVISTA. Il viaggio come fonte di conoscenza e ispirazione. Parla Jackson Browne
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«I miei piedi sulla strada
per stare con gli altri»
Con questa intervista al cantautore americano Jackson
Browne prende il via una serie dedicata al viaggio come
fonte di ispirazione nella musica, nel cinema, nel teatro e
nello spettacolo in genere. Proprio «on the road», nel corso
di una lunga tournèe, Browne ha inciso uno suo celebre al-
bum, Running on Empty. E sempre alla strada ha dedica-
to una delle sue canzoni più belle, The Road, che da noi
Ron ha tradotto in Una città per cantare...

DIEGO PERUGINI
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On
the
road

— UDINE. In viaggio Jackson Bro-
wne ha, praticamente, inciso un in-
tero album. O quasi. Il vecchioRun-
ning on Empty, che chiunque in-
torno ai trent’anni ha divorato al-
l’epoca senza sosta. Tanto da ri-
durre il povero vinile nero a un
inascoltabile ammasso di righe e
graffi. Storie di musicisti e lunghi
tour, divertimento folle e malin-
conia in agguato, entusiasmo e
delusioni, avventura e nostalgia
di casa. Come in quella canzone-
manifesto, The Road, che da noi
Ron ha tradotto in Una città per
cantare, rendendo bene lo spirito
vagabondo dello stare sulla stra-
da.

Ma quello di Browne è anche
un altro viaggio, meno fisico e
più mentale. Un viaggio nella co-
scienza dell’America, paese ama-
to-odiato e pieno di contraddizio-
ni, che diventa viaggio in un
mondo sempre troppo ingiusto.
Dove c’è sempre qualche causa
per cui lottare e qualche uomo
da salvare. E c’è anche un viaggio
più interiore e poetico, che tocca
la vita e il suo divenire, fra inson-
dabili forze del destino e la spinta
dell’amore. Oggi Browne, ormai
vicino ai cinquant’anni ma in for-
ma smagliante, non ha perso la
voglia di battersi per un’esistenza
migliore, personale e collettiva.

Dinuovo in viaggio, Jackson?
Sì. Mi sembradi essere tornatoall’e-
poca di Running on Empty, quan-
do stavo tanto tempo in giro con
gli stessi musicisti: gente fidata,
grandi artisti. Un vero gruppo, in-
somma, senza problemi di ego e
leadership. Perché anche se io
canto e scrivo i pezzi, non mi
sento una rockstar dittatoriale.
Qui si fa tutto in comune. E pen-
so che abbiamo, per lo meno,
ancora un grande album da fare
insieme. “On the road” a quasi
cinquant’anni: come ci si sente?
Bene, perché si vedono tanti po-
sti e si incontrano tante persone.
Luoghi come questo, Udine, che
è meraviglioso. E dove mi piace-
rebbe fermarmi un po’.

E lanostalgia d’America?
Tante volte ho pensato di andar-
mene dall’America, perché troppe
sono le contraddizioni e le ingiusti-

zie. Ne ho viste parecchie in tutti
questi anni e voi sapete come la
penso su certi argomenti. Molto
spesso sono stato in disaccordo
con le scelte governative e con il
potere, e ho combattutto in prima
persona per far capire alla gente
come stavano le cose. Ecco per-
ché, alla fine, non riesco ad andar-
mene e a tirarmi indietro. Penso
che ci sarebbeuno inmenoche lot-
ta e cerca di darsi da fare per mi-
gliorare un po’ la situazione. Allora
rimango.

Perbatterti in che direzione?
È difficile rispondere, perché ci so-
no così tanti motivi per cui gridare.
Le solite cose: i diritti umani, la tra-
sparenza dei governi, l’ecologia... I
musicisti, comunque, hanno fatto il
loro dovere e hanno sensibilizzato
l’opinione pubblica come poteva-
no. Adesso tocca alla gente farsi
sentire. Per quanto mi riguarda, vi-
vo fra due esigenze complementa-
ri: quella di trovare il giusto equili-
brio per il mio lavoro e quella di po-
ter vivere in un mondo migliore. E,
se proprio devo trovare il problema
più impellente da risolvere, guardo
all’informazione. Che, negli Stati
Uniti, sta diventando un pericoloso
monopolio di pochi. Se si va avanti
così fra pochi anni non ci sarà più
una pluralità di informazione e la
gentenonpotràpiù scegliere.

Sappiamo che sei anche molto
sensibile alla condizione degli in-
diani d’America...

È vero. E finchè in giro ci sarà gente
comeJohnTrudell possiamoanco-
ra sperare: lui è un grande cantau-
tore, ma anche un retore senza
paura, uno che sfida i rangers sul
loro terreno e riesce a convincerli.
Ho prodotto anche il suo nuovo di-
sco, che presto uscirà. Con amici
come Bruce Cockburn, Willie Nel-
son e Kris Kristofferson ci siamo
battuti contro la creazione di una
centrale idroelettrica sul territorio
indiano in Canada. Il problema era
che l’acqua doveva essere venduta
alla zona di Manhattan...Allora ab-
biamo fattodei concerti aNewYork
per convincere la gente a boicotta-
re il progetto: e ci siamo riusciti.
Una piccola vittoria sul business.
Perché il dilemma è sempre lo stes-
so: vivere per gli affari e i soldi o vi-

vere per un pianeta migliore? Io so
dacheparte stare.

Come guardi al tuo passato e alle
esperienze come «No Nukes»? E
come ti rapporti al presente e alla
musicadi oggi?

Di No Nukes ricordo il gran lavoro
per realizzare il disco che, per i
solito motivi di business, doveva
uscire per Natale. Giorno e notte
a lavorare in studi diversi...Il pas-
sato è passato, ma è bello che
per ogni epoca qualcosa rimanga
nel cuore e nella mente di tutti.
La musica, però, cresce e si evol-
ve, e ci sono altri linguaggi come
il rap, che è molto diretto e vi-
brante. Ed esprime l’urgenza e le
tensioni del nostro tempo. Sono
contento che ci sia tanta musica
in giro, è comunque un buon se-
gno: ci sono stimoli e fermento,
un po’ com’era negli anni Settan-
ta. E c’è gente che scrive grandi
canzoni, come Liz Phair e Ben
Harper.

Il movimento?
È nella natura
«irrequieta»
degli uomini

La vita?Unviaggio attraverso il
deserto. La rivoluzione? Èancheun
viaggio (dalla «fasenomade»della
rivoluzione cubanaalla lungamarcia
diMao). Una curaper lamelanconia? Il
cammino. I grandimaestri religiosi?
Tutti camminatori. LeOlimpiadi?
L’apprododi una lungamarcia. «Notre
nature est dans lemouvement»,
scrivevaPascal. E invecedi scomodare
JackKerouace il suomitico «On the
road», ci piace tirare inballoBruce
Chatwine il suo«Anatomia
dell’irrequietezza», volumeancora
frescodi stampa (Adelphi, 223
pagine,25.000 lire) che raccoglie
alcuni scritti sull’ineluttabilità del
nomadismoper l’uomo di questo
viaggiatore incallito inglese. Il quale,
per l’appunto, citaPascal in unodei
brani dell’antologia. E che ci spiega
come l’esplorazione, ilmovimento, la
conoscenzadimondi diversi dal
nostro (che sia la stradadietro casao
la nazione lontanamillemiglia) siano
indispensabili alla crescita e alla
creazione (alla creatività, sepreferite).
«I bambini hannobisognodi sentieri
da esplorare - scriveChatwin - di
orientarsi sulla terra in cui vivono,
comeunnavigatore si orienta inbase
anoti punti di riferimento. Se
scaviamonellememoriedell’infaniza,
ricordiamodapprima i sentieri, poi
coseepersone...». E ancora: «Siamo
viaggiatori dalla nascita. Lanostra
maniaossessivadel progresso
tecnologico èuna reazionealle
barriere frapposte al nostroprogresso
geografico. I pochi popoli “primitivi”
degli angoli dimenticati della Terra
comprendonomegliodi noi questa
semplice realtà della nostranatura.
Sono inperpetuomovimento».
Il viaggio come fontedi ispirazioneè
l’ideaguida che ci ha spinto a chiedere
a diversi artisti di parlarci dei loro
viaggi, reali,mentali, creativi e di
comepercorrere la strada li abbia
aiutati a faremeglio il loro lavoro.
Questo viaticoestivo vieneaperto
dalla testimonianzadi Jackson
Browne, chealla vita di stradaha
dedicatouna canzonee che sulla
stradaha raccolto i brani di un intero
disco. - St.S.

E sotto il Castello di Udine
rivive il sound della West Coast

Anton Corbijn

Il papà di Akira
a «Cartoombria»

— UDINE. C’è chi si è sobbarcato
ore e ore di macchina pur di non
mancare a questa «prima». Fans in-
stancabili ed emozionati, che di Ja-
ckson Browne non vogliono perde-
re nemmeno un minuto. Un ragaz-
zo di Milano, per esempio, non ci
ha pensato due volte prima di veni-
re fino ad Udine, pur sapendo che
Jackson suonerà nella sua città
molto presto. E ora aspetta pazien-
temente in fila l’incontro col suo
idolo, dopo aver divorato il concer-
to nota dopo nota. Assieme a lui ci

sono una manciata di fans compo-
sti e disciplinati che in Browne ve-
dono il simbolo e il ricordo del pas-
sato, fatto anche di memorie perso-
nali ediunagiovinezzaperduta.

E Jackson non li delude. Finite la
pasta con aglio e pomodoro e le te-
lefonate interminabili esce dal ca-
merino e si presta al gioco affettuo-
so delle strette di mano, degli ab-
bracci, delle fotografie e degli auto-
grafi. Qualcuno si attarda in rac-
conti e chiacchiere, Jackson ascol-
ta e sorride. Proprio come il fratello

maggiore (ma anche coetaneo)
che tutti vorrebbero avere. L’atmo-
sfera, insomma, è di quelle idillia-
che. Dove tutti se ne vanno soddi-
sfatti e commossi, chi con la firmet-
ta doc sulla foto, chi con una mano
da non lavare più. E con la mente
che ritorna su strofe e ritornelli,
classici e non, che Browne ha snoc-
ciolato in un concerto sobrio e tran-
quillo, nostalgico ma non patetico,
giocato su un sound piacevolmen-
te «retrò», dove gli anni Settanta e la
«West Coast» sembrano dietro l’an-
golo.

Troviamo le chitarre agrodolci di
Mark Goldenberg, le tipiche armo-
nie vocali e quell’organo Ham-
mond che mai nessun campiona-
tore - spiega Jackson - potrà ripro-
durre veramente. Il suono è pulito,
l’acustica è perfetta, i volumi sono
umani. Niente rock duro, feedback
assassini, trasgressioni e sorprese.
Jackson va sul classico, rifugge le
novità e canta le sue canzoni di
sempre, con la voce carezzevole
che conosciamo. Anche i pezzi del

suo album più recente, Looking
East, uscito l’anno scorso, hanno
il sapore del passato, da Some
Bridges, ritratto desolato (ma con
un filo di speranza) delle miserie
del mondo, all’orecchiabile I’m
the Cat.

Lo scenario del castello di Udi-
ne, antiche mura sullo sfondo di
un prato verde, pare la cornice
ideale a questo recital intimista e
rilassato, dove Jackson parla e
scherza a mezza voce con la pla-
tea, rilanciando più volte gli ap-
prezzamenti per la bellezza del
luogo. Da queste parti (a Codroi-
po), un paio di settimane fa, era
venuto un altro mito del passato,
il vecchio Bob Dylan, anch’egli
inserito nel programma del «Fol-
kest ‘96», la rassegna di musica
folk-etnica sponsorizzata da Sans
Souci e Banca Popolare FriulA-
dria che a fine mese arriverà al
suo «clou» a Spilimbergo con l’ar-
pa celtica di Loreena McKennit
(26) e Bruce Cockburn (27).
Quello di Browne è stato uno de-

gli spettacoli più applauditi di
questa edizione: due ore buone
di musica per una ventina di pez-
zi in scaletta. Con citazione di
merito per le sfumature soul-
blues della recente Culver Moon
e le intense versioni di For Every-
man e Late for the Sky, dal finale
in crescendo.

Nel finale, il migliaio abbon-
dante di spettatori ha rotto gli in-
dugi e si è lasciato trascinare dal-
l’entusiasmo per The Pretender e
la solita strepitosa Running on
Empty. Per poi catapultarsi tutti a
ridosso del palco, fra il vento
pungente della sera e le prime
gocce di pioggia, per i bis, con
Jackson al piano per Load Out e,
di seguito, Stay, cantate all’uniso-
no. Qualcuno grida Take It Easy,
ma Jackson non ci sta: «Dite agli
Eagles di farvela», e ribatte con la
sua Lawyers in Love. Si replica
domani in un altro scenario sug-
gestivo, anche se molto più me-
tropolitano: la Villa Clerici di Mi-
lano. - D.Pe.

I suoi fans sono arrivati anche da molto lontano, per ascol-
tarlo cantare al «Folkest ’96», nello scenario suggestivo del
castello di Codroipo, a Udine. E Jackson Browne, simbolo
musicale degli anni della West Coast, non li ha delusi, con
un concerto sobrio e nostalgico, suoni puliti, chitarre agro-
dolci, voce carezzevole. In repertorio, i vecchi successi co-
me Stay e The Pretender, e le canzoni dell’ultimo album,
Looking East. Domani sera si replica a Milano.

SaràKatsuhiroOtomo, il creatoredi
«Akira», il prestigiosoospite
internazionaledella seconda
edizionedi «Cartoombria», la
rassegna di cinemad’animazione
direttadaLuca Raffaelli e che si terrà
aPerugiadal26al28 settembre.
OtomoporteràaPerugia
«Memories», lungometraggio
animatodi cui è regista. Altroospite
della rassegna,organizzatadalla
FondazioneUmbriaSpettacoloe
dallaRegione, sarà l’animatore italo-
franceseFedericoVitali. Tra lenovità
che sarannoproiettate al teatrodel
Pavone ci sarà «ACloseShave»,
l’ultimo cartonediNickParkcon
WallaceeGromit; «Carrotblanca»con
protagonisti BugsBunny, Titti e
Silvestro (un’esilaranteparodiadi
«Casablanca»); e la serie «C’erauna
volta» in cui alcuni grandi autori del
fumetto interpretano favolee fiabe
classiche.
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Olimpiadi ’96

IL MEDAGLIERE
O A B

CINA 1 1 -
FRANCIA 1 - 1
ITALIA 1 - -
RUSSIA 1 - -
POLONIA 1 - -
GERMANIA - 1 1
CUBA - 1 -
SPAGNA - 1 -
SPAGNA - 1 -
BULGARIA - - 1
UNGHERIA - - 1
BELGIO - - 1
YUGOSLAVIA - - 1

Cerimonia inaugurale: l’ex pugile, affetto dal Parkinson, accende il tripode
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21SPO01AF01
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29.0

Nino Benvenuti

«Uno sbaglio
far vedere
Clay malato»

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. «Se non l’avessi visto, sa-
rebbe stato meglio». La voce di Nino
Benvenuti lotta con l’emozione.
Quel Clay così, davanti al tripode
olimpico, con le mani che racconta-
no tormenti, non gli è andato giù.
Come quest’Olimpiade che ha mo-
netizzato tutto e prova anche con i
sentimenti, senza scrupoli: «Io Clay
lo conosco, ci ho parlato, so che co-
sa è stato. Credo sia sempre una bel-
la cosa vedere uno che è stato così
grande. Però nella cerimonia di
Atlanta ho avuto l’impressione che si
puntasse all’esagerazione. Anche
con lui». E non c’entra niente il pugi-
lato. I commenti che potrebbe scate-
nare nell’opinione pubblica l’imma-
gine di un atleta ridotto così: «Non è
per questo che mi ha fatto male ve-
dere Clay. Perché tutti sanno che la
boxe non causa il morbo di Parkin-
son. Al limite, spetterebbe ai giorna-
listi spiegare che Clay è malato e non
suonato, perché non lo è mai stato».
La voce sale di tono, quando dice
suonato. Non gli va quell’espressio-
ne. E per spiegare il suo mondo dei
pugni, apre l’album dei ricordi: «Clay
nel 1960, a Roma, era un ragazzone
che trasmetteva forza e allegria. Si
capiva che non era uno dei tanti, che
sarebbe andato lontano, era un
grande. E si è visto anche da profes-
sionista dove, praticamente, si prati-
ca un altro sport. È come paragona-
re i 100 e gli 800 nell’atletica». E spie-
ga: «Non è detto che un grande pro-
fessionista possa battere un grande
dilettante sulle tre riprese». «Tyson,
per esempio - prosegue Benvenuti -
sulle tre riprese sarebbe tutto da ve-
dere. E non significanienteche spes-
so riesca a vincere in due-tre rounds.
Perché il ritmo è diverso. Per esem-
pio, da dilettante avrebbe potuto tro-
vare un avversario in grado di tenerlo
a distanza con il sinistro, impeden-
dogli di mettere a segno i suoi colpi
devastanti. Da professionista, inve-
ce, l’approccio è diverso, perché c’è
la prospettiva di andare avanti an-
che per dodici riprese e non si può
spendere ogni energia subito. Ma
questa, naturalmente, è una mia
idea».

Solo un’emozione:
Muhammad Alì
fa tremare Atlanta

— ATLANTA. Che cosa abbiano
pensato gli americani è difficile di-
re. Forse, prima della grande emo-
zione, la Cerimonia d’apertura di
questa Olimpiade poteva anche es-
sere piaciuta a chi consuma la sua
vita in questo immenso e strano
paese. Perfino le volgari jeep che
avevano profanato la pista dell’a-
tletica, e poi quel frullato di figuran-
ti colorati che spesso ha fornito una
caotica impressione, ed ancora le
lunghe pause e l’interminabile sfi-
lata delle squadre, perfino tutto
questo potrà essere piaciuto a chi è
Born in the Usa.

Di certo, prima della grande
emozione, a giudicarla col metro
della cosmopolita tribuna stampa
l’Opening Cerimony aveva lascia-
to perplessi alquanto. Qualche
momento suggestivo, con il ricor-
do di Martin Luther King e la ce-
lebrazione della musica nera sul-
le note dei canti gospel e di im-
mortali evergreen quali Georgia
on my mind e When the saints...,
ma anche l’impressione di un
grande spettacolo senz’anima.

Poi nel momento massimo del
rituale olimpico meticolosamente
progettato dallo stesso barone De
Coubertin, l’accensione della
fiamma olimpica, ecco la grande
emozione. Mohamed Alì...

...Come vuole il copione della
vigilia, molto si era detto e scom-
messo sul nome dell’ultimo tedo-
foro, colui che davanti ad un
pubblico immenso, di ottantami-
la dello stadio e di miliardi da-
vanti alla televisione, avrebbe ac-
ceso il braciere dei Giochi del
centenario e la suspence rimane
intatta all’interno dello stadio
Olimpico allorché viene annun-
ciato l’arrivo del tedoforo.

Quando i due megaschermi

che sovrastano le tribune portano
le immagini di quel che accade al
di fuori, a correre con la fiamma
Al Oerter, una leggenda vivente
dell’atletica leggera, discobolo
vincitore di quattro medaglie d’o-
ro in altrettante edizioni dei Gio-
chi. Ma il lanciatore di un tempo
non riesce ad entrare nell’arena
che deve il cedere il simbolo di
Olimpia ad Evander Holyfield, ex
campione mondiale dei pesi
massimi che ad Atlanta è nato.

Sarà Holyfield il predestinato?
È presto per dirlo e comunque
non da solo. Quando il boxeur
entra nello stadio illuminato solo
dai piccoli faretti distribuiti alla
folla, non fa in tempo ad iniziare
il giro di pista fra i diecimila atleti
disposti sul campo che viene af-
fiancato da una donna.

La greca Paraskevi Patoulidou,
olimpionica dei cento ostacoli
quattro anni fà a Barcellona, cor-
re insieme al colosso nero in
quella che secondo gli americani
dovrebbe essere una sorta di
riappacificazione fra Atlanta e
Atene, l’illustre sconfitta nella
contesa per i Giochi del centena-
rio ma anche l’insolita coppia de-
ve cedere la fiamma a non più
cento metri dalla grande rampa
che conduce alla torre con il bra-
cere. Janet Evans, pluri campio-
nessa del nuoto, si avvicina al
punto e al momento topico. Che
sia proprio questa campionessa
esile e sorridente la predestinata?

Giunta in cima alla rampa, av-
volta dalla solenne musica del
cerimoniale, a Janet basterebbe-
ro pochi passi per salire sulle sca-
le che conducono all’altare spor-
tivo. Ma invece, sorpresa, anch’el-
la porge la fiaccola. A occhio nu-
do davanti a lei si scorge solo un

uomo massiccio, null’altro, primo
piano sullo schermo e accade
qualcosa di prodigioso. Fra l’ap-
parire del volto di Mohamed Alì e
lo scattare in piedi della gente
non c’è soluzione di continuità.

È un applauso insieme com-
mosso e ammirato. A lui, colui
che da Cassius Clay aveva ipno-
tizzato il mondo della boxe, e
che poi da nero e mussulmano si
è battuto sul ring e fuori dal ring
per i diritti del suo popolo, nessu-
no aveva pensato. La malattia, il
morbo di Parkinson, ce lo aveva-
no inconsciamente fatto rimuove-
re dalla testa. Ma adesso, vederlo
con un braccio scosso dai fremiti
e l’altro che un faticoso gesto fa
viaggiare la fiamma verso il bra-
cere, appare chiaro a tutti. Come
non averci pensato prima? Moha-
med Alì, non poteva essere che
lui.

Tanto sfarzo, qualche scivolone, qualche bella

immagine, come il gioco di ombre dedicate ad

Olimpia. Ma il personaggio clou dell’inaugura-

zione dei giochi è stato Muhammad Alì che,

mostrando la sua malattia, ha acceso il tripode.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA

Alcunimomenti
dell’inaugurazione
deigiochiolimpici.

Sopraunaveduta
dellostadio,

accanto
MuhammedAlì

mentreaccendeil tripode

21SPO01AF03
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E la fiaccola
sfiorò il pullman
— ATLANTA. Anche noi, nel nostro
piccolo, abbiamo visto la fiaccola.
Mentre Atlanta andava in tilt, blocca-
ta dal più gigantesco casino dai tem-
pi dell’incendio del 1864, e poco pri-
ma che al centro stampa si diffon-
desse la paura - fortunatamente, ri-
velatasi ingiustificata - di un attenta-
to. Nel giorno in cui Atlanta è spro-
fondata nel caos, la fiaccola è passa-
ta davanti a noi. Eravamo chiusi in
un pullman, uno dei mille pullman
forniti dall’organizzazione che ora
dopo ora, giorno dopo giorno, scar-
rozzano per la Georgia gli accreditati
dei Giochi. Il pullman era a sua volta
chiuso in un ingorgo immondo, sot-
to il sole cocente delle 4 del pome-
riggio.

A un certo punto l’autista ha gri-
dato “the torch, the torch!”, e la tor-
cia è passata lungo Peachtree Street

- una delle tante Peachtree di Atlan-
ta, non chiedeteci quale: qui metà
delle strade sono intitolate alle pe-
sche - portata da un signore magro e
anzianotto visibilmente sulla soglia
della sincope. Non era Al Oerter né
Evander Holyfield né Janet Evans,
era un tedoforo qualunque che vive-
va il suo momento di gloria. In quel
marasma, nell’incubo del traffico, il
cinismo dei media è emerso con tut-
ta la sua forza.

Un fotografo del New York Times
seduto accanto a noi ha esclamato
con orgoglio di fumatore: «E che
sarà mai? È una torcia, anch’io ho
in tasca un accendino!». Un altro
reporter americano ha commenta-
to: «Adesso passano i 25 camion di
Coca-Cola che la seguono, poi for-
se ci muoviamo anche noi». Iene
del quarto potere.

Sissignori, ieri alcune vie di
Atlanta sono collassate. La gente
attendeva dietro le transenne fin
dall’ora di pranzo, sfidando la ca-
nicola. Le file di giornalisti e foto-
grafi, in attesa dei pullman per an-
dare allo stadio, già verso le 15 ri-
cordavano non tanto Via col vento
ma, per restare in argomento ko-
lossal, Il dottor Zivago: ricordate le
scene della stazione, l’assalto ai
treni per fuggire da Mosca? Le vie
transennate erano sorvegliate da
decine di poliziotti, e percorse di
tanto in tanto da improbabili cicli-
sti che erano riusciti chissà come a
superare i posti di blocco. Un caos
abbastanza allegro, che in qualche
istante, con uno sforzo di fantasia,
poteva persino ricordare la notte
di Barcellona, quando il passaggio
della fiaccola tagliò in due la città

ma la unì in una fiesta di incompa-
rabile bellezza.

Solo un istante, appunto. Perché
poi, Atlanta è talmente vasta che
appena abbandonavi Downtown ti
trovavi nel deserto. Verso le 19, ab-
biamo impiegato non più di un
quarto d’ora per attraversare mez-
za Atlanta in auto, diretti a cena
dalle parti di Decatur. La cerimo-
nia stava per cominciare, lo stadio
era uno spettacolo di luci e di gen-
te assiepata, il resto della città era
tranquillo e guardava la tv. Anche
al ristorante, ovviamente, il piccolo
schermo rimanda le immagini del-
la cerimonia.

”La fonda latina” è una grade-
vole taverna dove ti sembra di es-
sere in Messico, ma quando com-
pare Clinton in tv diversi commen-
sali neri e ispanici applaudono: se

questo osservatorio conta qualco-
sa, la rielezione del presidente ap-
pare probabile.

Più tardi, la seconda parte della
cerimonia in tv offre qualche mo-
mento di emozione. Di ciò che è
successo allo stadio, si parla qui
sopra. Della regia televisiva - so-
bria, e nemmeno appesantita da
troppi spot - possiamo testimonia-
re la sapienza di alcuni stacchi di
montaggio fra il viso di Bill Clinton
e quello di Michael Johnson, e l’a-
bilità (probabilmente prevista) nel
beccare in primo piano la lacri-
muccia del presidente quando sul
grande schermo è apparso Martin
Luther King, e l’altoparlante ha dif-
fuso il suo celeberrimo discorso: “I
had a dream...”. Chi di voi ha fatto
l’alba davanti alla tv, avrà notato lo
scrupolo inter-razziale del tutto, al-
l’insegna del politically correct:
bianchi e neri a braccetto sul cam-
po e persino negli spot, fra i quali
campeggiava una bella pubblicità
della Reebok tutta imperniata sul
Sudafrica.

Sì, sarà l’Olimpiade dei due co-
lori, e tutti sembrano dimenticare
allegramente che di colori ce n’è
anche un terzo. E allora diciamolo
sottovoce, ma diciamolo: non sa-
rebbe bello se, alla faccia degli
Usa, fosse la Cina a dominare il
medagliere?

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI
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le Storie

ll «Derby» di Milano, l’incontro con la Magnani, la tivù amica e nemica. Gabriella Ferri racconta

21STO01AF01
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ROMA È arrabbiata. Irre-
quieta, estrosa, im-
prevedibile, pronta

scattare come una tigre o a defilarsi
come una gazzella. Gabriella Ferri,
occhi affogati in due triangoloni di
trucco nero, unadelle voci piùbelle
della nostra canzone popolare,
quasi si sente braccata da un mon-
do che percepisce in lontananza e
la prima cosa che le esce è uno sfo-
go improvviso ed amaro. «Sono sei
anni che non lavoro e quando me
manca la minestra, anche se io ho
dato l’anima cantando, chi mi fa da
mangiare, lo Stato?». Poi aggiunge:
«Stiamo nei guai perché la politica
èmorta con la scomparsadiMoroe
Berlinguer. I politici di oggi? Io non
li capisco, dove sta il comunismo?
Oggi la gente non c’ha i soldi pe‘
campà. C’è un paese bello, con
delleopere d’arte eccezionali, inve-
ce... Il mito del Dio Danaro, guarda
che fa l’uomo per i soldi, le cosepiù
schifose, sonodiventati tutti pazzi».

«Romana de Testaccio»

Schietta e diretta come solo i «ro-
manacci de Testaccio» sanno esse-
re, la Ferri è una donna che non ha
rimpianti e mezze parole. Ha scelto
sempre obianco onero(«maidi tre
quarti»), di esserci o di scomparire,
di cantare con tutto il cuore o di ta-
cere. Oggi, a quasi 52 anni («il 18
settembre, precisamente, è un’età
estremamente affascinante»), do-
po sei anni di silenzio totale inter-
rotto la scorsa settimana da un mi-
niconcerto alla «Voglia matta» di
Roma, ancora più di prima non
vuole stare a compromessi. «Ma ti
rendi conto?! Siamo arrivati al pun-
to che abbiamo bisogno dell’opi-
nionista, di Sgarbi o di D’Agostino.
Io me so‘ fatta un mazzo così e
adesso dovrei farmi spiegare come
funziona la vita da loro? No, io non
ci vado in televisione a suonare la
trombetta». E così preferisce stare
nella sua casa di Monteverde con il
marito Sieva, che mostra orgoglio-
so le foto del loro figlio ventitreenne
Giacomo, appena ordinato diaco-
no alla Chiesa russo-ortodossa do-

po quattro anni di studi alla Sorbo-
na di Parigi («ha una passione per
la musica ed una bella voce da ba-
ritono»). E poi c’è Nadia, la nipoti-
na di un anno, la pittura e la scultu-
ra. «Faccio una vita normale - rac-
conta, stringendo una sigaretta tra
le dita - dipingo scolpisco, faccio
oggetti con le mani in legno e pie-
tra, dipingo le stoffe, faccio cinture,
scarpe, mi cucio i vestiti ed i pedali-
ni. Mi sento bene, ma ho paura che
la vita sia troppo breve. Ci sono dei
giorni che non mi bastano mai per-
ché sono veloce ed altri in cui sono
lentissima, ma ormai i miei ritmi li
conosco. Quasi, quasi mi sentome-
glio dei miei vent’anni, anche se so-
no stati molti interessanti». Già, il
periodo nel quale una ragazza di
appena 18 anni, infiammata da
uno spirito che non poteva control-
lare, venne adottata da mondo de-
gli intellettuali della capitale.«Face-

vo la commessa da Rolan’s, a via
del Corso, e certe volte era talmente
faticoso tornare a casa per pranzo
che mi conveniva spendere 50 lire
per il caffè, sedermi da Rosati in
piazza del Popolo e mangiarmi la
pagnottella che mi aveva preparato
mia madre. E stando lì scrivevo in
continuazione, lo facevo già da
tempo, avevo iniziato a 13 anni. Un
giorno mi si avvicina un signore,
che poi era il grande Pasquale Pru-
nas, e mi disse che ero molto bella,
che avevo un grande carisma e che
lo incuriosiva il fatto che stavo sem-
pre con la penna in mano, se pote-
va sapere cosa stavo scrivendo. En-
trammo subito in sintonia e lui volle
che quelle mie poesie, delle quali
oggi non ne ricordo nemmeno
una, diventassero un libro che si in-
titolava «Io di me». E da lì è nata la
mia amicizia con Adele Cambria,
Alfonso Gatto, Leonida Crepaci, Al-

berto Bevilacqua (che faceva il cor-
rettore di bozze), Monicelli e Gian-
carlo Fusco. Per lui ho scritto la pri-
ma poesia di “Gang”, che iniziava
con “Tra le piaghe delle tue rughe
c’è rimasto il sapore di vaniglia,
vecchio mio”. Bella, no? Ero partita
per scoprire, per “svaga’” cosa c’e-
ra sotto le cose e loro mi hanno in-
segnato tutto, hanno dato una ri-
sposta alle mie curiosità, senza fare
troppi giri di Peppe». Un destino
quasi genetico. «Mio padre diceva
che non poteva lavorare perché era
un poeta ed io sono sempre stata
d’accordo con lui. Era un beduino,
che mi raccontava delle bugie fan-
tastiche dicendomi che discende-
vamo dai Tuareg, dai re di Spagna.
Ma forse è vero, io mi sento come
lui, unabeduina,unanomade».

L’incontro con la Cederna

Poi l’amicizia con Luisa De San-
tis, figlia del padre del neorealismo,
un viaggio aMilanoe l’incontro con
Camilla Cederna. «Feci lo sbaglio di
dirle che mi piacevano le canzoni
popolari e lei mi invitò per un tè
una domenica pomeriggio, facen-
domi trovare di fronte alla crema
degli intellettuali milanesi. Mi ar-
rabbiai da morire. Ma lei pensava
che fossimo dei geni e ci presentò a
Franco Intras, il proprietario del
«Derby», dove c’erano Jannacci,
Gaber, Cochi e Renato, Dario Fo,
Franco Nebbia, Lauzi, ed ogni tan-

to veniva anche Tenco. Prendeva-
mo 2.500 lire a sera ciascuna. Dopo
sei mesi mi ero rotta di quella vita,
tornai a Roma e dopo un po‘ iniziai
a suonare al Bagaglino».E fu pro-
prio nel teatro romano che Gabriel-
la venne soprannominata l’Anna
Magnani della canzone. «Anzi, una
sera venne proprio la Magnani, mi
guardò, mi venne vicino, mi diede
una pacca sulla spalla e l’unica co-
sa che mi disse fu: «Se pò fa’». Era
unperiodonel quale si dicevache il
Bagaglino fosse fascista e tutti i miei
amici mi prendevano in giro per
questo. In realtà uscivano la Gio-
vannelli, la figlia di Marconi, la Tor-
lonia ed entravano Carmelo Bene,
Fellini, Falqui, Arbore... Sono stata
lì 5 anni, d’estate, d’invernononme
lo ricordo. Nel frattempo avevo
sposato un diplomatico, figlio di un
ambasciatore, nato in Belgio, che
parlava cinque lingue, aveva l’erre
moscia, mi diceva “sei una gran vil-
lana” ed io gli tiravo le “ciavattate”
inbocca».

Impossibile fermarla, ora come
allora, peggio ancora contrariarla.
E quindi via al racconto del celebre
disco con la Saar nel quale c’era
anche «La società dei magnaccio-
ni», il grande successo, il cambio di
casa discografica su indicazione di
Arbore e poi il viaggio in Sudameri-
ca dove, in Venezuela, conosce il
suo secondo marito con il quale gi-
ra da New York a Parigi, da Londra

alla Svizzera fino al 1969 che la ve-
de a Sanremo insieme a Stevie
Wonder. «Accettai di andare solo
perché c’era lui, lo consideravo un
grande. Aveva tante persone al se-
guito tra cui un manager che odia-
va che fosse nata una storia tra di
noi. Lo vestivano un giorno di verde
pisello, un giorno di arancione e lui
mi diceva “So‘ ridicolo, vero?”. E io
gli rispondevo: “Eh sì, fijo mio, sem-
bra ‘na carammella”. Ce vedeva,
meglio di me. Eraaffascinante, suo-
nava tutti gli strumenti da Dio, ma
arrivammoultimi».

Il primo Lp in dialetto

Ma non era certo vincere Sanre-
mo che le interessava e così due
belle sterzate per spiazzare ancora
una volta tutti: una verso il Brasile
per interpretare i grandi successi di
Maria Bethania («era la reginadella
canzone di Bahia, mi aveva colpito
il mondo della makumba ed in par-
ticolare le “meninas”, le bambine-
donne-santone in genere molto
grasse») ed una dritta su Roma.
«Avrebbero voluto farmi diventare
come Patti Pravo, con le ciglia finte
e la parrucca, ed invece feci il mio
primo lp in dialetto e rimasi colpita
da come riuscivo a “beccare” tutto
il pubblico, dal popolo all’intellet-
tuale». Mentre racconta muove le
mani con i suoi piccoli tatuaggi, si
accalora, a volte non vorrebbe ri-
cordare quel periodo duro. Quello

del grande successo televisivo con
«Mazzabubù» e «Adesso andiamo a
cominciare», quello del bere e delle
incomprensioni con i colleghi più
spregiudicati. Primo della lista Pip-
po Franco. «Rappresenta la guitte-
ria per eccellenza, l’ho lasciato per-
ché ho capito subito che stava an-
dando in una direzione che non
era la mia. Con “Mazzabubù” deci-
si di vestirmi ridicola, di fare la pri-
ma donna che può fare a meno di
tutto. Il mio fascino lo conosco be-
ne. Dopo ho fatto qualche altra co-
sa, ma solo perché mi costringeva-
no, ormai sapevo che il meglio l’a-
vevogià fatto».

Meglio quindi il ritironellapittura
e qualche apparizione al 1989, poi
il silenzio. Se fosse nata negli Stati
Uniti forse sarebbe divenuta un mi-
to, assurta a «poetessa dannata dal-
la musica popolare», una Patti
Smith bionda e zingara. Ma lei gli
americani non li sopporta. Dentro
la sua voce c’è invece la grande
gioia e sofferenza di una Roma
d’altri tempi, calpestata, dimentica-
ta. «Il mio cantare ha un significato
non solamente musicale, ma uma-
no. Ho faticato tanto per arrivarci e
non lo svenderò mai». Poi i suoi oc-
chi scompaiono nel nerodel trucco
e si riaprono feroci e sinceri. Tene-
rissimi. «Vuoi sapere perché sono
così aggressiva? Sono indifesa, altri-
menti la vita mi avrebbe già divora-
to».

Il silenzio di Zazà
«Per cantare
devo essere felice» Afianco,GabriellaFerri.Sopra, l’attricedurantelaregistrazionedi«DovestaZazà» Agi

Sei anni di silenzio totale, passati a dipingere, scolpire e la-
vorare il cuoio. Una vita «normale», oggi, e una lunga storia
da raccontare fatta di successo, scontri, conflitti e amori.
Sempre sopra le righe. Dall’amicizia con gli intellettuali ro-
mani al Derby di Milano, al Bagaglino. L’incontro con An-
na Magnani e quello con Stevie Wonder. E il rapporto con-
flittuale con un mondo troppo spregiudicato: quello televi-
sivo. Lo «spleen» tutto romano di una donna irrefrenabile.

MAURIZIO BELFIORE

Merckx insignito del titolo da Alberto II. Sullo stemma del campione forse la maglia gialla o quella rosa

Eddy, il barone della bici alla corte del re Eredi ebrei
reclamano
opera DegasBRUXELLES Eddy Merckx, il

grande campione
di ciclismo, vince

ancora e conquista un titolo nobi-
liare arrivando solo al traguardo,
almeno nella sua specialità: Sarà il
primo atleta in Belgio a diventare
un autentico barone. Prima di lui
solo «titoli» non ufficiali, ma rico-
noscimenti popolari come per Rik
Van Looy che i belgi chiamavano
«l’imperatore» o Patrick Sercu, det-
to il «re» della pista. L’investitura è
prevista per oggi, l’ex campione ri-
ceverà da Re Alberto II il suo titolo
di barone proprio in coincidenza
delle celebrazioni per la festa na-
zionale. Il vecchio Merckx, co-
struttore di biciclette e attivo nella
squadra nazionale, questa ultima
«volata» proprio non se l’aspetta-
va. «Sono onorato - ha detto ai
giornalisti che gli hanno annun-
ciato la notizia - perché è un rico-
noscimento per tutto quello che
ho fatto per lo sport in Belgio e for-
se per il Belgio in generale: ma na-
turalmente non intendo darmi

molte arie per questo». Poi ha su-
bito aggiunto con finto rammari-
co: «Dovrò però cambiare il nome
della marca delle mie biciclette.
Pensavo di chiamarle “baroneEd-
dy Merckx”». Ora l’ex campione,
insieme agli specialisti del Consi-
glio della nobiltà, dovrà mettersi al
lavoro per scegliere uno stemma e
per redigereundiploma.

Per lo stemma si è aperta la gara
ai suggerimenti: una bicicletta sti-
lizzata, la maglia rosa e la maglia
gialla del «Giro d’Italia» e del «Tour
de France», simboli delle sue vitto-
rie. La scelta non sarà facile anche
perché i giuristi e gli esperti di aral-
dica sono estremamente minuzio-
si. Valga per tutti l’esempio del ci-
neasta belga Stijn Coninx che, in-
signito lo scorso anno di un titolo
nobiliare, dovette rinunciare al-
l’immagine di Charlie Chaplin sul
proprio scudo.

La notizia, che ha conteso ieri,
insieme all’apertura dei giochi ad
Atlanta, la prima pagina dei quoti-
diani belgi, è vista dagli osservatori

come il segno della ricerca da par-
te della monarchia di un’immagi-
ne popolare, aperta ai protagoni-
sti della società.

Due cose in particolare colpi-
scono nella scelta del sovrano. In
primo luogo il fatto che il re non
abbia dimenticato le donne: su
undici nuovi nobili cinque saran-
no donne. Negli anni passati, sotto
il regno del defunto re Baldovino,
si privilegiava invece il capo fami-
glia. In secondo luogo colpisce il
numero inferiore rispetto al passa-
to dei nuovi titoli conferiti que-
st’anno: tra le 1.300 famiglie che
appartengono alla nobiltà belga
ben 489 sono state insignite du-
rante i 43 anni di re Baldovino. Al
riguardo il quotidiano economico
fiammingo «De Tjed» scriveva ieri:
«Secondo osservatori, re Alberto II
non è tanto interessato, a differen-
za del fratello Baldovino, a legare
l’elite conservatrice del paese alla
corte per mezzo di concessione di
titoli nobiliari». La nomina a baro-
ne di Merckx sembra sia stata ac-

colta con favore unanime in Bel-
gio. Ne sono fieri gli sportivi, se-
condo cui la nomina di un atleta
mette fine ad una vecchia iniquità,
ma anche coloro che ritengono
che la nobiltà debba essere più
rappresentativanelpaese.

Dopo il regno all’insegna del ri-
gore di re Baldovino e della regina
Fabiola, Alberto e Paola offrono
un immagine della monarchia più
popolare. Accanto a Merckx, in-
fatti, saranno insigniti di un titolo
nobiliare personalità come Marie
France Botte, conosciuta a livello
internazionale per la sua lotta
contro la prostituzione infantile in
Asia. E ancora la famosa coreo-
grafa Anne Teresa De Keersma-
ker, ma anche personalità meno
sconosciute come Cecilia Vander-
bee che malgrando un grave han-
dicap fisico è riuscita a realizzare
una splendida carriera d’artista.
Ma c’è chi nobile non lo vuol di-
ventare e lo fa sapere con grande
discrezione all’emissario della
Corte.

BERLINO Gli eredi del ban-
chiere ebreo tede-
sco Friedrich Ber-

nhard Gutmann, morto assieme al-
la moglie nel campo di concentra-
mento di Theresienstadt, hanno in-
tentato una causa contro un colle-
zionista americano per ottenere la
restituzione di un pastello di Edgar
Degas «Paesaggio con comignoli»,
sequestrato alla famiglia dai nazisti
durante l’occupazione a Parigi nel
1940. Il quadro disputato era stato
acquisito dal mercante d’arte di
Berlino Hans Wendland, che si oc-
cupava durante la guerra di opere
requisite dai nazisti. L’attuale pro-
prietario, l’industriale Usa Daniel C.
Searle, lo aveva acquistato senza
conoscere la sua provenienza per
850.000 dollari. La famiglia Gut-
mann avrebbe ritrovato negli Stati
Uniti anche le tracce del quadro
scomparsodiRenoir «Il pero».EddyMerckxduranteunaprovamondiale Ap



21UNI01A2107 ZALLCALL 13 14:08:12 07/21/96 K

ANNO 73. N. 173 SPED. IN ABB. POST. COMMA 26 ART. 2 LEGGE 549/95 ROMA Giornale fondato da Antonio Gramsci DOMENICA 21 LUGLIO 1996 - L. 1.500 ARR. L. 3.000

Esplosione del jet Twa
Spunta una nuova pista

Contenitore
per trapianti
nascondeva
la bomba?

21UNI01AF01
2.28
25.0

Napoli, in coma diciannovenne aggredito da banda di scippatori

Un colpo alla tempia
per rubargli il motorino
Napolitano: «Ora basta indulgenza»
— MASSA DI SOMMA (Napoli). Gli hanno
sparato alla tempia per rapinare un motori-
no e una Vespa. Davide Sannino, 19 anni, è
giudicato «clinicamente morto». La feroce
aggressione è avvenuta a Massa di Somma,
vicino a Napoli. Venerdì, poco dopo mez-
zanotte, Davide e tre suoi compagni di
scuola, Michele Palladino, Luca Gentile e
Luca Cambidorio, sono usciti da una pizze-
ria di piazza Belvedere, si sono avviati verso
i loro scooter, un motorino e una Vespa,
che avevano parcheggiato vicino al locale.
Dai cespugli sono saltate fuori quattro per-
sone, tra i 20 e i 22 anni, che hanno comin-
ciato a picchiare i ragazzi e hanno scippato
loro gli orologi. Poi unoha intimato: «Dateci
le chiavi». A questo punto Luca, il proprie-
tario del motorino, ha lanciato nei cespugli
la chiave, che è caduta davanti ai piedi di

Davide. Il giovane armato si è chinato e le
ha raccolte. Gli assalitori, quindi, si sono al-
lontanati, mentre quello armato è tornato
dietro e, temendo di essere stato ricono-
sciuto, ha puntato la pistola alla tempia del
diciannovenne e ha sparato spappolando
il cranio del giovane. «Si può solo definire
agghiacciante, per la sua assurdità e bruta-
lità sanguinosa, l’episodio criminale di cui
è rimasto vittima un giovane, onesto e paci-
fico cittadino, come Davide Sannino. - ha
dichiarato il ministro dell’Interno, Giorgio
Napolitano - Siamo dinanzi a una ennesi-
ma manifestazione di quel diffondersi della
violenza più dura e gratuita che è parte es-
senziale dei fenomeni di degrado civile e
sociale e di criminalità dilagante con cui è
venuto il momento di fare i conti energica-
mente».

Bloccate
questo male— NEW YORK. L’ultima ipotesi sulla dinamica

dell’attentato al Jumbo Twa l’ha rilanciata ieri
la tv americana Abc: l’aereo avrebbe imbarca-
to un contenitore per organi umanida trapian-
tare che avrebbe potuto contenere la bomba.
Questi contenitori non vengonomai controlla-
ti ai raggi x e sono collocati in cabina, vicino ai
piloti. Intanto vento e mare mosso rendono
difficoltoso il lavoro di recupero, ma ieri sera
l’Fbi ha localizzato una delle scatole nere e la
Cnn sostiene che sarebbero state individuate
traccediesplosivo suunpezzodellacarlinga.

CAVALLINI MONTALI SANSONETTI
ALLE PAGINE 4 e 5

ROSETTA LOY

C’
È UNA CANZONE
che dice «Morire a
vent’anni, e poi
proprio qui...».
Non so perché mi
è venuta in mente

quando ho saputo la morte ba-
lorda che ha colpito il ragazzo
di Massa di Somma in una notte
d’estate alle pendici del Vesu-
vio. Una morte senza senso,
senza né capo né coda, dove
chi ammazza lo fa per niente, e
chi viene ammazzato è come
un agnello sacrificale immolato
sull’altare della noia e del nulla.
C’è qualcosa di rivoltante in
questa maledetta serata dove
quattro ragazzi si riuniscono per
festeggiare il loro diploma e
mangiare una pizza, e altri quat-
tro che si preparano a picchiare
e uccidere per un giro in motori-
no a tutta birra con la marmitta
che scoppietta. Siamo davvero
diventati tanto orribili? A volte
mi sembra che i luoghi dove vi-
viamo e siamo nati, dove siamo
abituati a un rapporto con le
persone che può essere cordia-
le o spinoso, indifferente o ma-
gari anche felice, abbiano in
realtà un aspetto diverso. Come
un treno che sembra scorrere su
dei binari noti e imbarcare gli
imbroglioni e i rigorosi, gli scan-
safatiche e gli stakanovisti, ma
che dietro porti agganciati dei
vagoni chiusi in una crosta gri-
gia su cui non lasciamo mai ca-
dere lo sguardo. Che non ci ri-
guardano perché sono «altri».
Ma ogni tanto quella crosta si
spacca e allora di colpo appare
un’orribile carne putrefatta il cui
fetore ci fa balzare il cuore nel
petto. E a volte ci uccide. Allora
saltano tutti i conti, tutti i para-
metri, l’odioe il desideriodi ven-
detta infetta i nostri sentimenti e
le nostre idee. Io ho paura della
violenza cieca e balorda perché
d’istinto allerta quella che sem-
bra l’unica difesa possibile:
un’altra violenza, spietata, luci-
da.

Si parla sempre più dei pro-
blemidei giovani, delladisoccu-
pazione che li abbandona in
mezzo alla strada per giornate
intere, di una scuola al collasso,

MARIO RICCIO
A PAGINA 3

IL COMMENTO

Il terrorismo
che non rivendica

I NUOVI SCHIAVI

Al semaforo c’é Oliver Twist
MARCELLA EMILIANI

CLARA SERENI

R
IVENDICAZIONI ATTENDIBILI: nessuna. Questo è il dato po-
litico più evidente dell’esplosione in volo del jumbo della
Twa. Scartata ormai l’ipotesi di un guasto tecnico, nel silen-

zio più totale degli assassini, l’enorme globo di fuoco che ha sini-
stramente rischiarato una notte americana suggerisce un’unica
certezza: questa volta il terrorismo è andato a colpire il cuore del-
l’impero, gli Stati Uniti, che in questo momento storico sono
unico «gendarme» del pianeta ed unica fonte di una diploma-
zia sufficientemente muscolosa da poter garantire una qual-
che soluzione di pace su qualsiasi scenario di conflitto dalla
Bosnia al Medio Oriente. Si ripete spesso che le democrazie, a

qualsiasi latitudine, sono particolarmente vulnerabili alle azio-
ni terroristiche. Nella simbologia un pò orwelliana evocata dal-
l’immagine, il “gendarme” Usa diventa il bersaglio logico di
nemici interni ed esterni, tanto più quanto il mondo sembra
non poter procedere senza la sua tutela o il suo intervento.

Il fatto è che gli Stati Uniti sono anche particolarmente de-
boli proprio per la delicatezza e la spietatezza del periodo
preelettorale che vede il giovane Bill Clinton, bersagliato da
scandali e scandaletti, obbligato ad incassare a scadenze
mensili ormai regolari prima la sconfitta di Peres, il

SEGUE A PAGINA 4

A
LL’INIZIO DEGLI ANNI Settanta fece
gentile irruzione fra gli intellettuali
delle canzoni di protesta e del cine-

ma militante un personaggio anomalo. Si
chiamava Matteo Salvatore, era cantasto-
rie e figlio di cantastorie, veniva da una
Puglia sconosciuta ai più e arcaica da cui
traeva memorie, sentimenti, cultura. Le
sue canzoni parlavano di botte e frustate,
di padroni e braccianti, di bambini man-
dati in giro per il paese con la bocca im-
piastricciata di sugo per dimostrare che

avevano mangiato, insomma di uno sfrut-
tamento annichilente dell’uomo sull’uo-
mo che l’ancor recente autunno del ‘69
facevaappariredefinitamente superato.

Padrone mio, ti voglio arricchire, e se
mi sbaglio dammi le botte: i primi versi di
una delle canzoni più note di Matteo Sal-
vatore sintetizzavano al meglio, con l’inci-
sività «politica» appannaggio dei poeti,
quella complicità disperata del servo con

SEGUE A PAGINA 9

Interrogato per 10 ore sulle intercettazioni che riguardano il suo manager

Per Baudo guai al telefono
«I soldi? Con Pippo mi aggiusto io»

Espulsi 100 africani. Governo Aznar sott’accusa

Spagna, clandestini
drogati e rimpatriati

SABATO 27 LUGLIO

MIRACOLO
A
MILANO
PALMA D’ORO A CANNES

di
Vittorio
De Sica

con
Emma
Gramatica

Paolo
Stoppa
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— MILANO. «Loro vogliono trovare che
io soldi li prendo per poi darli a Pippo, ma
non c’è questo travaso. Perché io mica so-
no scemo, li ho presi io e basta, poi coi
nostri conti se regolamo in altra maniera
con Pippo...». Le intercettazioni telefoni-
che eseguite dai carabinieri che indagano
sulle telepromozioni di Pippo Baudo for-
niscono nuovi elementi all’inchiesta del
sostituto procuratore Giovanna Ichino. Fi-
no alle 22,30 di venerdì il celebre presen-
tatore ha risposto alle contestazioni degli
inquirenti che si sono avvalsi anche di

molte frasi sospette tratte dai dialoghi te-
lefonici con il suo manager Armando
Gentile e anche dalle conversazioni con i
manager delle aziende sponsorizzatrici.
Le accuse sono pesanti: associazione per
delinquere, concussione, abuso d’ufficio,
falso in bilancio e frode fiscale. In una te-
lefonata tra un giornalista siciliano e Gen-
tile, Baudo viene descritto come un ma-
niaco del video, uno che «gode quando la
Fininvest batte Frizzi», che «vuole sentirsi
sempre il salvatore della Rai»,mache «sot-
to sottoèberlusconiano».

Il ministro
Ronchi

«Meno auto
e più lavoro
anche senza
la Variante»

A PAGINA 2

— MADRID. I passeggeri erano turbolenti: per calmarli, la
polizia spagnola li ha narcotizzati. Immigrati africani clande-
stini che chiedevano di essere regolarizzati nell’enclave spa-
gnola di Melilla in Marocco, un mese fa sono stati rimpatriati
su aerei militari e con l’«aiuto» di un potente psicofarmaco.
Lo scandalo parte dalla denuncia di un sindacato di polizia.
E sembra che non si tratti di un caso unico ma di un metodo
usato spesso. Denunciata anche l’assenza di profilassi per i
58 agenti che accompagnavano i clandestini: ora uno di loro
è in coma per la malaria. Lo stesso sindacato ha riferito an-
che di viaggi di funzionari degli Interni spagnoli in paesi afri-
cani per convincerli, pagando con fondi riservati, a prendere
clandestininonoriundi.

A PAGINA 14
GIAMPIERO ROSSI
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In 2 ore crolli e allagamenti

Nubifragio a Roma
La città in tilt

CHE TEMPO FA

Il clandestino

B
ISOGNA aver vissuto un’Olimpiade per riuscire a crede-
re davvero nell’incredibile panzana dello «spirito Olim-
pico». Nessuno - a partire dai vecchi farisei del Cio - si è

mai preoccupato di tutelarlo dal doping del denaro, dal leno-
cinio di quei moderni papponi che si chiamano sponsor, dal-
l’ipocrita retorica del dilettantismo, dall’inaudito kitsch delle
cerimonie inaugurali, infine dalla paranoia del terrorismo
che trasforma i villaggi olimpici in fortezze della solitudine.
Eppure questa bugia secolare, lo «spirito olimpico», nono-
stante le gambe corte ha fatto una sua tenace strada, quasi
un percorso carsico sotto le montagne di speculazioni e ri-
catti politici di cui è appena l’esile pretesto. Sicuramente cir-
cola, il clandestino, anche in questi giorni ad Atlanta, una di
quelle distese di parcheggi e scale mobili che gli americani
chiamano spiritosamente «città». Io lo incontrai a Los Angeles
un pomeriggio dell’estate 1984, lo spirito olimpico, seduto su
un muretto proprio in mezzo a due atleti di paesi strani, che
bevevano Coca-Cola, si parlavano a gesti e ridevano tra loro.
Forse ridevano proprio della Coca-Cola.

[MICHELE SERRA]

— ROMA. Un violento nubifragio si è abbattutto ieri poco do-
po le 12 su Roma. In due ore sono caduti oltre sessantamillime-
tri di pioggia che hanno provocato allagamenti e black out in
tutta la città. Sott’acqua anche i locali del ministero degli Esteri
alla Farnesina. Quattromila telefonate hanno intasato i centra-
lini di vigili del fuoco, municipale e polizia che sono dovuti in-
tervenire in soccorso di numerosi automobilisti rimasti bloccati
nelle auto. Un uomo di 42 anni è stato colpito di striscio da un
fulmine ed è stato ricoverato in stato di choc. Per fronteggiare
l’emergenza, il dipartimento della Protezione civile ha impie-
gato di gruppi di volontari presenti nella zona Nord, la più col-
pita dal nubifragio. Alberi e cornicioni caduti, tamponamenti a
catena, edenergiaelettrica sospesanei quartieri della città.

in CRONACA e
A PAGINA 12



21CRO02A2107 ZALLCALL 14 14:01:46 07/21/96 K

Domenica 21 luglio 1996 l’Unità pagina19IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Roma

21CRO02AF01
3.33
21.60

L’ingresso
dellaFesta
alletermedi
Caracalla.
Inalto
CarloLeoni

Una Festa da «Leoni»
«Boom di giovani e politica»
Stasera chiude la festa dell’Unità cittadina alle Terme di
Caracalla. Quasi un mese di dibattiti e spettacoli. Carlo
Leoni, segretario della Federazione del Pds fa il bilancio:
«500 milioni di guadagno, un milione di presenze. Un suc-
cesso. E soprattutto, una presenza straordinaria di giovani
e giovanissimi che l’hanno progettata, gestita e frequenta-
ta. È un segnale importante di rinnovamento nel partito cit-
tadino».

LUANA BENINI— Oggi la festa chiude i battenti.
Dopo quasi un mese. Domani si co-
mincia a smontare tutto. La prima
festa dell’Unità cittadina con il Pds
al governo. Si fa il bilancio di massi-
ma: un milione di visitatori, 500 mi-
lioni di attivo (l’anno scorso i visita-
tori furono 600mila e si guadagna-
rono 250 milioni). Grande soddi-
sfazione delle centinaia di volontari
che vi hanno lavorato e degli orga-
nizzatori. Un clima decisamente
positivo e di grandi attese. E mentre
si spilla la birra e si serve ai tavoli, si
pensa già al congresso. Ne parlia-
mo con il segretario della Federa-
zione,CarloLeoni.

Terme Di Caracalla, una scelta fe-
lice?

Le due ultime edizioni della festa a
Castel Sant’Angelo erano andate
bene, ma c’erano stati problemi di
viabilità, di parcheggio e di rumore
(il comitato di quartiere della zona
aveva protestato). Quest’anno lo
spazio era più agibile, più distante
dai centri abitati ma facilmente rag-
giungibile con mezzi pubblici e pri-
vati (c’erano ampie possibilità di
parcheggio intorno al Circo Massi-
mo). Ogni sera è stato il pienone,
dalle 21 a mezzanotte, anche nei

giorni solitamente “di stanca”, il lu-
nedì e il martedì. Forse perché la fe-
sta si è fatta a luglio invece che a
settembre, forse perché il pubblico
era soprattutto giovanile. E i ragazzi
”tirano tardi”. E questo affollamen-
to è tanto più significativo se si pen-
sa che, in contemporanea alla fe-
sta, c’erano almeno una sessantina
di iniziative dell’estate romana,
centrali e periferiche. Le Terme di
Caracalla, poi, sono uno dei luoghi
più prestigiosi del patrimonio ar-
cheologico romano. E ci hanno
consentito di mettere in piedi una
iniziativa che è stata molto apprez-
zata: la visita guidata. Ogni sera, al-
le 19, il pubblico della festa poteva
scegliere di visitare le Terme con la
guida di persone esperte. Un suc-
cesso.

Tanti giovani. È l’effetto vittoria
elettorale ochealtro?

Che i giovani quest’anno siano stati
molti di più che negli anni passati è
un dato che balza agli occhi. Ma bi-
sogna dire che sono stati di più an-
che a livello organizzativo. Giovani
dentro gli stand a cucinare e servire
birra, preparare gelati. Ma anche
giovani e giovanissimi che hanno
pensato l’architettura della festa,

che hanno preparato il programma
degli spettacoli, che l’hanno pro-
gettata, insomma, a stretto contatto
con Maurizio Pucci, il responsabile
organizzativo. Questo, se vogliamo,
è proprio il segnale più nuovo che
abbiamo percepito. C’è stato un
rinnovamento nei gruppi dirigenti
delle sezioni del partito cittadino. E
si è vistonel lavorodella festa. Ci so-
no ancora i bravi e generosi com-
pagni anziani, che in tutti questi an-
ni hanno tenuto duro, sostenendo
il peso organizzativo di questi ap-
puntamenti fondamentali per il fi-
nanziamento. Ma quest’anno c’è
stata una esplosionedi volontariato
giovanile già approdato alle sezioni
e da queste alla festa, in un mix di
apporto “manuale” edi “pensiero”,
di progettazione. Il congresso è alle
porte, finalmente, dopo sei anni, e
di questo rinnovamento nei gruppi
dirigenti, si dovrà tenereconto.

Vi sono state novità nell’offerta di
iniziative rispetto al passato?

Un’idea, in particolare, ha avuto
successo: quella di avere, ogni sera,
un dibattito su Roma. Ogni sera si
discuteva di un tema che riguarda i
cittadini, le periferie, il traffico, la
sanità, lo sport. Quasi un ceck-up
del governo cittadino in prospettiva
dell’appuntamento elettorale fra
un anno e mezzo. È stato il filo por-
tante della festa. Ma c’è stata anche
la novità di questa presenza di mi-
nistri, sottosegretari e personaggi di
spicco della politica...Veltroni, Ber-
linguer, Bassanini, Treu, Finocchia-
ro, Mussi, Occhetto, Salvi...E tutto in
un clima di concretezza, di propo-
ste concrete. Davanti al ministro
della Pubblica Istruzione, c’era una
platea di giovanissimi che lo incal-
zavanodidomande.

Voglia di discutere ma anche spet-
tacoli...

L’evento memorabile è stato Ivano
Fossati. Lunedì scorso a sentirlo
c’erano oltre quattromila paganti
nel recinto sul prato. Ha comincia-
to alle 21 e ha finito dopo mezza-
notte, con quattro bis. Tre ore di
spettacolo straordinario. Ma dal
palco sono passati I nomadi, Ro-
berto Vecchioni, Paolo Hendel, i
Csi (Consorzio suonatori indipen-
denti). Ogni volta più di 2000 per-
sone a sentirli. Ma la festa non si
svuotava. Tutt’altro. Perché era una
festa multicentrica. Dalle 21 in poi,
in contemporanea, c’era il concer-
to, il dibattito politico, la presenta-
zione di un libro, due spazi musica-
li, il cinema all’aperto, con film re-
centissimi.

E, naturalmente, tutto il reperto-
riodei tradizionali stand...

Mica tanto tradizionale. C’erano gli
stand di varie associazioni italiane
e straniere, pacifiste e ambientali-
ste. Quello di «Progetto sviluppo»,
«Italia-Nicaragua», ma anche quel-
lo della delegazione palestinese in
Italia e, per la prima volta, uno
stand dei labouristi inglesi e dei so-
cialisti francesi. Per il futuro stiamo
pensando di costruire la festa insie-
me a queste associazioni, non più
ospitima ideatrici-progettiste.

Il bilancio economico?
Avevamo speso circa un miliardo
complessivamente, fra allestimen-
to, programmi musicali, riforni-
menti alimentari, e ci eravamo po-
sti l’obiettivo di guadagnare alme-
no 500 milioni. Credo che lo abbia-
mo raggiunto. Un guadagno supe-
riore rispetto allo scorso anno:
spendemmo 900 milioni e guada-
gnammo250milioni.

Il piacere di viaggiare

SSSSCCCCOOOOPPPPRRRRIIII   LLLLAAAA  TTTTUUUUNNNNIIIISSSSIIIIAAAA
un mondo diverso ad un’ora solo di volo

OFFERTA SPECIALE
CLUB ED FELL/Hammamet
dal 01/07/ al 15/09 in camera doppia mezza pensione

SUN CLUB/Dierba
dal 01/07 al 31/08 in camera doppia pensione completa

PER CHI AMA I COLORI, GLI AROMI, LA STORIA DELL’ORIENTE

SUPER SPECIALE
3 notti Bangkok +
3 notti Tour del nord +
6 notti Phuket dal 15/06 al 27/07

MAGICA GRECIA
Monolocali e ville nelle isole a prezzi contenuti
OFFERTA SPECIALE: tuttomare 
LEFKADA ITAKA E CEFALONIA dal 16 al 25 agosto
partenza in pullman da Roma tutto compreso

SPLENDIDA SARDEGNA COSTA SMERALDA
1 settimana in barca + 1 settimana in villa da L. 1.100.000 a persona

possibilità solo villa 4/7 posti letto in villaggio con animazione
da L. 250.000 a settimana a persona

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI
Del Vapo Viaggi - Via Bossolasco, 19 Roma - Tel. 61566363
Turseti srl - Via Barberini, 71/73 - Roma - Tel. 4820860 - 4820914

SPECIALI SCONTI PER I LETTORI DE L’UNITA’

L. 1.010.000

L. 1.099.000

L. 2.400.000

L. 950.000

DEL VAPO VIAGGI E TURISMOCentro anziani chiuso in agosto
gli under 60 si lamentano
per punizione non potranno ballare

Rapina choc sulla via Tiburtina
Assaltano in 10 due automobilisti
per scippare una catenina d’oro

«Vogliamo il centroanziani apertoanchenelmese di agosto»,
ma il comitatodi gestioneper tutta risposta sospendegli
attesissimi appuntamenti con il ballo. Stadiventandoaspra la
«querelle» cheopponeunnutritogruppodi iscritti al centro
anziani «SandroPertini», in viadegli Aceri aCentocelle, ai
membri degli organismidirettivi. Tuttoècominciatoquando in
bachecaapparveuncomunicatodel presidente che annunciava
la chiusuradel centrodal5al25agosto.Unadecisione
motivata dal fatto che inquelladatanonci sarebbestato
nessunoagarantire l’aperturadei localimachenonèaffatto
piaciuta amolti frequentatori «perché -hannoscritto inun
documento -pergli anziani che spesso rimangonosoli, agosto
è ilmesepiùduro. Il centroapertoègiàqualcosa». Sulla
richiestae sullanecessitàdi discuterne inun’assemblea
pubblica, sonostate apposte 150 firme, raccoltedal’ex
presidenteDomenico Giangrecoe daTeodorio Mastria.Ma
questo, invecedi portareadunasoluzione, haprovocato la
sospensionedegli appuntamenti con i balli, fissati nel sabato,
domenicae mercoledì. I firmatari, sollecitanodunque la
settimacircoscrizioneadadottareprovvedimenti, e si dicono
disponibili a gestire loro stessi l’aperturae la chiusuradel
centro inquel periodo.

Indieci, tutti giovani, hanno circondatoun’autoper rapinareuna
cateninad’oroaunodegli occupanti. È accaduto la scorsanotte
sulla via Tiburtina.Pocodopo le tre, nei pressi delGran Raccordo
Anulare, AlbertoMirabilia di 23anni, nato aGuidonia, e Fabrizio
Rocci di 22, nato aTivoli, stavanopercorrendo la strada statale a
bordodella loro auto, quando i dieci giovani hanno invaso la
carreggiata e li hannocostretti a fermarsi. Due, armati di coltello,
si sonoavvicinati all’autoedopoaverliminacciati, si sono fatti
consegnaredagli occupanti una cateninad’oro. Il gruppo, poi, è
salito a bordodi un furgone e si èdato alla fuga. Le indagini sono
condottedal commissariatoSanBasilio. Alle4 emezzo, invece, in
via FilippoFiorentini, al Tiburtino,Pierluigi Barone, romanodi25
anni, si è accorto cheduegiovani tossicodipendenti, sdraiati al
latodella strada, non stavano benee si è fermato per soccorrerli. I
due, che inveceavevano finto ilmalore, nehannoapprofittatoper
rubare al venticinquenne la catenina d’oroe l’orologio. Lohanno
fatto con tale bravura cheBarone si è accorto del furto soltanto
dopoche si era allontanato. Le indagini le segue il commissariato
S. Ippolito. Ierimattina è stata, infine, rapinatauna farmacianel
quartiereAppio-SanGiovanni. Ungiovane, armatodi coltello, è
entratonel locale in via Carrocetto edopo averminacciato la
titolare, Anna Lo Iacono, si è fatto consegnare300mila lire.
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Un personaggio vicino al duce avrebbe consegnato importanti documenti ai servizi inglesi
— LONDRA. Un importante docu-
mento ritrovato negli archivi inglesi
consente per la prima volta di far lu-
ce su una misteriosa consegnadido-
cumenti appartenenti a Mussolini
che dopo la sua morte finirono nelle
mani dei servizi segreti inglesi. Un in-
dividuo vicino al Duce avrebbe ce-
duto i documenti al governo britan-
nico, separatamente e inanticipo sui
documenti che, in seguito, furono
dati agli inglesi da vari partigiani dei
quali gli storici hanno già ampia-
mente parlato. Il nuovo documento
rappresenta un passo avanti rispetto
a quanto scritto sulla questione, fra
gli altri, da Renzo de Felice, Arrigo
Petacco e Fabio Andriola, avalla l’i-
potesi di consegne diverse, in tempi
diversi, e apre la possibilità che fu la
prima consegna, avvenuta all’insa-
puta degli americani, che fruttò agli
inglesi le informazioni più delicate
ed eventualmente, anche la corri-
spondenza fra Mussolini e Churchill.

Il documento è datato 13 maggio
1945, quindici giorni dopo la morte
del Duce. Si tratta di un telegramma,
ritrovato nel Public Record Office
dallo storico Richard Lamb (vedi
l’intervista qui accanto), firmato da
Sir Noel Charles, ambasciatore in-
glese a Roma, e indirizzato al Fo-
reign Office con la stampigliaturaSe-
cret. Vi si legge fra l’altro: «Non ap-
pena i documenti saranno nelle
nostre mani e in viaggio per Roma
è nostra intenzione esaminarli at-
tentamente e, se assolutamente
necessario, tagliarne fuori alcuni al
più presto possibile». Nell’originale
inglese il verbo usato per «tagliare»
è prune che significa potare o sfol-
tire.

In sintesi il telegramma ritrovato
dimostra che: 1) documenti e cor-
rispondenza di straordinaria im-
portanza, forse simili, ma separati
da quelli che entrarono in posses-
so dei partigiani al momento della
cattura del Duce, furono messi
eclusivamente nelle mani di agenti
inglesi; 2) tali documenti furono
probabilmente consegnati da un
ex ministro di Mussolini e «potati»
dagli inglesi, prima della consegna
al Comando Militare Alleato a Ca-
serta.

Qui di seguito trascriviamo, nel-
la sua versione integrale, il tele-
gramma «segreto e personale» di
Sir Charles, inviato a Orme Sargent
del Foreign Office, legato al SoE
(Special operation Executive) che
dice:

«1. Un rappresentante dell’Inter
Services Liaison Department (ser-
vizi segreti inglesi, N.d.A.) è stato
avvicinato da una persona di cui
non abbiamo dettagli che ha offer-
to una “grande quantità” (fra vir-
golette nell’originale, N.d.A.) di
documenti appartenenti allo Stato
italiano. Questa persona dice che
tali documenti sono la corrispon-
denza originale di Mussolini con
Hitler, l’ex re d’Italia, Badoglio e
molte altre personalità; ci sono
inoltre documenti relativi a Mona-
co, all’entrata in guerra dell’Italia e
alla Grecia;

2. L’agente segreto che ha esa-
minato alcuni passi di questi docu-
menti, li considera autentici. Mister
Halford che è ora a Milano, ha pu-
re visto i documenti e si trova d’ac-
cordo su questo;

3. La persona che offre i docu-
menti pone le seguenti condizioni:
a) che (la loro cessione) non de-
ve arrecare danni agli interessi ita-
liani; b) che li possa consegnare
personalmente “alla più alta auto-
rità inglese coinvolta” (le virgolette
sono nell’originale, N.d.A.); c)
che riceva una ricompensa da par-
te dell’Inghilterra in qualche forma
che non sia finanziaria;

4. Le condizioni così poste fan-
no pensare che l’individuo è: a)
un patriota italiano; b) sia ansioso
di tenere i documenti lontani dalle
mani del governo italiano e del
Comitato di Liberazione Nazionale
e forse anche dai nostri alleati
americani (è probabilmente di de-
stra); e c) sia a qualche livello
compromesso col fascismo e an-
sioso di ottenere un certo grado di
protezione, e allo stesso tempo de-
sideroso di dimostrare che non
agisce per denaro. Direi che pro-
babilmente si tratta di un conser-
vatore, membro non fascista del
ministero italiano degli Affari esteri
che andò al nord con Mussolini
(vedere telegramma numero
938); (le parentesi sono nell’origi-
nale, N.d.A.);

5. Lei sarà certamente d’accor-
do che noi inglesi dovremmo in
ogni modo essere i primi a dare
un’occhiata a questi documenti.
Ma non sono in grado di dare le
necessarie assicurazioni nei riguar-
di di (a) o di agire da solo nei ri-
guardi di (b) e tanto meno nei ri-
guardi della promessa (c) anche
se sono pronto a prestarmi, se non
ci sono obiezioni da parte Sua, a

far sapere che sto adoperandomi
personalmente nel modo migliore
affinché la persona in questione
possa ottenere la forma di ricono-
scimento appropriata al servizio
reso;

6. La prego di darmi istruzioni
con la massima urgenza e di limi-
tare al massimo la conoscenza di
questa notizia a Londra. Se appro-
va l’iniziativa di ottenere questi do-
cumenti, suggerirei di informare il
più vicino incaricato del Psycholo-
gical Warfare Branch (dipartimen-
to propaganda psicologica di
guerra) non appena i documenti
saranno in nostro possesso e sulla
strada per Roma. All’arrivo dei do-
cumenti a Roma è nostra intenzio-
ne esaminarli attentamente e, se
assolutamente necessario, tagliar-
ne alcuni il più rapidamente possi-
bile in attesa di ulteriori istruzioni
sul come disporne. Sono certo che
Lei apprezzerà l’importanza di agi-
re celermente su tutta questa vi-
cenda. Intanto la persona che ha
offerto questi documenti viene te-
nuta in attesa.»

Questo telegramma, che secon-
do Lamb, è stato aggiunto alla car-
tella marcata FO/371/49932, solo
sei mesi fa, e sino ad oggi inedito,
contrasta con gli altri, spediti più

tardi, contenuti nella stessa cartel-
la e già noti. Ci riferiamo in parti-
colare a quelli del 18 e 24 maggio,
questi ultimi indirizzati al ministro
Eden del Foreign Office da Harold
MacMillan, presidente della Com-
missione Alleata che si trova a Ca-
serta, con copia a Washington. In
uno di questi si legge testualmen-
te: « 1) Una valigia contenente do-
cumenti sequestrati a Mussolini da
partigiani italiani è stata consegna-
ta a Roma da un rappresentante
del Comando Supremo Alleato. I
documenti sono giunti a Caserta.
Sono ovviamente di grande valore
e interesse. Vengono esaminati e
fotografati e verrà redatto un elen-
co dettagliato. 2) I documenti so-
no contenuti in 37 cartelle e con-
cernono la crisi internazionale del
1939, l’entrata in guerra dell’Italia,
le prime operazioni in Egitto, l’at-
tacco in Grecia, il colpo di stato
del luglio 1943, il processo di Ve-
rona e, infine, il piano per la fine
della ridotta alpina nei primi mesi
di quest’anno. I documenti sono in
gran parte costituiti dalle copie
personali di Mussolini (spesso fo-
tocopiati), (fra parentesi nell’ori-
ginale, N.d.A.) presi dall’archivio
della sua segreteria personale.
Molti si trovano nelle cartelle origi-

nali. 3) Molti documenti sono fir-
mati dal re Vittorio Emanuele, da
Mussolini e altre personalità italia-
ne. Gli altri sono costituiti da map-
pe segrete con distribuzione limi-
tata di 4 o 8 copie. 4) Suggerirei di
spedire le fotocopie di questi do-
cumenti al più presto possibile. I
miei colleghi americani spediran-
no pure fotocopie. Proporrei di te-
nere qui gli originali finché le foto-
copie saranno arrivate a Londra e
Washington e che il modo di di-
sporne dovrebbe essere concorda-
to tra il governo inglese e quello
americano. 5) Per quanto ne so il
governo italiano è completamente
all’oscuro del fatto che questi do-
cumenti sono entrati in nostro pos-
sesso. I tre partigiani italiani che li
hanno consegnati sarebbero gli
stessi che catturarono e giustizia-
rono Mussolini. Sembrerebbe che
siano stati loro a sequestrare i do-
cumenti.»

Un terzo telegramma spedito il
24 maggio dice, (leggiamo dall’o-
riginale) che : «In aggiunta ai do-
cumenti citati, le Forze Alleate ora
sono in possesso di 34 sacchi di
documenti privati di Mussolini, 3O
casse di materiale proveniente dal
ministero degli Esteri italiano e un
imprecisato numero di cartelle

provenienti dal ministero dell’In-
terno. Questi documenti apparten-
gono congiuntamente agli Alleati.
Da un esame rapido sembrerebbe
che questi documenti potrebbero
essere utili immediatamente al go-
verno italiano nel condurre le epu-
razioni. Se però gli italiani ne en-
trassero in possesso potrebbero
anche cercare di distruggerne al-
cuni, fra i cui quelli di maggior va-
lore». Gli ultimi due telegrammi qui
citati si riferiscono ai documenti
che sarebbero stati passati agli in-
glesi dal «triumviro» Pier Luigi Belli-
ni delle Stelle (Pedro),Urbano
Lazzaro (Bill), Antonio Scappin
(L’Unità, 25.1.96) o rubati o foto-
copiati da altri partigiani come Vit-
torio Lamberti Bocconi e i fratelli
Carlo e Arturo Allievi (documenti
ripresi dal Corriere della Sera il
14.7.96). Sono proprio le discre-
panze fra questi due documenti
già noti e quello inedito del 13
maggio che pongono nuovi quesi-
ti, non ultimo quello che l’indivi-
duo «di destra», forse un ex mini-
stro, che per primo contatta gli in-
glesi, scompare completamente
dalla scena dal momento in cui si
rende necessario mettere al cor-
rente gli americani dei documenti
ritrovati. Al suo posto vengono

messi in evidenza i «tre partigiani»
che avrebbero sequestrato i docu-
menti a Mussolini prima di ucci-
derlo. Inoltre, stupisce l’afferma-
zione secondo cui il misterioso in-
dividuo chiede di consegnare per-
sonalmente i documenti «alla più
alta autorità coinvolta-interessata»
(”involved”, nell’originale,
N.d.A.). Coinvolta o interessata in
che cosa? Se “coinvolta” per via
della corrispondenza, allora la
possibilità di un riferimento a
Churchill acquista una certa so-
stanza. Va pure notato che que-
st’ultimo, nel comporre il supposto
ritratto del “patriota italiano”, si
serve evidentemente di indizi che
gli sono giunti dagli agenti inglesi.
Una possibilità è che l’individuo in
questione sia il ministro Carlo Al-
berto Biggini, il cui nome è stato
fatto da De Felice (Rosso e Nero,
ed Baldini e Castorlidi, pag.138),
da Arrigo Petacco ( Dear Benito,
Caro Churchill, ed Mondadori,
pagg.31-32,65,168-169) e da altri
ricercatori, come colui che avreb-
be ricevuto in consegna importanti
documenti dalle mani del Duce.
Morì poco dopo la fine della Re-
pubbica di Salò lasciando tutti i
suoi averi alla Basilica del Santo di
Padova.
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Quelle lettere
nascoste in
una tomba

WLADIMIRO SETTIMELLI— Il documento ritrovato dallo
storico inglese Richard Lamb,presso
il Public Record Office, di Londra,
riapre una «querelle» che si protrae,
ormai, da 50 anni. È quella che ri-
guarda la famosa corrispondenza
tra Mussolini e Churchill. C’è? C’è
mai stata? Dove è finita? Prima di af-
frontare il problema bisogna sgom-
brare il campo da una serie di equi-
voci sui documenti e le carte di Mus-
solini che finirono, in parte, nelle
mani dei partigiani di ispirazione co-
munista, degli stessi servizi segreti in-
glesi e degli uomini che lavoravano
per l’intelligence americana. Poi , ov-
viamente, ci furono coloro che ope-
ravano nel Sim italiano e che com-
battevano tra le file dei resistenti che
obbedivanoal governodel Sud.

Prima di tutto bisogna ricordare
che è probabilmente vero che gli in-
glesi furono contattati, quando Salò
stava per crollare, dal ministro Carlo
Alberto Biggini che non si era acco-
dato alla colonna di Mussolini e dei
gerarchi in fuga. Biggini avrebbe ce-
duto molte carte del duce, forse in
cambio dell’impunità o per facilita-
re, in qualche modo, il trapasso dei
poteri dal nazifascismo agli alleati.
Non bisogna poi dimenticare che
nel gruppo dei gerarchi in fuga al se-
guito del duce c’era un camioncino
carico di documenti. Il mezzo, ad un
certo momento, si guastò e rimase
tagliato fuori dalla colonna, con
grande disperazione dello stesso
Mussolini che su quel mezzo aveva
fatto caricare casse e sacchi di carte
provenienti dal ministero degli esteri
e dell’interno. Quel camioncino spa-
rì, poi venne ritrovato e sparì ancora.
Il carico, ormai, era stato completa-
mente depredato. Da quel camion-
cino, i partigiani Vittorio Lamberti
Bocconi e i fratelli Carlo e Arturo Al-
lievi (forse della 16a Brigata del po-
polo), potrebbero aver prelevato
tutto il materiale possibile e immagi-
nabile per poi cederlo agli inglesi in
cambio di «adeguata» ricompensa.
Infatti, solo il camioncino poteva tra-
sportare 34 sacchi e 30 casse di in-
cartamenti. Il materiale non veniva
certo dalle borse che Mussolini in fu-
ga non abbandonò mai. Inoltre,
Bocconi e i fratelli Allievi, non erano
coloro che avevano giustiziato Mus-
solini. Non appartenevano alla cin-
quantaduesima Brigata Garibaldi e,
probabilmente, si impossessarono
del camioncino con i documenti, in
una località ben lontana da Dongo.
La provenienza dei tre personaggi,
per ora, è tutta da chiarire. E la corri-
spondenza Mussolini- Churchill? Era
nelle borse del duce, non c’è dub-
bio. Qui, la storia si complica e pre-
senta risvolti da romanzo giallo. Tut-
to è ancora da chiarire, ovviamente.
Rimane il fatto che le borse di Mus-
solini furono sequestrate e deposita-
te in banca a Domaso. Il giorno do-
po, le borse (risulta da un verbale
anonimo rintracciato dall’Unità nel-
l’ex archivio del Pci) furono in prati-
ca svuotate da Pier Luigi Bellini delle
Stelle (Pedro), Urbano Lazzaro
(Bill) e Antonio Scapin che conse-
gnarono parte del materiale agli in-
glesi. Le lettere Mussolini-Churchill
erano ancora al loro posto e furono
portate a Milano per essere conse-
gnate al Corpo Volontari della Liber-
tà. Prima della consegna, intervenne
Michele Moretti che riportò tutto in-
dietro ed esattamente nella Federa-
zione del Pci di Como. Qui nuovi
gialli e nuovi misteri. Tutto, comun-
que, venne riprodotto in più copie.
Gli originali del carteggio, sessanta-
due lettere, vennero in seguitoceduti
agli agenti inglesi, dopo un viaggio
sul Lago di Como di Winston Chur-
chill avvenuto il 1 settembre 1945. La
cessione fruttò, al venditore, oltre tre
milioni di lire dell’epoca. Al vendito-
re erano rimaste le copie del carteg-
gio. Anche le copie, però, sparirono:
furono trafugate dalla cassaforte del
Pci di Como. Più tardi, tutto quel ma-
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un gruppo di persone tra le quali c’e-
ra anche il partigiano Enrico Mattei.
Tutto, a quanto pare, si troverebbe
ancora in quella tomba. D’altra par-
te, sono decine le fonti indiscutibili
che hanno parlato del carteggio.
Perfino Walter Audisio disse di aver
visto quelle lettere. Lo disse durante
la prima grande manifestazione uffi-
ciale, tenutasi a Roma, nella quale il
colonnello Valerio veniva presenta-
to, per la prima volta ufficialmente,
agli italiani.

Truppeinglesinellecampagnemarchigiane, inbassoWistonChurchil

Tra Mussolini e Londra
spunta un nuovo telegramma
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INTERVISTA A RICHARD LAMB

«Forse era un ministro fascista»
— Richard Lamb, ex ufficiale dell’VIII Armata nella
campagna d’Italia, è autore di vari libri sui rapporti an-
glo-italiani prima e durante la Seconda guerra mondiale.
L’ultimo, accolto con molto interesse in Inghilterra e
pubblicato in Italia da Corbaccio, è «La guerra in Italia,
1943-1945».

I telegrammi fra MacMillan e Eden che mi ha mandato
in visione erano già noti. Ma quellodel 13maggio inve-
cemi pare inedito.Quando l’ha trovato?

Èstatoaggiuntoall’incartamento solo seimesi fa
Sappiamo chi era il misterioso individuo a cui l’amba-
sciatore aRomaNoelCharles fa riferimento?

No. Ho riscontrato che altri documenti continuano ad
essere trattenuti dal governo in base ai regolamenti sulla
segretezza.

Lei non ha mai creduto alla possibilità di una corri-
spondenza segreta fra Mussolini e Churchill, ma non
potrebbe essere che fra questi documenti offerti dal
misterioso individuo ci fossero anche delle lettere
scambiate fra i due?

All’inizio ho pensato che l’individuo in questione non
fosse altro che un partigiano, uno di quei tre che poi offri-
rono documenti agli inglesi in cambio di una ricompen-
sa non finanziaria (i fratelli Allievi e Vittorio Lamberti
Bocconi, N.d.A.), ma da un esame più attento mi rendo
conto che ci si trova davanti a un individuo diverso, un
«quarto uomo». Quanto alla corrispondenza Churchill-
Mussolini, ho detto che non è mai esistita basandomi sul
fatto che MacMillan e Eden nei loro telegrammi non ne
fanno menzione. Ma di fronte a questo nuovo personag-

gio e a quella che sembra una nuova origine di docu-
menti appartenenti a Mussolini non si può escludere più
nulla.

Charles descrive questo personaggio a Sargent pre-
sentandolo con delle supposizioni, ma non avrebbe
certamente accennato ad un ministro se non ne avesse
avuto qualche motivo. A Charles non sembra passi
neppure per la testa che possa trattarsi di un partigia-
no.

È vero. Ci troviamo davanti a un nuovo personaggio. Mi
pare che non ci siano dubbi. Sarebbe interessante sco-
prire attraverso quali mezzi o quali persone è riuscito a
mettersi in contatto con gli agenti segreti inglesi ai quali
mostra tutti o parte dei documenti in suo possesso. Ma
quando si parla di possibilità di dover togliere o tagliare
alcuni documenti, mentre qualcuno può pensare a carte
riguardanti Churchill, io direi piuttosto che potrebbe trat-
tarsi di qualcosa che avrebbe potuto influire sui rapporti
con Stalinodanneggiarequelli congli americani.

D. Non trova strano il fatto che l’individuo in possesso
dei documenti insiste per consegnarli personalmente
alla «più alta autorità interessata o coinvolta»? Non po-
trebbe essereun riferimentoa Churchill?

Si entra nel campo delle speculazioni. Potrebbe essere
un modo di riferirsi al funzionario inglese di più alto gra-
do nelle zona, a un comandante, allo stessoambasciato-
re. Ma è un’espressione un po‘ ambigua che si presta a
diverse interpretazioni. Io, alla corrispondenza con
Churchill continuoanoncrederci. - A. B.

ALFIO BERNABEI



21ECO02A2107 ZALLCALL 13 14:21:45 07/21/96 K

Domenica 21 luglio 1996 l’Unità pagina17I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Economia & Lavoro

UN PIANO
PER IL LAVORO

Inps: 109 iscritti
ogni 100 pensionati

Nel 1995 il complessodellegestioni
Inpsha registrato un rapporto
iscritti-pensioni pari a 1,09.Vale a
dire cheaogni 100pensioni erogate

corrispondo109 lavoratori attivi che versano i contributi. Il
dato, contenuto nel bilancio consuntivo ‘95dell’istituto, In
cinqueanni infatti gli occupati iscritti all’Inps sonopassati da 16
milioni e444mila a 15milioni640mila (una riduzionedi circa il
5%),mentre lepensioni sonosaliteda13milioni 431mila a 14
milioni 337mila (un aumentodi circa il 7%).

Per i debiti

Sanità,
700 miliardi
alle Regioni

Studio Svimez

Cig in calo
più al Nord
che al Sud

«Sud e occupazione,
le giuste priorità»

— ROMA. Settecento miliardi da
mettere a disposizione delle Regio-
ni per ripianare i debiti sanitari del
’94; rilancio della ricerca nel settore
farmaceutico dopo aver razionaliz-
zato il prontuario e infine program-
mazione del ministero che si deve
adeguare ad un «federalismo regio-
nale solidale e cooperativo». Questi
alcuni programmi annunciati dal
ministro della Sanità Rosy Bindi,
ospite della trasmissione di Raitre
«Il tavolo delle autonomie». I 700
miliardi, per Bindi, serviranno alle
Regioni che avranno presentato il
rendiconto per poter accendere
mutui e sanare i propri debiti pre-
gressi del ‘94. Per il ‘95 alcune Re-
gioni hanno annunciato di poter
raggiungere un pareggio di bilan-
cio, mentre per il ‘96 la responsabi-
lità sarà completamente a carico
dei governi regionali.

Quanto ai farmaci la revisione
del prontuario ha recuperato risor-
se mal utilizzate in una concezione
puramente commerciale, a favore
di farmaci innovativi. Per Bindi si
tratta di una razionalizzazione che
permette il rilancio dell’industria
farmaceutica nel segno dell’inno-
vazioneedell’occupazione.

Sulla contestata misura dei far-
maci uguali a prezzi uguali, il mini-
stro ha ricordato che era prevista
nella Finanziaria ‘96 e la sua man-
cata applicazione ha fatto perdere
1.000 miliardi; ed ha sostenuto che
«se un farmaco costa di più perché
la ricerca ha permesso di eliminare
gli effetti collaterali è giustificato
che costi di più». Ma non lo è se si
tratta di escamotage commerciali.
Quasi il 100% delle aziende si sono
allineate al prezzo più basso, e così
s’è potuta aumentare la spesa di
300 mld da utilizzare per farmaci
innovativi che altrimenti dovrebbe-
ro essere acquistati all’estero o nel-
le farmaciedelVaticano.

— ROMA. Il «divario» Nord-Sud è
visibile anche dalla lettura dei dati
sul decremento della Cassa inte-
grazione guadagni. Da una prima
analisi - secondo la Svimez, il cen-
tro studi per il Mezzogiorno - nel
mese di maggio si ha conferma
della tendenza decrescente delle
ore autorizzate di Cig: -16,7% nel
Mezzogiorno e -25,4% nel centro-
nord rispettoalmaggiodel 1995.

Anche se va segnalato, conti-
nua nella sua valutazione la Svi-
mez, che l’andamento nell’area
meridionale sembrerebbe alli-
nearsi, contrariamente a quanto si
è visto per i mesi precedenti, a
quello del resto del Paese. Gli in-
terventi ordinari risultano infatti in
crescita (37,8% contro 48,1% al
Nord), mentre diminuiscono gli
interventi straordinari (-28,7%
contro54%).

Nei primi quattro mesi del 1996
le ore autorizzate di Cassa integra-
zione guadagni all’industria in
senso stretto sono diminuite del
32,3% rispetto al corrispondente
periodo dell’anno precedente. La
variazione - spiega la Svimez - per
segno ed entità è in linea con l’an-
damento registratosi nel comples-
so del 1995 (-31,6% rispetto al
1994).

Nel Centro- Nord si è segnato
un calo complessivo delle ore in-
tegrate (37,5%), che è stato deter-
minato da una riduzione del
56,8% degli interventi straordinari,
cui ha fatto riscontro un +34,5%
degli interventi ordinari.

Nel Mezzogiorno, invece, il calo
delle ore integrate (-23,6%) è im-
putabile ad ambedue i tipi di inter-
vento (rispettivamente -24,1% e -
21,3%). A seguito di tali andamen-
ti l’incidenza degli interventi
straordinari nel Mezzogiorno è as-
sai più elevata che nel Nord: 81%
contro55%.

Barberini: coop pronte alla sfida
Lavoro e rilancio del Sud. «Le priorità indicate dal governo
sono giuste, le condividiamo a pieno - dice il presidente
della Lega coop, Ivano Barberini - ma per rilanciare impre-
se e occupazione serve altro. Un quadro di certezze: dalla
stabilità politica alla soluzione del contenzioso sui paga-
menti arretrati da parte degli enti pubblici». «Al Sud grandi
opere, ma anche nuove imprese». «Le inchieste sulla Lega?
Spesso immotivate, una offesa per i nostri 4 milioni di soci».

PAOLO BARONI— ROMA. «Sud e occupazione, la
scelta è quella giusta. Le priorità in-
dicate dal Governo sono senz’altro
azzeccate, e come Lega delle coo-
perative siamo perfettamente in sin-
tonia con i piani che Prodi e tutto l’e-
secutivo in questi giorni stanno met-
tendo in campo». Il presidente della
Lega coop, Ivano Barberini, dà un
giudizio positivo sulle prime mosse
del governo e, alla vigilia dell’avvio
del confronto tra esecutivo eparti so-
ciali dice la sua su pacchetto-lavoro,
grandi opere e situazione economi-
ca.

Il piano del lavoro è sulla rampa di
lancio, cosanepensa?

È senz’altro positivo che il governo
abbia indicato innanzitutto degli
obiettivi generali precisi, perché così
costringe tutti a sintonizzarsi su quel-
le indicazioni. Bene, dunque, porre
come questione prioritaria l’occupa-
zione ed il rilancio del Mezzogiorno.
Priorità che mi sento di condividere
apieno.
Ovviamente poi occorre garantire al
paese una certa stabilità politica, ed
occorre che governo e Parlamento
traducano in atti concreti, in misure
ben definite, queste indicazioni di la-
voro.

Ma alla Lega Coop cosa piace in
particolare del «pacchetto» che
Prodi stamettendoapunto?

Sicuramente il rilancio dei lavori
pubblici, delle grandi opere e delle
infrastrutture per il Mezzogiorno. Pe-
rò non basta. C’è infatti da affrontare
un’altra questione importantissima:
quella della condizione delle impre-
se che vogliono agire seriamente in
questocomparto.

Cheproblemi ci sono?
Occorre innanzitutto superare la lo-
gica del massimo ribasso nelle gare
d’appalto perchè ormai è divenuta
distruttiva per le imprese. Infatti non
si possono acquisire lavori e poi rea-
lizzarli lavorando sottocosto. Chi ac-
cetta queste condizioni, francamen-
te, nonso davverocome faccia...

Ma da questo punto di vista il fatto
che Di Pietro sia il ministro dei la-

vori pubblici, con un mandato
esplicito volto a «rianimare» il set-
tore delle costruzioni travolto dal-
la crisi del post-Tangentopoli non
significa nulla? L’ex pm si sta
muovendo?

Per prima cosa Di Pietro ha dichiara-
to che in Italia mancano innanzitutto
i progetti. E questo è senz’altro uno
dei veri problemi del Sud dove la di-
soccupazione è essenzialmente frut-
to della rassegnazione delle perso-
ne, rassegnazione che a sua volta è
generata dal grande malessere delle
regioni meridionali. Qui, infatti, non
c’è domanda di impresa perché non
esiste la cultura di impresa.

Epoi?
Poi occorre fare in modo che le nuo-
ve imprese, oltre che nascere, possa-
no crescere. Il salto qui è grosso. Il
problema della costituzione di una
nuova impresa si risolve sostanzial-
mente con il reperimento di un po‘
di risorse finanziaria e di un po‘ di
persone volonterose. E magari con
qualche incentivo finanziario.
Far vivere e prosperare un’impresa è
invece un problema un po‘ più com-
plesso: significa creare una cultura
specifica, delle competenze, e oc-
corre lavorare molto sulle persone,
sulla formazione. Più in generale ser-
ve poi un ambiente favorevole alla
nuova iniziativa.

Come Lega come potete contri-
buire aquesto sforzo?

Possiamo mettere a disposizione
un’organizzazione fatta di tanti ma-
nager, di tante imprese, possiamo
organizzare training, stage, e sfrutta-
re a pieno quel sistema di imprese
checi caratterizza.

E in fatto di progetti - che in Italia
mancano, si diceva prima - la coo-
perazione cosa può mettere in
campo?

Da tempo abbiamo avviato un’ini-
ziativa specifica, si chiama «Fare im-
presa». E poi abbiamo deciso di con-
siderare la promozione come un ve-
ro e proprio progetto, determinato
negli obiettivi, nei tempi, misurabile
nei risultati. Al quale dedicare risorse

bendefinite.
Per intervenire inquali campi?

Nei più diversi. Si può andare dalla
privatizzazione di piccoli ospedali
alla gestione di servizi di assistenza
alla persona e di interesse collettivo
(anche raggruppando e associando
tra loro gli utenti degli stessi servizi),
sino alla creazione di reti di piccole
imprese. In questi settori l’impresa
cooperativa ha indubbi vantaggi, a
cominciare da una molteplicità di
orientamenti e soluzioni che ci per-
mettedi spaziare in tutti i campi.

Torniamo alle questioni concrete.
Le imprese per poter nascere, per
potersi espandere, per aiutare al-
tre attività a impiantarsi prima e
poi consolidarsi, non hanno biso-
gnodinull’altro?

No. C’è una questione rilevantissima
che occorre affrontare se si vuole
consentire alle imprese di concorre-
re realmente per realizzare l’enorme
mole di lavori pubblici che lo Stato si
appresta a sbloccare. Riguarda il
contenzioso con le amministrazioni
pubbliche e i ritardi nei pagamenti.
Si tratta di una cifra che nel suo com-
plesso ammonta a diverse migliaia
dimiliardi di lire.
Questa è una situazione insostenibi-
le che va subito affrontata, perché se
un’impresa ha un fatturato annuo
uguale a 100 e crediti bloccati per
130 non riesce certo a lavorare. E dif-
ficilmente potrà assumere nuovi ap-
palti pubblici.

Ma il pubblico a quanti giorni pa-
ga?

Giorni? Quando si ha a che fare col
pubblico non si contano i giorni ma
gli anni! Con tutto quello che ne con-
segue sul fronte del rapporto con le
banche e dell’indebitamento. E at-
tenzione: se non si scioglie subito
anche questo nodo, dal piano dei la-
vori pubblici difficilmente potremo
ottenere un rilancio dell’imprendito-
ria e dei benefici sul fronte dell’occu-
pazione.

Tra le proposte del governo, poi
messa un po‘ in un angolo per le
obiezioni dei sindacati, c’era an-

che quella di creare delle «zone
franche».Cosanepensa?

La leva fiscale, gli incentivi, sono
sempre strumenti utili. Occorre però
evitare le logiche di distribuzione di
fondi a pioggia tipiche della vecchia
Cassa del mezzogiorno. Ma per il
Sud gli incentivi da soli non bastano:
occorre infatti favorire innanzitutto
le attività ad alto contenuto occupa-
zionale (a cominciare dai servizi al-
la persona), occorre agire sulla for-
nitura di servizi e insieme intervenire
per risanare il territorio. E poi c’è il
problema della sicurezza: se manca
questaquale impresapuòcrescere?

Ma la vostra «sintonizzazione» sul-
le «onde» del nuovo governo in co-
sa si traduceancora?

In due priorità: innanzitutto la pro-
mozione delle imprese, di cui abbia-
mo già parlato, e poi la ristrutturazio-
ne e sviluppo delle imprese esistenti.
Cose che poi si fondono bene tra lo-
ro, nella convinzione che il nuovo ha
bisogno dell’esperienza, della cultu-
ra del sistema cooperativo e dell’ap-
porto dei settori più forti. E del resto il
problema del nostro paese è anche
unproblemadi vuoto culturale.
Il rischio che corriamo come paese,
infatti, è proprio quello di non riusci-
re a produrre un nuovo sviluppo
economico perché manca proprio
la cultura giusta, e con questa un
ambiente favorevole. Il pericolo è
che possa prevalere ancora una vol-
ta ladisgregazione sociale.

Dunque la Lega cooperative c’è,
sta bene in campo, con molte
idee, molte proposte, tanti pro-
getti. Eppure c’è chi continua a
farvi la guerra....

Sì, ma quello che disturba non è cer-
to l’attività della magistratura nei no-
stri confronti o nei confronti di singo-
le imprese nostre associate. E del re-
sto le imprese cooperative sono sog-
getteamolte formedi vigilanza.
Il problema, semmai, è un’altro. Da
tempo, infatti, si tende a colpire il
movimento cooperativo, e in modo
specifico la Lega nazionale coope-
rative, con una vera e propria vessa-

zione. In molti casi non si indaga su
un’ipotesi di reato, ma veniamo per-
seguitati solo per il fatto di esistere.
Solo per il fatto di esistere dovrem-
mo essere dei «peccatori», e per que-
sto si cercano continuamente le pro-
ve di questi supposti peccati. Mi di-
spiace,manonècosì.
Questo è un meccanismo inaccetta-
bile, come è inaccettabile, anzi of-
fensivo il chiedere in Parlamento (in
maniera ripetuta) l’istituzionediuna
commissione d’inchiesta sulla Lega
delle cooperative, come se si trattas-
se di un’organizzazione a delinque-
re. È un’offesa non solo per gli oltre
4milioni di soci delle nostre coope-
rative, ma per le nostre stesse impre-
se e per le 200mila persone che in
queste imprese lavorano.

Domani Treu e Berlinguer aprono il confronto con i sindacati sull’occupazione

E lunedì comincia la maratona
— ROMA. Per l’occupazione si co-
mincia lunedì al Ministero del Lavo-
ro dove il titolare Tiziano Treu e ilmi-
nistro della Pubblica Istruzione Luigi
Berlinguer esporranno alla parti gli
orientamenti su formazione, ricerca
ed università. I tavoli del negoziato
dovrebbero essere due: uno per le
grandi imprese e un secondo per le
piccole e medie. Obiettivo è quello
di creare un «continuum» tra forma-
zione professionale ricerca universi-
tà ed il mercato del lavoro. Poi mar-
tedì si dovrebbe affrontare il capitolo
delle forme di flessibilità del lavoro
(il part-time i contratti di formazione
lavoro, il lavoro interinale, oltre ov-
viamente le agevolazioni per le im-
prese) quello più delicato e com-
plesso. Mercoledì infine dovrebbe
partire il confronto con i ministri del
Bilancio e dei Lavori Pubblici sul ca-
pitolo degli investimenti e delle ope-
re pubbliche (infrastrutture, viabilità
e cantierabilità). I tavoli del confron-
to si ricongiungeranno a Palazzo
Chigi per arrivare alla Conferenza di
fine settembre con proposte e rispo-

ste concrete.
«Certamente il capitolo più spino-

so e delicato sarà - spiega il segreta-
rio confederale della Uil Adriano
Musi - quello relativo alle flessibilità
del lavoro già discusse in passato e
sulle quali si sono registrati dubbi e
perplessità. Noi pensiamo che mate-
rie come il salario e l’orario debbano
esser lasciate alla contrattazione tra
le parti e non divenire oggetto di in-
terventi legislativi». E il lavoro interi-
nale? «Per noi può andare bene per
le alte qualifiche - risponde Musi -
non per le basse. Ma in generale
pensiamo che ogni forma di flessibi-
lità non dovrà mai ledere i diritti dei
lavoratori».

Ovvio poi che, accanto ai provve-
dimenti sul mercato del lavoro, «bi-
sogna definire un piano di risorse e
di interventi finanziari - conclude
Musi - nelle infrastrutture ed opere
pubbliche oltre che di procedure ra-
pide perché le risorse siano real-
mente spendibili». Sull’argomento
interviene anche il segretario gene-
rale della Cisal. «Le flessibilità di ora-

rio e di salario in particolare - dice
Gaetano Cerioli - vanno valutate e
considerate attentamente con 3 mi-
lioni di disoccupati: noi siamodispo-
nibili a discuterne». Per Cerioli «flessi-
bilità controllate e concordate con
precisi impegni su infrastrutture in-
vestimenti e revisione del sistema
creditizio possono dare una prima
spallata alladisoccupazione».

Pensioni Inail
dopo sette mesi
ecco gli aumenti
Unmilioneemezzodi invalidi, in
attesada settemesi, avranno la
rivalutazionedellepensioni per
infortuni sul lavoro. Lo sbloccodegli
aumenti, «inproporzione
all’invalidità riconosciuta», è stato
annunciatoa Pistoiadal presidente
della commissioneLavoroRenzo
Innocenti (Pds), cheha imputato i
mancati incrementi delle rendite a
«ritardi»nell’Inail (l’ente cheeroga la
prestazione) ea difficoltà di reperire
lenecessarie risorse.Ci sonostati
vari incontri in sedeministeriale con
l’associazionedeimutilati Anmil e
con i dirigenti Inail: le pressioni del
ministero del Lavoroe dell’Anmil
sull’Inail «hadatoalla fine l’esito
sperato», perché il ministro in
settimana firmerà il decreto che
consente il pagamentodei nuovi
importi.

TizianoTreu Dufoto
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il Fatto

LA STRAGE
DEL JUMBO

— CHICAGO. Gli inquirenti non
hanno dubbi: presto o tardi, di que-
sta tragedia si saprà tutto. Tutto tran-
ne, forse, la cosa più importante ed
essenziale: chi l’ha provocata e per-
ché. «Ogni pezzo dell’aereo precipi-
tato _ ha detto ieri al Washington
Post Douglas Dotan, un esperto di si-
curezza aerea _ ha una storia da rac-
contare. E, come in un puzzle, cia-
scuna di queste storie è destinata a
confluire in un più ampio e coerente
racconto. È solo una questione di
tempo...»

Così, a quattro giorni dall’esplo-
sione del volo Twa 800 nei cieli di
Long Island, cominciano a misurarsi
le certezze e le incognite delle inda-
gini. La verità, ripetono gli uomini
del Fbi, giace ancora sul fondo del
mare. Ma esistono i mezzi tecnici per
riportarla, frammento dopo fram-
mento, alla superficie. E per analiz-
zarla, aggiungono, «al di là d’ogni ra-
gionevole dubbio». Ovvero: per sta-
bilire una volta per tutte, con preci-
sione scientifica, che cosa ha provo-
cato il disastro; e per capire _ qualo-
ra davvero, come sembra sempre
più probabile, si sia trattato di una
bomba _ dove l’ordigno è stato col-
locato, di che materiale esplosivo
era composto e, infine, in che modo
è stato fatto esplodere. Ma un’altra
parte della verità _ quella che giace
non sul fondo del mare, ma «nel cer-
vello e nel cuore dei possibili assassi-
ni» _ potrebbe, dicono, non venire a
gallamai.

Ieri, per il secondo giorno conse-
cutivo, il vento ha impietosamente
battuto le coste del nord-est, gon-
fiando le onde dell’Atlantico ed ulte-
riormente complicando le operazio-
ni di recupero. Ma, a dispetto del
maltempo, gli apparati sonar della
marina militare _ piccoli sommergi-
bili telecomandati in grado di indivi-
duare, a beneficio dei sommozzato-
ri, ogni oggetto che si trovi sui fondali
_ hanno egualmente preso il mare. E
si tratta di marchingegni, fannonota-
re gli esperti, che non hanno mai
«fatto cilecca». Insomma, di questo
almeno tutti sembrano esser certi: le
«scatole nere si troveranno». E si tro-
veranno tutte le parti della fusoliera_
fin qui recuperata solo all’uno per
cento _ che ancora mancano all’ap-
pello. Il vero problema sarà tuttavia,
una volta individuato il tipo d’ordi-
gno e la sua collocazione sull’aereo,
capire chi _ perché e per quale via _
loabbiaportatoabordo.

Su questo punto non si sono fin
qui intrecciate che più o meno fanta-
siose ipotesi. Due giorni fa s’era dif-
fusa la voce che la chiave del mistero
potesse trovarsi all’aeroporto di Ate-
ne _ fino a qualche tempo fa consi-
derato uno dei più «blandi» in mate-
ria di controlli antiterrorismo _ dove

il 747 della Twa aveva fatto scalo pri-
ma di dirigersi a New York. Proprio
qui, infatti _ secondo notizie pubbli-
cate dal Times di Londra e riprese
dalla catena televisiva Cbs _ era «sva-
nito nel nulla» un misterioso passeg-
gero che, giunto dal Libano ed in-
scritto nella lista del volo per New
York, non era in effetti mai salito a
bordo, presumibilmente abbando-

nando al proprio destino i suoi baga-
gli. Era qui, in una delle sue valige,
che la bomba era stata nascosta? Si-
curamente no. La notizia _ è stato
accertato ieri _ è probabilmente sol-
tanto il frutto della distorta interpre-
tazione di un fatto realmente acca-
duto: l’arresto di un cittadino libane-
se che, sospettato di terrorismo, era
comunque giunto ad Atene ben do-

po il decollo del volo Twa per New
York.

Non sarà facile, del resto, capire
«dove» un’eventuale bomba possa
aver fatto breccia nelle barriere della
sicurezza. Le autorità aeroportuali di
Atene _ non poco irritate da una
«chiamata in causa» che ritengono
assolutamente gratuita _ fannonota-
re come tutti gli apparati di controllo
dell’«Hellenikon International» siano
stati di recente adeguati «ai più alti
standard». E invitano i media a cer-
care a New York le cause del disa-
stro. Ma il problema resta di assai ar-
dua soluzione, considerato che_co-
me ribadisce sul Washington Post Is-
sy Boim, presidente dell’Air Security
International _ la bomba era proba-
bilmente di grosse dimensioni. «Nel
caso di Lockerbie _ dice _ introdus-
sero l’ordigno, pesante poco più di
un chilo, nascosto in un radioregi-
stratore. Ma difficilmente una cosa

del genere può essere accaduta og-
gi. Quando scoppiò l’ordigno, il volo
PanAm 103 già aveva raggiunto i die-
cimila metri di quota. Ed a quell’al-
tezza anche una piccola esplosione
può mandare in pezzi l’aereo. Il 747
della Twa non era, invece, che a tre-
mila metri. E solo una grandequanti-
tà di esplosivo poteva raggiungere
effetti tantodevastanti».

Un’altra ipotesi _ assai intrigante
ma, a quanto pare, neppure presa in
considerazione dagli inquirenti _ è
quella avanzata venerdì sera dalla
trasmissione Nightline della Abc.
L’ordigno sarebbe entrato a bordo
del 747 all’interno di un refrigeratore
portatile che, ufficialmente, conte-
neva un organo per trapianto. E che,
in quanto tale, avrebbe evitato ogni
controlloai raggiX.

Il passo più difficile resta comun-
que capire «chi» ha messo la bomba
e perché l’ha fatto. E qui davvero le

indagini sono ancora una pagina
bianca. La natura dell’attentato la-
scia solo vagamente intuire come il
«terrorismo internazionale» possa
essere responsabile della tragedia.
Ma che cosa davvero si celi dietro
questa genericissima etichetta è im-
possibiledire.

Qualcuno _ in una sorta di riflesso
pavloviano che già in occasione del-
la bomba di Oklahoma City si rivelò
totalmente fuori luogo _ ha di nuovo
puntato l’indice contro i «cattivi di
sempre» _ Libia, Iran _, nonché con-
tro le propaggini di quella che un re-
cente documentario ha chiamato «la
Jihad in America». Vale a dire:
contro le organizzazioni del fonda-
mentalismo islamico che già si so-
no rese responsabili dell’attentato
contro il World Trade Center di
New York.Ma per il momento que-
sti sospetti non si nutrono che di
parole.

Giuliani accusa
Twa replica
«Il sindaco
sta sbagliando»

Èpolemicaaperta tra laTwae il
sindacodiNew York,RudolfGiuliani,
chehaaccusato la compagniaaerea
americanadi incompetenzaedi
carenzadi attenzioni verso i parenti
delle vittimedel jumbo.«Alcuni di noi
hanno lavorato42oredi seguito
senzachiudereocchio, perpoter
assistereparenti ed amici delle
vittime -hadichiaratoSherryCooper,
presidentedell’associazione
assistenti di voloTwa - Inquesto
incidente anchenoi abbiamoperso
53membri dellanostra famiglia:
assistenti di volo, piloti, i familiari
chealcuni avevano al seguito.
Giuliani ha sbagliatoadaccusarci di
insensibilità. Seabbiamo tardatoa
pubblicare la listadelle vittimeè
statopernoncausareulteriori dolori
divulgandonotizie imprecise.Nonè
questo ilmomentoper fare politica».
E dopo il contrattaccodellaCooper,
secondo laCnn,Giuliani avrebbe
attenuato le sue precedenti
dichiarazioni. UnrottamedelJumbodellaTwarecuperato Ansa

Nessuna certezza tra i relitti
La bomba in un container per trapianti?

Tenta di scalare
cancello
Casa Bianca
arrestato

Visita di un «intruso»allaCasaBianca.
Gli agenti dei servizi segreti americani
hannoarrestatounuomo -un
afroamericano sui20anni d’età - che
stava tentandodi scavalcare il recinto
dellaCasaBianca.Presentatosi
all’entratadella residenza
presidenziale, l’uomoaveva chiestodi
incontraregli agenti dei servizi segreti
e, vedendosi negato
l’«appuntamento», avevadato inizio
alla rocambolesca «scalata», tentando
di scavalcare il recinto. Almomento
dell’incidente, allaCasaBiancanonvi
eranonéBill néHillary Clinton,
entrambi adAtlantaper la cerimonia
di aperturadeiGiochiOlimpici. Al
terminedelle indagini si stabilirà se
l’uomo -nonancora identificato -
verrà incriminatoo soltanto trasferito
inuncentrodi riabilitazioneper
malattiementali. Nel 1994, unuomo
originariodelMarylandera atterrato
conunpiccolo aeroplanonei giardini
della residenzapresidenziale,mentre
unaltrodel Colorado, semprenello
stesso anno, aveva sparatodiversi
colpi di fucile contro l’edificio.

Continuano a rilento, tra le agitate acque dell’Atlantico, le
operazioni di recupero dei relitti del volo Twa 800. L’opera-
zione più lunga e complessa: raggiungere i corpi e le parti
dell’aereo che giacciono sul fondo dell’oceano. Gli inqui-
renti, che sempre più propendono per l’ipotesi di una
bomba, non dubitano di arrivare a stabilire le cause della
tragedia. Ma non si sa se mai sarà possibile individuarne
anche gli autori.

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI

LO SCENARiO Cosa vuole chi ha fatto l’attentato e come rispondergli?

Intelligence americana alla prova
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A chi giova l’attentato al Jumbo della Twa? In apparenza a
nessuno ma la realtà è molto più complessa. Il fatto è che
la strategia terroristica mediorientale, è diventata sovrana-
zionale ed ha fatto un salto di qualità. L’intelligence ameri-
cana si è saputa adeguare? Ecco il banco di prova. L’atten-
tato di Lockerbie, per esempio, non fu che l’ultimo atto di
un errore di interpretazione da parte dei servizi segreti sta-
tunitensi.

MAURO MONTALI— Il tema è sempre lo stesso: esi-
ste una spendibilità politica di un
micidiale attentato? Soprattutto
quando, come da copione, non
esiste, almeno ufficialmente, una
rivendicazione? Insomma, la do-
manda che un po‘ tutti si fanno è
questa: nelle più alte sfere degli
Stati o dei governi sanno? Lì arri-
va o può arrivare un messaggio
diciamo obliquo, in base al quale
il paese che ha ricevuto il colpo,
senza che nessuno, nel breve ter-
mine almeno, se ne accorga,
cambia atteggiamento o politica
nei confronti dell’aggressore?

Una volta è successo. Si era
nell’ottobre del 1983. Un kamika-
ze scitti libanese, per ordine del
governo siriano, si lanciò con un
camion imbottito di tritolo contro
il compound dei marines ameri-
cani a Beirut. Ci furono 250 morti
e non ci fu bisogno di nessuna ri-
vendicazione nè di oscuri mes-
saggi. Reagan e Bush capirono:

era l’ora di disimpegnarsi da quel
teatro prima che diventasse un
altro Vietnam. Ma lì c’erano due
cose chiare: l’individuazione del
fronte, molto ampio, del nemico,
sciiti libanesi, Siria ed Iran, e la
consegna contemporanea di que-
st’ultimo al più affidabile alleato
americano: Israele. Un’operazio-
ne visibile e in campo aperto.

Stavolta, però, con l’abbatti-
mento del jumbo della Twa, al
pari di tutti gli altri attentati con-
tro i velivoli, è una cosa diversa,
molto diversa. A chi giova aver
messo una bomba sul volo 800?
Di primo acchitto si deve rispon-
dere: a nessuno. È stato un atto di
guerra, un atto destabilizzante,
per far capire che i nemici della
pax occidentale ci sono, sono vivi
e possono contare anche su mol-
te connivenze. Ma più in là di
questo non si va. Però, a suo mo-
do, anche questa è un’operazio-
ne politica chiara. Da qualunque

parte venga. Il signifi-
cato è che dovremo
convivere con lunghi
anni d’instabilità, a
fianco di un nemico
misterioso e insidio-
sissimo.

Ecco: il nemico.
Chi è la mano assas-
sina? Lo scenario in-
ternazionale è quan-
to mai complesso e
inquietante. Perchè
non potrebbero esse-
re state le cosidette
«milizie» stesse statu-
nitensi che si sono
divertite a Oklahoma
city e altrove? Per-
chè, per via di un fat-
to di risalto, non
hanno rivendicato
l’attentato? Forse. Perchè colpire
un volo internazionale non rien-
tra nei loro obiettivi? Probabile.
Ma, attenzione: il «nido di vipere»
interno ha dimostrato, negli ulti-
mi mesi, una forza e una stratifi-
cazione notevolissime. Perchè si
deve scartare, per forza di cose,
che a realizzare il clamoroso bot-
to sull’Atlantico non possa essere
stato un qualche cartello della
droga centro e sud americano
(quello di Medellin, per esempio,
in fatto di attentati ad aerei è par-
ticolarmente esperto) a cui gli
americani hanno assestato, più
volte, dei colpi fenomenali?

Ma poniamo che sia così e

che, ancora una volta, com’è pro-
babile del resto, la matrice del
tragico fatto vada ricercata in Me-
dio Oriente e nella causa islami-
ca. A questo punto domandiamo-
ci: può essere stato un singolo
paese ad organizzare l’eccidio
sopra le acque di Long Island? La
Libia? l’Iran? L’Irak di Saddam?
Oppure, in gioco, è entrato quel
temibilissimo organismo terrori-
stico sovranazionale, il Movimen-
to per il cambiamento islamico,
che raccoglie schegge (ma fino a
che punto?) di iraniani, di algeri-
ni, di hezbollah libanesi, parte
della Jihad egiziana e che, pare,
si sian visti, tutti quanti assieme, a

Teheran, poche settimane or so-
no, per decidere un piano d’at-
tacco agli Stati Uniti d’America?
Se così fosse, le cose, sia l’inchie-
sta sia l’ipotesi di una ritorsione,
andrebbero per le lunghe. E con
chi prendersela, infatti?

C’è un salto di qualità, ecco il

punto, nella strategia terroristica
mediorientale, se di questo si trat-
ta. Sarà un’inchiesta, una volta
stabilito che si è trattato effettiva-
mente di una bomba, molto pro-
blematica. I terroristi si divertiran-
no come il gatto con il topo. Han-
no sicuramente lasciato una scia

di indizi, che verranno alla luce.
E, forse, hanno fatto apposta. Bi-
sognerà vedere se l’intelligence
statunitense, a sua volta, avrà fat-
to quel salto adeguato alla mi-
naccia attuale. Non ci dimenti-
chiamo, infatti, che una terribile
spirale di violenza, negli anni ot-
tanta, fu messa in campo grazie
ad un marchiano errore degli
americani. I quali erano alla ricer-
ca di un pretesto qualunque per
colpire il leader libico Gheddafi.
Che fu accusato, in virtù di sem-
plicistiche intercettazioni telefoni-
che, di aver ispirato l’attentato,
nel 1985, ad una discoteca di
Berlino, La Belle, dove morì un
soldato americano. Reagan dette
l’ordine di bombardare, nell’apri-
le dell’anno dopo, il quartier ge-
nerale del colonnello libico. Il
quale sopravvisse al blitz, durante
il quale, però, morì suo figlio e
molti altri civili. La risposta libica,
come è noto, fu l’attentato al
Jumbo della Pan Am e a Locker-
bie, il 21 dicembre del 1988, mo-
rirono 270 persone. Poi, gli ame-
ricani, scoprirono che a mettere
la bomba a Berlino non furono i
libici ma i siriani. Era troppo tar-
di. Ormai la crisi del Golfo del
1990 imponeva agli Usa di farsi
amica Damasco, alla quale fu la-
sciato gratis il Libano. E, certe
volte, gli attentati si inseriscono
nel gioco delle scomposizioni e
ricomposizioni delle alleanze. Vi
dice nulla la cautela di Clinton?

21EST02AF05
0.66
10.0

21EST02AF04
0.66
10.0

Il JumbodiLockerbie,a latoRafsanjanieGheddafi



21INT02A2107 ZALLCALL 13 15:51:38 07/21/96 K

Domenica 21 luglio 1996 l’Unità pagina9IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

IL REPORTAGE Viaggio nei paesi da cui nasce il nuovo mercato dei «paria»
DALLA PRIMA PAGINA

Al semaforo ...— DURAZZO. La casa di Elona è
uguale a questa. «Mio fratelloAgron
abita dall’altra parte di questo mu-
ro», dice Astrit, lo zio di Elona. Un
corridoio con una bicicletta legata
con una catena ad un anello del
muro, poi il soggiorno. Vecchi diva-
ni, che alla notte diventano i letti di
tutta la famiglia, il pavimento co-
perto di tappeti. Un tavolino basso,
sul quale in pochi minuti appare il
caffè alla turca, preparato da Ade-
la, che ha 14 anni. «Il mio fidanzato
_ dice subito _ è in Italia. Lavora
nelle stalle, vicino a Pavia. Ci spose-
remo fra due anni». Agron, il padre
di Elona, è chiuso in casa sua e non
riceve nessuno. «Mio fratello è di-
ventato così _ racconta Astrit _ da
più di un anno. Da quando tutti, qui
nella strada, si sono messi a guar-
darlo in un certo modo, perchè sua
figlia Elona è in Italia e forse fa la
prostituta. Esce soltanto per lavora-
re nell’orto, poi chiude l’usciodi ca-
sa, si mette davanti alla televisione,
edeperisce».

La casa di Elona è in una strada
in leggera salita, che finisce nella
campagna. Case ad un piano, con
la vite che copre il cortile lastricato.
«Elona _ dice lo zio Astrit _ è andata
due anni fa. Una volta è tornata, e
diceva che faceva la cameriera a
Genova. Ha portato anche dei sol-
di, un mezzo milione di lire. Ci sia-
mo trovati tutti a casa di mio fratel-
lo, una sera, e lei diceva che era
contenta, che pensava di restare in
Italia ancora due o tre anni, per tro-
vare i soldi per una casa più grande
ed un pezzo di terra in più. Io non
so cosa faccia esattamente Elona.
Ma qui intorno tutti guardiamo la
televisione italiana, sappiamo che
tante nostre ragazze che sono in
Italia fanno le prostitute, e la gente
qui fa i suoi conti e dice che cinque
più cinque fa dieci, e se Elona è in
Italia che mestiere può fare? Io non
credo che Elona sia una prostituta.
Però da un anno non si fa più senti-
re. Nella casa di mio fratello adesso
c’è la vergogna».

Una ragazza bionda

La moglie di Astrit cerca una vi-
deocassetta, la infila nel registrato-
re. Scorrono veloci le immagini di
una festa in famiglia. Una grande
tavola piena di cibo; un’anziana
donna, con il copricapo nero, è la
festeggiata. «Era la festa per la non-
na Arieta, tre anni fa». La donna fer-
ma l’immagine sul volto di una ra-
gazza bionda, giovanissima. «Ecco,
quella è Elona. Aveva sedici anni,
allora. E‘ molto bella, vero?». Occhi
chiari, la mano che toglie i riccioli
dal volto, per sorridere alla teleca-
mera. «No, inutile bussare allaporta
di mio fratello. Non apre nemmeno
a me, se sono con estranei. Se un
giorno Elona tornerà, Agron cam-
bierà casa ed anche paese. Quan-
do nella casa c’è la vergogna, tu
puoi solo andare da un’altra parte».
Dopo il caffè Astrit offre il liquore,
ed invita a cena. «Abbiamo un pol-
lo, stasera. Se ha bisogno di dormi-
re, possiamo trovare un letto in una
famiglia qui vicino, nostri parenti,
brave persone». «Le nostre ragazze,
quelle che non hanno una buona
educazione - dice Astrit - se ne van-
no perchè sono ingenue. Ungiorno
vengono a casa - questo è successo
a mia nipote Elona - e dicono che
hanno trovato un fidanzato. Lui si
presenta a casa, parla con i genito-
ri, dice che vuole portare la ragazza
in Italia perchè là c’è tanto lavoro

ed i soldi sono tanti. Elona è partita
così, un mese dopo che ha trovato
quel fidanzato. Lui, il ragazzo, è tor-
nato da mio fratello sei mesi dopo
la partenza per l’Italia. Si è fermato
a dormire qui, ha portato anche dei
soldi, dicendo che Elona stava be-
ne ed era contenta, e che mandava
un aiuto a casa. È tornato un’altra
volta, sette o otto mesi fa, poi non si
è più visto. Io penso che per le ra-
gazze ci voglia una buona educa-
zione. Debbono stare in casa, fare i
lavori, andare a scuola. Mia figlia
Adela studia le lingue, un giorno la-
vorerà qui, perchè abbiamo il porto
più importante di Albania e arrive-
ranno i turisti. Solo i figli maschi
possonoandare in Italia o inSvizze-
ra. Loro sono più forti, e la gente
non dice nulla su di loro. Quando
tornano arrivano con l’automobile,
e tutti a chiedere come hai fatto,
che lavoro fai. Se sei un uomo puoi

rispondere o stare zitto, o dire che
ognunosideve fare i suoiaffari.

Saimir, 25 anni, è l‘ «amico» alba-
nese che, in cambio di pochi dolla-
ri, si offre come Cicerone nella città
del porto. «Tu chiedi, io ho tanti
amici, posso trovare tutto ciò che
serve». Si infila nelle case e nei bar,
come un cane da caccia. «La casa
di una ragazza scomparsa? Cono-
sco un amico che conosce». Dopo
venti minuti sei nella casa di Elona.
Zitto zitto, Saimir assiste al collo-
quio con lo zio, e solo più tardi, lun-
go la strada che dal centro raggiun-
ge il porto, commenta. «Tu non de-
vi essere ingenuo. Quando una ra-
gazza parte per l’Italia con il fidan-
zato, tutti sanno cosa va a fare. So-
no ragazzi che fanno parte dell’or-
ganizzazione. Si presentano da-
vanti alle scuole, fanno i
complimenti alle ragazze più belle,
sono gentili. Le fanno innamorare,

e poi cominciano a parlare dell’Ita-
lia. Io sono stato nel vostro Paese
dueanni, nehoviste tantedi quelle.
Le ragazze che vengono da voi per
fare la colf o l’operaia, non vanno
in Italia con i “fidanzati”. Sonochia-
mate da parenti che già lavorano, e
si sadovesonoedovedormono».

In Albania pochi sanno raccon-
tare ancora le leggende tramanda-
te nei secoli. C’è la televione, ades-
so. La leggenda della fortezza di
Rosafat, ad esempio, narra di una
madre che fu scelta per una sacrifi-
cio umano, e quando fu murata vi-
va chiese che fossero lasciati liberi
un seno, una mano ed un piede,
per potere allattare, accarezzare e
cullare il bambino. Dalle pareti del-
la fortezza - dice la leggenda - scen-
dono ancora gocce di latte. «Qui in
Albania - dice sicuro Saimir - nessu-
no crede nemmeno alle favole. Co-
me quella che raccontate in Italia,
sulle ragazze rapite davanti alla
scuola, violentate, e portate oltre
l’Adriatico perchè facciano le pro-
stitute. Se davvero una ragazza ve-
nisse rapita in uno dei nostri paesi, i
suoi fratelli ed i cugini si mettereb-
bero subito alla caccia dei rapitori,
e li ucciderebbero. La verità èun’al-
tra, se la vuoi sapere. Ci sono dei
padri chehanno troppi figli eniente
da mangiare, ed allora “sacrifica-
no” la figlia più grande, di quindici
o sedici anni, vendendolaaqualcu-
no per un po‘ di soldi.Megliouna fi-

glia prostituta, lontano da casa, che
niente sulla tavola. E poi, se comin-
ciano a girare delle voci, è il padre
stesso, o un fratello, che lasciano
capirecheèstata «rapita».

Inutile raccontare a Saimir che,
in Italia, sono state trovate ragazze
albanesi senza le unghie delle ma-
ni e dei piedi, strappate per convin-
cerle a prostituirsi; che tante giova-
ni - appena sono ci sono riuscite -
sono andate a denunciare i loro ra-
pitori albanesi, facendoli arrestare
e condannare per riduzione in
schiavitù. «Forse qualcuna _ taglia
corto Saimir _ è stata rapita, ma qui
non ne sappiamo nulla. Piuttosto,
lo sai che qui in Albania le ragazze
sono belle? Se ne vuoi qualcuna,
non c’è problema. Tu dici a me, io
conosco. Non sono “puttane”, co-
me da voi in Italia. Sono solo ragaz-
ze che sono state con il loro fidan-
zato, che poi non le ha sposate, ed
allora non possono più trovare un
marito. Brave ragazze e molto bel-
le. Se tudaiame20e30mila lire.».

Anche i bambini, come le ragaz-
ze, ogni tanto sparisconodalleperi-
ferie delle città e dai paesi. «Ogni
tanto se va via qualcuno - dice Sai-
mir - ed i genitori dicono che sono
stati chiamati da un parente più ric-
co che è in Italia da anni. Anche in
questo caso padre e madre sanno
però che a otto, dieci anni non si
può lavorare, in Italia, e che loro fi-
glio sarà usato per chiedere l’ele-

mosina. Ma il discorso è sempre lo
stesso: se vuoi mangiare, se vuoi
comprare i mobili, se devi fare la
dote alla figlia, i soldi da qualche
parte li devi trovare».

Sui gommoni clandestini

I bambini arrivano in Italia sui
gommoni clandestini ma anche
sulle navi che partono da Durazzo.
Un uomo, con regolare visto, va da-
gli esperti delle «agenzie» per fare
scrivere i nomi dei bambini sul pas-
saporto, e fare mettere i timbri. Ai
controlli dellapolizia li presenta co-
me figli suoi, mostrando le carte del
«ricongiungimento familiare». Se
non sarà scoperto, riceverà denaro
da coloro che lo aspettano in Italia
per portare i bambini ai semafori, e
presto tenteràunnuovoviaggio.

Fra la città ed il porto abitano i
più poveri di Durazzo. Famiglie in-
tere dentro un pullman senza ruo-
te, o inuncontainer. Pezzi di bidon-
ville sotto i pini marittimi. I bambini
vivono inseguendo leauto straniere
che escono dal porto, e sono co-
strette a fermarsi davanti alle buche
dell’asfalto. Conoscono benissimo
alcune frasi in italiano. «Dammi
mille lire, dammi mille lire. Cosa so-
no per te mille lire? Tu sei ricco».
Genitori magrissimi ed altri bambi-
ni piùpiccoli osservanoda lontano.
Fanno festa tutti, quando il «caccia-
tore» torna con le mille lire, il pane
per tregiorni.
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il padrone che allora sembrava
adatta soltanto alla memoria, e
che oggi ritorna nei rapporti che
connotano, in una misura incerta
ma probabilmente in espansione,
la nuova malavita e il nuovo sfrut-
tamentonellenostre città.

I corpi delle donne, i corpi dei
bambini, i corpi comunque «de-
boli» diventano, o tornano ad es-
sere, carne da marciapiede, da
vendersi un tanto al chilo nelle
trattative fra i vari protettori o da
cancellare con un coltello, con un
colpo di pistola o con l’acido se
appena provano a darsi un’ani-
ma, a reclamare per sé qualcosa -
qualunque cosa - che non sia la
mera sopravvivenza. Oliver Twist e
Moll Flanders non abitano più, in-
somma, soltanto nella letteratura
dell’800: li incontriamo ai semafo-
ri, nei quartieri o nelle strade mal-
famate di città grandi epiccole, sui
lungomare che non per tutti signi-
ficanovacanza.

Un salto indietro in un passato
che pensavamo sepolto? forse sì,
ma forse anche un tremendo pas-
so in avanti, verso un post capitali-
smo che sempre più tende a defi-
nire gli individui, nel momento in
cui non si costituiscono in target di
consumi, sulla base delle catego-
rie merceologiche nelle quali è
possibile utilizzarne lo sfruttamen-
to.

Rispondere a questi fenomeni
emergenti facendo paragoni piatti
con il Sud Est Asiatico o con le fa-
velas brasiliane sarebbe del tutto
improprio: il nostro Stato ha molti
problemi ma è pur sempre uno
Stato, così come i nostri servizi
debbono certamente essere mi-
gliorati, ma esistono e, in molti ca-
si, funzionano. Così come esiste e
funziona una rete efficace di asso-
ciazioni, gruppi informali e singoli
che si fanno carico, spesso silen-
ziosamente, dei problemi più spi-
nosi e irritanti del vivere collettivo.

Vero è, invece, che quando par-
liamo di riforma dello Stato socia-
le non possiamo parlare soltanto
di razionalizzazioni: parliamo,
dobbiamo parlare anche di prosti-
tute che consegnano la propria vi-
ta intera in mano ai loro sfruttatori,
di bambini torturati fisicamente e
psicologicamente, di esseri umani
insomma totalmente deprivati di
garanzie e diritti, anche i più ele-
mentari.

Che i casi di sfruttamento vio-
lento venuti alla ribalta in questi
giorni siano la punta di un iceberg
oppure - come pure si vorrebbe
sperare - l’eccezione che confer-
ma le regole di una civile convi-
venza, certo è che occorre che il
paese e il governo si diano regole
e strumenti radicalmente innovati-
vi nel campo delle politiche socia-
li. Senza pietismi, senza assisten-
zialismi: ma con la consapevolez-
za chiara che ognuna di queste
storie ci riguarda, e da vicino. Con-
vinti fino in fondo, in ogni scelta di
programmazione economica,
che solo assicurando i diritti di cit-
tadinanza alle fasce di esclusi, di
giorno in giorno più consistenti, è
possibile che anche chi si sente
oggi garantito, al riparo, possa
guardare con fiducia a un domani
più sicuro perché più equo e con-
diviso. [Clara Sereni]

RagazzesullaspiaggiadiDurazzo,alle lorospalleunluna-parkedificatotravecchibunker JennerMeletti

«Bimbi e ragazze
qui in Albania
noi li vendiamo» BambininellacampagnadiTirana Jenner Meletti

La porta della casa di Elona resta sempre chiusa. Il padre
non parla con nessuno da quando «è arrivata la vergogna».
Gli abitanti della sua strada dicono che Elona fa la prostitu-
ta in Italia. «Io so soltanto _ dice lo zio della ragazza _ che è
partita due anni fa, con il fidanzato». Gli albanesi dicono
che la storia delle «ragazze rapite» è una leggenda. «Sanno
cosa vanno a fare. E sanno tutto anche i genitori dei bam-
bini che vengono spediti ai semafori italiani».

DAL NOSTRO INVIATO

JENNER MELETTI

LO SCENARIO Bambini e donne brutalizzati nelle cronache di tutti i giorni

Vite da schiavi nel paese del sole
21INT02AF03

Un albanese
arrestato:
«Spedivamo
soldi ai parenti»

Storie di schiavi-bambini. I giornali ce le ripropongono
giorno dopo giorno. A Milano la fabbrica in disarmo utiliz-
zata come prigione di piccoli albanesi sfruttati come men-
dicanti. A Roma l’albergo a tutte stelle sul greto del Tevere
dove dormivano sette ragazzini che alle 7,30 «montavano»
ai semafori. A Sassari il bimbo di 7 anni legato con una ca-
tena perchè non sapeva chiedere l’elemosina. E c’è chi
pretende dai suoi schiavetti trecentomila lire al giorno.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. L’immagine del ragaz-
zino che si aggira tra le macchine
ferme al semaforo buca il video al-
l’ora di pranzo e di cena. È diven-
tato un po‘ l’emblema della schia-
vitù che non conosce età quel
bambino aggrappato alle stam-
pelle, il piede mozzato da chissà
quale incidente, la maglietta lace-
ra e i pantaloncini strappati. La te-
lecamera lo inquadra di schiena
mentre, un saltello dopo l’altro, si
avvicina ai finestrini chiedendo
l’elemosina. Potrebbe essere giun-

to in Italia dall’Albania, o da qual-
siasi altra parte dei Balcani. Po-
trebbe “vivere” a Milano, a Roma,
a Napoli o a Palermo. Poco impor-
ta.

Quello che qui importa, invece,
è che lui, come tanti altri, rappre-
senta l’ultimo anello di una catena
di violenza. Ingranaggio di un
”mercato” che usa piccoli schiavi
per ingrandirsi. I mercanti albane-
si costringono bambini albanesi,
meglio se deformi, a mendicare
riempendoli di botte e tenendoli

legati alle catene dentro stanze
maleodoranti: ci fanno sapere da
Milano. Li puniscono facendoli
penzolare testa in giù dai tubi di
una vecchia fabbrica indisarmo.

Trecentomila lire al giorno per
uno: tanto devono “produrre”, al-
trimenti botte da orbi. E botte da
orbi anche alle ragazzine manda-
te a prostituirsi sui marciapiedi dei
vialoni, una notte dopo l’altra. È di
pochi giorni fa la scoperta di un
contratto che legava una ragazza
albanese al suo “sfruttatore”. Do-
veva prostituirsi per un certo pe-
riodo di tempo, altrimenti l’atten-
deva la morte. Milano come Ro-
ma, come Napoli, come Palermo.
Basta sfogliare la raccolta dei quo-
tidiani.

Albergo a tutte stelle

Nella Capitale, polizia e vigili ur-
bani hanno scoperto, dalle parti di
Ponte Milvio, una sorta di “albergo
a tutte stelle”. Sul greto del Tevere,
tra cumuli d’immondizia e monta-
gne di stracci, dormivano sette ra-

gazzini albanesi. Il più grande non
aveva compiuto 15 anni, il più pic-
colo era appena dodicenne. Alle
7.30 di ogni mattina erano già di
corvèe ai semafori. I loro “padro-
ni” li mandavano sulla strada e ri-
manevano di vedetta. Poi, ogni
tanto, prelevavano i guadagni.
Non li perdevano di vista un atti-
mo. Se qualcosa non andava per il
verso giusto, se il denaro non era
quello richiesto, anche lì: botte e
minacce.

Legato alla catena a 7 anni

Storie di ordinaria violenza per-
petuata su ragazzini costretti a di-
ventare adulti troppo in fretta. C’è
chi ha lasciato la famiglia oltre l’A-
driatico inseguendo il suo piccolo
sogno italiano senza l’aiuto di un
padre o di un fratello e c’è chi pa-
ga i suoi conti in famiglia.

S.V., per esempio, uno zingarel-
lo di 7 anni. La storia si è verificata
qualche giorno fa a Sassari. Non
rubava abbastanza, non era bravo
a chiedere l’elemosina. E così co-

lui che lui chiamava «padre» lo
picchiava e lo legava come un ca-
ne ad una catena stretta alla cavi-
glia, giornoenotte.

Una ciotola d’acqua sporca per
bere e soltanto un tozzo di pane
per nutrirsi. Così la polizia lo ha
scoperto per caso, in un campo
nomadi alle porte della città. «La-
csiatemi qui, non portatemi via.

Altrimenti quando torno mio pa-
dre mi ammazza», ha scongiurato
il piccolo. Gli inquirenti, adesso,
hanno il sospetto che il «padre»
fosse in realtà l’acquirente e che
quelle botte fossero motivate da
un «investimento» risultato poco
produttivo visto gli scarsi frutti eco-
nomici del lavoro ai semafori del
bimbo.

Aveva ricevuto i ragazzi
«regolarmente» inaffidamentodai
parenti inAlbaniae non li hamai
maltrattati: conquestedichiarazioni
si èdifeso dinanzi alGipMaurizio
GrigoAliayGromoz,31anni,
l’albanesearrestatoperchéaccusato
di essere il collettoredelle elemosine
raccoltedai ragazzi albanesi agli
incroci delle stradediMilano. L‘
interrogatorio si è svolto nel carcere
di SanVittore.

Gromozhaanchedettodi aver
stipulatoun contratto con i parenti
dei giovani edi aver inviato inAlbania
partedei soldi ottenuti con le
elemosine. L‘ uomoèstatoarrestato
insiemeadaltri 12connazionali nell‘
ambitodell‘ inchiesta controgli
sfruttatori diminori, adulti e
prostitute albanesi. Le indagini
hannoportatoalla scopertadi
episodi di violenzanei riguardi dei
ragazzi che sarebbero stati appesi
per i piedi al soffittodei propri
alloggi dai loro sfruttatori quando
non riuscivanoa racimolarealmeno
300milamila lire al giorno.

Prostitute slave Cristiano Laruffa/Agf
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IL GRAN PREMIO. Ambientalisti e gestori del circuito ancora ai ferri corti
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A Ronchi
la «grana»
autodromo
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di Arese
via Varzi c/o Scuole di Valera

Sempre in funzione ristorante
e bar coperto

Ballo e musica per tutti
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ALESSANDRA LOMBARDI— Come in una telenovela senza
fine, riprende quota la battaglia
ambientalista sulla difficile convi-
venza fra il parco di Monza e l’auto-
dromo, dove l’8 settembre si corre-
rà il GranPremiodi Formula1, dive-
nuto negli ultimi anni il Gran pre-
mio delle polemiche. Oggi gli eco-
logisti del «Comitato per il parco»
guardano con speranza al neo-mi-
nistro per l’ambiente, il verde Edo
Ronchi, sostenitore della battaglia
(peraltro persa) dell’edizione ‘95
contro il taglio di 185 piante _ il pri-
mo round nel ‘94, con l’abbatti-
mento di oltre 500 alberi, fra cui al-
cune querce secolari _ preteso per
modificare il circuito in nome della
sicurezza. «Il destino del più grande
parco recintato d’Europa _ dice
Raffaella Fossati, una dei responsa-
bili del Comitato_ non ce lo possia-
mo giocare in sede locale, fra Co-
mune, Aci e Sias (la società che ge-
stisce l’autodromo, ndr); abbiamo
chiesto un incontro al ministro
Ronchi, il parco è un patrimonio
storico e ambientale troppo prezio-
so, deve essere posto sotto la tutela
delministero».

La querelle questa volta riguar-
da una sentenza con cui il Tar, su
ricorso del Comitato, ha definito
illegittima la delibera della Giunta
monzese di due anni fa che con-
cedeva alla Sias un ettaro in più
di parco, in prossimità della cur-
va di Lesmo, ritenuta troppo peri-

colosa e bisognosa di una via di
fuga più ampia. La sentenza è
esecutiva e la Sias dovrebbe resti-
tuire subito l’area a uso pubblico.
Invece, ha presentato ricorso al
Consiglio di Stato e sta già ipote-
cando il futuro facendo pressing
affinchè i due comuni proprietari
del parco, Milano e Monza, rin-
novino la convenzione decenna-
le, fino al 2006. «Abbiamo inviato
una lettera al sindaco di Monza
Mariani (Lega, ndr) perchè fac-
cia eseguire immediatamente la
sentenza. Il rinnovo della conven-
zione, poi, sarebbe un atto gravis-
simo, segnerebbe la fine del par-
co. Chissà da qui al 2006 quali
modifiche la Formula 1 imporrà,
visto cosa hanno fatto negli ultimi
anni. L’autodromo è diventato un
inquilino sempre più ingombran-
te e la Sias è assolutamente inaffi-
dabile: ogni volta dicono che non
chiederanno più modifiche e poi
non stanno ai patti: giù gli alberi
e su le nuove tribune, che porte-
ranno 11.500 persone in più. Noi
non siamo fanatici degli alberi,
ma non possiamo permettere che
la permanenza del circuito conti-
nui a tenere bloccati tutti i proget-
ti di riqualificazione del parco,
che intanto sta andando in malo-
ra. Basta un po‘ di vento perchè
crolli qualche pianta, è uno
scempio».

La parola, ora, alle carte bolla-

te. In occasione del Gran premio
i monzesi hanno organizzato
un’iniziativa all’insegna del mal
comune mezzo gaudio, gemel-
landosi con il gruppo di ambien-
talisti australiani «Save Albert
Park», protagonisti di un’analoga
crociata contro il boss della For-

mula 1 Bernie Ecclestone: «Per il
Gran Premio di Melbourne_ dice
ancora Raffaella Fossati _ ha let-
teralmente distrutto un parco cit-
tadino, radendo al suolo oltre
mille piante». Con i «cugini» au-
straliani, Legambiente, WWF e
Comitato anti-rumore di Biassono

gli ecologisti monzesi terranno un
incontro pubblico il 6 settembre
alla sala Maddalena dove presen-
teranno «Metamorfosi di un par-
co», un filmato che mostra impie-
tosamente cosa resta nel parco
dopo il passaggio dell’esercito
dei fans dei bolidi di F1.
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Raccolta pubblicità periodici locali
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Unadellequercesacrificatel’annoscorsoper l’ampliamentodell’autodromo Calzari

Trovati in disastrose condizioni in una stalla a Peschiera

Dieci cavalli maltrattati
Un pensionato milanese

Radioamatore salva
tre alpinisti francesi
dispersi in Piemonte— Decine di segnalazioni degli

abitanti della zona, numerosi movi-
menti sospetti, un viavai continuo di
motorini ed autovetture di grossa ci-
lindrata: non è stato difficile per gli
agenti del commissariato di polizia
Monforte-Vittoria scoprire una pic-
cola organizzazione di ricettatori,
con base in una cascina di via Archi-
mede a Peschiera Borromeo. Quan-
do gli agenti hanno fatto irruzione
nella cascina, arrestando quattro
persone, hanno fatto anche un’altra
scoperta: in una stalla maleodoran-
te, in pessime condizioni igieniche e
con numerose ferite sul muso, c’era-
no anche dieci cavalli di razza. Così i
poliziotti hanno sequestrato, esatta-
mente come le auto e i motorini, an-
che i cavalli.

Le indagini sono cominciate do-
po che nelle ultime settimane le se-

gnalazioni di furti di motorini nella
zona Monforte-Vittoria sono aumen-
tate in modo tale da indurre sospet-
to. L’altro giorno, quando gli agenti
sono entrati in azione,nel cortiledel-
la cascina c’erano una Mercedes
250 e una Toyota, tutte vetture da ol-
tre 50 milioni. Poco lontano c’erano
anche una trentina di motorini, nu-
merosi pezzi smontati di altre auto-
vetture e un’attrezzatura servita per
modificare i numeri stampati sul te-
laio. I motorini, comprati dai ricetta-
tori per 50mila lire, venivano poi ri-
venduti, con i documenti contraffat-
ti, a 200mila lire.

Quindi, con loro grande sorpresa,
i poliziotti hanno trovato inunastalla
adiacente i dieci cavalli, tutti di raz-
za: otto adulti e due puledri. Gli ani-
mali erano in pessime condizioni
igieniche, non avevano gli zoccoli

ferrati e alcuni erano anche feriti, sia
sul muso che in altre parti del corpo.
Per prestare agli animali le prime cu-
re sono subito intervenuti i poliziotti
del reparto a cavallo, mentre ieri è
stata la volta di un veterinario. Non si
sa ancora se i cavalli siano stati ruba-
ti da qualche maneggio, ma in ogni
caso sono stati sequestrati dalla poli-
zia.

Le manette sono scattate per
quattro persone. Due giovani ragazzi
sono stati arrestati con l’accusa di
furto, perché avevano portato auto e
motorini nella cascina proprio men-
tre era in corso l’operazione della
polizia. Un terzo uomo, I. L. di 30 an-
ni, è stato arrestato con l’accusa di ri-
cettazione. L’ultimo uomo , un ses-
santenne che si faceva chiamare Jo-
hnny lo zingaro, oltre al reato di ri-
cettazione dovrà rispondere anche
all’accusa di maltrattamento di ani-
mali.

MATTEO MARINI

— A tremila metri di quota, di-
spersi sulle montagne del canave-
se, in provincia di Torino, feriti per
essere caduti in un crepaccio: tre
alpinisti francesi, dopo momenti di
panico e di terrore, sono stati salvati
da un pensionato milanese, il si-
gnor Angelo Galli residente in via
Cilea. Un alpinista più esperto di lo-
ro? Neanche per idea: il signor Galli
ha salvato la vita ai tre restando co-
modamente seduto sulla poltrona
di casa sua, tenendo solo inmano il
microfono del suo CB. Con la sua
potente radio, infatti, il signor Galli
prima ha ascoltato l’SOS che i tre
hanno inviato, quindi ha dato l’al-
larme alla questura di Milano, che
ha avvisato la questura di Torino.
Subito da San Maurizio Canavese

sono partiti gli elicotteri del soccor-
so alpino, che dopo alcune ore di
ricerca hanno tratto in salvo i tre al-
pinisti. «Io non ho fatto quasi niente
- ha commentato Angelo Galli - in
realtà il merito è tutto della luna».
Della luna? «Sì, perché se l’altra sera
non ci fosse stata la luna piena io
non avrei potuto fare niente, anche
se ho un’ottima radio: la faccia del-
la luna, quando è piena, riflette le
onde radio in tutti i punti della terra,
per questo ho potuto captare la lo-
ro richiesta di aiuto. Pensi che certi
giorni potrei anche salvare un uo-
mo disperso nel deserto dell’Au-
stralia: le onde arrivano anche fin
là. I tre francesi sonostati fortunati».

Le condizioni dei tre non desta-
nocomunquepreoccupazioni.

Per 40 stupri
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Aeroporti
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a rischio
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— Sarà sottoposto a due perizie,
una psichiatrica e una sul Dna, Ro-
lando Dossena, l’uomo di 41 anni
arrestato per una quarantina di ag-
gressioni a donne sole, avvenute
soprattutto a Monza e dintorni.
Dossena non ha mai negato le ag-
gressioni, anzi, ha chiesto ai magi-
strati di aiutarlo a smettere, perchè
per lui è impossibile controllarsi
quando incontra giovani donne so-
le. Durante un interrogatorio ha
chiesto di essere curato per guarire
da quella che lui definisce una ma-
lattia. I giudici nel corso delle inda-
gini hanno accertato anche cinque
rapine ai dnani di farmacie e cine-
ma. Nel corso dell’incidente proba-
torio, l’indagato sarà sottoposto al-
la prova del Dna per riscontrare
tracce di liquido seminale trovate
sui vestiti di una donna vittima di
aggressione, non ancora inserita
nel suoelenco «ufficiale».

— Più di quaranta arresti dall’ini-
zio dell’anno, più di dieci spacciatori
finiti in carcere nelle ultime tre setti-
mane: è il bilancio sull’attività svolta
dalla polizia nei dintorni di piazza
Vetra negli ultimi mesi. I dati sono
stati forniti ieri dal capo della squa-
dra mobile Lucio Carluccio. «La col-
laborazione dei cittadini è importan-
te - ha commentato - Purtroppo pe-
rò, se è facile vedere dalle finestre di
casa l’attività di uno spacciatore,
non è altrettanto facile per noi arre-
starlo: bisogna provare che la droga
non è per uso personale ma che è
destinata alla vendita. Nel corso di
questi ultimi mesi abbiamo verifica-
to che gli spacciatori si sono fatti più
furbi». Nonostante queste difficoltà,
gli arresti si susseguono uno dietro
l’altro. In totale sono stati sequestrati
200 grammi di hashishche si aggiun-
gono ai 4 chili sequestrati dagli uo-
minidellanarcotici..

— Per mesi ha terrorizzato la
Brianza, con una serie di 22 rapine,
apparentemente traumatiche, ma
in effetti realizzate conunarmagio-
cattolo. Si chiama Giuseppe D’A-
mato, 22 anni, e il suo bersaglio
preferito erano le farmacie e i su-
permercati brianzoli. È stato arre-
stato ieri e i blitz che gli sono attri-
buiti risalgono tutti al periodo che
va dal dicembre 1995 e il febbraio
1996. Ora si trova nel carcere di on-
za e il sostituto procuratore Vincen-
zo Fiorillo ha chiesto il suo rinvio a
giudizio per rapina aggravata conti-
nuata e porto abusivo di arma da
fuoco.Secondo l’accusa in poco
più di due mesi, il giovane ha rapi-
nato farmacie, supermercati, auto-
mobilisti, sotto laminacciadi un’ar-
ma che poi si è rivelata un’innocua
scacciacani. In alcune occasioni il
giovane ha agito con un complice
chenonèstatoancora identificato.

— Mercoledì voli a rischio a Lina-
te, Malpensa e a Roma per lo scio-
pero del Sanga Cub. L’organismo
sindacale era stato invitato a revo-
care la giornata di astensione dal
lavoro, perchè era stataproclamata
in violazione in violazione delle
norme vigenti in materia di preavvi-
so e durata delle agitazioni. Ma il
Cub replica dicendo che lo sciope-
ro è stato indetto con 11 giorni di
preavviso, come prevede la legge.
Non c’era nessuno nell’ufficio della
direzione del personale, ma que-
sto, a parere del sindacato, è un tor-
to della sea. Lo sciopero risulta
quindi confermato, per il 24 luglio,
negli aeroporti di Linate e Malpen-
sa. Motivazione: 13 mesi di ritardo
per il rinnovo del contratto nazio-
nale di lavoro, la terziarizzazione
delle società di gestione aeropor-
tuale e l’esclusione del Sanga dal
tavolodelle trattative.
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Politica

Minniti aprirà la Direzione di domani: «Un percorso unitario»

Pds tra Ulivo e governo
Il congresso a gennaio

21POL02AF02

Domani a Botteghe oscure la Direzione della Quercia darà
il via all’iter congressuale. Consiglio nazionale a settembre,
assise a gennaio dell’anno prossimo. E, parallelamente, la
commissione dei Saggi per dar vita alla carta della nuova
formazione della sinistra. Minniti, che guida la commissio-
ne per il congresso, si augura un partito unito «sull’intenzio-
nalità politica del congresso». Intanto Boselli annuncia: Co-
stituente socialista entro l’anno.

VITTORIO RAGONE— ROMA. «Spero che sull’inten-
zionalità politica del congresso ci
sia un’unità più vasta, che vada an-
che oltre D’Alema e Veltroni. Nes-
suno deve temere che la concordia
possa pregiudicare la discussione
interna». Marco Minniti guida la
commissione pidiessina per il con-
gresso. Domani, davanti alla dire-
zione della Quercia, sarà lui a pro-
porre tempi e modi secondo i quali
si approderà alle assise del Pds e
poi alla nuova formazione della si-
nistra ribattezzata dai giornali - con
fastidio di D’Alema - «la Cosa 2».
Minniti ha in mente le indiscrezioni
che segnalano bel tempo nei rap-
porti fra Massimo e Walter, quando
alla vigilia della direzione augura
che «i soggetti fondamentali del
gruppo dirigente trovino un punto
di sintesi», riservandosi semmai di
presentare mozioni «su singoli
aspetti particolari».

La distensione

D’Alema e Veltroni infatti - prima
che il numero due del governo par-
tisse per Atlanta - si sono incontrati
a Palazzo Chigi, e secondo un reso-
conto di Repubblica c’è stato il
«chiarimento» nel tandem di pun-
ta della Quercia. Veltroni avrebbe
assicurato al segretario di Botte-
ghe oscure che non ha intenzio-
ne di lanciarsi in un documento
alternativo al suo. Ora Minniti
sembra proporre ad altri - quelli
che la stampa definisce «occhet-
tiani» - un metodo dialogante, do-
po le rampogne di D’Alema con-
tro i «mugugni» sotterranei.

È probabile che l’auspicio per
un confronto «chiaro e leale» tor-
ni questa mattina, quando davan-
ti al parlamentino del Pds Minniti
leggerà la relazione. Mercoledì
scorso in commissione il dirigen-
te pidiessino ha subìto - diciamo
così - un incidente di percorso: la

sua bozza di documento non ha
soddisfatto i compagni di partito,
e si è deciso che quel testo non
sarà depositato come un «contri-
buto» formale dell’intera commis-
sione. «Le prime stesure dei testi
in fase congressuale appaiono
sempre insoddisfacenti», sdram-
matizza Giuseppe Chiarante che
pure non aveva lesinato critiche

di merito alla parte del testo che
riguardava le riforme istituzionali.
Minniti fa buon viso a cattivo gio-
co, e ha da ridire solo su certe
rappresentazioni «caricaturali»
che sono state date dell’evento
(«Di questo passo - provoca -
converrà rendere pubbliche tutte
le nostre discussioni»).

Il suo lavoro - una quindicina
di pagine - era diviso in tre capi-
toli, dedicati nell’ordine all’analisi
dei rapporti col governo Prodi e
con l’Ulivo, al «completamento»
della transizione politico-istituzio-
nale e all’obiettivo congressuale
di una sinistra «unita e rinnovata».
Sono temi sui quali D’Alema è in-
tervenuto in questi giorni, sia nel
dibattito alla Camera sia in con-
vegni pubblici, e il documento di
Minniti è in sintonìa con le idee-
forza del segretario: l’Ulivo è con-
siderato come un’alleanza di va-

lore strategico, e in tema di forma
di governo si indicano due opzio-
ni possibili per riprendere un dia-
logo col Polo (Governo del presi-
dente o semipresidenzialismo
corretto); viene illustrata infine la
necessità di dar vita a una sinistra
«del futuro» che superi i limiti del-
la socialdemocrazia classica.

Lo scopo del documento - dice
Minniti - è quello di «mettere in
fase il congresso con il governo e
con l’Ulivo», affrontando «alcune
delle questioni più delicate di
queste ultime settimane». Il diri-
gente pidiessino domani lo ripro-
porrà: «Diventerà una parte im-
portante della mia relazione».

Le tappe del congresso

L’altro argomento della riunione
di domani saranno le tappe del
congresso e della costituente della
sinistra. Il Consiglio nazionale del
Pds sarà convocato per settembre,
convocherà a sua volta le assise pi-
diessine e definirà il «regolamento
congressuale», inclusi i termini per
la presentazione di documenti e
mozioni. L’appuntamento sarà fis-
sato quasi certamente a gennaio
del ‘97, per evitare - dicono a Botte-
ghe oscure - sovrapposizioni con le
analoghe scadenze di Rifondazio-
needeiPopolari.

A settembre, in parallelo con la
stagione congressuale, dovrebbe
decollare anche la famosa «Com-
missione dei saggi»: un centinaio di
personaggi della politica, dell’asso-
ciazionismo e del lavoro scelti in
rappresentanza delle varie ispira-
zioni che parteciperanno alla Co-
stituente della «Cosa 2». Al Pds par-
lano di «profilo alto» di questo orga-
nismo. Circolano senza conferme i
nomi dei «padri nobili» della sini-
stra, da Bobbio a Giolitti, e quelli di
alcuni uomini di spicco del volon-
tariato. «Ma - giurano al Bottegone -
i contatti sonoappenaagli inizi».

La commissione avrebbe due
compiti: sovrintendere alla fase co-
stituente della nuova sinistra e dar
vita a una Carta dei princìpi, del
programma e delle regole del nuo-
vo soggetto politico, da sottoporre
ai congressi dei vari partiti (ma Bo-
selli già annuncia una Costituente
socialista entro l’anno e liste civi-
che socialiste per le amministrative
del ‘97). Alla fine della fase con-
gressuale, una Assemblea darebbe
il via liberaallanuova formazione.

LasededelPds,a latoMarcoMinniti R. Pais

In Toscana la Quercia
da il «via» alla Sinistra
Democratica Europea

Bindi: «I cattolici pesano di più nell’Ulivo». Berlusconi e Sturzo

Ppi: più forza al centro
Via liberadalPds toscanoalla nascitadellaSinistra
Democratica Europea. La direzione regionaleha
approvato«in modosostanzialmenteunitario» la
propostadi continuarenel processodi costruzione
del nuovosoggettopoliticodella sinistra, dando
vita adunacommissioneper la costituentedella
SinistraDemocratica che, inparallelo con i lavori
di preparazionedel congressodel partito, realizzi
le basi dellanuova formazione. Lapropostaè
rivolta alle forzepolitichechenelle precedenti
elezioni hannodato vita alla coalizionedella
SinistraDemocratica.Perquanto riguarda le forze
e l’elettoratoappartenti all’ex PartitoSocialista, la
direzionedelPds toscanochiede«un rapportodi
dialogoedi confronto». «Ènecessario - èdetto
nellanota sulladirezionedelPds toscano -porre

attenzione, però, secondo idiversi interventi, anon esaurire la
nascitadellaSinistraEuropeanella sola aggregazionedi una
parte delmondosocialista. È fondamentale, invece, che il nuovo
partito sia capacedi fareproprie anche lediverse sensibilità,
ambientaliste e cattolichedemocratiche, per farlediventareun
patrimoniocomunedi ideeevalori». Ladirezione, poi, hadeciso
di affidareadun manifesto il compitodi tradurre la via toscana
allaSinistraEuropea. L’ultimadecisioneè stataquelladi
arrivareal piùprestoa varareunnuovostatutoper il partito
toscano:unanuovacartadelle regole capace - conclude il
comunicato - «di recepire le istanze federalisticheavanzatedal
nuovoGovernoProdi edi promuovere unampiodecentramento
delle responsabilità edelle competenzeancheall’internodel
partito.Questo, quindi, saràarticolato inmodo fortemente
federalista».

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Riscoprire lo spirito e le
ambizioni originali dell’Assemblea
Costituente del Ppi, e su questa ispi-
razione rilanciare l’iniziativa politi-
ca dei cattolici democratici e del
Partito Popolare, per dare vita, nel-
l’Ulivo, ad un «centro forte». Questo
il significato del convegno che si è
svolto oggi a Roma, presso la Do-
mus Pacis, organizzato da un grup-
po di aderenti e simpatizzanti del
Ppi provenienti dall’associazioni-
smocattolico.

Nella relazione introduttiva Al-
berto Monticone ha sottolineato il
ruolo e il contributo di quest’area
sia alla formulazione del program-
ma che alla qualità delle persone
impegnate nell’Ulivo. «È ora neces-
sario -ha aggiunto- uscire dalla
provvisorietà e dalle iniziali motiva-
zioni per tradurre davvero in prati-
ca il progetto e per organizzare in
forma moderna i partiti ad esso
aderenti».

Al Convegno erano presenti i ca-
pigruppo del Ppi di Camera e Sena-
to, Sergio Mattarella e Leopoldo

Elia, e il ministro della Sanità Rosy
Bindi e il capo della segreteria poli-
tica del Ppi, Paolo Palma. PerMatta-
rella si tratta di capire come «aven-
do salvato l’identità dei cattolici de-
mocratici, occorra ora investirla in
posizioni coerenti e capaci di inci-
dere sulla politica. Per questo c’e‘
bisogno di dar vita nell’Ulivo a un
centro forte a cui i Popolari contri-
buiscano in modo determinante in-
sieme con Prodi». Secondo il mini-
stro Bindi, i cattolici democratici
«devono avere non solo i piedi ma
anche il cuore e la mente nell’Ulivo
ed essere, al tempo stesso, presenti
e determinanti nella vita politica
del Ppi perchè sia chiaro che il Par-
tito non sta per caso nella coalizio-
ne». Per Bindi la sceltadell’Ulivoper
il Ppi è «unaprospettivapolitica cer-
ta che non può cambiare in corso
d’opera ma che anzi deve irrobusti-
re per evitare un gioco di sponda
pericoloso tra chi punta alla pro-
spettiva di una sinistra autosuffi-
ciente e chi auspica la creazione di
un centro moderato e conservato-

re». In entrambi i progetti, i cattolici
democratici, ha sostenuto Bindi,
sarebbero «minoritari e marginali».
Infine Elia ha invitato a «prepararsi
ad affrontare possibili referendum
sulle riforme istituzionali respin-
gendo la contrapposizione tra con-
servatori, identificati tra i sostenitori
del cancellierato, e rinnovatori,
identificati tra quanti auspicano il
cosiddetto semipresidenzialismo
alla francese». Il contrasto - ha con-
cluso - è invece tra chi ha una con-
cezione puramente efficientista e
chi si preoccupa effettivamente
delle garanzie e vuole evitare l’iper-
presidenzialismo della V Repubbli-
ca francese».

Silvio Berlusconi in una lettera al-
la Stampa risponde alle critiche ri-
voltegli dal partito Popolare a
proposito di alcuni suoi riferi-
menti a Don Sturzo nel dibattito
sulle riforme istituzionali. «I rap-
presentanti del Ppi - ha scritto -
dovrebbero essere lieti che gli
ideali di don Sturzo facciano par-
te del secondo movimento politi-
co italiano, a un soffio di voti dai
loro improbabili alleati del Pds...»

L’INTERVISTA Il sindaco di Piacenza: «La legge delega sul decentramento è un servizio ai cittadini»

Vaciago: questo federalismo è l’uovo di Colombo
Giovanni Moro:
«Bene le norme
del governo sul
decentramento»

— ROMA. Dicono: economista di
qualità. Dicono: sindaco (di Piacen-
za) bravissimo. Tanto intelligente,
questo Giacomo Vaciago, da non
aver fatto carriera. Almeno, quanto a
fanfare e medagliere. Ora, sta cor-
rendo a incontrarsi con il collega sin-
daco, Massimo Cacciari. Per via del
ponte di barche, costruito a Venezia,
in festa per il Redentore. Il ponte si
presta alla sua funzione dalle diciot-
to del sabato a tutta domenica. A far-
lo (e a smontarlo) è il II Reggimento
geniopontieri con sede aPiacenza.

Legge delega del ministro della
Funzione pubblica, Franco Bassa-
nini, sul federalismo amministra-
tivo. Serviràdavvero,Vaciago?

Lo considero un provvedimento al
servizio dei cittadini. Il 21 giugno
scorso, ci siamo trovati a Milano con
il ministro e un bel po‘ di ammini-
stratori dell’Ulivo. Abbiamo discusso
di due disegni di legge: il primo, ap-
provato dal Consiglio dei Ministri del
12 luglio, è quello della semplifica-
zione amministrativa. Contiene una
serie di cose molto importanti per
cui tortureremo meno i cittadini. Per
esempio, il certificato di morte varrà
più di tre mesi. Essendoci stato un
solo caso di resurrezione (al quale
molti credono), negli ultimi duemila
anni, di un signore in Palestina di no-
me Gesù, possiamo anche noi ac-
cettare che i certificati di morte (e
tutti gli altri)durinopiù di tremesi.

Sia lodato il buon senso. E il bello
del ddl sul decentramento ammi-
nistrativo?

Semplifica e riattribuisce le compe-
tenze. Negli ultimi quarant’anni, si è
creata una gabbia sempre più soffo-
cante, fatta di competenze plurime,

nella quale il cittadino è rinserrato.
Per costruire un marciapiede su una
strada bisogna coinvolgere il comu-
ne, la circoscrizione, la provincia,
Roma, laCortedeiConti, il Cipe.

Questo marchingegno dipenderà
dalla complessità sociale, dalle
tramedellaburocrazia?

Macché. È un modo con cui abbia-
mo reso irresponsabili i politici e i
funzionari. Quando una cosa non si
fa, con chi te la prendi, se erano di-
ciotto quelli che dovevano collabo-
rare a farla? Vediamo allora qual è
l’uovo di Colombo di Bassanini: rico-
minciare daccapo, ridefinire chi si
occupa di cosa. Da notare che di po-
che cose, predeterminate, si occupa
il governo centrale: Affari esteri,
commercio estero, difesa, moneta;
molte di simili questioni andranno a
Francoforte o a Bruxelles. Se ne deve
occupare il governo centrale perché
riguardano tutti; dunque anche gli
altri. Infatti, saliranno verso il livello
comunitario.

Ho capito. Bossi deve smetterla
con la storia delle due monete. E
ciò che non sta in quell’elenco ap-
penacitato?

Ciò che non sta in quell’elenco è,per
definizione, di qualcun altro. Nel-
l’art. 117 della Costituzione si era
partiti a rovescio. Quell’articolo dice
tassativamente cosa spetta alle Re-
gioni. Adesso, facciamo il contrario.
Indichiamo cosa spetta a Roma. E
qui scatta l’altrouovo diColombo.

Quante uova sono, queste di Bas-
sanini?

Un cestino. Negli anni tra il Settanta
e il Novanta, delegavamo le Regioni,
che potevano subdelegare le Provin-
ce, che potevano subsubdelegare i
Comuni fino a dire al cittadino: forse
potresti fareda te.

Insomma, una catena di sant’An-
tonio?

La logica politica era: il cittadino vo-
ta; elegge il Parlamento, la sovranità
passa da me e te al Parlamento. Il
quale, a mo‘ di doccia, la rimanda
sul cittadino. Torniamo, invece, in
un mondo istituzionalmente corret-
to. Se lo scopo è amministrare i citta-
dini, deve occuparsene, in linea di
principio, il più vicino a loro. Quindi,
cominciamo dal Comune; perché
dalle Regioni? Andiamo a vedere. Ci
sono cose da dare ai Comuni? Va

bene. Lasciamo perdere Provincia e
Regione. Se ci sono cose che possia-
mo dare ai cittadini, meglio ancora.
Delegifichiamo e diciamogli: fateve-
le voi.

Obiezione, Vaciago. Potrei citare i
dubbi del presidente della Giunta
regionale lombarda, Roberto For-
migoni: «Con questo provvedi-
mento, il governo Prodi ha propo-
sto soltanto un decentramento dei
poteri». Oppure, la maliziosa os-

servazione dell’ex ministro della
Funzione pubblica, Franco Fratti-
ni, di Forza Italia: «Troppo timido.
Non si toccano quei punti che
avrebbero scatenato la reazione
degli apparati». Riporto il no del
sindaco di Milano, Formentini, il
quale rimprovera che «ancora una
volta ci si basa sulle stesse istitu-
zioni»: le asfittiche Regioni, le
usurateProvince.

Calma. Intanto, il provvedimento av-

viene a Costituzione invariata. E poi.
Il mio intelligente amico, Michele
Salvati, sostiene che tra le più gravi
malattie, oggi presenti in Italia, c’è «il
benaltrismo», quel «ben altro è ciò
che serve». No. Importante è riporta-
re l’amministrazione dei cittadini più
vicina possibile ai cittadini e portare
a Roma il meno possibile. Con que-
sta legge-delega il governo è delega-
to a fare i decreti legislativi e ha un
certo periodo di tempo (tre anni)
per farli. Dopodiché, proseguirà nel-
l’opera di delegificazione. Sa in che
situazione siamo noi amministratori,
attualmente? Quando voglio fare
qualcosa, dico al mio amministrato-
re generale: dottore, mi trovi una leg-
ge che me lo consente. E si trova
sempre. Quando non voglio fare
qualcosa, dico al mio segretario ge-
nerale: dottore, mi cerchi una legge
cheme lo impedisce.

Insomma, questo provvedimento
è una marcia trionfale verso il fe-
deralismo?

Ho sempre creduto poco all’altro fe-
deralismo. Per me, la Padania è una
espressione letteraria. Quando vado
in giro e dico a uno: tu sei padano,
quello a momenti si offende, perché
noi, a Piacenza, abbiamo il formag-
gio che chiamiamo padano. Insom-
ma, quel federalismo delle regioni,
delle macroregioni, non ha senso.
Occorre lo stato dei cittadini e i sin-
daci al servizio dei cittadini. Espres-
sioni retoriche grazie alle quali ho
vinto le elezioni? Dobbiamo realiz-
zarle. E le cose che riguardano solo
Piacenza, si facciano a Piacenza. So-
no stufo di fare il pendolare con Ro-
ma per recuperare le pratiche della
cittàdi cui sonosindaco.

Un decreto legge, quello sul decentramento amministrati-
vo, che «semplifica ma riattribuisce competenze» spiega il
sindaco di Piacenza, l’economista Giacomo Vaciago. Il go-
verno centrale dovrà occuparsi di «poche cose, predeter-
minate». Il pregio della delegificazione. Quanto al federali-
smo «ho sempre creduto poco a quello di Bossi. Serve uno
stato dei cittadini. Io sono stufo di dover venire a Roma per
un guaio che riguarda la mia città»

LETIZIA PAOLOZZI

21POL02AF03

Il segretariodelMovimento
federativodemocratico,Giovanni
Moro,haespressoapprezzamento
nei riguardidelprovvedimentosul
decentramentoamministrativo
approvato ieri dalConsigliodei
ministri.
Morohaespressoquestogiudizio
introducendo i lavori della
conferenzanazionaledel
movimentodedicataal
federalismo. «Mi sembrapositivo -
hadettoMoro - che il governoabbia
preso l’ iniziativaevitandodi
aspettaregli improbabili risultati
del lavorodella commissione
Bicameraleper le riforme. L’ ideadi
chiedereunadelegaalParlamento
potrà inoltre favorireunapproccio
più sistematicoe coerentedaparte
delgoverno».
PerMoroèanchepositiva«la scelta
di legare i provvedimenti di
decentramentoamisurevoltea
colpire intoppi eostacoli
burocratici chegeneranodissensoe
protestadei cittadini».Moro
sottolineaperò chequantodeciso
ieri «si poteva fareancheprima».
«Quantevolte - si è chiesto - è stata
annunciata l’ eliminazionedegli
enti inutili? Il sistemabonus-malus
nonègiàprevistonelladirettiva
Ciampi sulle cartedei servizi del
1994?E il decreto sulpubblico
impiegodel 1992 -ha ricordato -
nonprevedegià sistemidi verificae
di controllo sull’ efficienzae l’
efficaciadella spesa?Comunque -
haconcluso -ècertamente
preferibile il federalismopossibile
chenessun federalismo:anche in
questocaso, ilmeglioènemicodel
bene».

Giacomo Vaciago M. Sayadi/Blowup
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Spettacoli

IL CARTELLONE. Le rassegne estive di jazz, dalle malghe trentine alla Calabria
..............................................................

Joaquin Cortes
e Prince
presto insieme
Il ballerino gitano Joaquin Cortes
ha annunciato che presto darà vita
assieme al musicista americano
Prince ad un grande spettacolo. Il
progetto sarà messo in cantiere
appena Cortes avrà concluso la
tournée italiana.

..............................................................

Arbore annuncia
Nuovi orizzonti
per Umbria Jazz
Renzo Arbore, in qualità di presi-
dente della Fondazione Umbria
Jazz, ed il responsabile dell’asso-
ciazione, Saverio Ripa di Meana,
hanno sottoscritto una convenzio-
ne triennale che «permetterà al Fe-
stival - ha detto Arbore - di crescere
ulteriormente».

..............................................................

Gigi Sabani
ritorna
sul palcoscenico
Accolto da applausi, Gigi Sabani è
tornato sulle scene ad Ugento, nel
Leccese, dove si è esibito come
presentatore-imitatore in una di-
scoteca; è la sua prima uscita in
pubblico dopo l’arresto relativo al-
l’inchiesta sulle modelle di Biella.

..............................................................

George Michael
è il più ricco
d’Inghilterra
L’ex componente dei Wham!,
George Michael, è il più ricco del
mondo del pop britannico con un
guadagno stimato per il ‘96 di circa
24 miliardi di lire. Secondo la clas-
sifica stilata dalla rivista Smash
Hits, al secondo posto figurano
Noel Gallagher e gli Oasis con 48
miliardi circa.

..............................................................

Musica a Palinuro
con Fossati
e Cheikha Remitti
È dedicato al Mediterraneo il festi-
val di Palinuro che questa sera
ospita Ivano Fossati. Domani sono
di scena l’interprete curda Shaala
Alam e l’algerina Cheikha Remitti;
il 23 «Brigate di Frontiera» con Te-
resa De Sio, Yo Yo Mundi e Andrea
Chimenti; il 24 i Tekameli e il 25 i
Kraken. Tutti i concerti sono ad in-
gresso gratuito.

Sax e percussioni
in giro tra i monti

21SPE02AF01— È passata solo qualche setti-
mana da quando questo giornale
hapubblicatoun ampiocalendario
dei festival jazz estivi, e già si ha no-
tizia di un’altra mezza dozzina di
iniziative, alcune delle quali del tut-
to inedite e piene di spunti interes-
santi. E d’altra parte, questo è uno
dei mercati più ricchi e disordinati
della vita musicale italiana, quindi
non deve sorprendere che i festival
di più consolidata tradizione fini-
scano per assomigliarsi un po‘ tutti,
mentre piccole iniziative neonate o
marginali cercano di darsi un’iden-
tità. È il caso dei «Suoni delle Dolo-
miti», che per oltre un mese trasfor-
merà i rifugi e le malghe del Trenti-
no in insoliti auditorium, offrendo
musica classica, etnica e jazz di
alta qualità. Il redivivo Peter Ham-
mill (che si ricorda i Van der Graf
Generator?) ha addirittura conce-
pito un programma per l’occasio-
ne, intitolato Songs for a refuge, di
scena a Catinaccio il 31 luglio e
Pale San Martino il 2 agosto. Fuori
dal cartellone classico, ci saranno
ancora Richard Galliano (il 7 ago-
sto a Presanella e il 9 a Dolomiti di
Brenta), e il duo David Darling-
Pierre Favre (21 agosto a Baldo e
23 a Bondone).

Nel cartellone del prestigioso
festival «Roma Europa», vengono
inseriti com’è ormai consuetudine
alcuni appuntamenti con le musi-
che extra-accademiche. Da se-
gnalare il formidabile «eurotrio»
formato da Carlo Rizzo-Michael

Riessler-Valentin Clastier, che suo-
na stasera. In gran parte dedicata
alla musica italiana «Jazz e non
solo», a Camaiore (Lucca). Il pro-
gramma prevede un Omaggio a
Thelonious Monk di Pietro Tonolo
e Marco Tamburini il 2 agosto, un
altro duetto fra Enrico Rava e
Franco D’Andrea il 5, il chitarrista
brasiliano Irio De Paula il 9, l’astro
nascente Joshua Redman il 13, il
quartetto di Roberta Pierazzini il
20 e Alirio Diaz il 29.

«Time in jazz», a Berchidda
(Sassari) è già da qualche tempo
uno degli appuntamenti più origi-
nali dell’estate jazzistica. Que-
st’anno il festival sarà interamente
dedicato agli strumenti a percus-
sione, e porterà nell’isola molti dei
più illustri capiscuola nel campo.
A cominciare dall’inglese Tony
Oxley, che aprirà la rassegna il 14
agosto in duo con Stefano Batta-
glia, in una serata completata dal-
l’Electric Be Bop Band di Paul Mo-
tian. Ritroviamo il grande Pierre
Favre il giorno seguente, in un ine-
dito progetto di collaborazione
col noto scultore Pinuccio Sciola
genialmente intitolato La pierre
sonore.

Imperdibile si annuncia, la
stessa sera, il duo fra Trilok Gurtu
e Nanà Vasconcelos, eredi di due
grandi scuole percussionistiche
(quella indiana e quella brasilia-
na) che hanno mirabilmente ap-
plicato al linguaggio jazz. Il 16
agosto altri due progetti commis-

sionati per l’occasione: Marimbe
(con, fra gli altri, Fulvio Maras,
Saverio Tasca e David Frie-
dman), e Jantol (con l’Ensemble
Farafina integrato da Malcom
Braff, Olivier Clerc, Djamel Ben
Yelles, Bänz Oester e Paolo Fresu,
che di questo festival è direttore).
L’«opera immaginistica» di Gior-
gio Battistelli Experimentum Mun-
di concluderà questo programma
davvero notevole, costruito con
l’intelligente criterio di presentare
sviluppi contemporanei derivati
dalle più antiche e prestigiose tra-
dizioni percussionistiche: dalla
Svizzera all’Africa Occidentale,
dal jazz all’India, dal Brasile alla
Scozia (fu nel leggendario reggi-
mento del Black Watch che
Oxley iniziò la sua carriera)... Fra
le attività collaterali vanno segna-
late almeno le parate per percus-
sioni del gruppo bergamasco Da-
dadang e una mostra fotografica
di Nina Contini Melis.

A Roccella Jonica (Reggio Ca-
labria) si tiene da più di quindici
anni «Rumori Mediterranei», che
per quest’edizione ha scelto co-
me enigmatico tema «Il vuoto e il
margine». L’apertura, il 21 agosto,
sarà incentrata attorno al Sun
Percussion Summit di Don Moye
(che ha acquisito fama come
percussonista dell’Art Ensemble
of Chicago), preceduto dal trio
Andrea Dulbecco-Mauro Negri-
Furio Di Castri. Ben due progetti
commissionati la sera seguente, e
cioè Tre passi nel delirio (con, fra
gli altri, Paolo Fresu, Gianluigi
Trovesi e Paolo Damiani, diretto-
re del festival), e Da Dioniso ad
Apollo, con musiche e direzione
di Roberto De Simone. Antonello
Paliotti e Marco Sannini. Due for-
midabili vocalist il 23, e precisa-
mente la portoghese Maria Joao
(in duo con Mario Laginha) e la
svedese Lena Willemark (nel
gruppo Nordan, comprendente
Palle Danielsson e Ale Möller. In
chiusura, il 24, la band dell’ingle-

se Steve Argüelles, e il trio del
chitarrista Hiram Bullock. Al po-
meriggio, ci saranno concerti di
Furio Di Castri (21), Diana Torto-
Maurizio Rolli (22), Marc Ducret
(23), Rita Marcotulli-Palle Da-
nielsson (24).

Infine «Barga Jazz», in provin-

cia di Lucca, è un’iniziativa piut-
tosto particolare, nel senso che
ruota attorno a un concorso inter-
nazionale di composizione e ar-
rangiamento per ochestra jazz
unico nel suo genere, e perciò
prezioso. L’edizione di quest’an-
no è imperniata sul mondo lati-

no-americano («Da Gillespie a
Piazzolla», recita il sottotitolo) e
si inaugura il 25 agosto con il
quartetto di Enrico Rava e Barba-
ra Casini. Al Teatro Roma di Bar-
ga ci saranno poi tre serate con
esibizioni dei gruppi in concorso
(dal 26 al 28).

I grandi appuntamenti estivi con il jazz non sono solo nelle
grandi città, ma anche in centri più piccoli, che da anni si
caratterizzano per iniziative raffinate e attente. Tra queste,
la rassegna «Suoni delle Dolomiti» nelle malghe del Trenti-
no, l’appuntamento ormai noto di «Time Jazz» a Berchidda
e quello di Roccella Jonica. Tra i protagonisti delle serate,
Enrico Rava, Franco D’Andrea, Furio Di Castri, ma anche
un nuovo lavoro di Roberto De Simone.

FILIPPO BIANCHI

TheloniousMonk:aluièdedicatol’omaggiodi«Jazzenonsolo»

DANZA. Il debutto di Alexandre

Masturbarsi?
È solo un balletto LA MOSTRA

«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE DI
PIETROBURGO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2
novembre e il 28 dicembre

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio  8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione 
lire 1.860.000.
(Supplemento partenza da Roma L. 25.000)

Visto consolare lire 40.000.

Supplemento partenza del 28
dicembre lire 300.000

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman e in treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
al Museo Puskin, due ingressi al Museo
Hermitage, un accompagnatore
dall’Italia.

NELLA TERRA
DEL SOL LEVANTE

(Viaggio in Giappone)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 21 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 5.050.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Tokyo (Nikko) (Monte

Fuji) - Hakone - Kyoto (Nara) (Osaka) -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman e treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione all’americana, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali
nipponiche, l’accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
AMERICANA DI

TURISMO E CULTURA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 novembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.280.000
tasse aeroportuali lire 40.000
(partenza da altre città su richiesta con
supplemento)

L’itinerario: Italia/New York/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte le
visite previste dal programma con
l’assistenza di guide americane di lingua
italiana, l’ingresso al Metropol Museum
e al Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 29 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.245.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia (Helsinki) / Pechino
(la Città Proibita - la Grande Muraglia - il
Palazzo d’Estate) Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in pensione
completa e due in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

OGGI IN VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 4.270.000

Visto consolare lire 55.000

Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 200.000

L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur - Ho
Chi Minh Ville (My Tho - Cu Chi) -
Danang (My Son) - Hoian - Huè - Hanoi
- Kuala Lumpur/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Hoian), la prima colazione, un giorno in
pensione completa, sei giorni in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita e un

accompagnatore dall’Italia.
LA CINA

A SUD DELLE NUVOLE
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/(Helsinki) - Pechino -
Xian - Guilin - Guiyang - Pechino -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, tre giorni in pensione
completa, otto giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle gude locali, un
accompagnatore dall’Italia.

NELLA TERRA
DEI MAYA

(viaggio in Guatemala e Honduras)
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 5 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 3.290.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Guatemala City -
(Copàn/Honduras) - Rio Hondo -
Guatemala City - Antigua (Panajachel) -
Atitlan (Chichicasstenango) -
Quetzaltenango - Guatemala City
(Flores) - Tikal - Guatemala City/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le

assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
mezza pensione, l’assistenza delle guide
locali guatemalteche, l’accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA DEI RE
(viaggio in Giordania)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 2 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.890.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Amman (Jerash -
Ajloun - Mar Morto - Pella - Umm Qais -
Madaba - Monte Nebo - Umm El
Rasas) - Petra-Aqaba (Wadi Rum) -
Amman/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane,
un accompagnatore dall’Italia.

OTTO ITINERARI ACCOMPAGNATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ. IL TURISMO COME CULTURA, POLITICA E
STORIA CONTEMPORANEA. CON L’AGENZIA DI VIAGGI DEL GIORNALE A MOSCA E SAN PIETROBURGO, A

NEW YORK, IN GIAPPONE, IN CINA, IN VIETNAM, IN GIORDANIA, IN GUATEMALA
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, I MUSEI, E LE GRANDI MOSTRE

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

MARINELLA GUATTERINI— BRESCIA. Intitolare una piccola
danza di diciotto minuti Onanisme,
cioè onanismo (ovvero masturba-
zione) è una mossa che, di questi
tempi, vorrebbe essere astuta.
Astuta anche per un giovanissimo
coreografo francese alle prime ar-
mi, Yvann Alexandre, che con un
pugno di prime prove alle spalle
(ora ha vent’anni ma si è lanciato
nella creazione a sedici) e la pro-
spettiva di una crescita sicura nel-
l’organizzato e ricco territorio della
danza francese, ha scelto di bru-
ciare le tappe in una mini-tournée
italiana che dal Chiostro del Car-
mine di Brescia, dove ha debutta-
to, lo porterà sul largo palcosceni-
co del Festival Internazionale del
Balletto di Nervi (lunedi 22 luglio).

Evidentemente anche in Francia
la danza cerca di catturare l’atten-
zione del largo pubblico con una
serie di espedienti per così dire
extra-testuali. Noi italiani, forse
meno raffinati dei cugini d’oltral-
pe, peschiamo specchietti per al-
lode nel demi-monde delle sou-
brette (esemplare al proposito
l’inserimento della cellulitica Vale-
ria Marini in un brutto omaggio ro-
mano a Federico Fellini), oppure
in fonti letterarie più o meno pic-
canti o infantili (dopo la danza di
Dracula, è in arrivo una Marchesa
von O. formato balletto). L’Onani-
sme dell’imberbe, - così almeno ci
è parso sulla scena, in veste di bal-
lerino, il ventenne Alexandre -, si
riduce per la verità a una pudica
masturbazione mentale. Il titolo
del breve balletto eseguito da due
danzatrici in bianco, sottintende il
piacere solitario che il coreografo
prova nell’amministrare la sua
scrittura scenica. Sta di fatto che
nel suo fragile dettato «onanistico»
di diciotto minuti i segni, cioè i ge-

sti che vanno ad incidere in un ge-
nerico disegno di linee geometri-
che e semplici eseguite all’uniso-
no, non producono alcun signifi-
cato. Si giustappongono senza ne-
cessità, come un fiore si giustap-
pone ad un altro fiore, in un orna-
mento floreale puramente decora-
tivo. Ci fa piacere che l’ultimissima
danza contemporanea affondi an-
che nelle radici sicure della forma,
ma se la forma non comunica, e
non costruisce, restiamo sul piano
delle intenzioni.

Però il giovane Alexandre ha un
vero talento come titolista; il suo
secondo pezzo presentato a Bre-
scia si intitola Brumes d’Amour,
nebbie d’amore. Belle e romanti-
che le parole del titolo vorrebbero
alludere a un’esplosione corporea
di sensi, a un delirio erotico. An-
che qui, però, il giovane Alexan-
dre fa valere il suo interesse per la
forma. Ma a parte un buon inizio
sentimentale a due in cui danza
lui stesso con la bella e brava Ca-
roline Desquartiers, lasciando in-
tendere i contorni di un legame
amoroso a fior di pelle, le nebbie
restano aleggianti su terzetti all’u-
nisono troppo generici, su duetti
allusivi ai giochi infantili di Topoli-
no e Minnie, su assoli graziosi ma
più decorativi che sostanziosi.

Alle incerte prodezze tecniche
di Alexandre il pubblico di «Bre-
scia Aperta», anzi della sua sotto-
sezione intitolata Douce France, ha
comunque riservato un’accoglien-
za calorosa, forse perché prosegui-
mento logico di eventi tutti france-
si, anche strappati, e con lungimi-
ranza, al Festival di Avignone. For-
se perché firmate da un ventenne:
ad Alexandre, in effetti, va il meri-
to del coraggio più che non dell’a-
stuzia, e il credito dell‘ attesa.
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Olimpiadi ’96

RADIOLIMPIAPROFUMO D’ITALIA. Maledetta pastasciutta. Così buona da costringere i
cuochi italiani a fare gli straordinari. E uscire sfiniti dalle cucine, dopo
più di duemila piatti. Tutti o quasi gli atleti delle 190 nazioni presenti al
ristorante del Villaggio olimpico una volta assaggiato la prelibata pie-
tanza mediterranea hanno lasciato gli altri banchi per trasferirsi subito
verso i tavoli del team degli azzurri, simpatici ma soprattitto fortunati di
avere una golosità irrinunciabile. In particolare la pastasciutta italiana è
stata apprezzata da russi, indiani e cinesi.
UNA NAZIONE CHE NON C’E’. Sono arrivati in due, con la bicicletta sotto
braccio e tanta voglia di Giochi. Hanno viaggiato grazie all’aiuto di un
gruppo pacifista giapponese, Peace Boat, che li ha finanziati con 30 mi-
la dollari, portandoli prima in Giappone e poi negli Stati Uniti. Vestiti di
tutto punto, in divisa blu con lo stemma del loro comitato olimpico na-
zionale, sono stati accolti all’aeroporto di Atlanta da una quarantina di
connazionali festosi. Ignari del fatto che i loro due beniamini, Yona Ze-
karias e Bereket Zere, non potranno difendere i colori nazionali. Perchè
l’Eritrea ai Giochi non è stata ammessa. Entrata di diritto tra i pesi mem-
bri dell’Onu nel ‘93 dopo aver acquistato l’indipendenza dall’Etiopia, la
nazione africana non ha otteniuto il riconoscimento dal Cio perché la
normativa impone che almeno cinque federezioni internazionali e l’Eiri-

tera ha ottenuto solo quella ciclistica dell’Uci. Zekarias e Zere, allo stop
delle autorità americano che gli hanno negatoi il visto, non si sono per-
se d’animo, facendosi accompagnare allo stadio Olimpico, lasciando
all’aeroporto le loro biciclette.
L’ORO DI CLINTON. Diciotto parole al resto del mondo. Il presidente Bill
Clinton per la cerimonia di apertura si è limitato ad un discorso breve
che aveva qualcosa di molto personale: ovvero, il più lungo sport eletto-
rale della storia americana. Per diciassette giorni infatti la corsa all’oro

olimpico degli atleti Usa si intreccia con quella politica di Clinton: il suo
podio se vincerà le elezioni a novembre, sarà la Casa Bianca. Insomma,
una difesa del titolo. Costretto dal protocollo a pronunciare una sola
frase, il presidente americano ha costruito la sua «gara» sui gesti, rega-
lando agli elettori immagini da manuale: mano sul cuore, sguardo so-
lenne, il saluto agli irlandesi, l’esplosione di gioia all’ingresso dello sta-
dio degli statunitensi. Il tutto, ovviamente, davanti al video. Il messaggio
allo squadrone Usa («Vincete più medaglie possibile») è stato lo stesso
lanciato 12 anni fa da Ronald Reagan alle Olimpiadi di Los Angeles.
Anche questo è un record.
GIOCHI PROIBITI. Perseverare nell’errore è diabolico. E il ghanese Iliad
Alhassan nel proverbio ci sguazza. Squalificato a Barcellona ‘92 per un
paio di etti in più, il pugile, campione panafricano, l’altro ieri sera al pe-
so non si è presentato nonostante abbia rispettato la dieta. Lo ha ferma-
to un ritardo aereo a New York. Restando fuori per la seconda volta. Un
record. Come quello del suo collega dell’Afghanistan Mohamed Jawid
Aman, che ha sfilato con tanto di divisa ufficiale nel corso della cerimo-
nia di apertura per poi spogliarsi e salutare compagni e dirigenti. La sua
partenza ritardata da Kabul lo aveva escluso dal peso. E dunque dalle
Olimpiadi. - L.M.

E il Villaggio
si innamora
della pastasciutta

Incredibile errore del cinese Wang Yifu, l’azzurro trionfa nel tiro a segno
— ATLANTA. Oro. Abbiamo fatto
bene a puntare su Roberto Di Don-
na. Il veronese ha vinto un magnifi-
co oro nella gara di tiro alla pistola
ad aria da 10 metri: una competi-
zione dal nome astruso, di quegli
sport che solo le Olimpiadi riesco-
no ad esaltare, ma la parola “oro”
la capiamo tutti, giusto? E l’Italia ne
ha vinto uno, così, tanto per partire
colpiedegiusto.

Roberto Di Donna ha 27 anni e
tanti trionfi davanti, ma ieri qualche
ora di vita se l’è giocata sicuramen-
te quando Wang Yifu, un cinese
che spara come Billy the Kid, ha
buttato via il “suo” oro (sarebbe
stato il bis di Barcellona) all’ultimo
sparo. Mai vista una cosa simile.
Wang, che per tutta la garaera stato
freddo come una Sfinge, si è seduto
da parte, è scoppiato in lacrime e
ha avuto un collasso. L’abbiamo vi-
sto uscire dallo stadio in barella,
con la bombola ad ossigeno: l’han-
no portato all’ospedale del villag-
gio olimpido, e sul podio, a ricevere
la più amara delle mdeaglie d’ar-
gento, è andato il suo connaziona-
le Tan Zongliang. Un finale super-
drammatico, ma cercate di capirlo:
Wang ha perso di 1 decimo di pun-
to, corrispondente a meno di un
millimetro, dopo essere stato in te-
sta per tutta la gara. All’ultimo col-
po, si è praticamente sparato in te-
sta. Una cosa mai vista, probabil-
mente inedita - e irripetibile - nella
storiadiquesto sport.

L’Olimpiade è quindi partita, e
ha calato subito il carico da 90 del-
l’ansia e dell’emozione. Sì, dite pu-
re che il tiro a segno è uno sport mi-
nore, ma se è vero che all’Olimpia-
de le medaglie sono tutte uguali e
tutti gli sport vivono il loro momen-
to più alto, ebbene, è difficile im-
maginare una gara più stressante e
più emozionante. Oredi spari in cui
i tiratori debbono mantenere una
concentrazione assoluta, totaliz-
zante. Roba da monaco Zen, e non
è un caso che i cinesi siano fortissi-
mi.

Il centro di tiro si chiama Wolf
Creek: torrente del lupo, un nome
da film western, e il paesaggio per
arrivarci è selvaggio e verdissimo,
basta uscire da Downtown Atlanta
e la Georgia diventa bellissima.
L’impianto è dominato dalle tribu-
ne per le gare all’aperto del tiro a
volo (piattello e skeet), mentre la
sala del tiro a segno, contenuta in
un’anonima palazzina, è scarna,
francescana. I tiratori stanno in pie-
di dietro a un bancone che ricorda
la sala d’attesa dell’Usl. In fondo, ci
sono i bersagli. Punti neri in cui bi-
sogna centrare una zona con il rag-

gio di 9 millimetri. Vi dobbiamo
delle spiegazioni, ma da profani
abbiamo la fortuna di sederci ca-
sualmente vicino al presidente del-
la federazione, Antonio Orati, e di
chiedergli un po’ di “dritte”. Dun-
que: la pistola pesa circa un chilo e
due etti, è personalizzata nel mani-
co - che deve adeguarsi alla mano
dell’atleta - e nella sensibilità dello
scatto. RobertoDiDonnanehauna
sola, usa sempre quella (e chi la
cambia più, da ieri?), una Pardini
che costa circa 900.000 lire. Accan-

to, i giocatori hanno un monitor
che comunica loro in tempo reale il
punteggio ottenuto. È una sensa-
zione strana. Da sport virtuale. I
bersagli sono elettronici, d’altronde
l’occhio umano non riuscirebbe
mai a percepire se il colpo ha fatto
centro no, e qui contano i millime-
tri: nella fase preliminare i punteggi
vanno da 1 a 10 (e il 10 significa
bersaglio centrato, nella zona sud-
detta), ma in finale si conteggiano
anche i millimetri e i punteggi pos-
sono variare da 10,1 a 10,9, ilmassi-

mo. Un oro o un bronzo possono
essere decisi da una differenza infi-
nitesimale. Oseremmo dire che
questa è una delle gare più crudeli
dell’Olimpiade. Forse solo le gare
di velocità dell’atletica e del nuoto
si giocanosumargini così ridotti.

Nella fase preliminare, gli atleti
hanno a disposizione 105 minuti
per sparare un numero libero di tiri
di prova e, poi, 60 tiri ufficiali. Di
Donna è in posizione 4, circondato
da un israeliano (Tripolski), un
croato (Spirelja) e un irakeno
(Hassan), gente che viene da pae-
si in cui, in tempi recenti edramma-
tici, non si sparava certo per sport.
Chissà se al nostro campione la co-
sa fa impressione? Probabilmente
no, la sua concentrazione appare
rapida e intensa, dopo un po’ di tiri
di prova è fra i primissimi a entrare
in gara e piazza subito un “10”, poi
un “9”, poi altri due “10”. Quando
finisce la quinta serie di 10 tiri cia-
scuna, Di Donna ha un punteggio
di 491 ed è in lizza per il primo po-
sto, ma qui succede un piccolo

guaio: piazza un “8”, l’unico della
gara. Orati, accanto a noi, mormo-
ra: “Ha sparato troppo in fretta”, e
va a farsi un giro. Troppa tensione.
Lo stress è massacrante anche per
chi assiste. Di Donna si siede, beve,
cerca di rilassarsi. Riprende. Un
”10”, poi due “9”. Scuote la testa. Si
risiede. Cerca la concentrazione. È
un momentaccio. Si riprende, ma
chiude a 585 con dei parziali di 98-
100-98-97-98-94.

È proprio in quegli istanti che
Wang Yifu, osservato con spasmo-
dica attenzione da tutti i cinesi pre-
senti, chiude con un’impressionan-
te serie di otto “10” consecutivi che
gli dà il primo posto nella fase eli-
minatoria: 587 punti. Wang tira te-
nendo la mano sinistra in tasca, ma
il suo relax è solo apparente, anche
lui è tirato come una molla. Si va al
riposo. Alle 14.30 c’è la finale. Vi
accedono, con Wang e Di Donna, il
polacco Jerzy Pietrzak (anch’egli a
585), il bulgaro Tanu Kiriakov
(584), il tedesco di Namibia Frie-
dhelm Sack (583), il russo Sergej

Pyzhanov (idem, 583), il bielorus-
so Igor Basinski (582) e l’altro cine-
se Tan Zongliang (581). Eliminato
l’altroazzurroVirglioFait.

La finale si svolge in un altro im-
pianto, dove ogni tiratore ha il suo
tavolino, e comincia male: Di Don-
na piazza un “8,3” che rimarrà il
suo peggior colpo dell’ultima serie.
Si riscatta con un’ottima serie cen-
trale (10,6-10,1-10,5-10,5), baste-
rebbe solo per l’argento se all’ulti-
mo colponon succedesse l’incredi-
bile: lo Zen abbandona Wang, che
spara un irreparabile 6,5, e per Di
Donna arriva un oro in cui non cre-
deva più nessuno. 684,2 contro
684,1 è il surreale punteggio finale.
«Wang rimane uno dei più grandi ti-
ratori di sempre - dice Roberto do-
po aver ricevuto l’oro - mi dispiace
che si sia sentito male. Ma la pres-
sione oggi era enorme. Io l’ho senti-
ta moltissimo alla fine delle elimi-
natorie. Ho cercato di conservare
energie per la finale, e aver sparato
un decimo più di Wang rimane co-
munqueunmerito».

Di Donna
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La Polonia vince
la 10 medaglia
Ma niente feste:
morto dirigente
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Gioia e drammanella prima giornata
deiGiochi per laPolonia: la gioia per
lamedaglia d’oro, la primaassegnata
adAtlanta, di RenataMauernella
carabina adaria compressa a 10metri,
è stata sovrastatadallamortedi
EugeniuszPietrasik, capodelegazione
polacco: Pietrasik èmorto stamani in
ospedale, doveera stato ricoverato
d’urgenzaperun infarto che lo aveva
colpitodurante la cerimonia
d’aperturadell’Olimpiade.Pietrasik si
era sentitomale subitodopoavere
sfilato, con ladelegazione polacca,
sulla pista dell’OlympicStadiumed
aver presoposto sul campo. Era stato
immediatamente soccorsodaun
medicoeportato in ospedale.Ma ieri è
morto. Lanotizia è statadata nel corso
della quotidiana conferenza stampa
delCio edel Comitatoorganizzatore.
Unaltro capodelegazione, quellodel
Tagikistan, è stato ricoverato
d’urgenza inospedale, anche lui per
un infarto.

Ma torniamoalla garadella
carabina a 10metri femminile vintada
RenataMauer. Subitodopo la
cerimoniadi consegnadella
medaglia, che stavamostrando
sorridente alle televisioni, un
giornalista le ha chiesto se voleva
dedicare il successoal
capodelegazione polaccoEugeniusz
Pietrazik,mortod’infartodurante la
cerimonia inaugurale. LaMauer, che
era stata tenuta all’oscurodi tuttoper
non subire eventuali contraccolpi
psicologici, dapprimanonha capito la
domanda, rispondendo stupita,ma
ancora sorridente: «No, questa
medaglia la dedicoamia figlia». L’
interpretepolaccaè intervenuta,
spiegandole. Un’ espressionedi
stupore si è dipinta sul voltodella
tiratrice,mentregli occhi le si
inumidivano.Ha chiesto spiegazioni:
«Comeèsuccesso, quando, dove».
Poi, annichilita, nonè statapiù in
gradodi rispondere adalcuna
domanda,mentre anche sul suo staff è
calata un’ atmosferadi tristezza.
Pochi istanti primaerano risate,
abbracci: unboatoaveva salutato il
decimo tirodell’atleta polacca, che
aveva raggiunto 102,6, più i 395della
prima serie. Servivaunerroredella
tedesca PetraHorneber, chepartiva
con i duepunti di vantaggiodella
qualificazione: un tiraccio, 8,8, edalla
delgazionepolaccaèesplosounurlo
di gioia.

d’ORO
DueimmaginidiRobertoDiDonna,primamedagliad’oroitalianaadAtlanta Ap

Un’incredibile medaglia d’oro colora d’azzurro

la prima giornata delle Olimpiadi. Roberto Di

Donna è primo nel tiro a segno pistola 10 mt.

Incredibile l’errore finale del cinese Wang, poi

vittima di un collasso e ricoverato in ospedale.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI

Chechi luci e ombre
Sbaglia, poi stupisce

Tre spade spuntate
E l’Italia resta a secco

— ATLANTA. Il rosso Yuri Chechi. Il numero uno della ginnastica azzurra
era atteso alla sua prima giornata olimpica. In campo le squadre per gli
esercizi obbligatori. E Chechi è apparso subito molto nervoso, tanto sente
un appuntamento che rappresenta la pedina mancante del suo ricco pal-
mares individuale. Nervoso anche per la presenza sul parterre dei princi-
pali suo antagonisti, anche in quella specialità, gli anelli che lo ha visto
spadroneggiare negli ultimi anni. Un nervosismo che lo ha portato a com-
mettere un grave errore nella prova di apertura: le parallele. Specialità,
questa, dove il toscano si trovabene, certo nonai livelli degli anelli,macon
qualche speranza di levarsi delle soddisfazioni. E invece, ecco la svista. Sa-
le sulle parallele e al primo volteggio perde la presa. va giù e il suo viso di-
segna l’amarezza. Ma Chechi, dicono i suoi più stretti collaboratori, ha for-
se bisogno di questi errori per ritrovare la carica. «E meno male - dice il suo
allenatore- che è arrivato subito, in partenza». Il 7,500 che la giuria giusta-
mente e impietosamente gli assegna non lo scoraggia. E lo si vedeallapro-
va successiva: la sbarra. Siamo agli obbligatori e quindi non ci si lancia in
volteggi particolari, ma il Chechi che vediamo, in una specialità che non è
la sua, è un grande ginnasta, che alla fine meriterà il 9,585, dietro, in squa-
dra azzurra, soltanto a Boris Preti. Il toscano rosso si è dunque ripreso e lo
dimostra ampiamente nella sua specialitàpreferita, gli anelli, dovecostrin-
ge i giudici ad assegnargli un 9.685 che rappresenta il miglior punteggio
della giornata nella specialità. E siamo solo ai primi fuochi. In riserbo un
nuovo esercizio che Chechi ha preparato per conquistare l’alloro olimpi-
co.

21SPO02AF02
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Spada azzurra spuntata. E senza stoccate. La squadra maschile ha deluso
con i suoi tre moschettieri fuori dal podio. A resistere più a lungo, nella serie
dei turni eliminatori, è stato Sandro Cuomo, primo quest’anno nel ranking
mondiale, ma ieri inefficace negli assalti. Il napoletano non è andato oltre il
quinto posto, sconfitto dall’ungherese Geza Imre per 15/14 (che ha conqui-
stato il bronzo). Olimpiade «rapidissima» per Maurizio Randazzo (180), eli-
minato al primo turno («Ho buttato quattro anni in dieci minuti, un trionfo»),
e Angelo Mazzoni, il più forte del gruppo azzurro ma troppo emotivo nei
grandi avvenimenti, che inevitabilmente ha confermato questa sua ‘debolez-
za‘ caratteriale, facendosi superare negli ottavi di finale dal tedesco Mariusz
Strzalka. Gli azzurri hanno dato la colpa alla formula da lotteria e ad una pe-
dana troppo alta, studiata per rispondere ai criteri di spettacolo e permettere
al pubblico una visione complessivamente buona di tutta la gara. Ma certa-
mente poco sicure per gli atleti che rischiano di precipitare. È capitato pro-
prio a Cuomo che senza vie di fuga negli affondi irruenti, che sono la sua ar-
ma migliore, è stato pesantemente penalizzato. Ha recuperato due volte si-
tuazioni critiche, chiudendo anche all’ultima stoccata e a tempo esaurito sia
contro il russo Zakharevich e l’estone Kajak. Il miracolo non è riuscito con
Imre. «Una medaglia l’avrei meritata. E quest’anno l’avrei meritata. Pecca-
to».«Illuminante» la dichiarazione di Mazzoni (110) veterano del gruppo alla
sua quinta Olimpiade: Siamo fortissimi, ma continuano a prendere botte,
forse perchè siamo italiani, dipende da come ci svegliamo. Speriamo nella
prova a squadre». L’oro è stato conquistato all’ultima stoccata (e a tre secon-
didal tempo limite!)dal russoBeketov sul cubanoTravejoPerezper15/14.
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Roma

Da 30 anni l’aic
è la casa 

in cooperativa
• 1995 L’aic si propone come soggetto attuatore del

recupero e della riqualificazione a Esquilino,
Pigneto, Case Rosse, Colle Regillo.

• 1996 L’aic, attraverso “aic recupero”, d’intesa con
l’Unione borgate, organizza i consorzi nelle
borgate per realizzare le opere di
urbanizzazione a scomputo degli oneri del
condono edilizio.

aic informa su 
televideo RAI Tre 

alle pag. 676 - 677
sui programmi edilizi

i mutui ed i servizi cooperativi

A.I.C.
UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 

AL SERVIZIO DEI CITTADINI
Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821

ASSOCIAZIONE
ITALIANA
CASA

1964-1994

Il provvedimento approvato ieri per Usl e ospedali
Semplificate anche le procedure burocratiche

Medici e infermieri
La Regione assume
La Regione ieri mattina ha deciso l’assunzione di persona-
le medico destinato ad Usl e aziende ospedaliere. Entro la
fine dell’anno anestesisti, infermieri, medici e addetti ai re-
parti di rianimazione dovrebbero entrare in servizio. La de-
cisione è arrivata a termine di uno studio condotto dall’U-
niversità Luiss sui carichi di lavoro del personale sanitario.
Sempre ieri mattina, infine, è stato rinnovato il contratto del
personale del Bambin Gesù, in attesa da mesi.

NOSTRO SERVIZIO

— Finalmente una buona noti-
zia per la sanità della nostra Re-
gione. Usl e aziende ospedaliere
entro la fine dell’anno potranno
assumere anestesisti, infermieri e
personale per i reparti di rianima-
zione e pronto soccorso, metten-
do fine ai gravi disagi determinati
dalle carenze dell’organico. La
decisione è arrivata ieri mattina
con un provvedimento approvato
dalla giunta regionale su proposta
dell’assessore alla sanità, Lionello
Cosentino, che ha annunciato an-
che un accorciamento dei tempi
per leprocedureburocratiche.

L’atto, già inviato al Commissa-
rio di governo, stabilisce i criteri
cui debbono far riferimento i diret-
tori generali delle aziende nel for-
mulare la pianta organica. Subito
dopo l’approvazione del Commis-
sario di governo, che dovrebbe av-
venire durante questa settimana, il

documento diventerà operativo e
sarà inviato ad Usl e ospedali che
potranno così elaborare i nuovi
organici entro la fine di settembre.
Per snellire le procedure burocra-
tiche, ed abbreviare quindi i tem-
pi, la Regione ha stabilito un tem-
po limite di 40 giorni per valutare
ed esprimere il proprio parere sui
progetti presentati dalle strutture
sanitariepubbliche.

«Si è giunti a questo documento
dopo un articolato e approfondito
studio condotto dall’università
Luiss sui carichi di lavoro del per-
sonale di ospedali e poliambula-
tori dell’intero sistemasanitario re-
gionale - ha detto Cosentino - ed è
un atto di particolare importanza
perché permette di coprire entro
pochi mesi i vuoti di organico in
settori molto delicati come quello
dell’emergenza». Inoltre il provve-
dimento permette di individuare

quali profili professionali sono in
eccedenza e determinare così il
processo di mobilità in modo da
poter meglio utilizzare il persona-
le già in servizio.

«Il Lazio - ha aggiunto l’assesso-
re alla sanità - è laprima regione in
Italia ad avere predisposto l’atto
definitivo in grado di risolvere il
problema della carenza di perso-
nale». Ma le buone notizie, alme-
no sul fronte del personale medi-
co e paramedico, non sono finite.
Anche al Bambin Gesù, infatti, è
stato risolto un problema che or-
mai da tempo attendeva una solu-
zione. Ieri mattina è stato rinnova-
to il contratto del personale non
medico dell’ospedale pediatrico
diproprietàdelVaticano.

La notizia è stata diffusa dal
coordinatore della rappresentan-
za sindacale unitaria (Rsu) dell’o-
spedale Bambin Gesù, Mauro
Mazzarella, al termine di una riu-
nione con il consiglio di ammini-
strazione della struttura sanitaria.
Dopo molti mesi di vertenza il sin-
dacato ha giudicato positivo il rin-
novo contrattuale ed ha revocato
tutte le iniziative di lotta program-
mate nelle passate settimane.
Mazzarella ha comunque sottoli-
neato che resta aperto con i vertici
amministrativi del Bambin Gesù il
confronto sulla necessaria ristrut-
turazione e sul risanamento finan-
ziariodell’ospedale.

Autorizzato e finanziato dalla Regione Lazio con delibera Giunta Regionale n.
10309 del 5/12/95
Il corso é riservato a candidati di età compresa tra i 18 ed i 32 anni non compiuti in
possesso dei seguenti requisiti:
• Titolo di studio: licenza media inferiore
• Iscrizione nelle liste di disoccupazione degli Uffici di Collocamento ordinario o
iscrizione alla liste di collocamento dell’Ufficio Provinciale del lavoro e Massima
Occupazione - Sezione Invalidi Civili (C15 o equivalente)
• Certificato di invalidità
I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del presente
bando. Il corso, della durata complessiva di n. 1000 ore (mesi n. 7 circa), sarà svol-
to presso la sede dell’Istituto “Lagrange” di via Tiburtina n. 691 - Roma  con obbligo
di frequenza a tempo pieno.
Le domande di ammissione al corso, redatte in carta semplice e con allegata la
documentazione relativa al possesso dei suddetti requisiti, dovranno pervenire
entro il termine improrogable del 09/09/96 alla sede dell’Ecipa Lazio in Piazza dei
Sanniti, 9 - 00185 Roma - telefono 06/4460648/4460654. Per le domande conse-
gnate a mano, l’Ente gestore rilascerà agli interessati ricevuta recante la data di
consegna. L’accertamento dei requisiti e la eventuale selezione delle domande di
partecipazione alla suddetta attività formativa saranno effettuati da una apposita
commissione regionale mediante test attitudinali e colloquio. La graduatoria degli
idonei sarà formata, sulla base dell’anzianità di iscrizione nelle liste di ufficio di
Collocamento.

I candidati idonei ammessi al corso dovranno consegnare all’Ente, prima dell’inizio 
del corso stesso, l’originale o la copia autentica della documentazione predetta. 
L’autentica delle certificazioni potrà essere effettuata anche presso i competenti Uffici regionali.

La sede, la data e l’orario delle selezioni verranno indicati con apposito avviso affis-
so presso la sede dell’Ecipa Lazio in Piazza dei Sanniti, 9 - Roma - il giorno
14/09/96 dalle ore 9 alle ore 18. La partecipazione al corso é gratuita.

Al termine del Corso, gli allievi che avranno superato le prove di esame, conseguiranno un attestato di qualifi-
cazione profesionale valido agli effetti della legge quadro n. 845 del 21/12/78 e della legge regionale n. 23 del
25/02/92

Il presidente dell’Ecipa Lazio                                                                           l’Assessore
Eduardo Petronio                                                                                            Piero Lucisano

BANDO DI CONCORSO PER L’AMMISSIONE DI N. 18 ALLIEVI AD UN
CORSO DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER

CERISTI ORAFI
Riservato a portatori di handicap motorio

Per informazioni rivolgersi presso la sede della Regione Lazio Assessorato alla Formazione
Professionale, via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - Roma, tutti i giorni tranne il Sabato dalle ore 10.00 alle

ore 12,30 oppure presso la sede dell’Ecipa in Piazza dei Sanniti, 9 - Tel. 06/4460648/4460654

ECIPA                                 REGIONE LAZIO
LAZIO Assessorato Scuola, Formazione 

e Politiche per il Lavoro

Gianni Napoli

Bengalese
ucciso nel ’93
Associazioni
parti civili

Leassociazioni «Senzaconfine»e
«Bangladesh in Italia» si costituiranno,
insiemealla famiglia della vittima,
come parti civili nel giudizio controgli
assassini del bengaleseucciso a
Grottaferratanel ‘93. Lohanno
comunicato ieri i presidenti delle due
associazioni, Dino Frisullo eMohamed
Kybria, chehanno inviatouna lettera
ai sindaci di Roma, Frascati e
Grottaferrata, chiedendo lorodi
costituirsi parti civili nello stesso
giudizio anomedelle rispettive
cittadinanze.Nella lettera, le
associazioni hannoanche chiesto ai
sindaci di adoperarsi perché i familiari
di IqbalHossainpossano seguire a
Roma lo svolgimentodel processo, e
di intitolareuna stradaal nomedel
bengaleseuccisoe di tutte le vittime
del razzismo.Hossain, venditore
ambulante di fiori, era stato ucciso il
10agostodi tre anni fa da ungruppo
di giovani naziskin legati al
Movimentopoliticooccidentale, una
organizzazionedi estremadestra. Le
indagini hannoportato, nei giorni
scorsi, al fermodi nove giovani.

Autorizzato e finanziato dalla Regione Lazio con delibera Giunta Regionale n.
10309 del 5/12/95
Il corso é riservato a candidati di età compresa tra i 18 ed i 32 anni non compiuti in
possesso dei seguenti requisiti:
• Titolo di studio: licenza media inferiore
• Iscrizione nelle liste di disoccupazione degli Uffici di Collocamento ordinario o
iscrizione alla liste di collocamento dell’Ufficio Provinciale del lavoro e Massima
Occupazione - Sezione Invalidi Civili (C15 o equivalente)
• Certificato di invalidità
• Certificato D.S.M. (Dipartimento Salute Mentale)
I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del presente
bando. Il corso, della durata complessiva di n. 1000 ore (mesi n. 7 circa), sarà svol-
to a Tuscania presso:
• la Parrocchia Sacro Cuore - Via Francesco Baracca, 12 - Tel. 0761/435624
• la sede Tuscania - Centro di Accoglienza “Il Cerro”, con obbligo di frequenza a
tempo pieno.
Le domande di ammissione al corso, redatte in carta semplice e con allegata la
documentazione relativa al possesso dei suddetti requisiti, dovranno pervenire
entro il termine improrogable del 02/09/96 aalla sede dell’Ecipa Lazio in Piazza dei
Sanniti, 9 - 00185 Roma - telefono 06/4460648/4460654. Per le domande conse-
gnate a mano, l’Ente gestore rilascerà agli interessati ricevuta recante la data di
consegna. L’accertamento dei requisiti e la eventuale selezione delle domande di
partecipazione alla suddetta attività formativa saranno effettuati da una apposita
commissione regionale mediante test attitudinali e colloquio. La graduatoria degli
idonei sarà formata, sulla base dell’anzianità di iscrizione nelle liste di ufficio di
Collocamento.

I candidati idonei ammessi al corso dovranno consegnare all’Ente, prima dell’inizio 
del corso stesso, l’originale o la copia autentica della documentazione predetta.
L’autentica delle certificazioni potrà essere effettuata anche presso i competenti Uffici regionali.

La sede, la data e l’orario delle selezioni verranno indicati con apposito avviso affis-
so presso la sede dell’Ecipa Lazio in Piazza dei Sanniti, 9 - Roma - il giorno
09/09/96 dalle ore 9 alle ore 18. La partecipazione al corso é gratuita.

Al termine del Corso, gli allievi che avranno superato le prove di esame, conseguiranno un attestato di qualifi-
cazione profesionale valido agli effetti quadro n. 845 del 21/12/78 e della legge regionale n. 23 del 25/02/92

Il presidente dell’Ecipa Lazio                                                                           l’Assessore
Eduardo Petronio                                                                                            Piero Lucisano

ECIPA                                 REGIONE LAZIO
LAZIO Assessorato Scuola, Formazione 

e Politiche per il Lavoro

BANDO DI CONCORSO PER L’AMMISSIONE DI N. 18 ALLIEVI AD UN
CORSO DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER

TECNICI DI PRODUZIONE FLOROVIVAISTA 
E IMPIANTI MANUTENZIONE GIARDINI

Riservato a portatori di handicap psicofisico

Per informazioni rivolgersi presso la sede della Regione Lazio Assessorato alla Formazione
Professionale, via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - Roma, tutti i giorni tranne il Sabato dalle ore 10.00 alle

ore 12,30 oppure presso la sede dell’Ecipa in Piazza dei Sanniti, 9 - Tel. 06/4460648/4460654

Agguato
alla banda
del «buco»
Un arresto

I carabinieri hannosventatonella
notteun tentativodi furto inuna
gioielleria di viadellaVitee
arrestatounpregiudicato,Roberto
Sanna,di44anni.Dadiversi giorni i
militari della compagniaRoma
centroavevanoorganizzatoun
serviziodi controllonella zonadel
centronellaquale sonostati
compiuti diversi furti con la tecnica
del «buco».Mercoledi‘ sera i
carabinieri erano riusciti a sventare
l’ennesimo furto in viaBelsiana,ma
i ladri erano fuggiti. La scorsanotte,
uncarabiniere inborghese,ha
notato trepersonechedopoessere
passate ripetutamentedavanti alla
gioielleriaViviani all’angolo tra via
dellaViteevia delGambero, sono
tornateabordodiunaRenault
Twingo rossa.Unodi loro, èquindi
sceso,davanti al portonealnumero
10di viadellaVitedalquale si
accedeaundeposito soprastante la
gioielleria. Aquelpunto i
carabinieri, chenel frattemposi
eranoavvicinati, sono intervenuti.
MentreRobertoSannaèstato
bloccato, i duecomplici sono
riusciti a fuggireapiedi.
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AGRINOTIZIE
........................................................................................................................

OSSERVATORIO TARTUFI

Pomodoro, fatto l’accordo. Agricoltori ed industriali hanno
firmato l’accordo per il pomodoro destinato alla trasforma-
zione nella campagna ‘96-’97. Molti gli elementi innovativi
dell’intesa, primo fra tutti l’accoglimento da parte del Mini-
stro per le Risorse Agricole della richiesta di recepire l’ac-
cordo in un decreto che conferisce a questo atto una nuova
valenza giuridica assicurando garanzie per il rispetto dei
termini contrattuali.

Gli aiuti Ue per l’olio. La Commissione europea ha rico-
nosciuto all’Italia, per la campagna 1994-1995, una produ-

zione effettiva di olio d’oliva di 458.664 tonnellate rispetto
ad una produzione comunitaria di 1.463.228 tonnellate. Il
provvedimento, che ha ricevuto il parere favorevole del co-
mitato di gestione del settore nell’Ue, permette di definire
l’ammontare dell’aiuto alla produzione di cui potranno be-
neficiare gli olivicoltori italiani. Per le domande di aiuto pre-
sentate prima del primo febbraio 1995, gli olivicoltori italiani
riceveranno un contributo pari a 120,73 ecu il quintale per i
piccoli produttori, e a 115,07 ecu per i grandi produttori. Per
le domande di aiuto presentate invece a partire dal primo
febbraio, il contributo europeo è stato fissato a 145,77 ecu il
quintale per i piccoli produttori, e a 138,91 ecu il quintale
per i grandi produttori.

Un premio al miglior miele. L’edizione 1996 del premio
«Giulio Piana» per il miglior miele di produzione nazionale

si svolgerà il 14 e 15 settembre a Ca-
stel San Pietro Terme (Bologna) nel-
l’ambito di una serie di manifestazioni
incentrate sull’apicoltura. Giunto alla
16/a edizione, il concorso si svolgerà
contemporaneamente alla «Borsa del
miele», alla quale interverranno pro-
duttori provenienti da tutta Italia. Per
partecipare al concorso, gli apicoltori
devono inviare, entro il 2 agosto, quat-
tro confezioni di miele all’Osservato-
rio nazionale della produzione e del

mercato del miele di Castel San Pietro. A tutti i campioni
primi classificati di ogni categoria di prodotto verrà attribui-
to il riconoscimento di «Miglior miele 1996», mentre a tutti i
campioni che verranno riconosciuti perfettamente rispon-
denti ai migliori standard qualitativi verrà assegnato un atte-
stato di qualità.

Suini, è nata l’Unapros. È nata a Roma, l’Unione Naziona-
le Produttori Suini (Unapros), promossa da un gruppo di
associazioni di base, d’intesa con Coldiretti, Confagricoltura
e Cia che, in una nota congiunta, ne danno l’annuncio. L’U-
napros ha un Consiglio direttivo composto da 9 membri e
presidente è stato nominato Emo Canestrelli.

Biestro presidente Unavini. Il Consiglio direttivo di Unavi-
ni, l’Unione nazionale fra le associazioni dei produttori viti-
vinicoli, ha eletto alla carica di presidente il direttore di

Asprovit Piemonte, Gianluigi Biestro.
Nell’assumere l’incarico Biestro ha
sottolineato come «il primo fonda-
mentale obiettivo che deve raggiunge-
re l’Unavini è quello di rendere i vitivi-
nicoltori forza trainante in un momen-
to che vede il settore impegnato a
promuovere azioni che favoriscano il
consumo di un prodotto che deve es-
sere sinonimo di qualità».

Vini italiani a ruba da Christie’s.
Grande successo per i vini «made in

Italy» alla prima asta mai concepita dalla Christie’s per i pro-
duttori italiani, svoltasi nei giorni scorsi a Londra. I vini sono
stati venduti in Gran Bretagna, Stati Uniti, Filippine, Cayman
Island (Florida), Macaco, Singapore, Svizzera, Hong Kong,
Germania, Giappone e Belgio. Le preziose bottiglie di vino
sono state vendute a prezzi che, in alcuni casi, hanno rag-
giunto limiti davvero inaspettati.

Le annate dei «Sodi di San Niccolò» di Castellare di Ca-
stellina sono state assegnate a 1.050 sterline per il lotto (12
bottiglie) dell’annata 1985, 950 sterline per l’annata 1986 e
800 sterline per l’annata 1988. Tra i vini veneti apprezzattis-
simo il «Recioto di Valpolicella amarone» delle storiche can-
tine «Betani» finito a Manile al prezzo di 1.000 sterline per le
annate ‘62 e ‘67 (24 bottiglie).

In Toscanaogni annosi raccolgonooltre300quintali di tartufi, un terzo
dell’interaproduzione italiana, concirca5.000 raccoglitori impegnati, a
tempopienoopart time, e con ungirod’affari di oltre40miliardi. Insiemea
Piemonte,MarcheeUmbria, la Toscanaèunadelle regioni più vocateper
questoparticolareprodotto conparticolare riferimentoper il «bianco», il più
prestigioso tra i tartufi commestibili. Le zoneamaggiore vocazione sonoVal
d’Era, Val d’Elsa, Volterrano,Crete senesi, Valtiberina, AltoMugello.

IL CASO. Predisposto un piano dal ministro Pinto

Spadare addio,
riconversione al via
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LUOGHI E SAPORI

Viaggio in Lucchesia
tra ville barocche,
cavalli e vini doc

— Il turismo del vino, come ben sanno i nostri lettori, è una
realtà, ma in alcuni luoghi del nostro paese è una presenza an-
cor più radicata ed importante; la Lucchessia è, con le sue
«Cantine aperte» dalla primavera ad agosto, una delle iniziative
piùmeritevoli e degnedi segnalazione.

Di che si tratta: in buona sostanza l’azienda di promozione
turistica di Lucca con il Movimento del turismo del vino ha mes-
so insieme le più significative cantine delle colline lucchesi e
della zona di Montecarlo e fino ad agosto, nella terza domenica
di ogni mese apriranno le loro cantine ai viandanti e agli amanti
del buon bere. Aggiungete che siete in un luogo che merita si-
curamente una visita per le magnifiche ville barocche presenti
in quella zona. Noi vi consigliamo di visitare Villa Mansi aSegro-
migno in Monte, la quale è considerata non solo tra le più belle
ma quella più rappresentativa della ricchezza e della cultura
della Repubblica di Lucca. Il suo primo nucleo risale al ‘500 e vi-
de la presenza di diverse casate, fino al ‘700 quando i Mansi
l’acquistarono dai Cenami e avviarono la ristrutturazione che
ancoroggipotere visitareedammirare.

Fu Filippo Juvarra a trasformare lo stile architettonico della
villa, in particolare la facciata a doppio ordine con le statue e
portico colonnato.

A un chilometro, tra viti ed ulivi si giunge a Villa Torriggiani in
queldiCamigliano, anch’essa risalenteal ‘50.

Per quanto riguarda il vino ecco alcuni indirizzi fra gli altri;
nella zona del Montecarlo una visita certamente la merita la fat-
toria del Buonamico in località Cercatoia, (tel. 0583/22038), lì
da Vasco Grassi troverete una bella azienda, dove si segnalano
in particolare il Montecarlo Rosso di gradevole vinosità e dai bei
profumi. Buono anche il Montecarlo Bianco per il suo rapporto
qualità-prezzo, ma i top della casa sono il Vasario, un bianco di
grande corpo e per piatti importanti il Fortino - prezzi dalle
7.300 lirealle 21.000 lire.

Altra casa meritevole in zona è sicuramente la fattoria Michi
di Piero Luciani, in V. San Martino (tel. 0583/22.011), prezzi ot-
timi e prodotti ok, il Montecarlo Bianco e Rosso, entrambi ben
strutturati e profumati, gradevole sorpresa è data dala presenza
diunoriginaleSauvignon,prezzi dalle 7.000 lirealle 9.000 lire.

Per le colline lucchesi l’indirizzo giusto è la fattoria Collever-
de di Francesca Pardini, a Matraia di Capannori dove si segnala
il buon bianco delle colline e il Matraia bianco e quello rosso
della fattoria, prezzi dalle 6.000 lire alle 15.000 lire, (tel. 0583/
40.22.62).

Per chi volesse fermarsi in zona magari per più di qualche
giorno un posto buono per dormire, mangiare e, perché no, an-
dare a cavallo è sicuramente la Fattoria di Petrograno di Maria
Sofia Gambaro sempre nella zona di Capannori che produce
un buon vino e dell’ottimo olio, con un buon bouquet fruttato e
dal gusto delicato, tutto in una bella azienda rurale del 1600con
oltre150ettari di bosco,(tel. 0583/978038).

Insomma, un viaggetto rilassante e profumato ma per più
dettagliate informazioni telefonate all’Atp di Lucca tel. 0583/
419689.

[Cosimo Torlo]

— ROMA. A pochi giorni dalla sca-
denza del 28 luglio, data in cui do-
vrebbe partire l’embargo americano
ai prodotti del mare italiani, il Mini-
stero delle Risorse Agricole prepara
il piano di riconversione delle spa-
dare italiane: per armatori ed equi-
paggi che praticano la pesca con le
reti derivanti d’altura, il Ministro Pin-
to prevede diverse ipotesi; per gli ar-
matori, la prima ipotesi del piano è il
ritiro definitivo dall’attività di pesca.
In questo caso sarà corrisposto
un’indennità d’attesa per 5 mesi, in
maniera degressiva per 3 anni (97-
98 e 99) con scadenza nell’anno di
ammissione all’indennità di buona
uscita per il ritiro della licenza e delle
reti.

L’indennità sarà degressiva in re-
lazione all’anno nel quale il ritiro
della licenza e delle reti saranno ef-
fettuate. È previsto infine un premio
per la demolizione del battello «con
priorità assoluta nell’ammissione al-
lamisura».

Indennità e riconversioni

La seconda ipotesi elaborata dal
ministro per gli armatori di unità ar-
mate con reti spadare, è la riconver-
sione ad altre attività al di fuori del
settore pesca. Anche in questo se-
condo caso è prevista un’indennità
di attesa di 5 mesi corrisposta in ma-
niera degressiva per i tre anni ‘97-’99
con scadenza nell’anno di ammis-
sione per l’indennità di buona usci-
ta. Tale indennità sarà corrisposta
per il ritiro della licenza e delle reti
sempre in maniera regressiva rispet-
to all’anno in cui le operazioni sa-
ranno effettuate, secondo la tabella
sopra riportata. Anche in questa se-
conda ipotesi è previsto un premio
per la demolizione del battello, che
darà diritto a «priorità assoluta». È
prevista inoltre un’indennità di ri-
conversione «di competenza regio-
nale, attualmente non quantificabi-

le; ovvero ammissione prioritaria di
50 iniziative ciascuna per un impor-
to massimo di 1.500 milioni, a valere
sui fondi Sfop, per le misure acqua-
colturaed impianti a terra».

La terza ipotesi del Ministero per
gli armatori, è l’orientamento verso
altre attività di pesca; anche in que-
sto caso è prevista un’indennità di
attesa ed una di buona uscita (vede-
re tabella) , e «l’ammissione priorita-
ria a valere sui fondi Sfop sulla misu-
ra “ammodernamento delle flotte”
per consentire l’adattamento delle
unitàallanuovaattivitàdipesca».

«Va posta una riserva - rileva però
il Ministero - per l’impattochealtri at-
trezzi da pesca potrebbero avere su
alcuni stocks sensibili presenti nel
Mediterraneo; in particolare non sa-
ranno concesse ulteriori licenze di
pescaper il sistemadeipalangari».

Per gli equipaggi dei pescherecci
sono previste altre tre ipotesi di «ri-
conversione»: la prima è il ritiro de-
fionitivo dall’attività di pesca. Per
l’indennità d’attesa è prevista una
misura specifica del Consiglio per 5

mesi con l’applicazione del minimo
contrattuale garantito. L’indennità,
corrisposta in maniera degressiva
dal 97 al 99, terminerà una volta per-
cepita l’indennità di buona uscita
pari a 20.000 ecu. Il ministro prevede
dunque l’ammissione di 200 pesca-
tori alla misura del prepensiona-
mento, applicando le modalità del-
l’istituto della così detta «mobilità
lunga».

Formazione per gli equipaggi

La seconda ipotesi per gli equi-
paggi, è la continuazione dell’attività
su altre unità che prevede l’indenni-
tà di attesa per 5 mesi, con minimo
contrattuale garantito e degressiva
(97-99), fino alla buona uscita, fis-
sata in 7.000 ecu. L’ultima ipotesi è la
riconversione dei pescatori ad altre
attività; anche per questi è prevista
indennità d’attesa e buona uscita
(7.000 ecu) ed un’indennità di for-
mazione ed avviamento per una
nuova attività, «di competenza regio-
nale, attualmente non quantificabi-
le».

Battelli per classe indenn. ’97 indenn. ’98 indenn. ’99
di tonnellaggio (in ECU) (in ECU) (in ECU)

da 0 a 5 25.000 20.000 15.000

da 5 a 20 70.000 65.000 60.000

da 20 a 40 80.000 75.000 70.000

oltre 40 t. 105.000 100.000 95.000

GLI INDENNIZZIGLI INDENNIZZI

Lapescadelpescespada Maiore

Ma Lega pesca dice no
— ROMA. La Lega Pesca esprime una po-
sizione fortemente critica rispetto al piano
di riconversione delle spadare italiane, ed
auspica che «l’onorevole Pinto continui a
dimostrare sensibilità su questo problema
e ci dia un aiuto per risolvere positivamente
la faccenda»; nel frattempo non partecipa
alle trattative in corso al ministero per la de-
finizione del progetto attirandosi però le
critiche della Federcoopesca, organizza-
zione legata ad un’altra centrale cooperati-
va, laConfcooperative.

«Cogliamo intanto un’inversione di ten-
denza nelle dichiarazioni del ministro Fan-
tozzi - afferma Ettore Ianì, presidente della
centrale cooperativa, ed aggiunge - con-
cordiamo con il Ministro che, in una recen-
te dichiarazione ha detto che gli Usa non
chiedono nuove leggi ma l’applicazione di
quelle esistenti; ciò significa che lanormati-
va che consente la pesca con 2,5 chilometri
di reti può continuare ad essere applicata e
rispettata , e quindi è sbagliata la posizione
della Bonino che vorrebbe che una sempli-

ce proposta dell’Ue che prevede l’abolizio-
ne delle spadare diventi subito regolamen-
to comunitario senza aver subito il vaglio
del Consiglio dei Ministri e delle forze so-
ciali ed economiche». La posizione di Ianì è
dettata dalla convinzione che «il piano, per
come si prospetta abolisce il sistema di pe-
sca con reti derivanti (...) non ha elementi
di volontarietà, non è fortemente incenti-
vante e non palesa l’attivazione di fondi ag-
giuntivi».

La Lega pesca annuncia che non firmerà
il piano se questo manterrà l’attuale impo-
stazione: «non è possibile ignorare che è in
vigore una normativa che consente l’uso
delle reti spadare di lunghezza non supe-
riore ai 2,5 km per cui l’esercizio di questa
pesca è legale se la specie bersaglio non è
in difficoltà nè in via di estinzione, ed altret-
tanto i dati scientifici confermano per le po-
polazioni di delfini; la mortalità per pesca
dei cetacei, inoltre, si è dimostrata irrilevan-
te mentre altrettanto non può dirsi per la
mortalitàda inquinamento».

La Gepi è uno dei 4 promotori

Prende il via Alimentaria,
consorzio di salvataggio
che assisterà 700 aziende

L’allarme arriva da Cesena: «Troppo alti i costi della manodopera». Si propone un patto di solidarietà

In crisi la coltivazione delle fragole
La coltivazione delle fragole in Italia è in crisi. Il grido d’al-
larme giunge da Cesena, capitale insieme a Verona del set-
tore, coi suoi 200mila quintali raccolti (il 20% della produ-
zione nazionale). All’origine della crisi i cambiamenti cli-
matici e il costo troppo elevato della manodopera stagio-
nale, che incide per il 65% sul totale dei costi. Il consorzio
per la difesa della fragola propone un «patto di solidarietà»
per salvare questo prodotto.

GIULIA FELLINI— CESENA. È tempo di crisi per le
fragole. Troppo poco redditizie, tal-
lonate da vicino dalle concorrenti
spagnole, bisognose di lavoro ma-
nuale quando la manodopera «co-
sta» troppo, oggi la fragola ha biso-
gno di un patto di solidarietà per non
morire. Il grido d’allarme per la pro-
gressiva diminuzione delle superfici
adibite alla fragolicoltura parte da
Cesena, dalla campagna romagno-
la, che con i suoi 200.000 quintali
produce il 20% circa della produzio-
ne nazionale, 85% se tradotto su ba-

se emiliano romagnola. Ma il calo
degli impianti non interessa soltanto
la Romagna, anche in Campania il
fenomeno si sta verificando, acco-
munando due zone che insieme for-
niscono quasi la metà delle fragole
italiane. Le cifre sono quanto mai
esplicite: è di un 8,09% in meno la va-
riazione ‘96-’95 relativa alle superfici
adibite alla coltura per la regione
Campania, di meno 15 per l’Emilia
Romagna, meno 9 nel Lazio, meno 5
in Sicilia. Segno negativo anche per
il Veneto, che con il Cesenate divide

il ruolo di capitale produttiva del
Nord, anche se il calo degli impianti
nel veronese è appena abbozzato.
Di segno inverso invece i dati per Ca-
labria e Basilicata a conferma che
l’onda lunga della meridionalizza-
zione della coltura iniziata alla fine
degli anni settanta non si è ancora
fermata.

Anche la Spagna in crisi

Per la rossa delizia tuttavia l’anda-
mento stagionale ‘96 non è stato fa-
rorevole, le rese sono risultate netta-
mente inferiori (-30 per cento) alla
media, innescando una crisi che
non ha risparmiato nemmeno la no-
stra più diretta concorrente, la Spa-
gna. Tornando al made in Italy, Nord
e Sud, divisi in fragolicoltura sia dalle
varietà che dalle tecniche di coltiva-
zione, hanno subito entrambi le stra-
nezze climatiche, decisamente dan-
nose per il dolce frutto. E nelCesena-
te dove la coltura della fragola è ba-
sata sulla piccola azienda, sui 3,5 et-
tari di terra, in cui sono coinvolti 2,2
addetti in media, secondo la formula

titolare coadiuvato dai familiari, i
margini di redditività si sono ridotto
all’osso. «Se alle ultime due annate
negative per fattori climatici, si ag-
giungono gli effetti dell’alto costo
della manodopera esterna, cui si de-
ve far ricorso nei periodi della rac-
colta e dei rigidissimi controlli sul la-
voro, che colpiscono a morte l’a-
zienda familiare tipica della coltura
di questa zona, si comprende la con-
trazione in atto delle superfici colti-
vate» ha sostenuto Walter Faedi, pre-
sidente del Consorzio difesa fragola
di Cesena cui aderiscono tre colossi
produttivi come Apofruit, Fruttadoro
e Agrifuit. Dal Consorzio giunge la
proposta di un «patto di solidarietà»
in difesa della coltura, mirando ad
agire in primo luogo sull’alto costo
della manodopera che le aziende
del territorio romagnolo non sono
più in grado di sopportare. Con la ri-
chiesta di fiscalizzare una parte degli
oneri sociali, allineando così i costi
alla media europea, il Consorzio ce-
senate si dice convinto di poter dare
una risposta positiva ad un compar-

to fortemente a rischio, pur essendo
consapevole che il patto di solidarie-
tà comporterà inizialmente un costo
per la società. Sono tuttavia ancora
una volta i numeri, la sequenza stori-
ca dei costi di produzione e quello
dei prezzi pagati ai produttori, ad il-
lustrare l’incidenza economica.

I costi della manodopera

Attualmente i costi di produzione
in serra, in un’azienda condotta con
apporto di fattori e manodopera
esterna, si aggirano sulle 4000 lire al
chilo, di cui il 65% è determinato dal-
la manodopera. Per la fragola in
campo aperto il costo medio è di
2623 lire al chilo, di cui la manodo-
pera assorbe il 61%. I prezzi pagati ai
produttori negli ultimi tre anni sono
oscillati tra le 3000 e le 3500 lire il
chilo in serra e le 1800 -2200 in pieno
campo. Questa differenza spiegaap-
pieno perchè la coltura nel Cesenate
sia diffusa solo nelle piccole aziende
agricole, dove si ricorre alla mano-
dopera esterna. Ma il suo costo sta
uccidendo lacoltura.

— ROMA. Parte Alimentaria, la
società consortile a responsabilità
limitata, che dovraà qualificare il
settore dell’alimentare, che gestirà i
progetti di Sovvenzione Globale. La
compagine societaria riunisce
quattro leader: con una quota del
35% partecipano Anicav (Associa-
zione che raggruppa 150 imprese
di trasformazione dei prodotti ali-
mentari), la Gepi, un 20% della Ali-
mentare servizi, che fa capo a Fe-
deralimentare, infine un 10% del
capitale sociale è di Banca di Ro-
ma. «Siamo lieti - ha spiegato l’am-
ministratore delegato di Gepi, Ales-
sandro Franchini - di essere tra i
promotori di questa iniziativa che
punta al cuore dei problemi delle
industrie alimentari, contribuendo
alla loro soluzione e che è in grado
di farle crescere in competitività in
un mercato globale, quindi, imper-
niato su regole nuove. Qualità ed

internazionalizzazione, commer-
cializzazione secondo regole inno-
vate sono le componenti per man-
tenere posizioni di leadership che
negli anni passati ci siamo conqui-
stati ma che ora, potrebbero subire
attentati, a causa di una concorren-
za da parte di paesi produttori
emergenti». Il senso di Alimentaria
è stato sottolineato dal presidente
della società, Pasquale D’Acunzi,
che ha spiegato la volontà di «pre-
sentare al governo ed alle forze po-
litiche e sociali una proposta a tutto
tondodi crescitadel settore, perchè
esso riacquisti quella competitività
erosa da contingenze di mercato e
da ritardi nelle azioni di ammoder-
namento». I progetti di sovvenzione
globale presentati da Alimentaria
prevede di assistere 700 aziende,
coinvolgendo 2000 addetti e gene-
rando occupazione per 450 unità
edunaspesaper200miliardi.
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Eta in azione: 33 i feriti, uno è grave

Tre attentati
in Catalogna
Tre piccoli attentati nel giro di poco più di un’ora nella zo-
na di Terragona, in Catalogna. L’Eta ha colpito ancora tre
obiettivi «turistici». Secondo la televisione spagnola i feriti
sarebbero 33, uno dei quali - spagnolo - è grave. Gli ordigni
sono esplosi nell’aeroporto di Reus, in un albergo della cit-
tadina di Cambrils e, l’ultimo, in una strada di Salou, citta-
dina che è sulla costa della Catalogna. Questi ultimi due
erano stati preannunciati da una telefonata.

NOSTRO SERVIZIO

— MADRID. Terrorismo in azione
in Spagna. Tre bombe sono esplo-
se ieri sera in tre località turistiche
della della provincia di Tarragona,
in Catalogna. Lo ha annunciato la
televisione spagnola precisando
che il bilancio è di undici feriti, tra i
quali uno particolarmente grave. I
tre attentati sono stati rivendicati
dall’organizzazione separatista
bascaEta.

I tre ordigni sono esplosi ieri se-
ra, in rapida successione, tra le
19.30 e le 20.40. La prima defla-
grazione è avvenuta all’aeroporto
della cittadina di Reus, dove tren-
tatré persone, secondo l’ultimo bi-
lancio fornito dall’agenzia spa-
gnola Europa Press, sono rimaste
ferite.

La seconda bomba, invece, è
esplosa in un grande albergo della
cittadina di Cambrils e il terzo in
una piccola strada di Salou, un’al-
tra cittadina turistica che sorge
lungo la costa della Catalogna
(che è situata nella Spagna nord-
occidentale).

In questi ultimi due casi le
esplosioni erano state precedute
da telefonate di avvertimento alla
polizia. Nel primo caso, invece,
pare che la chiamata, per avvertire
gli inquirenti ed evitare che ci fos-
sero vittime, sia stata fatta troppo
tardi.

Gli attentati sono stati tutti riven-
dicati dall’organizzazione separa-
tista basca Eta in una telefonata al
quotiano basco Egin, organo del
partito nazionalista Herri Batasu-
na considerato il braccio politico
della guerriglia.

Da alcune settimane la Spagna
è scossa da una serie di mini- at-
tentati che hanno colpito parec-
chie località turistiche. Anche se
tutti erano stati attribuiti all’Eta,
nessuno di essi era stato rivendica-
to, come è avvenuto per quelli
odierni.

C’è ancora grande incertezza
sul numero dei feriti nell’attentato
all’aeroporto di Reus. Stando a
fonti della Guardia Civil il numero
è salito a trentatré, mentre secon-
do un portavoce del governo della
Catalogna il bilancio è fermo a
quattordici. Solo uno di essi - uno
spagnolo ricoverato all’ospedale
San Juan di Reus - è in gravi condi-
zioni.

La bomba dell’aeroporto era
stata collocata nella sala di attesa
per i passeggeri. La sua potenza,
così come quella delle altre due
esplose a Cambrils eaSalou, è sta-
ta definita modesta dalla polizia
che ha subito avviato indagini per
scoprire gli autori degli attentati.

Secondo le prime notizie arrivate
ai giornali di tutto il mondo dalla
Catalogna il maggior numero di
feriti sarebbe di nazionalità britan-
nica.

Reus è una località situataaotto
chilometri da Tarragona, le altre
due cittadine si trovano più a sud,
non lontano da Barcellona. Lo
scorso anno l’Eta aveva dato inizio
proprio dalla regione di Tarrago-
na ad una «campagna terroristica
dell’estate» contro i maggiori
obiettivi turistici.

I tre centri presi di mira oggi in
questa stagione sono particolar-
mente affollati, anche da visitatori
stranieri.

La campagna 1996 dell’Eta, ini-
ziata il 9 luglio scorso, finora ha
colpito altri centri di villeggiatura
nelle province di Granada, Malaga
e Jaen.

Due giorni fa, inoltre, una bom-
ba di non grande potenza era
esplosa nei pressi di Pamplona, la
località dalla quale proprio in quel
giorno dovevapartire la diciottesi-
ma tappa del Tour de France, il gi-
ro ciclisticodi Francia.

Edoardo Fornaciari

Spagna, drogati e espulsi
Rimpatrio forzato coi sedativi per gli illegali
Immigrati africani rimpatriati dagli spagnoli con l’«aiuto» di
un potente psicofarmaco per farli stare tranquilli sull’aereo.
Il caso, sollevato dalla denuncia di un sindacato di polizia,
sta mettendo in difficoltà il governo. Sembra che la droga
sia usata abitualmente nei rimpatri. In più, ci sarebbe un
traffico di funzionari che pagano con i fondi riservati i paesi
africani perché accettino di prendersi degli espulsi non
oriundi.

NOSTRO SERVIZIO

— MADRID. Degli immigrati sono
stati rimpatriati dagli spagnoli in
Camerun con un potente tranquil-
lante, l’Haloperidol, diluito nell’ac-
qua per addormentarli durante il
viaggio aereo: la denuncia l’ha fatta
nei giorni scorsi il «Sindicato unifi-
cado de policia». Ieri, la notizia che
il governo comincia ad ammettere.
Ufficialmente è stata solo aperta
un’inchiesta dal capo della polizia,
ma ormai l’episodio è dato per cer-
to da fonti del ministero dell’Inter-
no. Ed il quotidiano «El Mundo» cita
fonti di polizia secondo cui il meto-
do del rimpatrio «drogato ma tran-
quillo» sarebbe una pratica abitua-
le. Lo stesso Sup denuncia anche il
viaggio di un funzionario degli In-
terni in un paese africano per con-
vincere le autorità ad accettare un
gruppo di immigrati espulsi dalla
Spagna tramite un buoncompenso
in dollari. Duecento a immigrato,

secondo i sospetti del Sup. E secon-
do il portavoce dell’Union federal
de policia, per entrambe le opera-
zioni, come per altre «opere di con-
vincimento» in dollari di vari paesi
africani, sarebbero stati usati fondi
riservati. Infine, denunciata anche
l’assenza di ogni profilassi per gli
agenti che hanno scortato i clande-
stini: alcuni di loro ora hanno la
malaria ed uno, in particolare, è ri-
coverato incomaaGranada.

Stupefacenti da viaggio

I clandestini, centotré in tutto,
erano stati presi a Melilla, l’enclave
spagnola del nord del Marocco,
dove chiedevano di essere regola-
rizzati e ammessi in Europa. Dopo
una serie di incidenti, erano stati
trasferiti di forza a Malaga e poi
espulsi in assoluta segretezza lo
scorso 23 giugno verso Mali, Sene-
gal e Camerun. Secondo fonti di

polizia, in uno scalo a Dakar, in Se-
negal, su uno dei cinque aerei mili-
tari che li trasportavano parecchi
clandestini erano riusciti a liberarsi
dei lacci di plastica con cui erano
ammanettati e stava per esplodere
una rivolta. Ed è stato a quel punto
che sono apparse le bottiglie d’ac-
qua «truccate», con dentro il poten-
te tranquillante che normalmente
si usa solo per casi psichiatrici gravi
e sotto strettocontrollomedico.

Qualcuno, sempre secondo la
denuncia del Sup, si rifiutò di bere,
sospettando, forse per l’odore, che
quell’acqua fosse «avvelenata». Su
quell’aereo non c’erano delegati
del ministero dell’Interno, ma solo
agenti di polizia, secondo le fonti
del ministero. Secondo il sindacato
però, c’erano invece tre funzionari,
che comunque dovevano essere
ignari del trucco. Perché i tre, per
convincere i clandestini a bere l’ac-
qua, l’avevano assaggiata per pri-
mi. Crollando subito dopo in un
sonno profondo. In più, i 58 agenti
di polizia utilizzati per l’operazione
non erano stati sottoposti a nessu-
na profilassi. Vari di loro adesso so-
no malati ed uno, Juan Enrique de
Moral Segovia, è in coma per lama-
laria.

Governo sotto accusa

I partiti socialista e comunista, i
sindacati, le organizzazioni nongo-
vernative e il Difensore del popolo:

tutti chiedono spiegazioni sull’epi-
sodio del rimpatrio con gli psicofar-
maci, a cui «El Paìs» dedica anche
una vignetta. Un militare con il
manganello in pugno spiega: «Gli
immigrati illegali non sono stati
drogati, bensì gli è stata sommini-
strata un’anestesia per ragioni
umanitarie. Perché non soffrissero
lasciando laSpagna».

Il portavoce dell’esecutivo, Mi-
guel Angel Rodriguez, ha difeso il
governo assicurando che il ministe-
ro degli Interni non ha fatto niente
di diverso da quel che veniva fatto
prima. Ma appunto questo potreb-
be essere il problema: chegli psico-
farmaci siano usati normalmente,
come scrive «El Mundo». La Comi-
sion española de ayuda al refugia-
do aggiunge peraltro che il metodo
è stato usato all’aeroporto di Ma-
drid.

La polemica riguarda anche l’e-
spulsione segreta: il sindacato Ugt
ha ricordato che espulsione e re-
pressione non risolvono il proble-
ma e il Difensore del popolo, Fer-
nando Alvarez de Miranda, oltre a
sollecitare chiarimenti urgenti, forte
del rapporto ricevuto dal Sup, sulla
vicenda dell’Haloperidol e su quel-
la degli agenti non vaccinati, ha an-
che dichiarato che il ministero del-
l’Interno è responsabile di una serie
di anomalie ed ha violato le leggi
sul diritto d’asilo. Le opposizioni in-
tanto chiedono che i ministri degli

Interni e degli Esteri diano spiega-
zioni in parlamento. E dopo aver
sentito la giustificazione del porta-
voce del governo sulla normalità di
quel che si sta facendo con gli im-
migrati, l’ex ministro degli affari so-
ciali Matilde Fernandez ha replica-
to che durante il governo socialista
nessuno narcotizzava gli stranieri,
mentre il portavoce del gruppo so-
cialista, Joaquin Almunia, ha preci-
sato: «Il Partito popolare rimpatria i
clandestini in aerei militari, noi usa-
vamo quelli civili. Di più, il Pp li nar-
cotizza, noi li facevamo mangiare,
ebene».

Soldi sotto banco

Infine, la questione dollari. E fon-
di riservati. Uno scenario di viaggi
«in incognito» di funzionari armati
di valigette di denaro dello Stato,
pronti a pagare per convincere i va-
ri paesi africani restii a prendersi
dei clandestini spesso con prece-
denti penali e non originari del po-
sto. Un tot a immigrato. E non po-
chissimo, se è vera la cifra sospetta-
ta dal Sup di 200 dollari a testa, cioè
300mila lire. Anche il viaggio al
centro della polemica per via degli
psicofarmaci, secondo le accuse
sarebbe stato pagato con fondi ri-
servati. Le fonti del ministero degli
Interni negano. Ma resta il dubbio.
E l’immagine di un governo che ha
scelto la via più breve e dura per af-
frontare il problema immigrazione.

Sri Lanka
le tigri tamil
attaccano
Molte le vittime

Nonsembraancoraconclusa
l’offensiva lanciatagiovedì scorso
dalle tigri tamil nelloSri Lanka
controunabasemilitare vicinoa
Mullativo (nelnord-estdelpaese).
Secondoquanto riferitodalla radio
clandestinadei tamil labattaglia
avrebbeprovocatoalmenoun
migliaio
dimorti fra soldati e ribelli. Il
bilanciononèperòconfermatoda
nessuna fontegovernativa.
L’esercitohaperòsmentito che i
tamil - comeaffermava inveceun
lorocomunicato - avrebberopreso
il controllodellabase.Se il bilancio
fornito
dai ribelli separatisti fosseverosi
tratterebbedellapiùgravesconfitta
inflitta all’esercitodelloSri Lanka
dall’iniziodella lotta deiguerriglieri
tamil cominciata 13anni fa, cheè
già costata la vitaadoltre50mila
persone.
La radiodiStatoha informatoche il
presidentedelloSri Lanka
ChandrikaKumaratungaha
sospeso la suavisitaprivataa
Londraper seguiredavicino
l’evolversi della situazione.

Oggi lo storico scambio tra Hezbollah e Israele. 150 prigionieri per la restituzione di due soldati morti

Detenuti libanesi liberi per due salme
Nuova serie di attentati nel paese

Esplosione in un caffè
nel centro di Algeri
5 morti e trenta feriti

— BEIRUT. Il confine tra Libano e
Israele sarà teatro stamani di uno
scambio tra lo stato ebraico e il mo-
vimento islamico Hezbollah reso
possibile da un accordo che non ha
precedenti ma che soprattutto sta
alimentando insieme a altri elementi
le speranze di un sensibile calo della
tensione nella zona, ultimo fronte at-
tivo della guerra arabo-israeliana.
Secondo varie fonti, un numero
compreso tra 50 e 150 libanesi mu-
sulmano-sciiti detenuti in Israele, tra
cui molti combattenti dell’Hezbol-

lah (il «partito di Dio» filoiraniano
acerrimo nemico dello stato ebrai-
co) saranno liberati in cambio della
restituzione delle salme di due sol-
dati israeliani morti in Libano nel
1986, Yossi Fink, di origine america-
na, e Rahim al Sheikh. Alcune fonti
affermano che anche 17 miliziani
dell‘ esercito del Libano del sud, al-
leato di Israele saranno rilasciati da-
gli Hezbollah. Israele restituirà inol-
tre i resti di un centinaio di guerriglie-
ri islamici sepolti inGalilea.

L’accordo è stato raggiunto dopo

una lunga e faticosa mediazione
condotta dal coordinatore dei servizi
segreti tedeschi Bernd Shmidbauer
in Libano, Israele, Siria e Iran. La Si-
ria, che ha un «contingente di pace»
di circa 40.000 soldati in Libano,
esercita grande influenza sul gover-
no di Beirut e sugli Hezbollah, che
dal 1982 combattono contro l’occu-
pazione israeliana della «fascia di si-
curezza» frontaliera sudlibanese e
che ricevono fondi earmi dall’Iran.

L’accordo non riguarda però due
eminenti figure dell‘ Hezbollah: il sa-
cerdote musulmano-sciita sheikh
Abdel Karim e il leader guerrigliero
Mustafa Dirani. Entrambi furono ra-
piti da commandos israeliani nel
sud Libano, rispettivamente nel 1989
e nel 1994. Il loro rilascio è legato al-
la sorte di un aviatore israeliano, Ron
Arad, il cui aereo venne abbattuto
mentre sorvolava il sud Libano, nel
1986. Israele ritiene che sia vivo e sia
detenuto in Iran, ma Teheran smen-
tisce. In ogni caso, molti osservatori
affermano che l’accordo per lo
scambio è il sintomo di una nuova

atmosfera nella regione. Il quotidia-
no libanese filosiriano As Safirha
scritto che esso «potrebbe essere
parte di un generale allentamento
della tensione nel sud Libano». Di-
versi altri quotidiani hanno inoltre
notato negli ultimi tempi una note-
vole diminuzione delle violente
azioni di guerriglia condotte dagli
Hezbollah nella «fascia». In parti-
colare da quando il 26 aprile scor-
so è stato raggiunto l’accordo che,
dopo 16 giorni, ha posto fine alla
massiccia operazione militare
israeliana «Furore» su gran parte
del Libano. In quell’accordo venne
decisa la formazione di un comita-
to di controllo per il cessate il fuo-
co (formato da Libano, Israele, Si-
ria, Usa e Francia) che è stato fi-
nalmente formato proprio nei gior-
ni scorsi.

Washington, rilevano diversi
analisti, reputa importante che nel
comitato siano presenti Israele, Si-
ria e Libano, che in tal modo pos-
sono essere in contatto diretto, an-
che nei negoziati di pace bilaterali,

ormai fermi da mesi. Israele accu-
sa la Siria di utilizzare la «carta He-
zbollah» al tavolo dei negoziati per
ottenere concessioni e afferma
che non si ritirerà dalla «fascia di
sicurezza» fino a che i guerriglieri
islamici non saranno stati disarma-
ti e solo nell’ambito di un trattato
di pace con Beirut, cosa conside-
rata impossibile finché non ci sarà
un accordo di pace con Damasco.

Tuttavia, nei giorni scorsi, ci so-
no stati segnali secondo cui Israele
starebbe considerando un suo riti-
ro unilaterale dal sud del Libano. Il
primo a parlarne ufficialmente è
stato giovedì il deputato laburista
Yossi Beilin, in un discorso alla
Knesset. «Nel Libano meridionale -
ha detto - siamo divntati ostaggio
di noi stessi». Il ministro della Dife-
sa israeliano Yitzhak Mordachai
ha detto che il suo governo consi-
dererà la proposta per un ritiro
unilaterale «su richiesta dell’eserci-
to e di altri organismi della difesa».
Hezbollah, Libano e Siria hanno
subito accolto la prospettiva.

Stamane lungo il confine tra Libano e Israele vi sarà l’atte-
so, e storico, scambio tra lo Stato ebraico e il movimento
islamico Hezbollah reso possibile da un accordo che non
ha precedenti. Un numero compreso tra 50 e 150 libanesi
musulmano sciiti detenuti in Israele saranno liberati in
cambio della restituzione delle salme di due soldati israe-
liani morti in Libano nel 1986. L’accordo è stato raggiunto
dopo una lunga e faticosa mediazione.

NOSTRO SERVIZIO

— ALGERI. Cinque persone sono
morte ed altre 30 sono rimaste feri-
te in Algeria dall’esplosione avve-
nuta in un caffè, nella città di Kolea,
30 chilometri ad ovest di Algeri. Ne
ha dato notizia l’agenzia di stampa
francese France-Info, in un primo
tempo senza rivelare ulteriori det-
tagli sulla deflagrazione, determi-
nata da cause sconosciute, che
ha devastato il locale. Cinque dei
feriti versano in gravi condizioni.
La bomba, secondo il comunica-
to, è esplosa nel Caffè Le Sport
alle 08:40 locali (09:40 italiane).

È l’ultimo attentato di una nuo-
va serie di violenze che coincide
con la ripresa del dialogo politico
tra la presidenza e l’opposizione
ad Algeri, impegnate in incontri
multilaterali dai quali è stato
escluso il disciolto Fronte islami-
co di salvezza (Fis), vincitore
delle elezioni annullate dal regi-

me nel gennaio ‘92. Mercoledì,
due attentati hanno fatto almeno
19 morti e oltre 60 feriti - secondo
un bilancio fornito ieri dal quoti-
diano L’Opinion- a Blida (35 chi-
lometri a sud di Algeri):quattro
persone sono morte e 26 ferite
nell’esplosione di una bomba in
un bar molto frequentato, mentre
la deflagrazione di un furgone
imbottito di esplosivo ha fatto 15
morti e 36 feriti. Il giornale cita te-
stimoni secondo i quali prima
dell’esplosione del veicolo quat-
tro uomini che stavano discuten-
do nei pressi sono stati mitragliati
dagli assalitori. L’attentato ha fat-
to danni enormi, secondo il gior-
nale che riferisce di un altro at-
tentato dinamitardo contro la ca-
sa di un membro di un gruppo di
autodifesa a Benashur (presso
Algeri), la cui moglie è stata gra-
vemente ferita.
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Nel lunghissimo interrogatorio, il presentatore
messo di fronte alle intercettazioni delle sue telefonate

«I soldi li prendo io
Poi con Baudo...»

21INT03AF01
2.0
40.0

Per uno spettacolo di bambini cinesi

«Mago Zurlì»
condannato
Cino Tortorella, il popolare “mago Zurlì” ha patteggiato la
pena davanti al Gup di Cremona che gli ha inflitto 1 mese e
24 giorni di carcere e una pena pecuniaria di 4milioni e
50mila lire. Il carcere è stato trasfomato in una ulteriore
ammenda. Zurlì aveva fatto esibire in “Bravo Bravissimo”,
condotto da Mike Buongiorno su Canale 5, un gruppo di
bambini cinesi in spericolati esercizi senza la preventiva
autorizzazione dell’ispettorato del lavoro.

NOSTRO SERVIZIO

Le intercettazioni telefoniche eseguite dai carabinieri nei
confronti di Pippo Baudo e del suo manager Armando
Gentile contengono molti passaggi che secondo gli inqui-
renti confermano l’esistenza di manovre finanziarie illecite.
«Io i soldi non li passo a Pippo - dice Gentile - noi ci regolia-
mo in altra maniera». Ma in dieci ore di interrogatorio, il
presentatore ha anche letto il testo di conversazioni in cui i
suoi amici e collaboratori parlano male di lui.

GIAMPIERO ROSSI— MILANO «Vogliono dimostrare
che io prendo i soldi per poi darli a
Pippo... ma io mica so‘ scemo, li
ho presi io e basta, poi coi nostri
conti se regolamo in altra maniera
con Pippo...». E poi ancora: «Tu sai
che quando dice le cose mente
spudoratamente, è un bugiardo
maledetto e quando fa ‘sti scatti
nasconde altre cose...». Quando
l’interrogatorio di Pippo Baudo è
finito, attorno alle 22,30 di venerdì,
lungo i corridoi deserti della pro-
cura di Milano risuonavano sol-
tanto i suoi passi e quelli dell’avvo-
cato Delfino Siracusano che lo ac-
compagnava. E per una volta al-
meno deve essere stato un sollie-
vo, per uno dei personaggi più po-
polari d’Italia, non trovare nessun
fan, nessun giornalista ad atten-
derlo. Perché non sono state po-
che le amarezze cheBaudohado-
vuto provare nell’ufficio del sosti-
tuto procuratore Giovanna Ichino,
soprattutto nel leggere il contenu-
to di alcune conversazioni telefo-
niche tra i suoi amici e collabora-
tori più stretti depositate da oltre
una settimana in cancelleria. Dia-
loghi dai quali non sempre la figu-
ra dell’anchorman televisivo esce
bene, ma più che altro materiale
che potrebbe pesare non poco ai
fini dell’indagine giudiziaria aper-
ta nei suoi confronti. Tant’è vero
che già durante una pausa lui stes-
so ha ammesso di cominciare a
nutrire «qualche dubbio» nei con-
fronti di certe persone che cono-
scedaparecchi lustri.

Per circa otto ore Pippo Baudo
ha risposto alle domande del pm
Ichino e dei carabinieri della pri-
ma sezione del nucleo operativo
di Milano. La voceeraancoramol-
to giù e allora, per garantire la
qualità della registrazione (obbli-

gatoria per legge) delle sue di-
chiarazioni, il presentatore ha uti-
lizzato un piccolo microfono col-
legato al registratore della procu-
ra. E molte delle contestazioni for-
mulate dagli inquirenti erano con-
tenute nelle trascrizioni delle in-
tercettazioni telefoniche e am-
bientali eseguite sin dai primi
giorni di inchiesta e protratte fino
a poche settimane fa, quando an-
cora il manager di Baudo, Arman-
do Gentile, si dava un gran da fare
per far sparire possibili elementi di
prova e per questo è stato poi
bloccato con gli arresti domicilia-
ri. L’accusa, per tutti gli indagati di
questa vicenda (Pippo Baudo, Ar-
mando Gentile e Francesco Riz-
zo) è quella di avere incassato sol-

di in nero dagli sponsor delle tra-
smissioni Rai e di avere in qualche
odo manovrato sugli esiti del Festi-
val di Sanremo. Tradotto in termi-
ni di codice penale tutto ciò signi-
fica associazione per delinquere,
abuso d’ufficio, concussione, fal-
so in bilancio e frode fiscale. Gli in-
quirenti hanno ricostruito alcuni
dei percorsi presi dal denaro che
Gentile avrebbe incassato a nome
di Baudo per «un sorriso in più»
durante una telepromozione nel
cuore di Sanremo o di Numero
Uno, soldi pagati sottobanco dalle
aziende sponsorizzatrici e finiti sui
conti di alcune società riconduci-
bili a Baudo, secondo l’accusa,
anche se gestite dal suo manager
Gentile.

Nel maggio scorso Gentile con-
tatta alcuni manager delle azien-
de che avrebbero accettato di pa-
gare gli extra per Superpippo. A
tutti raccomanda il silenzio.Quan-
do telefona a un dirigente della
Sperlari e gli dice «adesso vengo lì»
quest’ultimo decide di informare i
carabinieri che gli suggeriscono di
registrare la conversazione. E tra le
frasi catturate in quel dialogo ce
n’è una in particolare che sembra
sostenere l’ipotesi accusatoria: «...
Perché loro cosa vogliono dimo-
strare? Vogliono trovare che io, di-
co la verità però nonècosì, che io i
soldi li prendo per darli poi a Pip-
po. Ma non c’è questo travaso.
Perché mica so‘ scemo, li ho presi
io e basta, poi coi nostri conti se
regolamo in altra maniera con
Pippo, capisci, ma loro vogliono
trovare qualcosa per incastrare
Pippo...». A quel punto si è già in-
formato sugli sviluppi delle indagi-
ni: «...All’Acqua San Benedetto già
stato, ho già parlato con l’ammini-
stratore delegato, nessun proble-
ma, c’è il contratto regolare, tutto
regolare. Qui non so, arrivati, arri-
veranno... all’Acqua San Benedet-
to sono andati... non so se da voi
sono già venuti». «Sì, sono venuti
ieri...». «(parole incomprensibi-
li)... anche lì ho detto mi racco-
mando silenzio, non dite niente...
so tutto, so perfino quando verran-
no da me...». E poi ancora: «Non
hanno fatto domande come han-
no fatto alla San Bendetto....?». E si
informa sui documenti chesono
stati acquisiti dai carabinieri.

— CREMONA. Ha passato tutta la
vita tra i bambini, col suggestivo no-
me d’arte “mago Zurlì”, fino a meri-
tarsi la carica di ambasciatore del-
l’Unicef. Ora, proprioper i bambini,
con l’accusa di averli strumentaliz-
zati e sfruttati, ha dovuto patteggia-
re la pena davanti al Gup presso la
pretura di Cremona, Francesco
Nuzzo, che gli ha inflitto unapenaa
un mese e 24 giorni di carcere e
un’ammenda di quattro milioni e
cinquantamila lire. Il carcere è stato
trasformato in pena pecuniaria. Ci-
no Tortorella, questo il vero nome
del mago Zurlì, dovrà quindi paga-
re la cifra complessiva di quattro
milioni e 941mila lire. Dal punto di
vista tecnico Tortorellaha ripudiato
il processo riconoscendosi colpe-
vole per aver fatto lavorare un grup-
po di giovanissimi - tutti sotto i dieci
anni - senza alcuna autorizzazione
dell’ispettorato del lavoro. Un lavo-
ro, per di più, considerato pericolo-
sissimo. Ma procediamo con ordi-
ne.

È il15 novembre del 1994 e Tor-
torella-Zurlì è impegnato in “Bravo
Bravissimo”, la trasmissione con-
dotta da Mike Buongiorno sull’am-
miraglia delle reti Fininvest, Canale
5. Le riprese vengono fatte al teatro
Ponchielli di Cremona. Pezzo forte
della trasmissione, un gruppo di
bambini cinesi che si esibiscono in
spericolatissime acrobazie che la-
sciano tutti con il fiato mozzato. So-
no così temerarie le giravolte dei
bambini che alla fine Mike Buon-
giorno ricorre ai ripari invitando i
genitori a non far ripetere ai loro fi-
gli leevoluzionideipiccoli cinesi.

Qualcuno scopre che i bambini
si sono esibiti senza alcuna autoriz-
zazione e il procuratore Borrelli a
Milano apre un’inchiesta. Quasi su-
bito le carte vengono inviate a Cre-
mona per competenza mentre an-
che i Verdi - Mattioli, Procacci, Sca-
nio e Paisan, in testa - presentano
un’interrogazione parlamentare
sull’episodio per chiedere seè stato
rispettato il decreto presidenziale

che tutela iminori impegnati in rap-
presentazioni e spettacoli. Si tratta
del decreto che tutela i diritti dei
fanciulli e degli adolescenti impo-
nendo che le esibizioni dei minori
in qualsiasi contestodebbanoesse-
re autorizzate dall’ispettorato del
lavoro che deve vigilare perchè i
giovanissimi siano al sicuro dal
punto di vista fisico e dal quello psi-
chico. L’ispettorato del lavoro di
Cremona, intanto, aveva già, per
primo, sollecitatoun’inchiesta.

Tortorella nell’ottobre del 1995 si
era presentato ai magistrati anche
per cercare di capire cosa fosse
successo. Parlando coi giornalisti si
era detto indignato per un’accusa
che comprometteva la sua intera vi-
ta dedicata ai bambini e si era dife-
so spiegando che tutte le carte era-
no in perfetto ordine, se non altro
per il fatto che in caso contrario i
piccoli cinesi non avrebbero certo
avuto il permesso per uscire dal lo-
ro paese. In quell’occasione Torto-
rella-Zurlì avanzò anche l’ipotesi di
essere rimasto schiacciato in una
vicenda politica in quanto i Verdi, a
suo dire, avevano protestato so-
prattutto per attaccare la Fininvest e
Berlusconi che, in quel periodo, era
presidente del Consiglio. «La tra-
smissione c’era da cinque anni -
disse Tortorella alla Provincia di
Cremona - possibile che nessuno
si sia accorto di questa anoma-
lia?»

L’avvocato Giovanni Benedini,
che ha assistito mago Zurlì assie-
me al legale milanese Ernesto Cil-
lario, ha spiegato che «La vicenda
si può ritenere conlcusa. Quelle
di Tortorella è in realtà non una
pena ma una contravvenzione.
Gli è stata riconosciuta la perfetta
buona fede. Usando categorie
non giuridiche si può dire che si
è trattato di una specie di reato
colposo». Resta comunque il fatto
che l’impegno dei minori in tele-
visione, specie se impegnati in at-
tività rischiose non può che esse-
re tutelato con severità.

Muore manovale
nella villa
abusiva
Unoperaio,RaffaeleCesarano,35
anni, èmorto ealtri tre sono rimasti
feriti per il crollo di unmurodi
contenimentoal quale stavano
lavorando inunavilla abusivaa
Castellammaredi Stabia. Lapolizia
sta svolgendoaccertamenti per
chiarire le responsabilità. Sia l’opera
in corsodi realizzazione, sia l’intera
villa - su due livelli da200metri
quadrati ciascuno,dotatadi due
piscinee terzzapanoramiche, di
proprietà di AnnunziataCuomo,45
anni, nipotedi unpèresuntoboss
della camorra - sono abusivee il
terreno della zonaè argillosae
friabile: inpassato crollò, apoca
distanza, un intero edificiodi
proprietàdelComune. Il lavoratore
mortoera padredi quattro figli. Pippo Baudo Camilla Morandi/Agf

LE INTERCETTAZIONI Autunno ‘95, il testo delle telefonate di Gentile al presentatore e a un gionalista

Pippo: «Su Sanremo c’è un bordello»
— MILANO. Autunno 1995, i gior-
naliparlano delle indagini giudizia-
rie sul festival di Sanremo. Baudo,
al termine di una trasmissione tele-
visiva chiama il suo manager.

Baudo: «Abbiamo casino con ‘sto
Sanremo, ‘sto discografico napole-
tano... c’è un casino...».

Gentile: «Sì, ho seguito ‘sta co-
sa...».

«C’è un bordello, dobbiamo que-
relarci tutti, l’Assumma, la Scoc-
ca... insomma un bordello...».

«Però, insomma, almeno da
quello che c’è... non so se ci sono
cose...».

«Eh no, perché pare che questa
Condorelli abbia detto delle cose
false, capito? Perché era un amico
di questo qui e gli aveva raccontato
cose che non erano vere»-

«Gli avrà detto non ti preoccupa‘
ce penso io (...)sicuramente finirà
in niente, perché insomma...».

«Però è una vergogna, questo
paese sta andando in una gran
merda per ogni cosa...».

I due parlano a lungo, e prima
di sentirsi elogiare per la sua tra-
smissione, Baudo ascolta le richie-
ste di Gentile a proposito di alcune
questioni amministrative che gli in-
quirenti sospettano riguardino le
false fatturazioni utilizzate per giu-
stificare le entrate in nero per le te-
lepromozioni delle quali hanno
parlato poco prima.

Gentile: «... a proposito, per
quanto riguarda invece il discorso
acqua, che... io ho fatto una lettera
d’incarico».

Baudo: «Sì».
«... e ho messo tutte le cose divi-

se su... tutte le cose che fanno ho

fatto quattro incarichi diversi, però
tra queste cose io ci ho messo an-
che una convention che non è una
convention, è una visita... ti ricordi
che l’abbiamo già fatta?».

«Sì, sì...».
«... che dobbiamo scegliere un

giorno nei primi de dicembre,
quando vuoi tu, che dobbiamo pi
farci un giretto perché è importan-
te.... e poi questa cosa qui, anche
se non serve a niente... dei film...
ma a me serve però... perché io ci
ho l’incarico de ‘sta cosa...».

«Va bene».
«Anche se io non faccio niente

(sogghignando) però è importan-
tissimo che ci sia, capito? Co deve
essere perché guai... più cose, ca-
pito?».

«Va bene».
«Comunque tutto chiuso anche

lì, quindi va tutto bene. Senti, inve-
ce, ma io m’aspettavo (sogghi-
gnando) che me chiamavi appena
finita la puntata... non m’hai chia-
mato.... perché, dico, di solito mi
chiama dalla macchina col Paolo,
allora ho detto: ce sarà mica casi-
no?».

«No, no...».
«Ho detto: vuoi vedere che ha li-

tigato con (incomprensibile)?».
«No, c’è stato un casino con Lan-

di in alcune riprese...».
«Quali riprese, che cosa?».
«Eh, un po‘ di riprese che ha sba-

gliato, insomma...».
«Ma... oh, quasi niente Pippo,

quasi niente...».
«Ma dobbiamo perfezionarla...

va ripresa...».

«Ma guarda che ci aveva un rit-
mo che... ma veramente ci aveva
ritmo eh».

«Ah ritmo, ci aveva ritmo eh...».
«Ammazza ragazzi, guarda che

io ho detto, anzi speriamo che me
chiami perché m’ero fatto tutti gli
appunti che erano tutti positivi tra
l’altro, tutti positivi...».

«L’ascolto è stato clamoroso».
«Ammazzate, ha battuto ‘a parti-

ta... ‘na cosa pazzesca, ‘na cosa
pazzesca da non credere...».

Alle ore 22,08 del 3 dicembre
1995, Gentile si informa con il gior-
nalista de “La Sicilia” Domenico
Tempio (detto Micio) sul prossimo
Consiglio di amministrazione della
Rai che, a dire dell’interlocutore,
sarà eletto con nuove regole ma
anche se ci saranno nuove nomine
Pippo Baudo dovrebbe mantenere
l’incarico di Direttore artistico, an-
che perché altrimenti andrebbe a
lavorare con Berlusconi. I due par-
lano di Baudo e del suo atteggia-
mento politico e televisivo.

Gentile: «Ultimamente non è più
schierato».

Tempio: «Qui si è saputo gestire,
lui politicamente... (incomprensibi-
le)».

«Lui m’ha detto che addirittura
s’è staccato dalla...».

«... dalla Mora? Eh, dalla Mora?».
«... sia dai Bianco che dai De Mi-

ta, eccetera... m’ha detto io mi so-
no staccato...».

«No, ma lui adesso, detto tra noi,
la pensa alla Berlusconi, no?».

«Eh certo eh, l’abbiamo capito...
Infatti gliel’ho detto, qui sei stato

bravissimo... perché adesso sei in
una situazione di privilegio...».

«... Perché lui sotto sotto è ber-
lusconiano, nella sostanza difende
la Rai a spada tratta, che è contro
la Fininvest...».

«... certo, questo conflitto...».
«In fondo in fondo Berlusconi sa

di avere una persona che la pensa
come lui ma che difende la Rai,
no? Se dovesse vincere Berlusconi
alle elezioni...».

«Però te devo di‘ ’na cosa, lui
nel difendere la Rai difende il

suo... cioè, guarda se sapessi co-
me gode quando ‘a Fininvest batte
le giornate dove non c’è lui...».

«Sì, lo so...».
«Adesso per esempio, il fatto

che Frizzi è stato battuto... ma sai
come gode? Ma tu non hai idea...».

«Certo perché sempre solo lui
salva la...».

«Così lui è il salvatore...».
«Sì be‘ certo, lui vuole questo

ruolo di centralità.... che salva...
che tutto gira attorno a lui, no?».

«Appunto».

ArmandoGentile,managerdelpresentatore Antonio Calanni/Ap
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Milano

In piazza a Casalmaggiore

Carla Bley
regina
del jazz

21MIL03AF02

LA CITTÀ DELL’ARTE

Nell’antica abbazia
Appel mantiene

lo stile di un Cobra

MARINA DE STASIO

21MIL03AF01
— Un grande concerto in piazza
è quello che il Comune di Casal-
maggiore ospita domani sera
(P.zza Garibaldi, ore 21.30, lire
10.000), confermando l’attenzione
davvero speciale che le ammini-
strazioni del cremonese riservano
alle proposte di jazz. Si tratta della
Big Band della pianista e composi-
trice statunitense Carla Bley, ovvero
uno dei personaggi più importanti
del jazz contemporaneo. Califor-
niana, classe 1938, dopo una serie
quasi infinita di mestieri, si dedica
esclusivamente alla musica dalla
seconda metà degli anni Sessanta.
Ma prima, nel 1957, ha sposato il
pianista Paul Bley e ha già fatto co-
noscere il suo talento compositivo
a musicisti come Jimmy Giuffre,
George Russell, Art Farmer, che in-
fatti eseguono sue partiture. Da su-
bito quindi si innesta nella corrente
più orientata alla ricerca del jazz
d’oltre oceano : si unisce a Charles
Moffet, a Pharoah Sanders. Con Mi-
chael Manter dà vita alla Jazz Com-
poser’s Orchestra Association ;
con Steve Lacy, Kent Carter a Al-
do Romano fonda poi il quintetto
Jazz Realities. Nel 1971 registra il
fondamentale Escalator Over The
Hill, frutto di un lungo progetto al
quale partecipa anche Enrico Ra-
va e, negli stessi anni, partecipa
alla Liberation Music Orchestra di
Charlie Haden. Contesti, quelli
sopra elencati, dell’avanguardia
più ispirata e se vogliamo più
motivata, anche da un costante

impegno politico. Negli anni suc-
cessivi la Bley opera anche una
sorta di riscoperta delle radici
melodiche blues, latino america-
ne, e la musica europea : (un
suo grande amore è Kurt Weill).
Ingredienti che si ritrovano nella
sua big band che vede nomi di
prima grandezza come Steve
Swallow, Guy Barker, Gary Valen-
te, Lew Soloff, Andy Sheppard e
Wolfgang Pushnig, tra i tanti che
animano le sua fila.- Alberto Riva
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KarenAppel:«HorizonofTuscany»1995

— Una meta interessante per gli
appassionati d’arte moderna, in
questo mese di luglio, è l’antica
Abbazia Olivetana di Rodengo
Saiano, nel cuore della Francia-
corta, in provincia di Brescia, dove
è allestita una mostra dell’olande-
seKarelAppel.

Organizzata dalla Fondazione
Ambrosetti in collaborazione con
la Fondazione Karel Appel di Va-
duz, la rassegna comprende una
trentina di dipinti mai esposti in
Italia, alcuni di grandi dimensioni,
che permettono di conoscere gli
sviluppi più recenti dell’opera del-
l’artista.

Nato ad Amsterdam nel 1921,
Appel fu nel 1948 uno dei fonda-
tori del gruppo Cobra: il nome è
l’acronimo di Copenhagen, Bru-
xelles e Amsterdam, le città degli
artisti aderenti al gruppo; oltre ad
Appel, c’erano i belgi Pierre Ale-
chinsky e Guillaume Corneille e il
daneseAsger Jorn.

Gli artisti di Cobra propugnava-
no un’arte espressionista, libera e
selvaggia: colori squillanti spre-
muti direttamente dal tubetto, di-
segni rapidi, appena abbozzati, si-
mili a quelli dei bambini, materia
densa e pastosa. Appel è tuttora
sostanzialmente fedele allo stile
del suo gruppo; l’opera recente è
forse un po‘ più composta e misu-
rata, ma i caratteri di fondo sono
sempre quelli: una pittura, alme-
no all’apparenza, facile e sponta-
nea; colori puri, rossi, gialli e az-

zurri stesi sulla tela con l’aiuto del-
le dita, senza tonalità e gradazio-
ni; un segno corsivo, strisciante,
che si arrotola e si attorciglia come
una matassa di serpentelli colora-
ti. Negli ultimi anni l’artista si è de-
dicato anche alla scultura: ha rea-
lizzato assemblaggi di legni vecchi
recuperati e di forme appena
sbozzate dall’argilla bianca, con
uneffetto ironicoegiocoso.

Il catalogo, edito da Skira, è in-
trodotto da una conversazione
con Rudi Fuchs, una chiacchiera-
ta a ruota libera in cui Appel rac-
conta, tra l’altro, il suo modo di la-
vorare: «Non c’è nessun metodo
nella partenza - spiega - perché la
tecnica è rappresentata dalla lotta
per uscire dal caos. Inizio con la
mano destra, ma sono ambide-
stro. Spesso dipingo con entram-
be le mani. Traccio per esempio
una linea oltremarina con la sini-
stra mentre con la destra getto
contemporaneamente del bian-
co. Quindi guardo la tela con
estraneo stupore e la giro sottoso-
pra. Capovolgo sempre le mie tele
e poi o continuo a dipingere, o mi
fermo».

La mostra è aperta fino al 31 lu-
glio con l’orario 18-22 da martedì
a venerdì, 10-22 sabato e domeni-
ca, è chiusa il lunedì; l’ingresso co-
sta 10.000 lire. Rodengo Saiano si
trova a 4 chilometri dall’uscita
Ospitaletto dell’autostrada Mila-
no-Venezia, sulla strada che va
verso laValTrompia.

CarlaBley

Torna il bel Joaquin Cortés
Il flamenco ai tempi della Tv

Eccolodi nuovo: alto, nero, fascinoso.Diconodi
lui che sia l’uomopiù sexydi Spagna. Di certonon
èungrandedanzatore.Ma il dettaglio contapoco.
Per chi ha sceltodi richiamare JoaquinCortés al
CastelloSforzesconella rassegna«Danza
Estate’96» (lunedi22e martedi23 luglio, alle
21,30)quel checontaè il pubblico cheama idivi
costruiti daimassmedia.Cortésha frastornato

mezza Italia con il suo«PasionGitana»; tornaa
Milanoper la terza volta in una stagione,con la sua
troupe di finti gitani, che include suozio,Cristobal
Reyese l’ex-bejartianoMarcoBerriel. Cortés
teorizza la fine della tradizione spagnola, ovvero
del flamencopuro, di quello stilizzatoo rivisitato
dai grandi coreografi. Preferisce sposarloai ritmi
eai colori del rock, inquinarlo con unaseriedi
generiche figureattintedal jazzedalla afro-dance.
Con«PasionGitana» restiamonell’ambito,
estraneoalladanzad’arte, dellapubblicità edel
facile consumo.Chi si contentagode.

Domani
Moni Ovadia
al Palatrussardi
«Perchè no?»

Unagentiledomandaaunebreo:
”Perchévoi ebrei rispondete
sempreaunadomandacon
un’altradomanda?”E l’ebreo:
”Perchéno?”E“Perchéno?”è il
titolodelnuovospettacolodiMoni
Ovadia inprogrammadomani sera
alla Festadi Liberazione (alle

22.00alPalatrussardi, il bigliettod’ingressocosta5mila lire).
Dopo la fortunataparentesi brechtianae il grandesuccesso
personalenella“MadrecoraggiodiSarajevo”diGiorgio
Strehler,MoniOvadia tornaal caberethiddisheai suoi canti
klezmer.

«Ladomanda - spiega lo stessoautorepresentando il suo
spettacoloalPalatrussardi - contiene ilmisteriosopoteredi
riaprirequalsiasi questione,ha in séunapotenzamicidiale,
aggredisce il poterediuna risposta certae, se si vuole, il
potere tout court».

Attraverso ilwitz, la storiella ebraica,MoniOvadia ci
proponeancoraunavoltauna lettura ironicaebrutaledel
mondoebraico,mache, enemmeno troppo inprofondità,
riguarda anche inonebrei. Sulpalcocon il cabarettista, ci
saranno inoltreVladimirDenissenkoval baianeGianPietro
Marazzaalla fisarmonica.

”Perchèno?”concludedomani il Festival di Liberazione
dopo18giorni.Maanchestasera il cartelloneèdi tutto
interesse.RaulCremona, inarte“MagoOronzo”, èallo
Spaziocabaret della festa (dalle22.30, l’ingressoè libero)per
dueoredi spettacolo: le risate sonoassicurate.Mentre il
Palatrussardiospitaquattrogiovaniband reggae.Dalle22.00
suonano iTropicourbano, iNooSquad, i Rufus rafcat egli
Ideafix.

A villa Litta prove teatrali sul comico di tre compositori

Le buffe magie in musica
— Tre compositori, una attrice,
solisti di percussione, tromba e
chitarra e l’elettronica dello Studio
MM&T hanno dato vita ad una se-
rata inconsueta, sotto il segno del-
la ricerca sul comico, nella sugge-
stiva cornice del parco della Villa
Visconti Borromeo Litta di Laina-
te, nel ciclo «Teatro Immaginario».
I tre studi comici di Gabriele Man-
ca, Maurizio Pisati e Gabrio Ta-
glietti partivano da scelte di testo
completamente diverse, che esi-
gevano e di fatto hanno stimolato
proposte musicali e stili di recita-
zione molto differenti, nei quali la
bravissima Elena Calligari si è rive-
lata protagonista straordinaria-
mente duttile. Sintetici estratti dal
racconto L’impietratrice di Vitto-
rio Imbriani erano il testo di Pan-
zana di Gabriele Manca: Cesare

Borgia si innamora di una prin-
cipessa messicana dotata del
potere di rendere di pietra chi la
guarda negli occhi, e finisce im-
pietrato egli stesso, mentre l’in-
cantesimo non funziona sul suo
maggior nemico, Giulio II. Gli
scatti della recitazione assecon-
davano le geniali invenzioni del-
l’Imbriani e si integravano con
gli interventi delle percussioni
del bravissimo Maurizio Ben
Omar e dell’elettronica, che
creava sottolineature a tratti vio-
lente, efficacemente portate al-
l’estremo. Un altro tipo di recita-
zione, con accenti finto-ingenui,
richiedeva il gioco narrativo sur-
reale del testo di Gianni Celati in
Comiche di Gabrio Taglietti, per
recitante, tromba (Luciano Cag-
giati), percussione e nastro. E la

musica di Taglietti segue an-
ch’essa la narrazione giocando
soprattutto sulla rigidezza dei
gesti stereotipati, dei tic, delle
smorfie. Invece Maurizio Pisati
nelle «zone comiche» L’autore a
chi legge non fa uso di un testo
narrativo né unitario. Con fram-
menti di Goldoni (anche tratti
delle prefazioni ad alcune com-
medie famose) egli indaga sui
meccanismi di diverse scenette.
E la musica, per chitarra MIDI
(suonata dall’autore) e percus-
sione gioca con una varietà di
vocaboli non sdegnando allusio-
ni e stili musicali di diversa pro-
venienza.

«Teatroimmaginario», che già
aveva portato in scena Laura
Ferrari, Lucia Vasini e Lella Co-
sta con «La daga nel loden», si
concluderà il 26 luglio, con il ca-
baret magico di Raoul Cremona.

PAOLO PETAZZI

Le mostre
Omaggio a Leo Castelli. Da Rau-
schenberg a Warhol, da Flavin a
Judd, 20 artisti a New York negli an-
ni sessanta. - Pac, via Palestro 14, fi-
no al 4 novembre. Orario 10-22. In-
gresso 5.000 lire
Günter Brus - Studio Cannaviello,
via Cusani 10/7, fino al 30 settem-
bre. Martedì-sabato 10-13 e 15.30-
19.30
Gli anni ‘60. Le immagini al potere -
Fondazione Antonio Mazzotta, Fo-
ro Buonaparte 50. Orario 10-19.30,
giovedì 10-22.30; chiuso lunedì. In-
gresso 10.000 lire.
Marconi anni Sessanta. Nascita di
una galleria d’arte contemporanea -
Galleria Giò Marconi, via Tadino

15, fino al 14 settembre. Martedì-sa-
bato ore 10-13 e 16-19.30, agosto
15-19.30.
Aldo Damioli «Venezia-New York» -
Galleria del Milione, via Maroncelli
7, fino al 31 luglio. Lunedì-venerdì
10.30-12.30 e 15.30-19.30.
Matta - Galleria del Credito Valtelli-
nese, corso Magenta 59, fino all’11
agosto. Orario 10-19
Thomas Corey «Sul bordo dell’ac-
qua» - Antonia Jannone, corso Ga-
ribaldi 125, fino al 24 luglio. Lune-
dì-venerdì 15.30-19.30, giovedì fino
alle 22.
Giuseppe Terragni. Retrospettiva
sull’architetto razionalista lombardo
- Triennale, viale Alemagna 6, fino
al 3 novembre. Orario 10-20; chiu-
so lunedì. Ingresso 10.000 lire.

AGENDA
................................................................................

I MUSEI
Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2,
tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea (Ci-
mac) piazza Duomo 12, tel.
62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforze-
sco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, marte-
dì-venerdì 9.30-17.30, sabato-do-
menica e festivi 9.30-18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Bor-
gonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea
via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via San
Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Gesù
5, tel. 76014857. Orario: dal mar-
tedì alla domenica 13-17.

Galleria di arte moderna via Pale-
stro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel. 4987588.
Orario: 8-14 da martedì a dome-
nica; chiuso lunedì; ingresso 4000
lire.
Museo del Duomo Piazza Duomo
14, tel. 860358. Orari 9.30-12.30 e
15-18 (chiuso lunedì), ingresso
4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San
Vittore 21, tel.48010040. Orario
da martedì a venerdì 9.30-17.00,
sabato e domenica 9.30-18.30
(chiuso il lunedì); ingresso 6000
lire.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-12
e 14-18, domenica ore 9.30-11.30
e 14.30-17.30; da novembre ad
aprile è chiuso la domenica; in-
gresso 4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni
12, tel. 794889: orari dal martedì
al venerdì 9.3012.30 e 14.30-18;
sabato 9.3012.30 e 14.30-19.30;
domenica 9.30-12.30. Chiuso lu-
nedì, dal primo aprile al 30 set-
tembre anche la domenica. In-
gresso 4000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28, tel.

86463501.Orario martedì-sabato
9-17; domenica e festivi 9-12.30
(chiuso lunedì). Ingresso 4000 li-
re, gratuito sotto i 18 anni e sopra
i 60.
Palazzo della Ragione Piazza Mer-
canti, tel.72001178,ore 9.30-18,-
30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminolo-
gia ed armi antiche pusterla di
Sant’Ambrogio piazza Sant’Am-
brogio, tel. 8053505.Orari: 10-13
15-19.30. Aperto anche sabato e
domenica.
Museo della Basilica di Sant’Am-
brogio piazza Sant’Ambrogio 15,
tel.86450895, orario 10-12 e 15-
17, chiuso martedì, sabato matti-
na e festivi.
Museo del giocattolo via Pitteri 56,
orario 9,3012,30 e 15-18.
Museo del Collezionista d’Arte via
Quintino Sella 4, tel. 72022488.
Orario: 13.30-18.30.
Pontificio Istituto delle Missioni
Estere (Pime) via Mosé Bianchi
94, tel.48009191, orario 9-12,30 e
14--18, chiuso sabato e domeni-
ca.
Museo del cinema e cineteca ita-
liana Palazzo Dugnani via Manin
2, tel. 6554977. Orari: 15-19.30,
chiuso lunedì, sabato e domeni-
ca.

CINEMA. Prende il via la rassegna di
film noir orientali alla Cascian Mon-
luè (via Monluè). Alle 23.30 proie-
zione del film La farfalla sul mirino
(Giappone 67) di Suzuki Seijum,
thriller in bianco e nero, ricco di
incredibili invenzioni visive. Ingres-
so libero.
FESTA CELTICA. Fleadh è la festa
celtica in corso all’Altropalco Sta-
ge, parco Acquatica, via Quinto
Romano. Alle 21.30 concerto dei
gruppi italiani Rony Micro Band
(irish e yddish music) e dei La
Ciapa Rusa (musica tradizionale
del nord Italia). Inoltre stand di
gastronomia e cultura dei paesi
celtici, mostre d’arte e di liuteria,
stage di danza e area giochi. Aper-
to dalle 12.00 alle 2.00. Ingresso li-
re 10mila.
MUSICA DALL’UGANDA. Per il festi-
val La notte di San Lorenzo (orga-
nizzato dal Comune e dall’Arci al-
la Cascina Monluè) concerto di
Albert Ssempeke accompagnato
dall’orchestra Aboluganda Kwaga-
lana, otto musicisti danzatori. Alle
21.30, ingresso libero.
ESTATE ALL’IDROSCALO. Alle 9.00
campionato italiano di sci nautico;
alle 16.00 musica anni ‘60 Una ro-

tonda sull’acqua con l’Orchestra
Don Miko, al Villaggio Rivaverde;
Alle 17.00 al parco giochi della ri-
viera Est teatro per bambini con la
compagnia La Baracca di Monza
che porta in scena lo spettacolo
Tramando; infine alle 18.00 con-
certo del corpo bandistico di San
Vittore Olona, al parco giochi del-
la riviera Ovest.
TANGO ARGENTINO. Cinque ore di
lezione per imparare a muovere i
primi passi di tango argentino. Al-
l’Associazione culturale Adonai,
via Borsieri 12, dalle 14.00 alle
19.00. Prenotazioni dei prossimi
stages fino a mezzogiorno al nu-
mero 60.71.935.
NUOVA MUSICA. Like the Virgin. di-
battito sulla nuova musica italiana
con rappresentanti di riviste spe-
cializzate, critici musicali, promo-
ter, centri sociali. Alle 16.30 al cen-
tro culturale Golgonooza, via Riva
di Trento 1. Alle 21.00 proiezione
del video Quei momenti eroici di
Guido Chiesa.
DAL GOSPEL AL ROCK. Al Duomo
Center proseguono i concerti serali
(dalle 20.00 alle 23.00, ingresso li-
bero). Stasera sono in di scena
The Blackbeat Due, Marina Aureli

voce, Sergio Scola, chitarra. In pro-
gramma brani di Aretha Franklin,
Tina Turner, Prince, Steve Wonder,
Tuck e Patty.
VISITE AL CASTELLO. Il Comune in
collaborazione con l’associazione
archeologica Ad Artem propongo-
no visite guidate nei fossati e nei
sotterranei del Castello Sforzesco.
Informazioni e prenotazioni ai nu-
meri 62.08.52.22 e 65.96.937.
FESTA DELL’UNITA’. Proseguono le
Feste dell’Unità nei comuni del-
l’hinterland. Ultimo giorno per le
feste di: Muggiò, Bussero-Cassina-
Gorgonzola, Settimo Milanese, Se-
nago, Bernareggio, Magnago-Van-
zaghello, Cassano-Groppello, Are-
se, Cesano Maderno e Canegrate.
Domani terminano invece le feste
di: Peschiera Borromeo, Vignate e
Basiano. Proseguono per tutta la
settimana le feste di Cornate, Cer-
nusco sul Naviglio, Lazzate, Trug-
gio e Lainate.

DOMANI
ARTE NEL PARCO. Prende il via una
nuova settimana di laboratori tea-
trali, di pittura e di poesia al Parco
Nord organizzata da La Corte dei
Pari. Dalle 15.00 alle 20.00, dal lu-
nedì al venerdì. Informazioni al

numero 28.90.916 fino alle 14.00.
VISITANDO IL PAC. Prosegue la
mostra fotografica di Valerio Sof-
fientini sugli ultimi dieci anni del
Padiglione d’Arte Contemporanea
di via Palestro appena inaugurata
dopo l’attentato del 27 luglio 1993.
Presso la Sala Patio del Centro Ci-
vico di via Boifava 17. Dalle 9.00
alle 20.00.
EDITORIA ARTIGIANALE. In mostra
sulle bancarelle in piazza Cavour e
piazza Cordusio da oggi fino a ve-
nerdì. Esposti 20 editori.
FERIE D’AGOSTO. Proiezione del
film di Virzì con Silvio Orlando e
Sabrina Ferrilli a Rocca Brivio, San
Giuliano Milanese. Inizio alle
21.45, ingresso lire 7mila.

IL TEMPO
Sole su tutta la regione, a parte
qualche nuvola sulle montagne,
anche a bassa quota, che portano
brevi temporali locali a partire dal
tardo pomeriggio. Ma brevi e de-
boli piogge sono previste qua e là
anche in pianura. Temperature
minime in diminuzione (compre-
se tra i 15 e i 170C) e massime in
aumento (tra i 27 e i 29 0C). Leg-
geri e piacevoli brezze. Situazione
in miglioramento domani.
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I due quotidiani romani non sono più in mano a un solo padrone

Il Tempo del palazzinaro
Caltagirone vende il giornale a Bonifaci

21POL03AF02
3.0
20.50

Il Tempo ha un nuovo proprietario. Il costruttore Gaeta-
no Caltagirone lo ha venduto ad un suo collega, Dome-
nico Bonifaci, che ama definirsi palazzinaro. Il fastidio
che a pochi anni dal Giubileo l’informazione romana sia
tutta in mano a gente che ha grandi interessi nel matto-
ne è legittimo. La redazione, al termine di una lunga as-
semblea, ha approvato all’unanimità un documento in
cui si chiedono «garanzie»..

MARCELLA CIARNELLI
21POL03AF03
2.0
15.0— ROMA. Un’assemblea dai toni

sovente aspri che è andata avanti
per molte ore. I redattori del Tempo
hanno discusso per l’intero pome-
riggio della notizia del giorno che
questa volta aveva loro come pro-
tagonisti. Il quotidiano romano,
fondato nel ‘44 da Renato Angiolil-
lo, è stato infatti venduto da Gaeta-
no Caltagirone a Domenico Boni-
faci, un altro palazzinaro romano
(lui stesso ama definirsi così). Cal-
tagirone si è, così, liberato dell’ac-
cusa di essersi accaparrato con un
colpo di mano la proprietà della
quasi totale informazione della ca-
pitale. Cosa che in vista del Giubi-
leo non è di poco conto. Ma sce-
gliendo la strada peggiore. E, cioè,
quella di vendere la testata ad una
persona che con l’editoria ha ben
poco da fare e, invece, con il busi-
ness del Duemila molto di più. In
più Bonifaci è stato anche implica-
to nella vicenda dei fondi neri Eni-
Montedison e nei giorni scorsi ha
proposto di rimborsare 54 miliardi
per patteggiare la pena a undici
mesi. Il passaggio da palazzinaro
a editore è costato poco più di set-
tanta miliardi pagati sull’unghia.
L’operazione ha suscitato, in reda-
zione e all’esterno, reazioni diver-
se. Da una parte, in testa il diretto-
re Giovanni Mottola (riconferama-
to senza soluzione di continuità
nel suo incarico) un congruo nu-
mero di redattori. E poi gli altri che
nell’assemblea di ieri pomeriggio
hanno dovuto anche stoppare una
mozione, poi ritirata, in cui si chie-
deva che i vertici del sindacato ro-

mano e nazionale non assistessero
al dibattito. Stessa sorte ha subito
un documento di sfiducia al Cdr.
Alla fine l’assemblea ha approvato
all’unanimità un documento nel
quale i giornalisti chiedono al nuo-
vo editore «garanzie indispensabili
allo sviluppo della testata, che ri-
guardano il pieno mantenimento
ed il reintegro dei livelli occupa-
zionali, la continuità della linea
politico-editoriale, il varo di strate-
gie che consentano lo sviluppo e
l’indipendenza economica del
giornale». Tre giorni di sciopero
sono stati afidati al Cdr «nel caso
di risposte non soddisfacenti da
parte dell’editore». Il vicedirettore
vicario, Bruno Conti, ha annuncia-
to le proprie dimissioni presentan-
dole «come elemento di correttez-
za. Bonifaci è un uomo di grandi
capacità e straordinaria voglia di
fare. La sua storia professionale è
fatta di alti e bassi. Ritengo neces-
sario avere la garanzia che il gior-
nale rientri nei momenti alti e che
mantenga la sua autonomia». Sicu-
ro che sia così lo è il direttore Gio-
vanni Mottola che ha registrato la
notizia del cambio proprietario
«con soddisfazione». Questo atteg-
giamento nasce dalla constatazio-
ne che così «si tronca un legame
innaturale che, attraverso la comu-
ne proprietà, ci vedeva in qualche
modo uniti al Messaggero, il no-
stro storico concorrente. Per il re-
sto, il nuovo editore ha conferma-
to la tradizionale linea politica ed
editoriale del Tempo» garantita,
peraltro, dalla conferma di Mottola

medesimo alla direzione. Le que-
stioni giudiziarie del neo editore
sono state liquidate dal direttore
con un «si è parlato di lui come di
tanti imprenditori italiani...». In-
somma dovrà pur versare 54 mi-
liardi a titolo di risarcimento per
patteggiare una pena, ma non è
poi così grave. Di tutt’altro avviso
una parte della redazione che ha
scelto la posizione scomoda di op-
porsi alle tesi rassicuranti del diret-
tore e, ovviamente, i rappresentan-
ti sindacali di categoria. In una no-
ta la Fnsi e l’Associazione stampa
romana hanno espresso «grande
preoccupazione per l’improvviso
passaggio di proprietà del Tempo.
Nonostante le garanzie fornite da
Caltagirone sul fatto che Il Tempo
non sarebbe stato venduto oggi
giornalisti e le altre maestranze del
quotidiano romano si trovano ad
affrontare uno dei momenti più
difficili nella storia del giornale,
senza alcuna prospettiva certa sul

futuro del pluralismo dell’informa-
zione a Roma, sulla qualità del
proprio lavoro e sulla stessa occu-
pazione. La rapidità con la quale
testate storiche della capitale pas-
sano da una mano all’altra di im-
prenditori edili alla vigilia di sca-
denze importanti come il Giubileo
a Roma, impongono al governo, al
nuovo Garante per l’editoria e an-
che alla costituenda autorità unica
per le telecomunicazioni di fare
una attenta analisi di quanto sta
accadendo». Soddisfazione, co-
munque, della Fnsi per la conclu-
sione unitaria dell’assemblea.
Mentre il dibattito proseguiva il
nuovo editore ha provveduto a no-
minare l’amministratore delegato
della società proprietaria del quo-
tidiano. È Antonio Testa che ha
così parlato: «Non siamo editori
che comprano un giornale e poi
spariscono dalla circolazione. Il
Tempo sarà rilanciato, compatibil-
mente con le esigenze di bilancio».

Lasededel«Tempo»,alatoilnuovoproprietarioDomenicoBonifaci R.Venturi/Sintesi

Un costruttore coinvolto nel processo Enimont
Per uscirne ha offerto un risarcimento di 54 miliardi

DomenicoBonifaci è unpersonaggioben notoalle
cronacheper il ruolodi primopianocheebbenel
processoEnimont: fuproprio a lui che si rivolse
Sergio Cusani per creare la provvista utilizzataper
pagare lamaxi tangente di 180miliardi, la mazzetta
miliardaria concui si sancì il divorzio tra Eni e
Montedison.Recentemente, per chiudere la sua
vicendaprocessuale, hagettato sul piattoun’offerta
record:54miliardi di risarcimentoperusciredal
processo conunacondannaquasi simbolica, 11mesi
di reclusione.Una cifra da capogiro cheperònonha
impressionato il pubblicoministero Francesco
Greco, che si è riservatounadecisione.

57anni, abruzzese,Bonifaci è accusatodi falso in
bilancioper quel serial di Tangentopoli che tra il 93
e il 94gli italiani seguironoudienzadopoudienza
per televisione. La sua colpa fuquella di creareuna
disponibilità extrracontabile di 156miliardi, inCct e
denaro contante, grazie auna serie di operazioni
fittizie edi compravendite simulate. Il processo
Enimontpartì propriodalla scopertadegli artifici
finanziari attivati con la complicità di Domenico

Bonifaci. Lo stesso Cusani ammisenellamemoria
presentata aprocesso, che laprovvista creataper
pagare lamaxi-tangente provenivadalle operazioni
fantasma fatte con l’imprenditore romano. Inpratica
si era trattato della vendita simulatadi immobili e
società, che servivanoaoffrire una coperturadi
bilanci a quell’uscita dimiliardi a pioggia, che
ovviamentenonpotevaessere registrata sotto la
voce«tangenti». Per unanno, durante il processo
Cusani, imagistrati tentaronodi ricostruire il
percorsodi quei quattrini,maalla fine, i conti non
tornavano. Al totalemancavauna sessantinadi
miliardi, cheCusani dissedi aver accreditato a
Montecarlo, adun imprecisatodestinatario.

Dal processoEnimont fu scorporato tutto il
capitolo che riguardava i falsi in bilanciodella
Montedison, unaltromaxiprocessoper il quale era
iniziata la scorsa settimana l’udienzapreliminare.
Proprio inquell’occasioneBonifaci ha chiesto il
patteggiamentoproponendo il risarcimentopiù
elevatodella storia di Tangentopoli e forsedella
storia giudiziaria.

Intanto il Cda di viale Mazzini approva il bilancio consuntivo del 1995

Vicedirettore Rai, non c’è intesa
E Siciliano frena sulle nomine
Fu illegittimo
il licenziamento
del direttore
di King

— ROMA. Fumata nera alla fine
della riunione del Consiglio di am-
ministrazione della Rai. Chi si
aspettava almeno il nome (o i no-
mi?) del vicedirettore generale da
affiancare a Franco Iseppi non ha
potuto che constatare che il pac-
chetto di nomine è stato rinviato
ad altra data. E a questo punto è
azzardato prevedere se la prossi-
ma riunione del Consiglio di am-
ministrazione, fissata per venerdì
prossimo, si occuperà di chi col-
locare (e dove) nei vari posti già
vacanti o che potrebbero diven-
tarlo. La domanda è: cosa ha
portato il Cda ha invertire l’ordine
del giorno ed a occuparsi solo di
ordinaria amministrazione? La ri-
sposta è: cautela. Da più parti è
arrivato ai cinque membri del
Cda l’invito a procedere senza
creare troppa tensione in azien-
da. Lo hanno fatto esponenti di
forze politiche sia della maggio-
ranza che dell’opposizione. Sem-
bra che gli stessi presidenti di Ca-
mera e Senato, con cui venerdì
sera Enzo Siciliano e gli altri con-
siglieri si sono intrattenuti a cena
a Mantecitorio, abbiano colto
l’occasione per ribadire la neces-
sità che in Rai si superi il clima di
tensione degli ultimi mesi. Ten-
sione che danneggerebbe l’azien-
da in un momento particolar-
mente delicato.

Torniamo ad ieri mattina. Nelle
ore precedenti il Consiglio, co-
minciato alle 11,15 e concluso
poco prima delle 14, i membri
del Cda hanno avuto tra loro una
serie di incontri informali. È ap-
parso chiaro che non tutti erano
d’accordo nel procedere alle no-
mine in modo, per così dire, di-
sorganico. Ieri alcuni, la volta
prossima altri. E così via. Ma che,
piuttosto, si avvertiva la necessità
di andare ad un pacchetto di de-

signazioni più organico che te-
nesse conto di necessità che, vi-
sta la nomina recente dei vertici,
non potevano essere state colte
appieno. Questo però non signifi-
ca che bisognerà aspettare i tem-
pi di un piano editoriale organi-
co, completo in tutte le sue parti.
In più, a favore dello slittamento
di qualunque decisione di nomi-
na ha pesato anche il fatto che,
com’è stato ricordato più volte
anche nei giorni scorsi, la Com-
missione di vigilanza sulla Rai
non ha ancora cominciato a la-
vorare visto che la seduta nel cor-
so della quale si sarebbe dovuto
eleggere il Presidente è stata rin-
viata per mancanza del numero
legale. Sembra anche che il di-
battito su quanti saranno i vice di
Iseppi (e da chi saranno sostenu-
ti: l’Iri, la Stet, uomini esterni ma
anche interni) potrebbe finire in
una bolla di sapone. Le possibili
deleghe, infatti, potrebbero esse-
re date anche a direttori senza
andare ad arricchire di altre figu-

re la direzione generale.
Lasciato il campo delle ipotesi,

passiamo a quanto il Cda di ieri
ha fatto di concreto. Su proposta
del direttore generale è stato ap-
provato il bilancio’95 «sanando
così -si legge in una nota dirama-
ta dall’Ufficio stampa di viale
Mazzini- le questioni procedurali
che ne avevano impedito l’esame
e l’approvazione da parte dell’as-
semblea dei soci». Come si ricor-
derà il bilancio era stato firmato
dal direttore generale ad interim,
Aldo Materia, che era stato chia-
mato a reggere la carica dopo il
divorzio incandescente tra Raf-
faele Minicucci e Letizia Moratti.

Nel corso della seduta si è par-
lato anche di prodotti e di acqui-
sti, soprattutto cinematografici. «Il
Consiglio in occasione dell’ap-
provazione di un accordo con la
Warner Bros -prosegue la nota-
ha ribadito la necessità per la Rai
di un rapporto più organico e co-
struttivo con il mercato, italiano e
straniero, in un quadro di giusto
equilibrio tra acquisto e produ-
zione». A questo proposito il pre-
sidente Enzo Siciliano ha fatto
proprie le indicazioni del consi-
gliere Liliana Cavani (l’esperta in
cinema del gruppo) e a nome
del Cda ha espresso gli orienta-
menti generali della politica Rai
nel settore che sono quanto mai
impegnativi: «Il diritto irrinuncia-
bile di ogni cultura ad esprimersi,
la necessità che la Rai sia parte
attiva anche nel mercato, l’impe-
gno a creare prodotti per aggior-
nare e sviluppare continuamente
le tecnologie mediatiche anche
in partnership con altri soggetti
del mercato internazionale». Ciò
significa -hanno sottolineato i
membri del Cda- ricostruire «op-
portunità professionali perdute in
questi anni in Italia». - M.Ci.

Duesentenze a favoredel direttoree
del vice caporedattore delmensile
”King” (testata ceduta lo scorso
annoassiemea“Moda”dallaRai-
NuovaEri alGruppoEspansione),
sonostateemesse rispettivamente
dai pretori del lavorodiRomaedi
Milano.
Nel comunicarlo, l’Associazione
LombardadeiGiornalisti esprime
«soddisfazioneper l’esitodelledue
vicendeche, pur conpercorsi diversi,
hannoavutooriginedallamancata
volontàdelGruppoEspansionedi
stabilire e sviluppare rapporti
corretti e rispettosi dei ruoli con la
redazione econ le rappresentanze
sindacali». Il pretorediRomaAttilio
Paladini hadichiarato illegittimo il
licenziamentodel direttoreClaudio
Caterisano.Avendo Caterisano
rinunciatoal reintegronella carica, il
GruppoEspansioneè stato
condannatodal pretoreal
risarcimentodei danni nellamisura
di900milioni.
A Milano il pretoreRenataPeregallo
haordinato il reintegronelle
mansioni di AlbaGaggioli, vice
caporedattoredi “King”.Alba
Gaggioli, fiduciaria sindacaledella
testata, era stata sospesadall’attività
lavorativadopoun’assembleadi
redazione. «Nonsi è inveceancora
concluso il bracciodi ferro
giudiziario tra laRai, chehachiesto
al TribunalediRoma il sequestro
conservativodelle testate, e il
GruppoEspansione», osserva la
”Lombarda”, esprimendo«grande
preoccupazione sullanavigazionea
vistadi questoeditore».

EnzoSiciliano
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Spettacoli

PRIMETEATRO. A Verona Lavia regista e protagonista della tragedia shakespeariana IL TOUR. Con Yo Yo Mundi e Chimenti

L’allegra Brigata
di Teresa De SioNevrosi regali

Ascesa e declino
di «Riccardo II»

21SPE03AF01

ALBA SOLARO

21SPE03AF02
1.66
7.0Il tradizionale festival shakespeariano, componente inte-

grante dell’Estate teatrale veronese (anche se subalterna
alla stagione lirica dell’Arena), è cominciato con un impe-
gnativo allestimento del Riccardo II . Regista e protagoni-
sta, alla testa d’una nutrita compagnia, Gabriele Lavia,
che ha lavorato su una nuova versione di Alessandro
Serpieri. In agosto seguiranno, con firme diverse, Il Mer-
cante di Venezia e la Commedia degli equivoci.

AGGEO SAVIOLI— VERONA. Si avvia come una
prova di spettacolo, nel nuovissimo
allestimento di Gabriele Lavia, il
Riccardo II di Shakespeare, qui al
Teatro Romano. Il protagonista, e
regista, arriva alla ribalta sfoglian-
do il copione, sperimentando su
vari toni le parole del gran mono-
logo dell’ultimo atto. Poi si affol-
lano gli altri interpreti, una venti-
na, e la vicenda prende il suo
corso regolare. Tutti indossano
abiti di oggi, o di appena ieri, e il
grigio vi domina. Più tardi vedre-
mo comparire degli elmi, qual-
che lancia, ma, ad esempio, i tro-
ni saranno effigiati da incastella-
ture di normalissime sedie.

L’imponente cornice scenogra-
fica (di Carmelo Giammello, i co-
stumi sono di Andrea Viotti) di-
segna l’interno d’un teatro semi-
diroccato, in rovina, destinato
(così ci si indica) a riusi volgari,
tipo supermercato o garage. Ma
potremmo trovarci anche, chissà,
in una città devastata da guerre
civili, e la rappresentazione che si
svolge costituirebbe, allora, un’e-
strema forma di resistenza dell’ar-
te contro la barbarie. A ogni mo-
do, Lavia vuol far trasparire un’in-
quietante immagine del nostro
tempo dal dramma shakespearia-
no, dove un re dissipato e malgo-
vernante, ma ancora avvolto in
un’aura sacrale, è sconfitto, de-
posto, fatto assassinare da un av-
versario che sembra già uno spre-
giudicato politico moderno: que-
st’ultimo è Bolingbroke, futuro
Enrico IV, e gli eventi richiamati
nel Riccardo II (opera datata al
1595-1596) si collocano sul finire

del Trecento.Bisogna però dire
che il contrasto fra i due rivali si
appanna, per via dei tagli effet-
tuati sul testo (puntualmente tra-
dotto da Alessandro Serpieri), e
in genere di un’impostazione che
a Bolingbroke (un molto apprez-
zabile Luca Lazzareschi) lesina
spazio e respiro: si guardi la sto-
ria, qui quasi strozzata, del com-
plotto ordito (e stroncato sul na-
scere) contro il nuovo sovrano.

E insomma la figura di Riccar-
do finisce per signoreggiare in as-
soluto: Lavia ne accentua, all’ini-
zio, un lato monellesco, una cer-
ta inclinazione al sarcasmo, all’i-
ronia critica e autocritica, qualco-
sa, in fondo, di amletico; dopo la
caduta in disgrazia,che dà luogo
anche a una vistosa soluzione
spettacolare, non pare tuttavia
che il Nostro cresca di statura, co-
me Shakespeare suggerirebbe, la
sua maturazione attraverso la sof-
ferenza (che, volendo, potrebbe
anticipare quella del vecchio
Lear, e che, comunque, accoglie
specifici riferimenti alla Passione
di Cristo) assume piuttosto l’a-
spetto di un’ulteriore regressione
infantile. Ed eccolo, dunque, pro-
nunciare il suo celebre soliloquio,
nel carcere, fuoriuscendo da una
botola come un pupazzo, baloc-
candosi con scatole dal vago
contenuto, tenendo accanto a sé
un teatrino da burattini. Certo, è
lo stesso Riccardo a paragonarsi
a un attore, costretto a recitare
più parti, in nessuna delle quali
riesce a identificarsi, e che tutte
gli spiacciono.

Fanciullo, attore e nevrotico,

potremmo sintetizzare in questi
termini, schematizzando, il Ric-
cardo di Lavia, congeniale al suo
temperamento, e in cui echeggia-
no risonanze di altri suoi cimenti
(con Shakespeare, ma anche
con Cechov, con Dostoevskij...)
Discutibile che sia, quanto legitti-
ma, la chiave prescelta, il risulta-
to è degno d’ogni rispetto, e il
pubblico l’ha salutato con festo-
sissimi applausi, accomunando
nel successo tutti gli artefici e col-
laboratori dell’impresa, in eviden-
za fra questi il percussionista Ma-
nuel Sassarego, che scandisce
dal vivo i momenti principali.

E padroneggia bene, Lavia, da
regista, il concertato della com-
pagnia, d’un buon livello com-
plessivo (si tratta d’una produzio-
ne associata con lo Stabile di To-
rino) e dove più nomi si pongo-
no in risalto: da citare almeno, ol-
tre Lazzareschi, Pietro Biondi, un
fedelissimo del capocomico, Al-
berto Mancioppi, Maximilian Nisi,
Dario Mazzoli, Daniela Giordano
(che ha ottenuto un applauso a
scena aperta, ma la scena era ti-
rata per le lunghe), Giovanni Tor-
men e Ugo Giacomazzi, impe-
gnati nel dire nitidamente il dialo-
go tra i due giardinieri, che nel lo-
ro orto rispecchiano la situazione
dell’intero paese. Valentina Sperlì
- l’infelice, giovanissima Regina -
bamboleggia forse all’eccesso.

Lo spettacolo rifluirà al chiuso,
nelle prossime stagioni, con i ne-
cessari accorgimenti; le repliche
attuali, al Teatro Romano, saran-
no da domani a sabato 27, e po-
tranno verificarvisi già dei ritoc-
chi. Un rilievo che sentiamo di
dover fare concerne l’amputazio-
ne d’uno scambio di battute fra i
sodali di Bolingbroke, là dove
uno di essi riporta, e l’altro con-
ferma, una frase illuminante del
nuovo re a riguardo del suo ab-
battuto predecessore: «Non ho un
amico che mi liberi da questo in-
cubo vivente?», Modello di lin-
guaggio trasversale, se così pos-
siano esprimerci, degno di medi-
tazione a proposito di tante fac-
cende terribili di casa nostra.

— ROMA. Si chiama Brigate di
frontiera, come una canzone del
suo ultimo album, l’ultimo proget-
to di Teresa De Sio: non un disco
né un semplice concerto, ma uno
spettacolo che la vede in scena as-
sieme alla rock band degli Yo Yo
Mundi e ad Andrea Chimenti, raffi-
nato cantautore dell’ultima gene-
razione, con la complicità di Pa-
squale Minieri dei Carnascialia,
che farà da produttore (insieme a
Maria Laura Giulietti), chitarrista e
bassista in qualche brano: lo spet-
tacolo debutta stasera a Roma (a
Massenzio), poi sarà a Palinuro il
23, a Torino, Pisa, e il 13 settembre
a Milano. Sarà un incontro-con-
fronto tra diversi mondi e genera-
zioni musicali, «una vera avventura
- spiega la De Sio - perché questo
non è il solito concerto con più
nomi messi insieme, è un concerto
globale in cui tutte le persone che
stanno sul palco insieme a me, e
saremo in undici, suoneranno le
musiche di tutti. Stiamo lavorando
agli arrangiamenti, ancora non
sappiamo cosà succederà esatta-
mente sul palco: l’imprevidibilità
sarà l’ospite d’onore. Ma quello
che succederà sarà comunque
frutto di una fusione totale».

L’idea dello spettacolo è nata
gradualmente, proprio da una se-
rie di incontri: la De Sio e gli Yo Yo
Mundi avevano preso parte a Ve-
nezia ad una serata di beneficen-
za, «poi - continua la musicista -
mi è capitato di sentire il brano
che Andrea Chimenti ha inciso
con David Sylvian, che mi è sem-
brato subito bellissimo», e si era
fatta accompagnare da lui nella
performance poetica presentata
alla rassegna di Recanati lo scorso
maggio. Così, piano piano, ha pre-
so forma l’idea di Brigate di fron-
tiera. «Una cosa che mi ha fatto
scattare la molla - spiega De Sio -

è proprio che queste cose qui non
le fa nessuno, tutt’al più fanno le
false accoppiate dal vivo, prima il
set di uno, poi il set dell’altro, e il
duetto finale. Mi piace poi l’idea
che tutti insieme alla fine rappre-
sentiamo l’Italia, perché gli Yo Yo
sono piemontesi, Chimenti è fio-
rentino, io sono napoletana, Mi-
nieri è romano, insomma ci sarà
tutto il paese riunito sul palco, e io
farò un po‘ da tramite. Tra le gene-
razione e tra gli stili: siamo tutti di-
versi, e del resto un’operazione co-
me questa ha senso proprio se
quelli che sono sul palco sono di-
versi tra loro».

La De Sio è parca di anticipazio-
ni sul repertorio, ma tra titoli come
Un libero cercare e Brigate di fron-
tiera, vien fuori che «lavorando con
i ragazzi, per esempio, ho ritrovato
la voglia di fare una canzone che
in questi anni, per diversi motivi,
avevo accantonato, ed è Aumma
aumma, che faccio con gli Yo Yo,
e che avrà un carattere completa-
mente diverso, sarà molto più
energica. Vorrei anche riproporre
la poesia dedicata alle vedove di
Chernobyl, che ho presentato a
Recanati, perché credo sempre di
più che la canzone come struttura
sia ormai angusta, e non sono la
sola: so per esempio che Patti
Smith nei suoi ultimi concerti, con
People have the power, ha fatto
qualcosa di simile. Io penso che
sia giusto che un musicista quan-
do scrive e quando pensa alla sua
musica, deve comunque metterlo
in gioco con tutto quello che c’è di
nuovo e dunque teoricamente di
diverso. Lavorare con musicisti
della generazione arrivata dopo di
me - conclude la De Sio - mi fa
sentire come quelli che fanno surf:
la sensazione bellissima di salire
sulla cresta dell’onda, e di passare
dall’altra parte».GabrieleLaviaeVantinaSperli in«RiccardoII» Lapera

CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO
GLI ITINERARI
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TUNISIATUNISIA EE MALMALTTAA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita
della città e Sidi Bou Said, Cartagine
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta:
visita della città, della Medina e della fab-
brica del vetro, "Il meglio d Malta".
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MAROCCOMAROCCO SPSPAGNAAGNA
ANDALUSIAANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi-
sita della città, Rabat, Marrakesch.
Cad ice : visita di Sivigl ia. Malaga:
Granada, Costa del Sol, Torremolinos.
Alicante: discesa libera a terra.
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TUNISIATUNISIA EE MALMALTTAA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita
della città e Sidi Bou Said, Cartagine
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta:
visita della città, della Medina e della fab-
brica del vetro,  "Il meglio di Malta".
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GRECIAGRECIA TURCHIATURCHIA
ISOLEISOLE GRECHEGRECHE

Le escursioni facoltative. Pireo: visita di
Atene. Volos: visita dei monasteri, delle
Meteore, Monte Pelion. Instanbul (un
pernottamento sulla nave): Instanbul by
night, visita della città, gita in battello sul
Bosforo. Smirne: visita alle grande area
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di
Eraklion e all 'area archeologica di
Cnosso.

INFORMAZIONI GENERALI
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in
ogni momento della giornata potete scegliere di
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte-
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizio-
ne: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc.
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night
Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor-
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La
quota comprende la pensione completa con le be-
vande ai pasti.

VITTO A BORDO (A TABLE D'HÔTE)
Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi -
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro -
Miele - Brioches - Té - Caffé - Cioccolata - Latte
Seconda co laz ione: Antipasti - Consomé -
Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o
cotta - Vino in caraffa.
Ore 16,30 ( in  navigazione) : Té - Biscott i  -
Pasticceria.
Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo -

Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata -
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta -
Vino in caraffa. 
Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza-
notte. Menù dietetico a richiesta

M/N TARAS SCHEVCHENKO
CARATTERISTICHE GENERALI

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben
noto ai crocieristi italiani che ne hanno potuto ap-
prezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte le
cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo, te-
lefono, filodiffusione ed aria condizionata. La GI-
VER VIAGGI propone queste crociere con la pro-
pria  organizzazione a bordo e con staff turistico ed
artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate:
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e
rinnovata nel 1988. • Lunghezza mt. 176 • Velocità
nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar •
Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di
cui 1 coperta) • Sauna • Cinema  • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi-
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan-

do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la
categoria SP.
Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP)
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 50%
(in cabine  a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP)
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di utiliz-
zare terzo letto nel salottino della cat. C pagando il
50% della quota.
Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce-
zione delle Cat. F e C  sono dotate di divano utiliz-
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt.
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota
del  50%.
Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze è
previsto uno sconto del 5%  sulla quota base di
partecipazione. Una Copia del certificato di matri-
monio dovrà essere inviata alla società organizza-
trice. L’offerta è valida  per i viaggi di nozze che
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matri-
monio.

l’UNITA’ VACANZE
MILANO - Via F. Casati, 32

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds

Tutte le quattro crociere partono

e arrivano al porto di Genova.

Sono previsti collegamenti in au-

topullman diretti alla Stazione

marittima di Genova da numero-

se città italiane.
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Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco incluse)



21SPO03A2107 ZALLCALL 14 14:24:20 07/21/96 K

pagina 4 l’Unità2 Domenica 21 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Olimpiadi ’96

Pesi, Mutlu
solleva
132,5 kg
a «strappo»

Nonhaperso tempoper
dimostrare chi è il più
forte.Nellaprimagiormata
olimpica il sollevamento
pesi haesaltato ledoti
atletichedel turcoHalil
Mutlu che, nella fase
eliminatoria, ha migliorato

il primatomondialedi strappodei54
chilogrammi sollevando132.5
chilogrammi. Lo stessoMutlu deteneva il
precedente limitedi 130.5chilogrammi
stabilito il 3maggiodell’annoscorso. Il
turco, esponentedi una scuola chenelle
ultimedueedizioni olimpiche (entrambe
vintedall’idolonazionaleSuleymanoglunei
categoriadei pesi piuma)nonha fallito
l’appuntamentocon l’oro, è considerato
l’ultimo fenomenodiuna specialità
presenteaiGiochi dal 1896.

Crisi cinese
in piscina
È colpa dei
falsi allarmi

Numerosi e falsi allarmidi
bombesi sono ripetuti dal
debuttodeiGiochi
Olimpici, fra cui almeno
dueal villaggi. Gli episodi
avrebberovanificato le
speranzedi medagliadi
molti atleti. L’allenatore

della squadra femminile cinesedi nuotoha
spiegato l’eliminazionedi tre sueatlete
dalla finale. Secondo il ct, il 170 tempodi
ChenYan, il 180 diWuYanyannei400misti
ed il 90di YingShannei 100stile libero,
sarebberodipesi dalla «notte inbianco»
passatadalle tre atlete costrette a lasciare la
propria camerad’albergo perun falso
allarme. La squadrageorgianadi judoha
rivelatodi esserearrivata in ritardoallegare
acausadi un falsoallarmeperunabomba
inesistenteal villaggio.

I Giochi
con una
giornata
di ritardo

IGiochi hanno rischiatodi
cambiare ladatadi inizio
delleOlimpiadi, quella
celebrata sumilioni di
magliette, cappellini e
gadgetdi ogni tipo. Solo
peruna manciatadi
secondi. Infatti Bill Clinton

è riuscitoapronunciare la formuladi rito
cheapre iGiochi il 19 lugliomentre le
lancettedi tutti gli orologi si stavano
avvicinando inesorabilmentea mezzanotte
edal giornosuccessivo. Tutta colpadel
ritardoconci è cominciata la cerimonia
inaugurale, ossia ventiminuti, che il costoso
copione (31milioni di dollari per aperturae
chiusura) nonèstato capacedi recuperare.
Ma il presidenteBill Clintonce l’ha fatta egli
organizzatori hanno tiratounsospirodi
sollievo.

Disagi
al Villaggio
Le azzurre
protestano

Aumentano le lamentele
degli azzurri per la loro
sistemazioneal villaggio
olimpico. Inparticolare
per l’isolamento in cui si
sentono confinati.
Particolarmente
polemiche le cicliste: «È la

collocazionepeggiore che mi sia stata
capitata»hadichiaratoRobertaBonanomi,
veteranadelle cicliste azzurrealla sua
quartaOlimpiade.Assiemead Alessandra
Cappellottoe ImeldaChiappaha fatto
l’elenco dei problemi:«Siamonella zonapiù
brutta e lontanadallaparte centrale. Siamo
senza televisione in camerae senza
telefono.Per chiamare in Italia, per
mangiareeanche soloper incontrare
qualcunodobbiamoprendere il trenino.
Arrivandoadestinazione in mezz’ora».

Nuoto, il belga Deburghgraeve ha migliorato il mondiale di 35 centesimi

Ed è già record
Nei 100 rana
battuto il primato

I sogni di Luca Sacchi
«Voglio lottare
per una medaglia»

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. Per lui è l’ultima volta. Comunque vada. Set-
timo a Seul nel 1988, terzo a Barcellona nel 1992, passando
per un titolo europeo del 1991, Luca Sacchi da Milano, per
quasi un decennio colonna portante del nuoto azzurro, è
arrivato all’agonistico capolinea. Oggi nei prediletti 400 mi-
sti, tra pochi giorni sulla mezza distanza, poi metterà il pun-
to.

Luca è steso a faccia in giù sul lettino del massaggiatore,
c’è da fare l’ultima messa a punto sul quel groviglio di mu-
scoli che mette in azione un nuotatore d’eccellenza. Ci ri-
ceve così, concedendosi una conversazione distesa in per-
fetta consonanzacon la suaparticolarepostura.

Luca, la terza Olimpiade e poi basta. Queste non sono giorna-
te come lealtre...

Sì, è uno stato d’animo strano. Forse per questo ho così tan-
ta paura della gara. Mi dicono che ormai dovrei aver fatto
l’abitudine a certi impegni ma stavolta proprio non riesco a
stare tranquillo. Il fatto è che prima di smettere pretendo
moltodamestesso.

Checosa significamolto?
Significa due cose, migliorare il record italiano dei 400 misti
(4’16”34) e lottare per il podio. Con un tempo intorno ai
4’15” secondo logica dovrei arrivare quarto. Ma non sem-
pre la logica fapartedello sport.

Chi c’èdavanti a te?
L’americano Tom Dolan, che considero il netto favorito
della gara, il finlandese Jani Sievinen e l’altro statunitense
Eric Namesnick. Ecco, quest’ultimo è l’elemento che forse
potrebbe anche «bucare» la gara. In quel caso io sarò pron-
to.

Negli ultimi anni ti sei diviso fra la piscina e altri lavori. Nono-
stante questo ti senti ancora un nuotatore al top delle sue
possibilità...

Senz’altro, anche perché quest’anno ho pensato esclusiva-
mente ad allenarmi per Atlanta. Piuttosto, ho ricominciato
a dedicarmi ad altro proprio qui. Collaboro con un quoti-
diano sportivo e scrivo alcuni articoli su Internet. Il giornali-
smomipiace,potrebbeessere ilmio futuro.

E da futuro giornalista come giudichi questi giochi rispetto
agli altri a cui hai partecipato?

Mah, checché ne dicano gli americani qui l’organizzazione
è peggiore rispetto a quella di Barcellona. E poi c’è anche
questa città, senza un’identità, senza una storia. Certo, se si
decide di dare le Olimpiadi agli Usa è difficile aspettarsi
qualcosadidiverso.

E la vita dentro il villaggio olimpico? È rimasta veramente
un’isola felicedentrounacittàmilitarizzata?

Anche in questo caso era molto meglio il villaggiodiBarcel-
lona. Noi italiani, poi, siamo stati un po‘ sfortunati. Ci trovia-
mo in un posto tranquillo, però molto lontanodal cuoredel
villaggio. Èun luogo triste, senza luce.

Edellapiscina cosapensi?
No, sull’impianto non ho nulla da dire, e poi già oggi (ieri,
ndr) ho visto che c’è molta gente sulle tribune. Per me è im-
portante, nella mia batteria ci sarà anche Namesnick, senti-
re l’urlodella gentemi caricherà.

Dopo anni di rivalità, questa volta non ti confronterai conSte-
fanoBattistelli, il tuoavversariodi sempre in Italia...

Su questo punto vorrei essere chiaro. Ritengo di essermi
sempre comportato bene con Battistelli, ma non posso dire
la stessa cosa per quanto riguarda il suo atteggiamento nei
miei confronti. La verità è che lui ha sempre avutoproblemi
di rapporto con tutti i suoi avversari. A me invece non è mai
capitato con nessuno, eccezion fatta per lui. Insomma, non
posso dire che la sua esclusione dalle Olimpiadi mi di-
spiaccia. - M. V.

Nelle batterie della mattinata di ieri il belga

Fred Deburghgraeve ha stabilito con il tempo

di 1’00’’60 il nuovo record del mondo dei 100

metri rana. Il primato precedente apparteneva

all’ungherese Karoly Guttler con 1’00’’95.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA
21SPO03AF02
1.0
14.0— ATLANTA. Subito un record,

tanto per gradire. Di primo matti-
no in Georgia (in Italia già pome-
riggio inoltrato) il nuotatore belga
Fred Deburghgraeve ha spazzato
via il limite mondiale dei 100 rana
e dopo tante chiacchiere ha ricol-
locato l’Olimpiade nella sua di-
mensione più propria, quella ago-
nistica.

Un grande «crono»

Grande Deburghgraeve - capa-
ce nella batteria di qualificazione
di fermare i cronometri su 1’00’’60
contro l’1’00’’95 del precedente
detentore, l’ungherese Guttler -,
anche se è opportuno ricordare
che non trattasi assolutamente di
un carneade della rana considera-
ti i suoi acuti su entrambe le di-
stanze negli ultimi campionati eu-
ropeidiVienna.

Piuttosto, c’è da registrare con
piacere la definitiva consacrazio-
ne ad alti livelli di un giovanissimo
nuotatore italiano, il napoletano
Massimiliano Rosolino. Capelli
biondi e occhi cerulei, parlata spi-
gliata, questo diciottenne ha stupi-
to tutti nuotando la sua batteria
dei 200 stile libero in 1’48’’80, re-
cord personale che gli è valso ab-
bondantemente la finale. Risulta-
to assai incoraggiante anche so-
prattutto in prospettiva «allunga-
ta». La gara in cui Rosolino ha
sempre dato il meglio, infatti, sono
i 400 stile libero.

Tutto esaurito

Oltre ad annotare i primi acuti
in vasca, si è potuto anche pren-
dere confidenza con il Georgia
Tech Aquatic Center, il teatrodove
si alterneranno i protagonisti di
questa disciplina cardine dei Gio-
chi. Piscina completamente om-

breggiata da una grande tettoia,
spalti capienti a strapiombo, del-
l’impianto di Atlanta ha in realtà
stupito un indispensabile accesso-
rio, la folla.

Un pubblico foltissimo ha riem-
pito le tribune fin dal primo matti-
no, ottima premessa per i giorni
avvenire. Tornando alla struttura,
appare estremamente funzionale
anche la vasca per il riscaldamen-
to posta proprio accanto all’im-
pianto principale e quindi molto
comodaper i nuotatori.

Oggi tocca a Franziska

E veniamo alle finali odierne.
Nei 200 stile libero donne ci sarà
ancora spazio per la primatista
mondiale Franziska van Almsick
ma anche per il debutto olimpico
della campionessa del Costarica,
Silvia Poll. Costei una ragazzona
di un metro e ottantacinque di ori-
gini germaniche (guarda tu le
coincidenze), minaccia di rap-
presentare il più serio problema
per la coccolatissimaFranziska.

Ancor più serio delle cinesi, le
quali non sembrano potersi rican-
didare al ruolo di prenditutto co-
me è accaduto due anni fà a Ro-
ma in occasione dei campionati
mondiali.

Cina dai due volti

Una avvisaglia dell’aria che arri-
va da Oriente la si è avuta proprio
nelle batterie di ieri mattina sui
100 stile libero. Se è vero che la
possente (fin troppo) Jingyi Le si
è agevolmente qualificata tenen-
do fede al suo ruolo di grande fa-
vorita della prova, e altrettanto ve-
ro che la seconda cinese iscritta, la
Ying Shan, è stata autrice di una
provadeludente.

L’impressione, insomma, è che

pur rimanendo formidabile indivi-
dualità nella squadra, la forza
d’urto complessiva non sia più la
stessadiprima.

L’eterna Dalla Valle

Tornando al programma odier-
no, e detto 100 rana donne dove è
impegnata l’intramontabile Ma-
nuela Dalla Valle, classe 1963, c’è
da soffermarsi sulla staffetta 4x200
stile libero maschile (dei 400 misti
di Sacchi parliamo a parte). Il
quartetto azzurro, composto da
Emanuele Idini, Emauele Merisi
(uno dei favoriti dei 200 dorso),
Piermaria Siciliano e l’emergente
Massimiliano Rosolino potrebbe
terminare con un piazzamento di-
gnitoso nella finale ma anche,
perché no nei paraggi del podio.
Dipenderà da loro ma soprattutto
dagli avversari.

Occorrerà verificare, infatti,
quante tra le formazioni tradizio-
nalmente competitive, Usa, Rus-
sia, Germania, ma anche Svezia e
Finlandia, si presenteranno ai
blocchi di partenza con tutte le
carte in regola (leggi omogeneità
della staffetta) per competere al
massimo livello. IlbelgaDeburghgraevehastabilito il recorddelmondodei100rana Mills/AP
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in Italia

Il pm: non temo Sgarbi

Merola oggi
agli arresti
domiciliari

21INT04AF01

Ierièdeceduto

OSCAR TRAVERSI
Nedannoil tristeannuncio lamoglie, il figlio,
la nuora, i nipoti e parenti tutti. I funerali
avrannoluogooggialleore9.30partendoda
ViadeiCiompi,60.

SestoFiorentino,21luglio1996

Giovanni, Angelica e Elena Galliena sonovi-
cini a Maria, Vittoria e Gianluca per la scom-
parsadelcaro

ORESTE CESARI
Pavia,21luglio1996

Antenisca, Beppe, Piera, Lorenza, Claudia,
Severino e Anna, uniti nel dolore, nel trigesi-
modellascomparsadel lorocaro

MARIO MACCAFERI
loricordanoconimmutatorimpianto.

Bologna,21luglio1996

I compagnidellaFlaiCgil regionaleLombar-
dia sono vicini al compagno Franco Fedele
perlaperditadellasuacara

MAMMA
Milano,21luglio1996

Setteannifaèmorta

ANNAMARIA DE MAURO
CASSESE

Giovanni, Sabina e Tullio De Mauro la ricor-
danoconl’affettodisempreallepersoneche
lehannovolutobene.

Roma,21luglio1996

Aquattroannidallascomparsadi

GILDO CIAFONE
stimato dirigente dello Spi-Cgil di Salerno lo
ricordano con immutato affetto e rimpianto
AmaliaeLinaCiafone, insuamemoriasotto-
scrivonoper«l’Unità».

Salerno,21luglio1996

Il23luglioricorreil IVanniversariodellamor-
tedelcompagno

VITTORIO DENICOLOI
la moglie, la figlia, il genero ed inipotini lo ri-
cordanocontantoaffettoesottoscrivonoper
«l’Unità»

Trieste,21luglio1996

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— Ancora non è finito il soggiorno di Valerio
Merola in cella d’isolamento nel carcere romano
di Regina Coeli dall’11 luglio. Ancora una cena
dietro le sbarre, per il presetnatore raggiunto l’al-
tro ieri da un secondo ordine di custodia cautela-
re per violenza carnale. «I termini della custodia
scadono dopo la mezzanotte - ha detto il suo le-
gale, Titta Madia - e quindi al più tardi stamattina,
dovrebbe tornare acasa».Agli arresti domiciliari.

Chissà come la prenderà Vittorio Sgarbi, che
sta portando avanti una battaglia dai toni sempre
più aspri contro la Procura di Biella. Ed è riuscito
così a far sorgere un dubbio al procuratore Capo,
Gumina: «Come mai si interessa in questo modo
all’inchiesta?». Sta di fatto che ieri il suo portavoce,
nonché leader del movimento Diritti Civili, Franco
Corbelli, si è rivolto al presidente della Repubbli-
ca, Oscar Luigi Scalfaro, chiedendo un intervento
presso il Csm per «fermare l’ondata giustizialista
nazional-spettacolare della Procura di Biella», col-
pevole, secondo lui, «di privare della libertà, dopo
Merola e per reati assai opinabili, irrilevanti e
spesso indimostrabili, altri noti personaggi del
mondo dello spettacolo e della politica». E giù
moniti, ricordando che la criminalità in Italia im-
pereversa, mentre una Procura della Repubblica
continua «a perseguire e addirittura ad arrestare
personaggi pubblici solo perché tirati in ballo da
qualche ragazzina probabilmente delusa per il
mancato successo». Pronta la risposta del procu-
ratore capo di Biella, Gumina, che puntualiz-
za:«Noi continuiamo la nostra indagine, anche se
per qualcuno evidentemente, la violenza carnale
non è un reato. Io sono sereno, mi preoccupo sol-
tanto dei reati e laddove se ne ravvisano è dovere
della magistratura intervenire». Ma il procuratore
si chiede anche come mai Vittorio Sgarbi è così
interessato a questa inchiesta. «Non capisco que-
sto suo accanimento - dice - Ha mostrato fin trop-
po interesse a quello che stiamo facendo. Co-
munque le sue opinioni, così come quelle di Cor-
belli non mi fanno ridere, ma solo sorridere». E poi
una smentita categorica:«Non so come mai si par-
li di prossimi provvedimenti contro i politici, dal
momento che fino ad oggi nei verbali non com-
pare il nome di un solo politico. Ho l’impressione
che qualcuno sia interessato a sviare le indagini e
a montare l’opinione pubblica contro il nostro la-
voro». In realtà, va detto, a mettere in mezzo i poli-
tici è stato proprio Giuseppe Pagano, l’ex autista
di Gigi Sabani, che ha parlato di un prossimo filo-
ne d’inchiesta, secondo lui, davvero clamoroso:
quello dei politici che si facevano portare a casa
giovani aspiranti modelle, show girl, attrici, ap-
punto. Non solo: l’ex factotum di Sabani avrebbe
anche specificato al pm che si tratta di un ex par-
lamentare con incarichi di governo del vecchio
regime e di un onorevole ancora in carica. Parola
di Pagano che, tra l’altro, viene ritenuto «fonte at-
tendibile», dagli stessi inquirenti che dicono di
aver trovato riscontri oggettivi ai fatti da lui riporta-
ti.

Il pm Alessandro Chionna, intanto, ieri pome-
riggio è rientrato in Piemonte e si prepara per l’in-
terrogatorio, in agenda per mercoledì, a Gianni
Boncompagni, accusato di induzione e sfrutta-
mento della prostituzione. L’inchiesta proseguirà
poi con le ragazze che a vario titolo hanno avuto
rapporti con i presentatori coinvolti nello scanda-
lo del sesso-promessa. Ma l’ultimo dubbio sull’in-
chiesta lo solleva ancora l’avvocato di Merola: co-
me mai, dice, la 17enne di Treviso che ha accusa-
to il suo assistito di averla costretta a un rapporto
sessuale particolare, si fece accompagnare in al-
bergo per raggiungere il presentatore, proprio dal
suo ragazzo, che aspettò pazientemente in mac-
china? Secondo Titta Madia, che contesta i meto-
di dell’inchiesta, sarebbe solo spirito di vendetta a
far muovere molte ragazze deluse nella carriera e
dallepromessedei vip rimaste disattese.

l’ARCI CACCIA
su TELEVIDEO

a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996

Patrizia Savarese/Contrasto

Taormina, bracciante da anni prendeva di mira le turiste

Preso durante lo stupro
Oltre 50 le sue vittime

Ogni lunedì

su
un inserto
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Abbonatevi a

Tele l’ora
Rimesso
in libertà
La Cavera

WALTER RIZZO— TAORMINA (Messina). Era di-
ventatoun autentico incubo per
tutte le ragazze che si recavano a
trascorrere le vacanze sulla riviera
di Taormina. Le picchiava e vio-
lentava. Indisturbato. In sei anni si
possono contare almeno una cin-
quantina di vittime. Si tratta quasi
esclusivamente di ragazze stranie-
re, tra i 20 e i 35 anni. Tutte violen-
tate nelle stradine appartate di
Taormina, o lungo la riviera di
GiardiniNaxos.

Una lunga caccia

Per sei anni, polizia e carabinie-
ri gli hanno dato la caccia, hanno
teso trappole nei luoghi dove soli-
tamente avvenivano le aggressio-
ni, ma non sono riusciti ad ottene-
re che poche, confuse descrizioni
da parte delle vittime delle violen-
ze che, trovavano il coraggio di
presentarsi in caserma per denun-
ciare la violenza subita. Del loro
aggressore dicevano che vestiva in
modo trasandato, che era grande
e grosso, con una faccia da brava
persona. L’unica traccia che veni-
va confermata in ogni caso era
l’auto usata dal maniaco: una Fiat
Uno di colore bianco, targata Ca-
tania. È stato proprio seguendo
questa debolissima traccia che i
carabinieri sono riusciti a dare un
nome e un volto al maniaco. Si

chiama Antonio Nicosia, ha32an-
ni, è padre di due figli e convive
con una donna di pochi anni più
giovane di lui. Vive a Nicolosi, un
piccolo comune sulle falde del-
l’Etna, dove lavora come brac-
cianteagricolo.

L’ultima vittima

Lo hanno arrestato ieri, mentre
stava per mettere a segno la sua
ennesima impresa ai danni di una
giovanissima turista tedesca. L’ac-
cusa, formulata nei suoi confronti
dal sostituto procuratore France-
sco Chillemi, riguarda i reati di vio-
lenza carnale, molestie sessuali e
atti di libidine. Per questi reati il gip
del Tribunale di Messina ha già fir-
mato un ordine di custodia caute-
lare in carcere che ha fatto finire
Nicosia nella prigione messinese
di Gazzi. Alcune delle sue vittime
lo avrebbero già riconosciuto e,
messo alle strette, lui stesso avreb-
be ammesso alcuni degli episodi
che gli venivano contestati. Le ag-
gressioni avvenivano quasi esclu-
sivamente nel periodo estivo,
quando la zona di Taormina di-
venta la meta di una grande mas-
sa di turisti, molti dei quali prove-
nienti dall’estero.

La ricostruzione

Nicosia, secondo la ricostruzio-

ne fatta dai carabinieri, che aveva
già invato un voluminoso rappor-
to del magistrato, partiva da Nico-
losi a bordo della sua Fiat Uno e
una volta giunto a Taormina cer-
cava la sua vittima. Non aveva una
zona privilegiata per compiere le
aggressioni. Poteva colpire ovun-
que, anche se le occasionimigliori
si presentavano lungo i tortuosi vi-
coletti dell’antica cittadina sicilia-
na o lungo i viottoli che portano
giù fino al mare. I sospetti dei cara-
binieri su Antonio Nicosia sono di-
ventati via via, sempre più concre-
ti. I dati somatici corrispondevano
a quelli descritti dalle vittime che
avevano potuto vedere in volto il
loro aggressore, coincideva anche
la vettura. Quando l’uomo si è
nuovamente fatto vivo a Taormina
due carabinieri in borghese gli si
sono messi alle calcagna e lo han-
no bloccato proprio mentre stava
per aggredire una ragazza tede-
sca.

La sua tecnica prevedeva l’ag-
gressione alle spalle della vittima,
ma in alcuni casi le vittime hanno
raccontato che Nicosia si è avvici-
nato con gentilezza, poi però la
gentilezza e la galanteria lasciava-
no il posto alla violenza. I carabi-
nieri sospettano che le vittime del-
lo stupratore in realtà siano molte
di più. Sarebbero parecchie infatti
le ragazze che non avrebbero mai
denunciato lo stupro subito.

INFORMAZIONI PARLAMENTARI
Le deputate e i deputati del Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo sono tenuti ad esse-
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di mercoledì 24 luglio
mattina, (elezione Giudice Costituzionale e alle sedute pomeridiane di martedì 23, mer-
coledì 24 e giovedì 25, votazioni su assestamento Bilancio dello Stato, Bilancio interno
della Camera, decreto risanamento finanza pubblica).

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-L’Ulivo sono tenuti ad essere
presenti SENZA ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di Martedì 23 luglio e SENZA
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 24 e giovedì 25 luglio.

Il GipdiPalermo
Florestano Cristodaro
hadisposto la revoca
degli arresti domiciliari
all’exdeputatodelPci
DomenicoLaCavera,
posto lunedì scorso
agli arresti domiciliari
nell’ambito
dell’inchiesta sulla
venditadi alcunequote
dell’emittente
televisivaTele l’oraper
f also inbilancioe false
comunicazioni sociali.
la revocadegli arresti
domiciliari è stata
dispostadopocheLa
Cavera «ha fornito
esaurienti e
convincenti
spiegazioni della sua
posizioneedel suo
ruolo».ConLaCavera
eranostati arrestati
BenitoCaputoe
CorradoCarpinteri,
rispettivamente
consiglieredelegatoe
liquidatore dell’ente.

VACANZE LIETE
Rimini - Rivabella
PENSIONE GRETA.
Fronte mare - Parcheggio - Conduzione familiare -
Ottimo trattamento - Ultime convenienti disponibi-
lità - Agosto Settembre - Sconti famiglie - Tel.
0541/25415-22729.

Bellaria - Igea Marina
HOTEL ORNELLA **
Via Plauto 23 - Tel. 0541/331421 - 40 metri mare -
tranquillo - giardino - parcheggio - camere servizi -
telefono - Tv - ascensore - cucina romagnola -
Speciale: Luglio 42.000/49.000 - Agosto
52.000/68.000 - Offerta Settembre 39.000 -
Bambino gratis. 

Venezia

«Un muro
per Porto
Marghera»

Niente messa nel carcere di Bad’e Carros
Il cappellano sciopera per protesta: «Qui c’è troppa severità»

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844l’Unità Vacanze

IN  COLLABORAZIONE  CON

GIUSEPPE CENTORE— NUORO. Da circa un mese don
Giuseppe Meloni non impartisce
la comunione ai tanti detenuti rin-
chiusi a Bad’e Carros. Da oggi, do-
menica, non dirà più messa. Il car-
cere alla periferia di Nuoro in pas-
sato ha ospitato personaggi di ca-
libro come Luciano Liggio, che
morì nel centro barbaricinoperun
arresto cardiocircolatorio e qual-
che anno prima il vertice presso-
chè al completo delle Brigate ros-
se nel pieno degli anni di piombo.
Un carcere maledetto ma anche
una struttura chiacchierata visto
che qualche mese fa alla vigilia di
Capodanno Renato Vallanzasca
cercòdi fuggire.

La tentata fuga di Renè

Tutta la storia, in fondo, comin-
cia proprio da quell’evasione
mancata. Il suo tentativo di fuga,
scoperto quasi per caso durante
una perquisizione «a sorpresa»,
provocò polemiche a non finire:

assieme ai provvedimenti giudi-
ziari (fra gli altri, nei confronti an-
che della legale del «bel Renè»,
l’avvocato Simonetta Pinna, accu-
sata di favoreggiamento), ci furo-
no anche quelli amministrativi e
disciplinari, a cominciare dalla so-
stituzione del direttore del carce-
re, Francesco Gigante, e di alcune
guardie.

Un ulteriore giro di vite alle già
rigide norme di sicurezza del car-
cere ha imposto tagli e restrizioni
ai detenuti. Per i reclusi che subi-
scono il regime differenziato, il co-
siddetto «41 bis», i controlli si sono
fatti più severi.

Un locale interno

La direzione del carcere ha così
deciso di non consentire a una
cinquantina di detenuti della se-
zione di massima sicurezza di rag-
giungere la cappella. «Se si vuole -
pare abbia detto il direttore - si
può fare la messa in un locale in-

ternoalla sezione».
Ma il cappellano di Bad’e Car-

ros non ci sta. Don Meloni giudica
inopportuna e ingiusta questa de-
cisione: «Il carcere di Nuoro _ ha
protestato _ è una struttura sicuris-
sima e altrettanto sicura è la sua
cappella. C’è un solo ingresso. Ci
sono finestroni a sei metri di altez-
za con vetri blindati e inferriate ro-
buste a prova di sfondamento.
Nonvedoalcunpericolo».

Il cappellano per protesta con-
tro le restrizioni della direzione del
penitenziario ha così deciso di
non celebrare più la messa. Giudi-
ca il suo intervento doloroso ma
necessario e si rifà per giustificare
questo giro di vite da parte della
direzione carceraria alla fallita
evasionediVallanzasca.

Giro di vite

«Secondo me - ha detto ancora
don Meloni -_il direttore del carce-
re è stato sostituito troppo in fretta
e così invece di ricostruire un cli-
ma di serenità e di concordia al-

l’interno della struttura carceraria
e tra le guardie si sono costituite le
premesse per un ulteriore giro di
vite che ha provocato solo terrore
e paura dentro al carcere. Anche
la decisione - continua don Giu-
seppe Meloni - di impedire la cele-
brazione della messa si colloca in
questo senso».

Polemiche senza fine

Adesso si aspetta la risposta
della direzione del carcere, del
ministero di Grazia e Giustizia e
dello stesso Guardasigilli. Per Ba-
d’e Carros le polemiche sembra-
no non avere mai fine: giàneimesi
scorsi erano stati i detenuti a solle-
vare il problemaconscioperi della
fame e altre agitazioni. Ma uno
sciopero della messa non si era
mai visto, nè dentro nè fuori da
una struttura penitenziaria. E que-
sto rende ancora più clamorosa la
protesta di don Meloni, che a mo-
do suo vuole riportare al centro
dell’attenzione un carcere da tutti
definito «maledetto».

— VENEZIA. Per proteggere la la-
guna veneziana dal rischio inqui-
namento, l’intera zona industriale
di porto Marghera potrebbe essere
isolata dal contatto con l’acqua tra-
mite una grande «cintura» in ce-
mento armato. È questa una delle
ipotesi lanciata dall’assessore pro-
vinciale all’ambiente Gianni Moria-
ni, dopo gli sviluppi dell’inchiesta
condotta dal pm Felice Casson sul
petrolchimico che vede indagati gli
ultimi quattro direttori dello stabili-
mento per la presenza di tonnellate
di rifiuti tossico-nocivi accumulatisi
dagli anni 50 nelle vicine discariche
abusive. Milioni di metri cubi di ri-
fiuti fino ad una profondità di tre-
quattro metri (metalli pesanti e al-
cune sostanze cancerogene) che,
secondo Muriani, nessuna discari-
ca europea sarebbe in grado di
sopportare. L’Enichem ha presen-
tatoundiscussoprogetto.
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i programmi di oggi

6.45 IL MONDO DI QUARK. Docu-
mentario. [1982599]

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO
- ASPETTA LA BANDA ESTA-
TE! [3421]

8.00 L’ALBERO AZZURRO. [4150]
8.30 LA BANDA DELLO ZECCHI-

NO... [6501711]
10.10 GRANDI MOSTRE. [6691063]
10.40 SANTA MESSA. [2363315]
11.40 SETTIMO GIORNO. [4457024]
11.50 ANGELUS. [50897792]
12.25 LINEA VERDE - ESTATE. Ru-

brica. [6466518]

13.30 TELEGIORNALE. [4353]
14.00 GELATO AL LIMONE. Varietà.

Conducono Brigitta Boccoli e
Massimiliano Pani. Regia di Ma-
riella Salvi. All'interno:
[57068860]

18.00 TG 1. [96131]
18.50 ATLANTAM - TAM. Rubrica.

Conduce Fabrizio Frizzi con la
partecipazione di Clarissa Burt e
Antonella Clerici. All’interno:
Che tempo fa. [4401044]

20.00 TELEGIORNALE. [599]
20.30 TG 1 - SPORT. [43605]
20.45 OCCHIO DI FALCO. Telefilm. “Il

marito scomparso”. Con Gene
Gnocchi, Marco Messeri. Regia
di Vittorio De Sisti. [528150]

22.25 TG 1. [6732841]
22.35 Atlanta (USA): OLIMPIADI: A-

TLANTA ’96. In collegamento
via Satellite. [3492150]

24.00 TG 1 - NOTTE. [12349]
0.15 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [8931803]
0.20 SETTIMANA INTERNAZ. DEL-

LA DANZA. “Premio Mionetto
città di Rieti”. [1644735]

1.50 PRINCIPESSE, VIOLINI E
CHAMPAGNE. Varietà. Crona-
ca musicale dell’operetta. “Franz
Lehar”. [2058071]

3.05 TEATRO INCHIESTA. Docu-
menti. “Bob Kennedy - Jimmy
Hoffa”. [1378532]

4.10 MILLE CAPOLAVORI.

7.15 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [2518624]

7.55 L’IRA DI ACHILLE. Film mitolo-
gico (Italia, 1962). All’interno: 
Tg 2 - Mattina. [66343315]

10.00 TG 2 - MATTINA. [6112]
10.30 DOMENICA DISNEY - MATTI-

NA. All’interno: 11.00 Compa-
gni di banco a 4 zampe. Docu-
mentario; 11.30 Blossom. Tele-
film. [8549599]

11.55 TG 2 - MATTINA. [3070537]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [28315]

13.00 TG 2 - GIORNO / MOTORI /
METEO 2. [50860]

13.40 CERCHI, STELLE E STRISCE.
Rubrica. [4764315]

14.30 SEDOTTI E BIDONATI. Film co-
mico. Con Franco Franchi, Cic-
cio Ingrassia. [7672150]

16.15 CERCANDO CERCANDO. At-
tualità. [952228]

16.30 7 GIORNI A MAGGIO. Film
drammatico (USA, 1964). Con
Kirk Douglas. [156112]

18.30 UN CASO PER DUE. [8012334]
19.45 TG 2 - 20.30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9623537]

19.50 DOMENICA DISNEY - SERA.
Contenitore. [3232421]

20.30 TG 2 - 20,30. [42976]
20.50 HERBIE IL MAGGIOLINO SEM-

PRE PIÙ MATTO. Film comme-
dia (USA, 1973). Con Helen
Hayes, Ken Berry. Regia di Ro-
bert Stevenson. [957334]

22.25 SCANNER - DIETRO LA CRO-
NACA. Attualità. A cura di Aldo
Bruno. [362402]

23.00 TG 2 - NOTTE. [95678]
23.15 METEO 2. [7620044]
23.20 SORGENTE DI VITA. Rubrica

religiosa. [2817995]
23.55 Atlanta (USA): OLIMPIADI: A-

TLANTA ’96. [8981808]
24.00 OLIMPIADI ATLANTA ’96.

CALCIO. Italia-Messico.
[34923613]

5.30 TUTTI IN PISTA NEL SESTO
CONTINENTE 1983. Documen-
tario. [9346396]

5.55 MILLE CAPOLAVORI. 
Documenti.

6.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [75957]

8.30 BUONGIORNO ATLANTA. Ru-
brica sportiva. [1421]

9.00 AMAMI O LASCIAMI. Film
drammatico (USA, 1956). Con
Doris Day. Regia di Charles Vi-
dor. [4885402]

11.00 Da Palermo: TENNIS. WTA
Tour. [44353]

12.00 VELA. 8o Giro d’Italia. [3402]
12.30 VINCENZO FLORIDIA, O L’UL-

TIMA ROSA DI NOTO. Docu-
menti. [8684063]

13.40 ECONOMIA DOMANI. Rubrica
di attualità. [7137686]

14.00 TGR. Tg. regionali. [28452]
14.15 TG 3 - POMERIGGIO. Telegior-

nale. [5926624]
14.30 Atlanta (USA): OLIMPIADI: A-

TLANTA ’96. All’interno: Pari-
gi: Ciclismo. Tour de France.
Palaiseau-Paris. (21ª tappa). Di-
retta. [28514841]

18.50 METEO 3. Previsioni metereolo-
giche. [3531570]

19.00 TG 3. [94624]
19.35 TGR. Tg regionali.
— . — TGR - SPORT. [731402]

19.55 Atlanta (USA): OLIMPIADI: A-
TLANTA ’96. Collegamento via
Satellite. [17531537]

22.35 TG 3. [6622976]
22.50 TGR. Tg. regionali. [4553773]

23.00 LA DOMENICA SPORTIVA.
All’interno: Pergusa: Automobi-
lismo. Campionato F.I.A. For-
mula 3000. [13860]

23.55 TG 3. [4871686]
0.05 LE AMANTI DI DRACULA. Film

horror. Con Christopher Lee,
Rupert Davies. Regia di Freddie
Francis. [1641648]

1.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: [46257445]

2.10 IN TOURNÉE. [1067377]
3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

6.30 WINGS. Telefilm. [2315]
7.00 LOVE BOAT. Telefilm. [57841]
8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-

lefilm. [68957]
9.00 I JEFFERSON. Telefilm. Con 

Isabel Sanford. [4632]
9.30 GIUDICE DI NOTTE. [9709]
10.00 IL MEDICO DI MONTAGNA.

Telefilm. [71421]
11.00 RE MIDA - IL RACCONTO

DELL’ECONOMIA. All’interno:
11.30 Tg 4. [900995]

12.30 SENTIERI: IL MEGLIO DELLA
SETTIMANA. [14112]

13.30 TG 4. [7063]
14.00 LA VENDETTA DI ERCOLE.

Film mitologico (Italia, 1960).
Con Mark Forest. Regia di Vitto-
rio Cottafavi. [160315]

16.00 BELLEZZE AL BAGNO (Repli-
ca del 1993). Con Giorgio Ma-
strota, Heather Parisi. [32957]

17.30 IL RITORNO DI KOJAK. Tele-
film. “C'è sempre qualcosa”. Con
Telly Savalas. [4119131]

19.25 TG 4 / METEO / OROSCOPO
DI DOMANI. [596131]

19.50 GAME BOAT. Gioco per ragaz-
zi. [2740711]

20.40 ISPETTORE CALLAGHAN: IL
CASO SCORPIO È TUO!! Film
poliziesco (USA, 1971). Con
Clint Eastwood, Harry Guardino.
Regia di Don Siegel. [177315]

22.30 MOBY DICK, LA BALENA
BIANCA. Film avventura
(USA, 1956). Con Gregory Peck,
Orson Welles. Regia di John
Huston. All’interno: 23.30 Tg 4 -
Notte. [73012334]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [4806071]

1.20 SCIARADA ALLA FRANCESE.
Film musicale (Francia, 1963,
b/n). Con Silvie Vartan, Eddie
Mitchell. [6341700]

2.50 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [1060464]

3.40 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan. [9367990]

4.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.
[4243938]

5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità (Replica).

6.30 BIM BUM BAM. Contenitore.
All’interno: Quattro tatuaggi
per un super guerriero. Tele-
film; Carta e penna. Show;
Scrivete a Bim Bum Bam.
Show; Ambrogio, Uan e gli 
altri. Show; Magazine. Show;
La nostra inviata Manuela.
Show. [29825686]

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner. [3459112]

12.25 STUDIO APERTO. [1794686]
12.45 AGLI ORDINI PAPÀ. Tf. Con

Gerald McRaney. [632247]

13.15 GRAND PRIX. Rubrica. Condu-
ce Andrea De Adamich. A cura
di Guido Schittoni. [1421605]

14.15 LA FORESTA DI SMERALDI.
Film avventura. Con Meg Foster,
Powers Boothe. [1278711]

16.00 LA FINESTRA SUL DELITTO.
Film spionaggio (USA, 1984).
Con Dabney Coleman. [429570]

18.00 TARZAN. Telefilm. [6286]
18.30 STUDIO APERTO. [54334]
18.46 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[100415247]
19.00 THUNDER IN PARADISE. Tele-

film. Con Carol Alt. [1957]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Le pene della scuola”. Con
John Stamos. [8131]

20.30 FANTOZZI. Film commedia (Ita-
lia, 1975). Con Paolo Villaggio,
Liù Bosisio. Regia di Luciano
Salce. [21093]

22.30 SQUADRA ANTITRUFFA. Film
poliziesco. Con Tomas Milian,
David Hemmings. Regia di Bru-
no Corbucci. [28537]

0.30 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.35 Studio
Sport. [3878700]

1.35 VAI ALLA GRANDE. Film com-
media (Italia, 1983). Con Lara
Wendel, Massimo Ciavarro. Re-
gia di Salvatori Samperi.
[15581087]

4.30 MIELE DOLCE AMORE. Film
commedia (Italia, 1993). Con Eli
Wallach, Tiberio Murgia. Regia
di Enrico Coletti.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [96427570]

8.48 L’INCREDIBILE HULK. Tele-
film. [306974266]

9.50 DUE GEMELLI E UNA MONEL-
LA. Film-Tv commedia (USA,
1989). Con David Carradine,
Martin Mull. Regia di John Tur-
teltaub. [7983247]

11.45 NONNO FELICE. Situation co-
medy (Replica). [8045957]

12.15 SUPER - LA CLASSIFICA DEI
DISCHI DELLA SETTIMANA.
Musicale. [3015247]

13.00 TG 5. [10808]
14.00 BELLO ONESTO EMIGRATO

AUSTRALIA SPOSEREBBE
COMPAESANA ILLIBATA. Film
commedia. Con Alberto Sordi,
Claudia Cardinale. Regia di Luigi
Zampa (Italia, 1971). [1880686]

16.15 I TARTASSATI. Film comico (I-
talia, 1959). Con Totò, Aldo Fa-
brizi. Regia di Steno. [2686808]

18.20 VIVA NAPOLI - EDIZIONE ’94.
Varietà. Conduce Mike Bongior-
no con Mara Venier (Replica
della 2ª puntata). [7817686]

20.00 TG 5. [7889]
20.30 TELECAMERE A RICHIESTA.

Varietà. Conduce Alessandro 
Ippolito. Regia di Cesare 
Gigli. [16111]

22.30 N.Y.P.D. - NEW YORK POLICE
DEPARTMENT. Telefilm. “Il
nuovo detective” - “Omicidio
quasi perfetto”. Con Jimmy
Smits, Dennis Franz. [71605]

24.00 TG 5. [86396]
0.16 MACISTE ALLA CORTE

DELLO ZAR. Film avventura (I-
talia, 1964). Con Kirk Morris,
Massimo Serato. Regia di Tanio
Boccia. [106425193]

2.00 TG 5 EDICOLA. [7536938]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

Con Ed O'Neil. [7511629]
3.00 TG 5 EDICOLA. [7512358]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

Con Tony Randall. [7515445]
4.00 TG 5 EDICOLA. [7516174]
4.30 ARCA DI NOÈ - ITINERARI.

6.00 CNN. [69112]
7.00 EURONEWS. Il telegiornale tut-

to europeo. [9566773]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. Con Giancarlo Longo e
Cristina Beretta. All’interno: Car-
toni animati. [67626112]

10.00 DOMENICA SPORT. Rubrica
sportiva. [4075792]

12.00 ANGELUS. Benedizione di S.S.
Giovanni Paolo II. [25537]

12.15 CHARLIE'S ANGELS. Con Da-
vid Doyle, Jaclyn Smith, Cheryl
Ladd. [3000315]

13.00 TMC ORE 13. [97042]
13.15 FIFTY FIFTY. Tf. [1370063]
14.00 Imola: AUTOMOBILISMO.

Campionato Italiano Velocià
Turismo. [436860]

16.00 CICLISMO. Tour de France. Di-
retta [23711]

17.30 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [51131]

18.30 TMC RACE. Rubrica dedicata ai
motori. [5711]

19.00 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica sportiva. Conduce Re-
nato Ronco. [6773]

19.30 TMC NEWS. [5044]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA.
Telefilm. [2957]

20.30 COME ERAVAMO. Film com-
media (USA, 1973). Con Barbra
Streisand, Robert Redford. Re-
gia di Sidney Pollack. [6709421]

23.00 TMC SERA. [65402]
23.15 GRATTACIELO TRAGICO. Film

drammatico. Con Lucille Ball,
Clifton Webb. Regia di Henry
Hathaway. [4013228]

0.15 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [9030174]

1.35 FIFTY FIFTY. Telefilm
(Replica). [5682416]

2.35 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [3882648]

2.45 CNN. [6787716]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [508773] 
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [997841] 
15.00 E... STATE CON VM.

[368315]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [979247]
18.00 JUMP. Rubrica spor-

tiva. [961082] 
19.45 CARTOON NET-

WORK. [1352112]
20.55 FLASH. [6964792]
21.00 LA VENDETTA

DELL’UOMO CHIA-
MATO CAVALLO.
Film drammatico (U-
SA, 1976). [5772686] 

23.15 TMC 2 SPORT. Ru-
brica sportiva.
[159131]

24.00 FLASH. [892377]
0.05 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

14.00 DOMENICA ODEON.
Magazine di sport,
cultura e attualità 
da tutta Italia.
[20050841]

18.00 ODEON ESTATE.
Show. Conduce Mar-
co Balestri. [954792]

19.45 CREATIVÌ. Rubrica
di attualità. Conduce
Mariolina Cannuli.
“Servizio settimanale
di consulenza legale,
di informazione sulle
tecniche più spetta-
colari ed avanzate,
sui segreti ed i retro-
scena del settore”.
(Replica). [941599]

20.15 EVENTI DA COPER-
TINA. “Moda Uomo”.
[2571247]

21.30 ODEON SPORT. Ru-
brica sportiva.

18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele-
film. [6888599]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [6896518]

19.00 TG. REG. [5520976]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [5529247]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [5519860]

20.30 LA VENDETTA DI
URSUS. Film avven-
tura. Con Samson
Burke, Livio Loren-
zon. Regia di Luigi
Capuano. [4137044]

22.30 SPORT & NEWS.
[5256632]

24.00 IL DITO NELLA PIA-
GA. Film. Con Klaus
Kinski, George Hilton
V.M. di 14 anni.

11.00 DIAGNOSI. Talk-
show di medicina
condotto in studio 
dal professor Fabrizio
T. Trecca (associato
di Fisiopatologia chi-
rurgica presso l'Uni-
versità La Sapienza
di Roma). (Replica).
[5105353]

13.00 SPAZIO REGIONA-
LE. Programmazione
a diffusione regiona-
le. [66870614]

20.30 CANE ARRABBIA-
TO. Film avventura
(Italia/USA, 1984).
Con Ethan Wayne,
Henry Silva. Regia di
Larry Ludman.
[443605]

22.30 SPAZIO REGIONA-
LE. Programmi a dif-
fusione regionale.

12.00 DI COPPIA IN COP-
PIA. Film. [871131]

14.00 IL TORO. Film dram-
matico. [255179]

16.00 SEPTEMBER - PAR-
TE I. Film. [235315]

18.00 DAVE - PRESIDEN-
TE PER UN GIOR-
NO. Film. [619353]

20.00 INTERVISTA A 
F. ROSI. [445570]

20.35 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [497082]

21.00 PRESTAZIONE
STRAORDINARIA.
Film commedia (Ita-
lia, 1994). [729537]

23.00 KIKA - UN CORPO
IN PRESTITO. Film
dramm. [9533119]

1.15 L’ULTIMA SEDU-
ZIONE. Film thriller
(USA, 1993).

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [38931957]

19.05 GOOD VIBRATIONS
- SPECIAL. “Decca
Entartete Musik, To-
to, Miriam Makeba &
Hugh Masekela”.
[5560860]

20.50 +3 NEWS. [2414353]
21.00 MUSICA CLASSICA.

“Missa solemnis in re
maggiore op. 23” di
L. van Beethoven.
Orchestra Berliner
Philharmoniker. Diret-
tore Herbert von Ka-
rajan. [6760709]

22.40 VIENNA IN MUSICA.
Musiche di Joseph e
Johann Strauss, C.M.
Ziehrer, K. Komzak e
F. Von Suppe.
[4029402]

24.00 MTV EUROPE.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 8; 13; 19; 24; 4; 5;
5.30.
6.00 Radiouno musica. 25 anni di
successi da riascoltare in compagnia
di Patrizia Critelli; 6.49 Bolmare; 7.00
L’oroscopo; 7.27 Culto evangelico;
9.10 Mondo cattolico; 9.30 Santa
Messa; 10.17 Permesso di soggiorno;
11.00 Tutti per uno. Voci, racconti e
domestiche avventure per le domeni-
che della vostra estate in compagnia
di Alberto Gozzi; 13.26 Senti la mon-
tagna; 15.00 Radiouno musica -
Speciale Olimpiadi. Con Mario
Pezzolla e Simonetta Zavoli; 15.23
Bolmare; 19.20 Ascolta, si fa sera;
22.50 Bolmare; 0.33 Stereonotte;
Notte alla Radio. Speciale Olimpiadi.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30;
13.30; 19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.02 Juke-box clas-

sica; 8.45 La Bibbia; 9.15 Radiolupo;
10.00 Il meglio di “Che domenica
ragazzi”; 11.35 Momenti di pace;
12.50 Gelato; 13.42 Livingstone;
14.35 Hit Parade; 15.45 Esempi di
musica contemporanea; 16.00 Brivido
- Incontri col giallo e il mistero. Un
incendio nella notte; 16.30 Incontro
con...; 18.30 GR 2 Anteprima; 18.35
Tornando a casa. In diretta da Via
Asiago. Conducono Paola Testa e
Laura Tanziani; 22.35 Fans Club.
Dischi rari, fanzine e attualità dall'I-
talia e dall'estero; 0.33 Stereonotte;
Notte alla radio - Speciale Olimpiadi.
A cura del Giornale Radio Rai.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 Appunti di volo; 10.20 Festival
dei Festival. Concerto da camera;
12.00 Uomini e profeti. La più mode-
sta creatura: “Mahatma Gandy la
grande anima dell'India” (Replica);

12.45 Grandi direttori: Hans Rosbaud;
13.30 Scaffale. La storia in libreria;
14.00 I luoghi della storia; 14.30 Kon-
Tiki; 19.02 Una serata con Stendhal;
20.05 Radiotre suite Festival. Musica
e spettacolo con Jacopo Pellegrini; I
Cartellone; Festival del Festival:
Macerata Opera; 20.45 Turandot.
Dramma lirico in tre atti e cinque qua-
dri. Libretto di Giuseppe Adami e
Renato Simoni. Musica di Giacomo
Puccini; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Altri spalti; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
SUPER CANALE 5. 12.15

Quinto appuntamento con il mini-varietà musicale
condotto da Ambra, che insiemealle classifichedei dischi
presenta anche diversi ospiti in studio; in questa puntata
vedremo gli Articolo 31, gruppo rap milanese, l’ex leader
dei Take That, Gary Barlow, e infineEnricoRuggeri conun
pezzodel suoultimoalbum.

SCANNER RAIDUE. 22.25
Scanner-dietro la cronaca dedica questa puntata a una
first lady leggendaria, Jackie Kennedy. Vita, amori e
morte di questa donna emblematica dell’America
degli anni Sessanta: dall’infanzia dorata al matrimonio
con John Fitzgerald Kennedy, dalla tragica morte di lui
a Dallas, al discusso secondo matrimonio di Jackie
con il miliardario greco Onassis, fino alla sua recente
scomparsa dopo una lunga malattia.

KON-TIKI RADIOTRE. 14.30
In viaggio attraverso luoghi belli e amati, e oggi devastati
dalla guerra, con la trasmissione di Chiara Galli e Paolo
Modugno, condotta da Elisabetta Mondello. I luoghi
visitati oggi sono quelli della ex Jugoslavia; un percorso
che va da Trieste a Sarajevo, attraverso pagine scritte,
testimoniante, musiche, insieme al giornalista Toni
Capuozzo.

INCONTRO CON... RADIODUE. 16.30
L’opsite è il cantautore Roberto Vecchioni, che parlerà
della sua esperienza di musicista, dei suoi dischi, del suo
lavoro di professore liceale, e del suo recentessimo
debuttocomescrittore.

RADIOTRE SUITE RADIOTRE. 20.45
Proseguono gli appuntamenti dal vivo con la lirica.
Questa sera, dal cartellone di «Macerata Opera»
ascolteremo la Turandot di Puccini, con l’Orchestra
internazionale d’Italia diretta da Donato Renzetti, e i
cantanti Alessandra Marc e Silvano Paolillo.
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20.30COMEERAVAMO
Regia di Sydney Pollack, con Robert Redford, Barbra Streisand, Vive-
ca Lindfors. Usa (1973). 120 minuti.
Amore fra diversi: lei è ribelle, anticonformista e di
idee progressiste, lui un uomo tranquillo con tenden-
za a far carriera. L’attrazione è inevitabile, la crisi pu-
re. Si lascerannoal tramontodell’era roosveltiana.
TELEMONTECARLO

20.30FANTOZZI
Regia di Luciano Salce, con Paolo Villaggio, Anna Mazzamauro, Liù
Bosisio. Italia (1975). 100 minuti.
Esordio al cinema della creatura di Paolo Villaggio,
partorita in un pomeriggio televisivo e poi approdata
sulle pagine dell’Europeo con grande successo. Le
dis-avventure dell’impiegato statale appassionarono
il pubblico e replicarono i film e le storie fantozziane.
Ormaièunmito.
ITALIA 1

20.40 ISPETTORE CALLAGHAN: IL CASO SCORPIO
ÈTUO!
Regia di Don Siegel, con Clint Eastwood, Harry Guardino, Andy Ro-
binson. Usa (1971). 103 minuti.
Altro genere, altro mito: le storie dell’ispettore Calla-
ghan, modi spicci e fiuto da segugio, hanno fatto ri-
nascere il filone poliziesco. A Clint gli viene bene il
personaggio, che in fondo non fa che mettere in
giacca e cravatta il pistolero che è in lui. Molta azione
epochesfumature.
RETEQUATTRO

20.50HERBIE, ILMAGGIOLINOSEMPREPIÙMATTO
Regia di Robert Stevenson, con Helen Hayes, Ken Berry, Stephanie
Powers. Usa (1973). 90 minuti.
Seconda puntata della saga della Volkswagen gialla
dai poteri soprameccanici. Un imprenditore senza
scrupoli vuole abbattere la casetta di una vecchia si-
gnora per far spazio ai suoi grattacieli. Ma non ha fat-
to i conti con il «maggiolino»Herbie.
RAIDUE

Poveri ma belli
Anche 40 anni dopo
VINCENTE:
Beautiful (Canale 5, ore 13.44)...............................4.425.000

PIAZZATI:
Il quizzone (Canale 5, ore 20.51) ...........................4.209.000
Poveri ma belli (Raiuno, ore 20.45) ........................4.174.000
Estatissima sprint (Canale 5, ore 20.37) ................3.597.000
Walker Texas Ranger (Italia 1, ore 20.40)..............2.687.000
Sgarbi quotidiani (Canale 5, ore 13.29)..................2.731.000

Caccia alla balena
L’epopea di Achab

Beautiful si conferma il programma più seguito in
questa stagione con i suoi 4.425.000 telespettato-
ri. Il Quizzone, il gioco condotto su Canale 5 da
Gerry Scotti con Natalia Estrada e Laura Freddi, è

invece il primo dei piazzati con 4.209.000 telespettatori e uno
share del 25,35%, seguito a ruota dal film di Dino Risi, Poveri
ma belli, che su Raiuno ha raggiunto i 4.174.000 spettatori
(share 24,12). Una curiosità: la commedia di Risi interpreta-
ta da Maurizio Arena, Renato Salvatori, Marisa Allasio e Lo-
rella De Luca, ha riscosso l’ennesimo successo di pubblico
proprio nel quarantennale della realizzazione. Anche la stri-
scia quotidiana di Ricci, Estatissima sprint su Canale 5, rima-
ne in vetta alla classifica guadagnando la terza posizione con
3.597.000 telespettatori. Seguono Walker Texas ranger, il film
d’avventura trasmesso su Italia 1 (2.687.000 telespettatori,
share 15,69) e la rubrica di Vittorio Sgarbi, Sgarbi quotidiani
(2.731.000). La maglia nera della giornata è andata sicura-
mente ad Aspettando Atlanta: la trasmissione in onda su Rai-
tre in occasione della cerimonia inaugurale delle Olimpiadi
ha registrato solo 1.601.000 telespettatori.

22.30MOBYDICK,LABALENABIANCA
Regia di John Huston, con Gregory Peck, Richard Basehart, Orson Welles.
Usa (1956). 116 minuti.

RETEQUATTRO

Il capitano Achab vive per la vendetta: uccidere la balena
bianca che gli ha causato l’amputazione di una gamba. La
crociata sui mari in cerca di Moby Dick diventa, sotto la regia
serrata di Huston, una grande affresco epico e l’epopea del
marinaio si trasforma in metafora della ribellione dell’uomo
contro gli dei. Dallo scontro finale uscirà vivo solo il giovane
mozzo, Ismaele, testimone del dramma di Achab. Il film è la
seconda versione del capolavoro di Melville dopo quella del
1930 con John Barrymore.
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Olimpiadi ’96

Arriva in ritardo
Squalificato
il judoka
Khakhaleshvili

Bastaunequivocoperbruciareun
sognoolimpico. Il georgiano
Khakhaleshvili, oroaBarcellona
’92, si èpresentato tardi alla
registrazionedelpesoufficialeedè
stato squalificato.Ha
clamorosamente sbagliato strada:
invecedi recarsi al Villaggio

Olimpico, èandato (inperfettoorario)nella zonagaredel
«WorldCongressCentre». Il 25enne judoka, cheèanche
campioneeuropeo incarica, hacercatodi tornare indietroedi
spiegare ilmotivodel ritardomaormaiera fuori tempo limite
e il presidentedella federazione internazionale,ParkYung-
Sun, è stato inflessibileufficializzando il forfait.Ora incasa
georgiana (doveprobabilmente sonovolateparolegrossee
una infinitàdimaledizioni) non restaaltrochescoprire il
colpevole.Deldelegatocheha lettocondisattenzione il
calendarioolimpicoe la sededelleoperazionidi pesoodello
stessoKhakhaleshivili che si è fidatociecamentedei suoi
collaboratori?

Tiro, subito fuori
Lida Fariman,
prima iraniana
alle Olimpiadi

L’importante èpartecipare.Per lei più
chemai. «Nonho raggiunto la finale
masono felice perchého
rappresentato il 50%della
popolazionedel miopaese». Così ha
commentato la24enne iraniana Lida
Fariman, l’ormai notaportabandiera
con il chador, eliminatanel turnodi

qualificazionenella carabina 10metri. Laprimaatleta donnaa
rappresentare laRepubblica islamicadell’Iran nonè sposata, vive
con i genitori chehannouna impresadi trasporti, studia
educazione fisica all’Università, fa la calligrafa eda sei anni la
tiratriceper interessepersonale. «Credoche lamiapresenzaalle
Olimpiadi possa farebeneallo sport delmiopaese, far sviluppare
l’impegno femminile», hadichiarato l’atleta a finegara. La
Fariman, chedopo l’eliminazione resterànegli Stati Uniti per due
settimane, rifiuta l’ideaoccidentale della discriminazionedelle
donne in Iran («nonè vero, esistono le stesseopportunità»),
rivelandoche i politici della suanazionenonhannoconsegnato
agli atleti alcunmessaggioparticolare.

LA FOTO
DEL GIORNO

Il ct dell’Olimpica avverte: «Sarà un impegno molto duro»

Maldini, Mexico e nuvole
Questa notte a Birmingham la nazionale di Ce-

sare Maldini fa il suo esordio ai Giochi incon-

trando il Messico nella prima gara del girone

eliminatorio. Sacchi ha inviato il suo “in bocca

a lupo” via fax. Matarrese sarà in tribuna.

MASSIMO FILIPPONI

21SPO04AF02— BIRMINGHAM. Il calcio italiano
cerca il riscatto sul palcoscenico
olimpico dopo la delusione del-
l’Europeo d’Inghilterra: l’impresa
è affidata da questa notte (ore 23
in Italia) alla pattuglia di Cesare
Maldini, che aBirminghamesordi-
sce nel girone C contro l’ambizio-
so Messico di Carlos De Los Co-
bos. Reduce dalla vittoria agli eu-
ropei ”Under 21” di Spagna, il tec-
nico azzurro ha ripetutamente
tentato di «sganciare» le vicende
della sua Nazionale da quelle del-
la squadra di Arrigo Sacchi.Anche
ieri, prima dell’ultimo allenamen-
to, Maldini è stato fedele al copio-
ne interpretato nelle scorse setti-
mane: «Quello che leggo e che si
dice in Italia - ha osservato - non
mi tocca più di tanto. Io ho rinno-
vato il mio impegno con la Fede-
razione per la Under 21 fino al di-
cembre 1998: il che significa che il
mio lavoro è stato apprezzato. È in
questo ambito che intendo conti-
nuare». Caricare la missione alle
Olimpiadi di altri significati - insi-
ste Maldini - è sbagliato: «La nostra
partecipazione ai Giochi di Atlan-
ta è il premio per quello che ab-
biamo già vinto. Noi faremo il
massimo per onorarlo, ma nessu-
no può toglierci i successi già otte-
nuti».

L’augurio di Sacchi

Agli azzurri è giunto per fax a
Birmingham il personale in bocca
al lupo di Arrigo Sacchi. Il presi-
dente federale Antonio Matarre-
se sarà in tribuna al “Legion
Field” per tifare Italia. La marcia
di avvicinamento all’esordio -
cominciata il 16 giugno con il
raduno della Borghesiana - non
è stata facile per Maldini, che ha
perso per strada molti elementi

di spicco: «Non mi sarei mai
aspettato una sequela di infortu-
ni così. Mi sono venuti a manca-
re Vieri, Inzaghi, Totti, Tacchi-
nardi, Ambrosini e per ultimo
Panucci. Ma siamo qui per farci
valere, coscienti che non si tratta
di un compito facile. Le rivali te-
mibili non si limitano a Brasile,
Argentina e Spagna. Nel nostro
girone c’e il Messico, che è stato
capace di battere un Brasile che
ha vinto ovunque. Ed anche il
Ghana, 30 a Barcellona, e la Co-
rea del Sud sono ostacoli duri».

Ritmi massacranti

Dopo tanta attesa, si avvia per
gli azzurri un torneo dai ritmi mas-
sacranti, che non permetterà di ti-
rare il fiato. Tre partite in 5 giorni,
con spostamento a Washington
per la seconda gara con il Ghana e
ritorno in Alabama per l’ultima
partita del girone eliminatorio con
la Corea. I tempi di recupero sono
brevissimi, il clima caldo umido li
rende ancor più problematici.
Eventuali infortuni - soprattutto
nel reparto difensivo - possono
mettere in grave difficoltà Maldini,
che con Messico e Ghana dovrà
già rinunciare allo squalificato
Ametrano. Diciotto uomini a di-
sposizione sono un capitale già in
partenza risicato, da amministrare
consaggezza.

Contro la selezione messicana
il tecnico azzurro schiererà davan-
ti a Pagliuca una difesa a quattro:
Cannavaro, Galante, Fresi e Nesta
(che nonostante la tendinite sarà
in campo) ed un centrocampo
formato da Tommasi, Pecchia,
Crippa e Brambilla. In attacco, a
meno di un improbabile recupero
di Delvecchio (fermo negli ultimi
giorni per un malessere gastroin-

testinale), sarà il ventenne Luca-
relli a far coppia con il fuori quota
Marco Branca. L’Italia non ha par-
ticolarmente impressionato nelle
amichevoli pre-olimpiche, nelle
quali ha messo in mostra una cer-
ta difficoltà a costruire palle-gol
per gli attaccanti. Ma le squadre di
Maldini amano l’impegno agoni-
stico e sanno innestare la marcia
giusta nelle gare che contano. La
buona condizione fisica raggiunta
e la grinta di un gruppo compatto
sono elementi di fondo che indu-
cono all’ottimismo. Alla sua terza
Olimpiade - dopo il quarto posto
di Los Angeles nel 1984 e l’ottavo
di Barcellona nel 1992 - Maldini
spera di salire su quel podio che
gli è sempre sfuggito. L’itinerario
verso una medaglia passa innan-
zitutto attraverso un Messico che
esibisce senza complessi una for-
te fiducia nei propri mezzi, guida-
to da giocatori esperti come Sua-
rez e Luis Garcia. Un avvio vincen-
te rappresenterebbe un serbatoio
di entusiasmo cui attingere nella
sfiancante corsa che li attende
nellaprossimasettimana.

Un doping ritardato

Nel torneo di calcio i controlli
antidoping scatteranno solo a par-
tire dalle semifinali. Una decisione
della Fifa criticata da gran parte
dello staff azzurro. Alle Olimpiadi
di Barcellona, nel 1992, l’Italia fu
eliminata dalla Polonia che incap-
pò più avanti nei controlli antido-
ping, con conseguenti forti pole-
miche. «Quella di far partire i test
solo dalle semifinali - sottolinea il
medico dell’Olimpica Claudio
Tranquilli - è una decisione diffici-
le da capire. L’unica possibile
spiegazione è che leautorità siano
convinte che nessun medico, se
non è completamente scriteriato,
possa somministrare sostanze sti-
molanti a giocatori impegnati in
un clima come questo.Ancheper-
ché, a livello di squadra, il miglio-
ramento di prestazioni che si può
ottenere è impercettibile. Con i rit-
mi serrati di questo torneo, rendo-
no molto di più interventi medici
sofisticati, basati su tecniche di re-
cupero e reidratazione degli atle-
ti».

Volto serio, sguardosevero, addobbatodi tuttopuntoper lagrande
cerimoniad’inaugurazione, con in tasca la «pagnottella» frittata-cipolla e
alici tonné (specialità del Tennesseedel sud) il giovinTin-tin - detto
«paciugo»per le suepredilezioni alimentari - ha seguito incredulo le
mirabolanti pacchianeriedell’aperturadeiGiochi.Maalloraperchéha
coperto il capoconquel cappelloda zioSam?Pergioco?No, Tin-tin èun
giovincello austero. E come tutti i bravi cittadini degli Stati Uniti che si
rispettino, fedelealle rigide tradizioni puritane, copre concura le sue
vergogne.

GianlucaPagliuca
portieredell’Italia

Stolleis/Ap

La sicurezza olimpica va in tilt
Disservizi... a prova di record
Unapartenza falsa. È infatti bastata la cerimoniadi apertiraper manbdare in
tilt il sistemadei trasporti delle Olimpiadi e di cancellare inunattimo le severe
misuredi sicurezza chedovrebberoproteggere iGiochi. Centinaiadi
giornalisti equalchemigliaiodi personesonostate fatte entrarenello stadio
Olimpico senza sottoporli ai controlli delmetal detector. Intornoalle 19,
quandodopoattesedi ore, è montata la rabbiadi chi era in codaall’esterno
dello stadioacausadell’esiguonumerodi ingressi provvisti dimetal detector,
si è registrataqualche rumorosamanifestazionedi dissensoeper evitare che
la situazionedegenerasse, lagenteè stata fattapassare senzacontrolli. Alla
facciadella super-sicurezzaamericana. Il peggioperòdovevaancora
accadere: al terminedella cerimoniamigliaiadi giornalisti e volontari sono
rimasti abbandonati a loro stessi. I busdell’organizzazionenonerano
sufficienti a trasportarli, imezzi dellametropolitanaMarta avevano la
frequenzadi una nottequalsiasi. Aquesto vaaggiuntochedecinedi autisti
volontari hannosbagliatopercorsi e si sonopersi intornoadAtlanta. Adaltri
sonoceduti i nervi per la tensionedei bus pieni e senzaaria condizionatae si
sono rifiutati di proseguire, abbandonando ipasseggeri unpo‘dovunque,
autostradacompresa. Insomma, come iniziodeiGiochi niente male. E i più
fortunati hanno raggiunto i propri alberghi alle tre mentre lamaggioranzaè
rimastaapiedi finoall’alba. I disservizi sui trasporti sonostati ammessi ieri
mattinaanchedai rappresentati del comitatoorganizzatoreedel Cio. Il capo
ufficio stampadel comitatoorganizzatoreBobBrennanha smorzato le
polemiche («Dateci qualchegiornodi tempoe risolveremo iproblemi»). La
metropolitana infatti nonhagli autisti visto che l’organicoè stato falcidiato
dal turn over egli autisti del bus (reclutati attraversoannunci sui giornali)
arrivati tardi adAtlanta, nonsonostati addestrati in tempo.

ITALIA-MESSICO
1 Pagliuca Campos 1
4 Cannavaro Villa 4
3 Nesta Suarez 2
5 Galante Davino 5
6 Fresi Oteo 3
14 Tommasi Lara 6
15 Pecchia Sol 8
8 Crippa Alfaro 16
10 Brambilla R. Garcia 7
9 Branca L. Garcia 10
17 Lucarelli Palencia 17

Arbitro: Dallas (Scozia)

12 Buffon Sanchez 1
13 Pistone Branco 11
16 Morfeo J. Sanchez 12
18 Bernardini Pardo 13
19 Sartor Alvarado 14
11 Delvecchio Arellano 15

Abundis 18

LA MEDAGLIA
NERA

L’Italia del basket per la terza volta consecutiva è rimasta esclusa dai Giochi. Parla il ct Ettore Messina

«È tutta colpa del muro di Berlino...»

— Ma noi non ci saremo. Mentre
Rudic, Velasco, Maldini celebrano
ad Atlanta le possibilità di un podio
olimpico, il ct del basket azzurro Et-
tore Messina se ne sta sul bagna-
sciuga con la famiglia. L’Italia dei
canestri, per la terza volta consecu-
tiva, i cinque cerchi li vede da lonta-
no. E lui non ha voluto varcare l’o-
ceano, Messina è restato in Italia.
Dove si trova sotto un fuoco incro-
ciato di critiche, perché in tanti so-
no convinti che sia sua almeno una
parte delle responsabilità dei delu-

denti risultati azzurri degli ultimi an-
ni.

Si sente solo, Messina, da questa
partedelmare?

Mi sento l’allenatore di una squa-
dra che non ha raggiunto quel tra-
guardo, e realizzo con nitore come
si abbiano tanti padri solo se si vin-
ce. In caso contrario, diventi im-
provvisamente figlio di nessuno.
Credo sia un modo vigliacco di af-
frontare il problema.

In comune coi colleghi delle altre
nazionali, quelle che vincono, lei

ha la fiducia cieca nel lavoro.
Certo. Se c’è un Velasco anche per
il basket, lo trovino. Non sta a me
indicarlo. Ma la strada è comune, le
squadre si costruiscono di raduno
in raduno. Il giocatore italiano non
è come quelli del dream team, non
può basarsi solo sul talento. Sennò
andiamo a De Sica, al pane, amore
e fantasia, all’arte di arrangiarsi.
Anche la classe, poi, ha bisogno di
paletti tecnici: ne ha chi sa palleg-
giare bene con tutt’e due lemani, fa
canestro anche da fuori, si è co-
struito i mezzi per prendere i rim-
balzi.

Sembra un lamento sulla qualità
del materiale umano. Eppure giu-
sto ieri l’allenatore del dream
team ha detto: Italia e Spagna ven-
gonosubito dopo l’Nba.

No, sarebbe una grande mistifica-
zione. Il materiale è buono, i gioca-
tori ci sono. È che hanno padri tec-
nico-tattici diversi, e non possono
trovare un’identità di squadra inmi-
ni-collegiali da due giorni ogni tan-
to. Senza contare che nei ruoli

chiave troppo spesso giocano gli
stranieri.

Drazen Dalipagic ha detto che sia-
mo rimasti a casa perché i gioca-
tori italiani non hanno voglia di la-
vorare.

Nonèunadomandada fareame.
Comunque emerge un quadro ne-
rissimo.

Ho il dovere di essere realista e di
pensare positivo. Gli Europei di Sa-
ragozza furono una tragedia, non
fummo mai in partita con nessuno.
Quelli di Atene ci hanno posiziona-
ti in testa agli ultimi, giocando per-
sino un buon basket, in un lotto re-
so più vario e forte dal rientro della
Serbia. Ora dobbiamo onorare
questa tendenzaascendente.

E spostare le macerie del muro di
Berlino: l’ex Jugoslavia ha tre
squadre fortissime...

Quel muro c’è caduto addosso, an-
che per colpadi regolamenti equo-
te incredibili. Alle Olimpiadi di ba-
sket c’è laCorea, enonc’è l’Italia.
Nonquellamaschile.
Le ragazze di Sales sono arrivate ad

Atlanta per tre motivi: il valore del
team, la maggiore dedizione di un
ambiente che confina col meglio
delle motivazioni dilettantistiche, e
infine perché sono in cima ai pen-
sieri di qualcuno, non solo a paro-
le.

Si sente in un personale cono
d’ombra? Prima della Nazionale
era un giovane, stimato e vincen-
te allenatoredi club.

Non è importante. Guardo Tanje-
vic, che due mesi prima di vincere
lo scudetto con Milano era un po-
vero rimbambito. Ora è il migliore
di tutti.

Come è nata la chiamata di Mene-
ghinnello staff azzurro?

Volevamo una persona che seguis-
se i giocatori all’estero e che potes-
se relazionare il presidente duran-
te le sue assenze. È un buon acqui-
sto, ma - come tutto - sarà inutile se
non sarà accompagnato da un ri-
trovato spirito di volontà e sacrifi-
ciodi tutto l’ambiente.

Ettore Messina, ct del basket azzurro, parla con

amarezza della sua nazionale esclusa dalle

Olimpiadi. Ce l’ha un po’ con tutti, Messina:

con i tecnici, con gli stranieri, con i regolamen-

ti, addirittura col muro di Berlino....

LUCA BOTTURA

Primogiornodi garee primamedaglianeraall’anonimodirigenteRai
responsabiledel brusco tagliodellaprovaal corpo liberodegli azzurri di
ginnastica. Interrotto il collegamento alle 19per il Tg3, agli spettatori è
statoofferto sulla rete 1 l’inutileAtlantam-tam (quandosi dice: unnome
unprogramma) condottodaFabrizio Frizzi con lazzi d’ammorboebattute
sedicenti spiritose. Tanto che il programmapotrebbeessere ribattezzato
Atlan-Tafazzi.
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in Italia

L’uomo ha anche subito la «condanna» dal gruppo

Confessa lo stupro
ai fratelli di Geova
«Ho violentato la mia bimba»

21INT05AF01

Crolli e danni

Nubifragio
Per due ore
Roma in tilt

NOSTRO SERVIZIO

— Un violento nubifragio si è ab-
battuto a cominciare da mezzo-
giorno di ieri su Roma provocando
la caduta di numerosi alberi e molti
allagamenti in una fascia della città
compresa tra Casilina, Prenestina e
Cassia, Aurelia. La pioggia, mista a
grandine e vento, hanno intrappo-
lato molte auto che sono state ab-
bandonate da guidatori e passeg-
geri e provocato lo spostamento
dei cassonetti dei rifiuti urbani. In
particolare è rimasto semi-som-
merso il viadotto della via Olimpica
in corrispondenza dello svincolo
sulla Salaria. Un albero caduto sul-
la carreggiata ha provocato il bloc-
co del raccordo anulare tra la via
Flaminia e la Cassia. I centralini dei
vigili del fuoco, dei vigili urbani e
della questura sono praticamente
paralizzati dalle richieste di soccor-
so. Gran parte dei quartieri della cit-
tà sono rimasti bloccati da allaga-
menti, mentre in diverse zone man-
ca da alcune ore anche l‘ energia
elettrica ed i semafori si sono spen-
ti, paralizzando il traffico. Un uomo
di 43 anni, FrancescoDiGennaro, è
stato colpito di striscio da un fulmi-
ne in via della Marcigliana, tra le vie
Nomentana e Salaria, ed è ricove-
rato in stato di choc. Smottamenti,
voragini, centinaia di alberti caduti
su auto, decine di strade chiuse, al-
lagati anche una sottostazione Enel
a servizio della centrale Telecom di
Tor di Quinto e tantissimi cantine,
garage e negozi. Numerosi i crolli di
cornicioni e le insegne abbattute.
Allagati uffici al primopianodelmi-
nistero degli Esteri, tamponamenti
a catena, ed auto bloccate, sulla
Tangenziale Est. Problemi per la
pioggia anche nel centro Rai di Sa-
xa Rubra. Oltre 250 gli interventi fat-
ti dai vigili del fuoco, secondounbi-
lancio fornito dal Dipartimento del-
la Protezione Civile. Per far fronte
all‘ emergenza, il Dipartimento ha
chiamato squadre di volontari pre-
senti nella zona nord. In particolare
tre gruppi sono stati inviati sulla via
Salaria, dove si era creatauna situa-
zione caotica provocata dal blocco
di un migliaio di autovetture, rima-
ste immobilizzate nella strada alla-
gata, all’altezzadiponteFidene.

Intanto una turista polacca di 38
anni è stata uccisa da un fulmine in
un campeggio di Marina di Grosse-
to durante un violento nubifragio
che si è abbattuto questo pomerig-
gio nell‘ area del capoluogo ma-
remmano. Wisniewska Jolanta -
questo il nome della vittima - si tro-
vava all‘ interno della sua tenda. Il
fulmine, dopo aver colpito prima
un albero, poi un altro, è rimbalza-
to sulla tenda squarciando la tela.
La donna è stata subito soccorsada
altri campeggiatori, ma è morta pri-
ma dell‘ arrivo dell’ambulanza. Il
nubifragio ha interessato l‘ intera
provincia di Grosseto, provocando
molti allagamenti. I fulmini hanno
anche causato alcuni incendi: al-
larme soprattutto per quello scop-
piato in localita‘ Cannelle, nella zo-
na di Monte Argentario, ma grazie
alla completa assenza di vento le
fiammesonostate subito spente.

«Confesso, ho abusato di lei». Un muratore di 33 anni, di
Seveso, comune della Brianza a pochi chilometri da Mila-
no, si autodenuncia per atti di libidine nei confronti della fi-
glia, ma non lo fa davanti ai tutori delle leggi della repub-
blica, ma ai membri della comunità dei testimoni di geova,
di cui è un adepto. Gli inquirenti trovano i verbali e atti del
«processo» con relativa condanna: divieto temporaneo a
frequentare funzioni religiose e appuntamenti collettivi.

GIAMPIERO ROSSI

Il ministro
Di Pietro
si dimezza
la scorta

Ilministrodei Lavori pubblici,
AntonioDiPietro, ha scrittouna
letteraalministrodell’Interno
GiorgioNapolitano, in cui annuncia
di voler rinunciareadunadelledue
autoblindatedelministero
dell’Interno
asuadisposizioneedi aver, di sua
iniziativa, dimezzato la scorta. Losi
èappresoda fonti qualificate vicine
alministro.Nella letteraDiPietro fa
riferimentoallanecessitàespressa
neigiorni scorsi dalministro
Napolitanodidiminuire le forze
armate impiegatenelle scorteai
politici.Unascelta seguitaanche
allepolemicheper l’incidentedi
Locri e sullaqualedovràora
decidereanche il comitatoper la
sicurezza.

— MILANO La legge della comuni-
tà religiosa scavalca quella della re-
pubblica italiana: i Testimoni di
Geova celebrano in proprio un pro-
cesso per molestie sessuali in fami-
glia, con tanto di interrogatorio e
sentenza scritta. Ma senza dire
niente alle autorità giudiziarie, anzi
negando tutto durante un interro-
gatorio.

È accaduto all’interno della co-
munità dei Testimoni di Geova di
Seveso, alle porte di Milano. Un
adepto, un muratore di 33 anni si ri-
volge agli «anziani» per confessare
un fattaccio: rivela di aver commes-
so ciò che il codice penale chiama
atti di libidine nei confronti della fi-
glia tredicenne. La ragazzinaè stata
già da quattro anni affidata ai nonni
materni perché in famiglia il padre
si era già resoprotagonistadi episo-
di di violenza; erano stati gli stessi
nonni a sporgere denuncia per
maltrattamenti e il tribunale dei mi-
nori aveva deciso l’affidamento.Ma
quando la bambina occasional-
mente torna a Milano per incontra-
re i genitori, l’uomo ne avrebbe più
volte approfittato per lasciarsi an-
dare ingesti tutt’altrochepaterni.

È stata la stessa ragazza a parlare
di «toccamenti» subìti dal padre,
quando erano soli in casa, ma ha
escluso la violenza carnale. Una
volta rientrata dai nonni in provin-
cia di Caserta, la ragazzina aveva
avuto lunghe crisi di pianto e que-
sto ha fatto insospettire i progenito-
ri che hanno sporto una nuova de-
nuncia.

L’inchiesta arriva sulla scrivania
del sostituto procuratore di Milano
Pietro Forno, che ha subito chiesto
di mettere sotto controllo i telefoni
della famiglia a Seveso e dei nonni
a Caserta. E proprio dalle conversa-
zioni telefoniche intercettate è
emerso che l’abitazione dei genito-
ri della ragazza era abitualmente
frequentata da alcuni cosiddetti
«anziani» della comunità di Testi-
moni dei Geova di Seveso. Da due
uomini in particolare, uno di 40 e
l’altrodi 42anni.

Interrogati dagli inquirenti i due
negano categoricamente di avere
alcuna notizia o sospetto degli epi-
sodi denunciati dalla bambina e
consumati nella casa che loro fre-
quentano. Ma la procura non è
convinta di questa versione e deci-

de di far perquisire le abitazioni dei
due e la «Sede del culto» dei Testi-
moni di Geova. Proprio in quei lo-
cali avviene una scoperta determi-
nante ai fini dell’inchiesta e scon-
certante per quanto riguarda la lo-
gica seguita dagli «anziani» di quel-
la comunità: una busta di carta che
contiene gli «atti» di una sorta di
processo al quale il padre della ra-
gazzinaèstato sottoposto.

Nero su bianco, gli «anziani» dei
Testimoni di Geova hanno trascrit-
to una completa e ampia confes-
sione del loro adepto che, nella de-
scrizione dei gesti e delle circostan-
ze, finisce per coincidere perfetta-
mente con la versione della bambi-
na vittima di quegli episodi. L’unica
persona tenuta del tutto all’oscuro
sembra essere soltanto la madre.
Raccolta la confessione, il «tribuna-
le» della comunità religiosa avreb-
be anche emesso una sentenza di
condanna per il fedele «peccatore»,
ma la sanzione stabilita si sarebbe
limitata al divieto temporaneo di
frequentare le funzioni religiose e
gli appuntamenti collettivi con gli
altri adepti.

A quel punto, però, la procura
decide sequestrare il materiale ri-
trovato nella Sede del culto e di
mettere sotto inchiesta anche i tre
«anziani» che hanno partecipato al
processo privato, che vengono
iscritti sul registro degli indagati per
false dichiarazioni al pubblico mi-
nistero e favoreggiamento perso-
nale.

La comunità di testimoni di Geo-
va di Seveso insorgeeprotestaper il
sequestro di documenti che, dico-
no, devono essere coperti da segre-
to perché redatti da ministri del cul-
to. I loro legali si rivolgono al Tribu-
nale della libertà per ottenere il dis-
sequestro di quelle carte, ma i giu-
dici respingono l’istanza ritenendo
quegli atti indispensabili ai fini del-
l’inchiesta per le molestie sessuali
subìte dalla bambina. Nel frattem-
po proseguono gli interrogatori e le
indagini della polizia giudiziaria
che collabora con il pm Forno nei
confronti del padre della ragazza
accusato di atti di libidine. E su quei
fatti saranno interrogati nuovamen-
te anche i tre «anziani» Testimoni di
Geova che in precedenza hanno
negato di essere a conoscenza del-
la vicenda.

«Ho sognato di ucciderla con il bisturi»
Campo della morte a Verona. L’uomo ricorda ma non confessa

— VERONA. In cella d’isolamento,
spiega il suo avvocato, Gianfranco
Stevanin passa il tempo “leggendo
saggi di biologia e sopratutto com-
ponendo puzzle su puzzle”. Bel-
l’hobby, per una personalità schi-
zofrenica. Chissà se sta influendo
anche sul comportamento proces-
suale. Il supererotomane veronese
ha iniziato a collaborare, ad offrire
a psichiatri e giudici le prime tesse-
rediunaltromacabropuzzle.

Ricordo più eclatante: Stevanin
”si vede” mentre sta sezionando,
con mano esperta e strumenti ade-
guati, un cadavere di donna. “Si ve-
de” anche mentre, poco prima,
con quella stessa donna, viva, sta
facendo all’amore. E tutto il resto?
Nebbia. Chi è la donna, perchè è
morta, dove ha nascosto poi i pez-
zi... Niente. Se non un dettaglio fon-
damentale. Quel corpo smembrato
e finito chissà dove non ha nulla a

che fare con l’altro torso di donna
squartata già recuperato poco di-
stante da casa sua, avvolto in un
saccodi juta.

Mancano pezzi di cadavere

Così, il flash di memoria si riferisce
ad un cadavere nuovo, del tutto
sconosciuto. Sta diventando mate-
ria per ragionieri. Oltre ai corpi - in-
teri - già recuperati, oltre alle ragaz-
ze sparite dopo aver frequentato
Stevanin, oltre a quelle fotografate
già cadaveri, mancano ora al conto
due teste, un tronco, quattro brac-
cia, quattro gambe. Se faceva a
pezzi i corpi per occultarli più facil-
mente, è intuibile che lamemoria si
confonda, uno qua, l’altro là, nella
vasta campagna... Parla anche di
altre donne, di altre situazioni, il
”mostro” - ma guai a chiamarlo co-
sì o serial killer, “lui legge i giornali e
poi se la prende”, allarga le braccia

l’avvocato Cesare Dal Maso - ac-
cenna a “fatti nuovi”, importanti e
ancora ignoti. Inserirli in una strut-
tura logica, ricostruirvi attorno gli
ultimi anni di pratiche sado-maso
dell’uomo di Terrazzo e i corpi che
spuntano,questoè il puzzle.

Infermità mentale?

Ma Stevanin ci fa o ci è? Tutto, at-
tualmente, orienta i suoi legali a
puntare dritti all’infermità mentale.
Il giudice, Maria Grazia Omboni, ed
i professori suoi consulenti - tra
questi, un duro di fama, Ugo Forna-
ri, che poco crede in generealla fol-
lia dei serial killer - sono molto più
prudenti: anche adesso, in fin dei
conti, Stevanin ammette al massi-
mo distruzioni o occultamenti di
cadavere, che potrebbero teorica-
mente essere conseguenza di morti
da “incidente”, da giochi sessuali
troppo violenti e spinti. Dei cadave-
ri recuperati finora solo uno, quello
della giovane tossicodipendente
Claudia Pulejo, offre il dubbio di un
omicidio: la ragazza può essere
morta per un’improvvisa overdose,
ma anche per la fratturadello ioide,
tipicadiuno strangolamento.

In carcere, Stevanin ha ogni tan-
to dei lunghi colloqui con i suoi av-
vocati e con cinque psichiatri. Ven-
gono filmati e registrati. E‘ qui che
le sue memorie a volte tornano a
galla. Quando qualche brandello si
consolida, lui lo ripete al magistra-

to. Di alcune indicazioni sono stati
trovati riscontri, non èche si inventi.
”Non sono ammissioni tranquille.
Ci vogliono ore di chiacchierate, di
ragionamenti... E‘ l’unico modo,
non è che gli stiamo col fucile pun-
tatocontro”, spiegaDalMaso.

”Non sono, le sue, confessioni.
Io la chiamerei autocollaborazio-
ne: Stevanin collabora con se stes-
so, è l’incontro fra due personalità,
una fredda, l’altra di un uomo che
ha commesso determinate cose e
deve ricordarle. Lui è ancora con-
vinto di non essere responsabile di
omicidi, dalla sua testa ha rimosso
tutto”. Scava e scava nel cervello,
qualcos’altro salterà fuori. Magari
le indicazioni per scavare sottoterra
e trovare a colpo sicuro i corpi che
mancano. In attesa, le ruspe che
erano tornate a metter sottosopra i
poderidiTerrazzosi sono fermate.

Bilancio. Sono spuntati finora un
tronco ignoto - lo stannoesaminan-
do dei superesperti di Glasgow - ed
i cadaveri interi di Claudia Pulejo e
della lucciola slava Biljana Pavlo-
vic. Stevanin è accusato anche di
avere ucciso un’altra prostituta
scomparsa dopo averlo frequenta-
to, l’austriaca-rumena Roswita
Adleasnic, ed una quinta donna
ignota di cui conservava la foto: fo-
to di cadavere, assicuranogli esper-
ti. Il nuovo corpo sezionato potreb-
be essere di una di queste due, op-
pure la sesta vittima.

Accusato di cinque omicidi, e con tre corpi di donna già
disseppelliti dai suoi campi, Gianfranco Stevanin comincia
a “ricordare” ed indica una nuova vittima. L’agricoltore sa-
do-maso della bassa veronese si rivede mentre ne sta se-
zionando il cadavere, poi l’immagine sfuma. Parla anche
di altre donne, di nuove situazioni, facendole riemergere a
brandelli dal suo passato. Ma non ammette ancora un solo
assassinio. E i legali puntano sulla pazzia.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI

PRECISAZIONE «Certificate la verità su Ustica»
Papà di una vittima polemico con la burocrazia

21INT05AF02
1.95
15.0

NOSTRO SERVIZIO

— TRENTO. «A 16 anni dalla strage
di Ustica, nella quale morì la mia
bambina di 11 anni assieme ad altre
80 persone, lo Stato italiano mi man-
da una lettera per chiedermi un cer-
tificato di nascita di mia figlia Giulia-
na, dal quale risulti sia la paternità
sia la maternità. Io voglio allora dallo
Stato un certificato della data di mor-
te con allegata la verità e i nomi dei
colpevoli della strage». Lo ha dichia-
rato ieri Roberto Superchi, ideatore
dell’iniziativa «50 lire per la verità»,
alla quale hanno aderito finora un
milione e 350 mila persone che han-
no versato la cifra di 50 lire per costi-
tuire unasortadi «taglia sulla verità».

Superchi si è detto molto amareg-
giato per la lettera, inviatagli dalla
Prefettura di Palermo, con la richie-
sta del certificato. «Sono sicuro che
gli americani faranno rapidamente
luce sull’attentato al Boeing dell‘ al-
tro ieri - ha commentato - mentre lo
Stato italiano dopo 16 anni non ci ha
ancora detto la verità. Per questo vo-

glio che lo Stato mia dia quel certifi-
cato sulla verità dopo di che darò i
soldi del risarcimento ai bambini po-
veri».

Il Prefetto di Palermo, Luigi Da-
miano, ha reso noto che la certifica-
zione richiesta ai genitori della pic-
cola Giuliana ottempera ad una re-
cente precisa disposizione del Mini-
stero dell’Interno che deve dare cor-
so alla richiesta di liquidazione del
«vitalizio» previsto da una legge dell‘
agosto 1995 in favore dei familiari
delle vittime del disastro aereo di
Ustica. Il Prefetto ha precisato che la
domanda per ottenere il benificio è
stata inviata da Superchi l’11 novem-
bre dell’anno scorso ed è stata im-
mediatamente inoltrata dalla Prefet-
tura al ministero dell’Interno per gli
adempimenti conseguenti. «Posso
comprendere - ha detto il Prefetto - il
disappunto del signor Superchi do-
po 16 anni dalla tragedia, e per que-
sto cercherò di accelerare al massi-
mo gli adempimenti burocratici che

comunquenonposso ignorare».
L’altro ieri, intanto, il generale

Sandro Ferracuti, sottocapo di stato
maggiore dell’Aeronautica, ha la-
sciato l’incarico perché sospettato di
essere uno degli artefici dei depi-
staggi su Ustica. Il sospetto è che ab-
bia mentito ai giudici e alla commis-
sione Stragi che cercavano di scopri-
re la verità sulla strage di 16 anni fa,
fornendo una falsa versione sul ritro-
vamento del Mig libico caduto sulla
Sila. Giovedì mattina gli uffici del ge-
nerale Sandro Ferracuti, vice capo di
Stato maggiore dell’Aeronautica so-
no stati perquisiti su ordine del giudi-
ce istruttore Rosario Priore che aveva
anche messo sotto inchiesta l’altouf-
ficiale per falso. Uno sviluppo davve-
ro molto importante dell’inchiesta,
che ha provocato una bufera all’in-
terno dell’Aeronautica, tanto che il
generale Ferracuti si è «reso sponta-
neamente disponibile per qualsiasi
altro incarico» in attesa che la sua
posizione venga - o meno - chiarita.
Una sorta di disponibilità alle dimis-
sioni.

Su L’Unità del 17 luglio è stata pubblicata la foto di Alessandro Cesaris e
Carlo Veronelli, praticanti procuratori che frequentano il palazzo di
giustizia di Milano per motivi estranei alla vicenda, sotto la didascalia
«giovani incriminati per aver pagato tangenti ed evitare la leva, mentre
escono dal tribunale». Ci scusiamo con gli interessati e con i lettori.
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Cinema

IL PERSONAGGIO. Esce solo in homevideo il film ispirato al fumetto di Hewlett & Martin IL FESTIVAL. A Karlovy Vary

Ridley Scott
nella «tempesta»

— ROMA. Bandito dalle sale, Tank
Girl si trasforma in videocassetta.
Stesso destino toccato allo Spike
Lee di Crooklyn per il film holly-
woodiano sull’eroina a fumetti de-
gli adolescenti trendy di tutto il
mondo: annunciato nelle sale ita-
liane per lo scorso autunno, il film
non è mai uscito e ora è disponibi-
le solo in videocassetta. Tank Girl,
opera numero tre di Rachel Tala-
lay, regista specializzata in horror
(Nightmare 6 - la fine, Killer Machi-
ne), si avvale di una buona sce-
neggiatura e di un montaggio mol-
to dinamico, che lascia spazio an-
che a sequenze animate e a tratti
sostituisce il dialogo con i fumetti.
Nel cast, una star del rap ha pre-
stato il suo volto al trucco: si tratta
di Ice-T, trasformato in canguro; e
una star del cinema «fa» il cattivo:
è Malcolm McDowell che beve, let-
teralmente, i suoi nemici. Nei pan-
ni di Tank Girl, la «sorpresa» Lori
Petty che riesce a essere convin-
cente come ragazza-carrarmato.

Non uscire nelle sale, seppure ai
confini dell’impero, è uno strano
destino per un personaggio che
aveva e ha tutti i requisiti per «fare
cassetta». Perché Tank Girl, adole-
scente violenta e post-atomica na-
ta dalla mente pazza e dalla mati-
ta geniale della coppia inglese He-
wlett e Martin, è una delle poche
eroine donne, anzi adolescenti,
del mondo dei fumetti, imitata
(per fortuna solo nel look) dalle
«ragazzine cattive» di mezzo mon-
do. Anfibi, magliette strettissime,
mutandoni e capelli punkeggianti,
Tank Girl è una ragazzina cattiva
del prossimo futuro, a metà strada
fra Barbie e Charles Manson o, se
preferite, un mix di Nikita e
Adolph Hitler. Bella, però, e anche
con un gran senso dell’umorismo.
Cavalca scooter usciti dal mondo
di Mad Max e, come il protagoni-
sta di quel film, è australiana d’Au-
stralia e fidanzata a Booga il can-
guro antropomorfo.

«Se Tank Girl esistesse davvero,
non avrebe certo molti amici. Io,
con una così, non ci uscirei. Per-
ché? Perché puzza». Non sono
proprio parole d’amore quelle di
Hewlett per la sua creatura. La ra-
gazzina terribile (spuntata nell’88
sulle pagine di Deadline e poi di-
ventata «autonoma» con una rivista
tutta sua, che è approdata anche
in Italia) infatti, più che puzzare
(può un fumetto emanare odore?
Ancora no) è comunque una tipa
tosta: testa rapata, a parte qualche
ciuffetto qua e là, tatuaggi e body-
piercing, è armata come una San-
tabarbara, ruba, fuma spinelli, be-
ve birra e superalcolici, sputa, spa-
ra e lancia improperi. È però at-
tenta e informata a quello che suc-
cede intorno a lei: i suoi autori pri-
ma la trasformano in esploratrice
della vecchia cultura hippie, poi la

fanno invaghire della new age, infi-
ne la lasciano sprofondare in una
memorabile cotta per la beat ge-
neration.

«Troppo modaiola», infatti, fu il
commento finale di Steven Spiel-
berg che per un po‘ coltivò l’idea
di una Tank Girl cinematografica.

E poi, nel ‘91, arrivò la Metro Gol-
dwin Mayer. Risultato, Tank Girl
film è più morbido del fumetto
creato da Hewlett & Martin. La
grande Hollywood ha addomesti-
cato la storia, non senza aver
sconvolto i due autori inglesi che,
solo per i soldi (valore al quale so-

no molto sensibili anche i conter-
ranei Sex Pistols) hanno accettato
molte modifiche al carattere del
loro personaggio. Sono riusciti
praticamente a salvarle soltanto il
nome: in America volevano chia-
marla Thea Garrison, chissà per-
ché. In Tank Girl, ben accolto nel-
le sale americane, la nostra eroina
diventa buona, uccide i cattivi e di-
fende i deboli. «Nel fumetto i de-
boli li fa secchi per primi», il com-
mento di Hewlett. Il quale, per non
sapere né leggere né scrivere ha
già cambiato «ragazza», anzi ra-
gazzi: abbandonata (definitiva-
mente?) Tank Girl, la nuova pro-
duzione a fumetti della premiata
ditta Hewlett & Martin (presentata
sull’ultimo numero di The face) si
intitola Get the Freebies, protagoni-
sti Terry Phoo e Whity Action.
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Charlot & Co.
Ombre sonore
e musica live
per i film muti

Cinquecortometraggi
d’autore sono in
programmadomani
seraallaCorteValenti
diGarbagnateper la
rassegnaOmbre
sonore.Nel parcodelle
Groane, apochi
chilometri daMilano,
verrannoproiettati i
filmmuti selezionati da
Isabella Favae
accompagnati dal vivo
daGiovanniRossi,
Lorenzo ErraeMarco
Conti. Sono in
programma «L’auberge
debon repos»girato
dal fantasmagorico
GeorgeMélièsnel
1903; «Emak-bakia»di
ManRayche si
cimenta, conuna
buonadose di fantasia
dadaista, conoggetti,
paesaggi e azioni di un
personaggio
femminile (Usa1927);
«Leballet mécanique»
di FernandLéger
(Francia 1924),
«Charlot emigrante»di
CharlieChaplin (Usa
1917) e«Pioggia»di
Joris Ivens, unodei
pionieri del
documentarioalle
presecon l’agente
atmosfericoche
scendeed attanaglia
Amsterdam. La
rassegna proseguirà
con laproiezionede«Il
gabinettodel dottor
Caligari»diRobert
Wieneche sarà
musicato, sempredal
vivo, dal Jazz
ChromaticEnsemble
(venerdì26), e con
«Maciste all’inferno»di
GuidoBrignone (lunedì
29) accompagnatodal
gruppoMusicanel
buio. Infine, sul grande
schermo apparirà il
«Nosferatu»diMurnau,
capolavorodel cinema
espressionista tedesco
giratonel ‘22e
liberamente ispiratoal
personaggiodiDracula
descritto nel romanzo
diBramStoker. La
colonna sonora sarà
firmatadaMarco
DalpaneeUgo
Mantiglia.

Ridley Scott ha presentato il suo ultimo film alla 31esima
edizione del Festival del cinema ceco di Karlovy Vary. Con
White squall l’autore di Alien e di Thelma e Louise si ci-
menta con una tragedia in alto mare nel periodo della
guerra fredda tra gli usa e Cuba. Ma il film gronda retori-
ca e colpi di scena superflui. Nella rassegna presente an-
che Carmine Amoroso con il suo Come mi vuoi, in un’at-
mosfera piena di vip che vorrebbe imitare Cannes.

UMBERTO ROSSI— KARLOVY VARY. Il Festival Inter-
nazionale del Film di Karlovy Vary
(reoubblica ceca) celebra que-
st’anno il suo cinquantesimo anni-
versario è, dunque, la più vecchia
manifestazione cinematografica
d’Europa dopo la Mostra di Vene-
zia. Per la verità si tratta solo della
31esima edizione, in quanto per
molti anni la rassegna ha assunto
cadenza biennale, alternandosi
con quella di Mosca. Crollato il mu-
ro di Berlino, dissoltosi il vecchio
Stato in due nazioni autonome,
quella Ceca e quella Slovacca, an-
che per questa rassegna sono ve-
nuti tempi nuovi. Nuovi, ma non
necessariamente migliori dei pre-
cedenti. Infatti, seguendo le ten-
denze politiche del paese, unico
dell’ex area est europea ad essere
governato da partiti di centro-de-
stra, anche settori delicati come
quello culturale sono stati abban-
donati alle «leggi del mercato». C’è
da dire che qui il liberalismoselvag-
gio ha determinato un relativo be-
nessere e il fiorire di settori, come
quello turistico, massicciamente
sponsorizzati dai potenti vicini te-
deschi.

Sponsor, ecco la parola magica
invocata per risolvere ogni proble-
ma ed ecco anche questo Festival
gonfiarsi di denari provenienti da
grandi aziende - prima fra tutte la
famigerata multinazionale del ta-
bacco e dell’alimentazione Philip
Morris - e impegnarsi in un’imita-
zione un po‘ provinciale dei fasti di
Cannes, con sfilate di divi - Julia Or-
mond, Olympia Dukakis, Alan Alda
- accompagnati in carrozza sin alle
porte del cinema, contornati da fol-
le plaudenti e, soprattutto, da teleo-
peratori. Una cornice che rischia di
soffocare un cartellone, curato da
Eva Zaoralova, rigoroso, ricco di in-
teressanti retrospettive e di opere
da vedere o rivedere con piacere.
Certo è che, anche suquesto fronte,
si sono dovute fare alcune conces-
sioni al clamore, come quella di in-
serire in programma una sezione di

mezzanotte ricca di anteprime di
film di prossima programmazione,
fra cui Come mi vuoi di Carmine
Amoroso. L’altra sera è toccato a
White Squall di Ridley Scott, un
regista prestigioso che ha diretto
opere fondamentali come il pri-
mo Alien (1979), Blade Runner
(1982), e Thelma e Louise
(1991). Purtroppo da qualche
tempo quest’autore stenta a trova-
re una nuova strada. Dopo il se-
mifallimentare Alla ricerca del Pa-
radiso ( 1992), dedicato a Cristo-
foro Colombo, eccolo alle prese
con la ricostruzione di una trage-
dia accaduta nei primissimi anni
Sessanta, in piena guerra fredda
e nel cuore delle tensioni per i
missili sovietici a Cuba. Una deci-
na di ragazzi sono inviati ad ad-
destrarsi alla dura vita di mare
navigando nei Caraibi su un vec-
chio veliero comandato da uno
skipper ricco d’esperienza e di
ragionevole senso della vita, tan-
to da mostrare sentimenti anima-
listi in forte anticipo sui tempi.
Nonostante qualche difficoltà il
capitano sembra riuscire nell’im-
presa, dando vita a un forte spiri-
to di corpo. Tutto viene distrutto
dalla «tempesta bianca» del titolo,
che causa il naufragio dell’imbar-
cazione e la morte di parte dell’e-
quipaggio. Al processo che ne se-
gue, i sopravvissuti si schierano
dalla parte dell’addestratore,
mentre un cartello finale ci infor-
ma che alcuni di loro di lì a poco
saranno inghiottiti dal buco nero
della guerra vietnamita.

Il film è ricco di elementi inte-
ressanti - il rapporto con una na-
tura magnifica, ma insidiosa, già
sperimentato in Alien, l’esaltazio-
ne dell’amicizia cameratesca
(Thelma e Louise) - ma è anche
discontinuo, gronda retorica e ha
momenti risibili come l’ispezione
dei militari castristi all’imbarca-
zione. Un’opera d’autore, com-
promessa da mancanza d’unità
stilistica e invenzione.

IlpersonaggiocreatodaHewletteMartin,TankGirl

Tank Girl: sporca
cattiva e in cassetta
Non è uscito e non uscirà mai nelle sale italiane. Tank Girl,
il film diretto da Rachel Talalay (con Lori Petty, Ice-T e
Malcolm McDowell), ispirato alle avventure della cattiva
ragazza a fumetti è disponibile solo in videocassetta. Su
carta, invece, Tank Girl è tradotta in italiano dalla rivista
Tank Girl, alternative magazine, che nell’ultimo numero
allega anche un cd antologico, Tank Tracks One, con
brani di Teenage Fanclub, Elastica, White Zombie, ecc...

VALERIA TRIGO

Festa
Nazionale

DELLDELL’AMBIENTE’AMBIENTE
19 Luglio • 8 Agosto

Santa Maria
Maddalena

OCCHIOBELLO (RO)

DOMENICA 21 LUGLIO
Dalle ore 7 alle ore 11 Gara di Pesca “La luna nel Po” - Laghi

Serena Via Pepoli - S. M. Maddalena - Carpodromo -
Gattodromo.

Ore 21 Palco Centrale: Bruno Berselli. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

LUNEDÌ 22 LUGLIO
Ore 21 Palco Centrale: J. Bonato. 
Ore 21 Spazio Dibattiti: “Il lavoro può camminare sulle acque?”

Programmazione e imprenditorialità nel governo del
ciclo delle acque. Partecipano: Edo Ronchi (Ministro
dell ’Ambiente), Sergio Genti l i  (Vicepresidente
Nazionale Comm.ne Ambiente e Territorio - Direzione
Pds), Andrea Loll i  (Presidente Associazione
Federgasacqua), Maria Rita Lorenzetti (Presidente
Comm.ne Ambiente della Camera), Maurizio Giachi
(Lega Cooperative), Pietro Celletti (Vicepresidente
Eni/acqua), Renato Grilli (Pres. Arni). 

Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

MARTEDÌ 23 LUGLIO
Ore 21 Palco Centrale: Il Mulino del Po. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO
Ore 21 Palco Centrale: Mike e Lory. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

GIOVEDÌ 25 LUGLIO
Ore 21 Palco Centrale: Mr. Domenico. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

VENERDÌ 26 LUGLIO
Ore 21 Palco Centrale: Loretta e i Gitani. 
Ore 21 Spazio Dibattiti: “Il Governo del Bacino del Po” Una

priorità contro il dissesto idrogeologico. Partecipano:
Gianni Mattioli (Sottosegretario ai lavori pubblici),
Vanni Bulgarelli (Esecutivo Nazionale Ambiente
Direzione Pds), Giuseppe Gavioli (Ass. Ambiente
Provincia Parma), Roberto Passino (Pres. Autorità -
Bacino del Po), Massimo Serafini (Segreteria
Nazionale Lega Ambiente), Fausto Giovannell i
(Presidente Commissione Ambiente del Senato),
Vittorio Sora (Pres. Commissione Consulta Aut. Bacino
del Po). 

Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

SABATO 27 LUGLIO
Ore 19  5°Trofeo La Luna nel Po Gara Podistica Competitiva -

loc. Malcantone Occhiobello - Ro. 
Ore 21 Palco Centrale: I Tropical. 
Ore 21 Spazio Dibattiti: Parchi, fabbriche di natura, risorse per

lo sviluppo. Presiede: Elios Andreini (Segr. Fed. Pds
Rovigo), Partecipano: Valerio Calzolaio
(Sottosegretario Ambiente), Alfredo Zagatti (Deputato
Gruppo Sinistra Democratica per l’Ulivo), Alessandro
Bardi (Vicepresidente WWF), Fabio Renzi (Segr.
Naz.le Legambiente) Enzo Valbonesi (Pres. Parco
Nazionale del Crinale), Stefania Pezzopane (Ass.
Ambiente Regione Abruzzo).

Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

DOMENICA 28 LUGLIO
Ore 21 Palco Centrale: La Nuova Formazione. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

LUNEDÌ 29 LUGLIO
Ore 21 Palco Centrale: Bruno Salmi. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

MARTEDÌ 30 LUGLIO
Ore 21 Palco Centrale: Concerto dei Caramel. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

MERCOLEDÌ 31 LUGLIO
Ore 21 Palco Centrale: Lisa Maggio. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

GIOVEDÌ 1 AGOSTO
Ore 21 Palco Centrale: Titti Bianchi. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

VENERDÌ 2 AGOSTO
Ore 21 Palco Centrale: Franco Ravaioli. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

SABATO 3 AGOSTO
Dalle ore 14 alle ore 18 Gara di pesca “La luna nel Po” - Laghi

Serena - Via Popoli - S. M. Maddalena -
Carpodromo - Gattodromo. 

Ore 21 Palco Centrale: Gruppo Italia Folk.
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

DOMENICA 4 AGOSTO
Ore 21 Palco Centrale: Giorgino e Ballerini. 
Ore 21 Spazio Dibattiti: “Ambientalismo tra società e governo”

Presiede Roberto Cianciullo (Giornalista la
Repubblica), partecipano Fulvia Bandoli (Direzione
Pds), Carla Cantone (Segr. Naz.le Fillea), Francesco
Ferrante (Direttore Gen. Legambiente) é previsto l’in-
contro con il Prof. Giorgio Celli sull’ambiente promosso
dall’assicurazione Unipol.

Ore 22 Area Giovani: Discoteca

LUNEDÌ 5 AGOSTO
Ore 21 Palco Centrale: Giliana Gilian. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

MARTEDÌ 6 AGOSTO
Ore 21 Palco Centrale: Los Pedritos. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

MERCOLEDÌ 7 AGOSTO
Ore 21 Palco Centrale: Allegra Compagnia. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca.

GIOVEDÌ 8 AGOSTO
Ore 21 Palco Centrale: Sevy e Claudio. 
Ore 22 Area Giovani: Discoteca. 
Ore 24 Spettacolo Pirotecnico

All’interno della festa:
Ristorante tradizionale e pesce 

• pizzeria • paninoteca • spaghetteria •
stuzzicheria messicana • punti ristoro •

giochi • area sportiva • spazi commercia-
li • libreria • spazio dibattiti 

Tutte le sere:
Liscio (palco centrale) • discoteca (area
giovani) • piano bar • Gran Casinò de

l’Unità
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Olimpiadi ’96

Grasso olimpico che cola. Anche la tv soffre di sovrappeso, di eccesso di
colesteroloo e trigliceridi. Immagine e metafora perfetta di una società che
patisce l’abondanza e allo stesso tempo la penuria. Quest’ultima però ai
giochi cancellata: perché ai poverissimi atleti della Corea del Nord ha
provveduto il Comitato Olimpico Internazionale. E dunque il grande rito
ha potuto iniziare al completo: campioni e comparse uniti dalla glassa
della retprica olimpica, e da una celebrazione interminabile. Come un
banchetto nuziale, in cui si sprecano cibi e promesse per il futuro.
Se quattro ore sono poche. Non so se la festa inaugurale di Atlanta sia sta-
ta la più lunga della storia, certo la prima che ha ufficializzato la nudità
dell’ideale olimpico, appena nascosta dalla foglia di fico della pubblicità
della General Motors solo dissimulata sui pick-up che hanno sciabolato di
luce lo stadio di Atlanta: pieno, zeppo di tutto. Di suoni, di simboli, di la-
crime. Una Nashville che i telecronisti Rai hanno impreziosito con com-
menti d’intonazione spesso marzulliana (nel senso di Gigi che solitamen-
te vaga per l’etere notturno di Rai Uno). da «dammi una definizione del
sud dell’america...tenero e prepotente» a «adesso preparatevi a vivere mo-
menti di forte intensità».
Via con le lacrime. Insomma chi s’è persa la festa non s’è perso nulla. La
sintesi di un’ora, andata in onda ieri alle 12 su Rai Tre, ha dimostrato ap-

punto che chi ha dormito ha fatto bene. Perché comunque la giusta dose
di retorica è stata servita dai due conduttori in studio: Manfredi Rendo e
Carlo Gobbo. Il primo un uomo di straripante cortesia: all’ospite, Furio Co-
lombo, che chiedeva in chiusura di poter aggiungere un’ultima considera-
zione, dopo che, peraltro amabilmente, aveva parlato ininterrottamente,
ha risposto: «Ma si figuri la starei a sentire per una giornata intera». Il se-
condo invece è un retore afflitto da indicibile commozione. Talvolta irre-
frenabile. Di fronte all’immagine, inattesa, di Mohammed Alì alias Cassius

Clay, l’indomabile campione anche dei diritti umani ora devastato dal
morbo di Parkinson, ha confessato di essersi «trovato con le lacrime in
mano».

«Una scena struggente, da brivido»: certo. Rispetto alla quale si può an-
che accogliere l’osservazione di Furio Colombo, secondo cui quell’imma-
gine dolente esprime la realtà di un’America in cui chi è ammalato o por-
tatore di handicap è pienamente accettato e integrato nella vita e nella co-
munità dei sani. Pesa tuttavia su quella apparizione (già destinata a diven-
tare una delle icone storiche di Atlanta’96) il sospetto di un uso un po’ci-
nico di tutto ciò, che all’interno di un gioco sapiente di eccessi, quali che
siano, servono alla gloria e al business dei giochi.
Camomilla per i giornalisti Rai. Anche per questo credo sia giusto e più
produttivo stemperare i toni e mantenere l’eccitazione in serbo per le ga-
re. Che peraltro, e fortunatamente, sono inziate e duqnue offrono un de-
terrente alle chiacchere agitate e fuori posto. Al momento alla “nazionale
del video” Rai - tutta schierata e vestita d’azzurro nelle speciale “100 anni
di storie olimpiche” - si può consigliare di bere della camomilla. Per ri-
spondere a Marino Bartoletti che, a proposito della macchina speciale per
caffé portata ad Atlanta e delle tremila “cartucce” per alimentarla, s’è
chiesto: «basteranno?». [Giorgio Triani]

CERCHINTV

Ai telecronisti
consigliamo
la camomilla

Scherma, oggi due titoli in palio: spada femminile e sciabola maschile

Azzurre in pedana
sognando il podio
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I risultati della
prima giornata
TIRO A SEGNO. Carabina aria com-
pressa da 10 metri: Oro: Renata
Mauer (Pol); Argento: Petra Horne-
ber (Ger); Bronzo: Aleksandra Ivo-
sev (Yug). Pistola aria compressa
10 metri: Oro Roberto Di Donna
(Ita), Argento Wang (Cin), Bronzo
Tiriakov (Bul).
SCHERMA. Spada individuale: Oro
Alexandre Beketov (Rus), Argento
Ivan Trevejo Perez (Cub), Bronzo
Geza Imre (Ung).
PALLAVOLO. Donne: Cina-Olanda 3
a 0 . Russia-Germania 3 a 0.
BASKET. Torneo maschile: gruppo
B Australia-Corea del Sud 111 a 88.
Jugoslavia-Grecia 71 a 63.
HOCKEY GHIACCIO. Germania-Spa-
gna 0 a 1.
HOCKEY PRATO. Donne: Usa-Olan-
da 1 a 1; Australia-Spagna 4 a 0.
BASEBALL. Usa-Nicaragua 4 a 1.
NUOTO. 100 rana uomini. 10 batte-
ria: Jorge Arias (Per), Jean Razaka-
rivony (Mad), Bernard Desmarais
(Mri). 20 batt.: Vadim Tatarov
(Mol), Mauricio Castillo (Col),
Juan Jose Madrigal (C.Ri). 30 batt.:
Mario Montesinos (Cub), Rata-
pong Sirisanont (Tha), Aleksey
Kriventsov (Blr). 40 batt.: Jeremy
Linn (Usa), Kurt Grote (Usa), Ole-
xandre Dzhaburiya (Ucr). 50 batt.:
Mark Warnecke (Ger), Karoly Gut-
tler (Ung), Philip Rogers (Aus). 60

batt.: Fred Deburghgraeve (Bel),
Staninslav Lopukhov (Rus), Ro-
man Ivanovskiy (Rus). 200 sl. uo-
mini. 10 batt.: Carlos Santander
(Ven), Carl Probert (Figi), Thamer
Alshamroukh. 20 batt.: Jose Isaza
Chu (Pan), Jure Bucar (Slo), Ray-
mond Papa (Phi). 30 batt.: Miroslav
Vucetic (Cro), Yun Ho Kho (CdS).
40 batt.: Danyon Loader (N.Zel),
Gustavo Borges (Bra), Paul Palmer
(Gb). 50 batt.: Anders Holmmertz
(Sve), Josh Davis (Usa), Massimi-
liano Rosolino (Ita). 60 batt.: Pieter
Van Den Hoogenbande (Ola), Da-
niel Kowalski (Aus), Michael Klim
(Aus).
PALLANUOTO. Jugoslavia-Olanda
11 a 8; Ungheria-Russia 8 a 7.
JUDO. Uomini 95kg: Oro David
Douillet (Fra), Argento Ernesto Pe-
rezx (Spa), Bronzo Harry Van Bar-
neveld (Bel) e Frank Moller (Ger).
Donne 75kg: Oro Sun Fuming
(Cin), Argento Estela Rodriguez
(Cub), Bronzo Johanna Hagn
(Ger) e Christine Chicot (Fra).
CALCIO. Gruppo A: Portogallo-Tuni-
sia 2 a 0.

Due gli ori olimpici della scherma in palio oggi:

spada femminile, con la coppia italiana Zalaffi-

Chiesa a caccia del podio, e sciabola maschile,

con gli azzurri Tarantino e Terenzi che punta-

no ad una medaglia.

NOSTRO SERVIZIO

— ATLANTA. Ancora emozioni al-
l’arma bianca, per l’Italia delle
Olimpiadi. La scherma azzurra -
dopo le deludenti prove della spa-
da maschile di ieri - torna oggi in
pedana, inseguendo medaglie
non impossibili, sognando addirit-
tura l’oro. Ma sarà difficile, salire
sul gradino più alto del podio, an-
che se gli ottimisti tecnici azzurri
tutto sommato ci sperano. Il pro-
gramma odierno prevede due ga-
re, entrambe individuali: la spada
femminile - ed è la prima volta che
le donne ai Giochi si cimentano in
questa specialità - e la sciabola, ar-
maquesta riservataagli uomini.

Ungheresi favorite

Capitolo spada, specialità in cui
il bersaglio è costituito da tutto il
corpo dell’avversario, anche se
sono ammessi solo i colpi di punta
(e non di taglio e controtaglio, co-
me invece contemplato nel rego-
lamento della sciabola). Tre le az-
zurre che si batteranno nel lun-
ghissimo ed estenuante torneo
che prevede due fasi eliminatorie
(alle due e alle cinque del pome-
riggio ora italiana) e la finale (alle
20,50, sempre ora italiana): Laura
Chiesa, Margherita Zalaffi e Elisa
Uga. Ebbene, le prime due sono
indicate dai tecnici come «atlete
da podio», mentre la Uga è «da fi-
nale», anche se la concorrenza sa-
rà spietata. Con lo squadrone un-
gherese che ha le carte in regola
per dominare la specialità, con le
due spadiste Nagy e Szalay grandi
favorite: entrambe sono cresciute
come fiorettiste, sono dotate di ot-
tima tecnica e - soprattutto la pri-

ma - sono fisicamente fortissime.
Altra atleta molto temuta dalle az-
zurre è la francese Flessel, mentre
la cubana Chappe, reduce da un
infortunio, è qui ad Atlanta come
outsider.

I sogni della Zalaffi

Come ha ripetuto più voltenelle
settimane passate Ryszard Zub,
l’ungherese direttore tecnico della
scherma azzurra, l’importante sa-
rà mantenere i nervi saldi in peda-
na: è vero che le ungheresi sulla
carta sono le più forti in assoluto,
ma giocheranno un ruolo impor-
tantissimo nel torneo olimpico la
freddezza e anche la fortuna, per-
ché qualsiasi incontro verrà gioca-
to sul filo dei millimetri, ogni stoc-
cata potrebbe essere quella deci-
siva. La Zalaffi e la Chiesa sogna-
no quindi un posto fra le grandi, le
due fortissime ungheresi inseguo-
no una finale tutta per loro. Inte-
ressante la sfida fra le donne della
spada a squadre, in programma
mercoledì prossimo: in questa
specialità le probabilità di meda-
glia per le azzurre sono maggiori,
rispetto alla gara individuale. Ma è
prestoperparlarne.

Gli eredi di Nadi

Capitolo sciabola. Questa, per
intenderci, è una delle specialità
che in passato ha visto primeggia-
re uno dei grandi della scherma
azzurra: Nedo Nadi, vincitore di
ben sei medaglie d’oro fra i Giochi
del 1912 (Stoccolma) e quelli del
1920 (Anversa). Per la cronaca,
Nadi è l’unico italiano ad aver vin-
to l’oro nella sciabola individuale,

in tempi moderni c’è andato mol-
to vicino Marin, argento a Los An-
geles nel 1984 e a Barcellona nel
1992.

Attenti all’armata russa

Raffaello Caserta, Luigi Taranti-
no e Toni terenzi sono i portacolo-
ri italiani nella sciabola. I tre azzur-
ri scenderanno in pedana per
trentaduesimi di finale alle due di
oggi pomeriggi, ora italiana, il tor-
neo proseguirà senza soste fino ai
quarti. Poi, pausa di qualche ora, e
alle 20,50 (sempre ora italiana)
andranno in scena semifinali e fi-
nali. Nelle quali sperano legittima-
mente di accedere Tarantino e
Terenzi: entrambi puntano al po-
dio. Lo staff tecnico azzurro non
ha dubbi: una medaglia non è cer-
to obiettivo impossibile. Per la vit-
toria, però, il discorso si complica
assai, c’è un manipolo di giova-
notti cresciuti nelle vecchie scuole
d’armi dell’ex Unione Sovietica: i
due uomini da battere sono infatti
i fortissimi russi Kirienko e Po-
zdniakov, già campioni olimpici a
squadraaiGiochidi Barcellona.

Caso Bevilacqua: il Coni aspetta
la risposta ufficiale del Cio
Per risolvere il casodiAntonellaBevilacqua, la saltatrice inaltoazzurra
trovatapositiva al controllo antidoping, il Coni attende la rispostaufficiale
degli organismidelCio, risposta richiesta dal comitatoolimpiconazionale in
formaufficialenei giorni scorsi. «L’atletapartiràdall’Italia il 22 luglioe
gareggerà il primoagosto.C’è tutto il tempoperavere la rispostadalCio»ha
detto il segretariogeneraledel Coni,Pagnozzi. cheha ricordatoche l’atleta è
stata iscrittaperchèun organogiurisdizionaledella Fidal ha ritenutodi rifarsi
all’art. 5della listadi classificazionedelle sostanze vietate, diramatadalCio.

GLI AZZURRI IN GARA

BARI 51 40 56 83 60

CAGLIARI 90 47 61 45 16

FIRENZE 10 74 44 85 24

GENOVA 63 74 15 25 88

MILANO 77 49 38 33 27

NAPOLI 59 56 72 76 19

PALERMO  44 62 20 51 3

ROMA 29 83 24 10 90

TORINO 37 69 85 30 41

VENEZIA 31 90 69 83 57

LOTTO

ENALOTTO
X 2 1   2 2 X X 1 X X X 2

LE QUOTE: ai 12 L. 47.510.200

agli 11 L.     2.041.500

ai 10 L.   182.400

Questi gli azzurri ingaraoggi, secondagiornatadeiGiochi
olimpici di Atlanta, in cui si assegnerannodiciasette titoli:
Calcio. Italia-Messico. Baseball: Italia-Corea. Basket: Italia-
Cina donne. Canottaggio: 2 senza uomini (Marco Penna,
Walter Bottega), 2 di coppia uomini (Davide Tizzano,
Agostino Abbagnale), 2 di coppia donne (Mariana Barelli,
Erika Spinello), 4 senza uomini (Walter Molea, Riccardo
Dei Rossi, Raffaello Leonardo, Valter Mornati) per batterie.
Ciclismo: corsa su strada donne (Roberta Bonanomi,
Imelda Chiappa, Alessandra Cappellotto). Judo: kg.72
donne (Ylena Scapin), kg.95 uomini (Luigi Guido) per
eliminatorie ed evt. finali. Nuoto: 400 misti uomini (Luca
Sacchi), 100 rana donne (Manuela Dalla Valle), 4x200 sl
uomini (Emanuele Idini, Emanuele Merisi, Massimiliano
Rosolino, Piermaria Siciliano) per batterie ed eventuali
finali. Pallanuoto: Italia-Ucraina. Scherma: Spada ind.
donne (Laura Chiesa, Elisa Uga, Margherita Zalaffi);
sciabola ind. (Raffaello Caserta, Luigi Tarantino, Tonhi
Terenzi) per fase eliminatoria ed eventuali finali. Sport
equestri: completo a squadre (Ranieri Campello, Giacomo
Della Chiesa, Nicola Delli Santi, Lara Villata) per prova di
dressage. Tiro a segno: pistola a.c.10 metri donne (Barbara
Stizzoli, Michela Suppo) per qualificazione ed eventuale
finale. Tiro a volo: fossa olimpica (Giovanni Pellielo,
Marcello Tittarelli, Marco Venturini) per eventuale finale.
Ed ecco i titoli, tra parentesi il numero relativo alle
specialità, che verranno assegnati oggi: Ciclismo (1): corsa
su strada donne. Judo (2): 95 kg. (uomini); 72 kg.
(donne). Lotta greco romana (5): 48 kg.; 57 kg.; 68 kg.; 82
kg.; 100 kg. Nuoto (4): 400 misti, 4x200 sl (uomini); 200
sl, 100 rana (donne). Scherma (2): spada ind. donne;
sciabola ind. uomini. Sollevamento pesi (1): 59 kg. Tiro a
segno (1): pistola a.c. 10 metri (donne). Tiro a volo (1):
fossa olimpica.
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Roma

ESTATE ROMANA
............................................................................................

MUSICA JIMI HENDRIX

Live Link Festival. Appuntamento da non mancare domani
sera con Noa, la cantante pop più famosa d’Israele cono-
sciuta come la «Madonna del Medio Oriente». Martedì an-
cora una stella di prima grandezza, Cesaria Evoria, nativa
di Capoverde, e considerata la regina della morna, una
particolare musica che rappresenta l’orgoglio del suo pae-
se, morbida ed ipnotica, melanconica ma molto dolce, con
canzoni dalla ritmica molto lenta. Dalle ore 21, ingresso lire
30mila più revendita. Alla Curva Sud dello Stadio Olimpico.
Massenzio. Serata speciale stasera al Parco del Celio con
«Brigate di Frontiera», ovvero Teresa De Sio, YoYo Mundi e
Andrea Chimenti in concerto. Si tratta della terza edizione
che la grande manifestazione cinematografica dedica alle
Nuove tendenze della Musica Popolare. Alle 22.30 presso
lo spazio dello Schermo grande. Musica anche presso lo
Schermo piccolo (ore 21), con un concerto del Trio Rizzo
Clastrier Riessler, che si trova per la prima volta in Italia. Al-
la mezzanotte, per la rassegna Canzoni d’amore, il film
Piange ... il telefono di Lucio De Caro con Domenico Mo-
dugno (italia, ‘75). Domani, allo schermo grande: dalle
21.30 Pocahontas (Usa ‘95), In viaggio con Pippo (Usa
’96), L’incantesimo del lago (Usa ‘94). Sullo schermo pic-
colo, invece, serata dedicata alla rassegna Niente canzoni
d’amore : 21.30 Monterey Pop regia di D.A.Pennebaker

(Usa, ‘68); a seguire Woodstock
di Michael Wadleigh (Usa, ‘70).
Nello spazio video, dalle 23 alle
24, film di Renè Clair, Picabia, Re-
noir, Man Ray, Bunuel e Dalì.
Jazz & Image. A Villa Celimonta-
na questa sera alle 23 appunta-
mento con il David Sanchez
Quartet, il gruppo del giovane
sassofonista portoricano, figura
ormai affermata nel panorama
jazz mondiale. Ingresso lire 7mila

alle 21. Domani, sempre alle 23, si esibisce il duo Bucky
Pizzarelli, due chitarristi dal repertorio essenzialmente
swing. Ingresso lire 25mila.
Cineporto. Al Parco della Farnesina (via Antonino da San
Giuliano) si proietta alle 21.15 Il profumo del mosto selva-
tico di Alfonso Arau (Usa ‘95), cui seguirà un concerto di
rhythm’n blues con la Gino’s Blues Band. Alle 0.30 Guan-
tanamera (Spagna - Cuba ‘95) di Tomas Gutièrrez Alea/
Juan Carlos Tabo. Domani in programma Il primo cavalie-
re di Jerry Zucker (Usa ‘95) e Mortal Combat di Paul An-
derson (Usa ‘95). Ingresso lire 10mila, ridotto 7mila.
I solisti del teatro. Nella fresca cornice dei Giardini della
Filarmonica (via Flaminia, 118), domani Duilio Del Prete
presenta in una serata unica Brel (se c’è solo amore...)

con Giulia Urso e Guido Morbel-
lo. Dopo lo spettacolo sono aper-
ti ristorante e piano bar.
Cinemanovanta. All’arena di piaz-
za Kennedy all’Eur, per il ciclo
«Non solo Usa: cinema italiano
degli anni Novanta», stasera alle
21 è in programma Selvaggi di
Carlo Vanzina; alle 23 Sostiene
Pereira di Roberto Faenza, con
Marcello Mastroianni. Domani se-
ra chiudono il miniciclo Ninfa

Plebea di Lina Wertmuller e Il mostro di Roberto Benigni.
Ingresso lire 8mila.
Teatro di Libera. La Banda Osiris presenta Le quattro sta-
gioni «da Vivaldi» di e con Sandro Berti, Gianluigi Carlone,
Roberto Carlone, Carlo Macrì, per la regia di Gabriele Va-
cis. Alle 21.30, sulla terrazza del Palazzo dei Congressi al-
l’Eur. Ingresso lire 15mila, ridotto 10mila. Per ulteriori in-
formazioni telefonare al 167-477750.
Ostia Antica. Il festival di RomaEuropa presenta, domani
sera, Li troubaires de Coumboscuro, spettacolo di un grup-
po di trovatori provenienti da una valle delle Alpi culla
della riscoperta della civiltà provenzale in Italia. Cantano
un mondo antico, le cui radici affondano nella poesia me-
dievale. Informazioni al 68804601/, 1670133390.

21CRO06AF03
CesariaEvora TeresaDeSio

Memorabilia per ricordare JimiHendrixmasoprattuttounappuntamento
musicale conquello chedal ‘66al ‘69 fu il suoeccezionalebassista:Noel
Redding. Con lui, riuniti nella band«MoreExperience», questa sera
sarannoal TestaccioVillage,Marcel Aeby, chitarrae voce,Henry Imboden,
chitarrae voce,MarcoBranden, batteria e voce. Foto, poster originali,
dischi rari e filmati su JimiHandrix, completeranno la serata. Ingresso lire
10milaper la tesseramensile. Info:5810846.

ISTITUTI ESTERI. I «cugini transalpini» sparsi in vari centri in tutta la città Ecco tutti gli indirizzi utili
L’AllianceFrançaisediRomaè unascuoladi linguacollegataalla
retedelleAlliance. I corsi sonoavari livelli, insiemeaquelli di
traduzioneeprofessionali e agli intensivi. Costo: 1.000.000
quelli ordinari, 600.000gli intensivi. Le lezioni si tengono tra
viaMalpighi 11, viaMontebello 104 (sededel centro) e viadella
Scultura 15;per informazioni tel: 4440089,4440102/103. Il
Servizio culturaledell’Ambasciataè aPalazzoFarnese, tel.
686011. Il centrodi documentazioneè in viadiMontoro4; tel.
6877657.Poi la biblioteca delCentroStudi Italo Francese, in
piazzaCampitelli 3. Sarà chiusa inagosto; tel: 6789291. La
bibliotecadell’Ecole françaiseaPalazzoFarneseèapertadalle
10alle 17, in luglio10-13,30. Tel. 686011.

L’arcipelago
culturale
della Francia 21CRO06AF05

ASSOCIAZIONE MÉTHEXIS

CENTRO POLIVALENTE DI TERAPIE
PSICOARTISTICHE INTEGRATE

Sede Legale: V. Appia Nuova 91 - 00183 RM. Tel / Fax 06-70454670
Sede Operativa: V. Enrico Pea 20 00143 RM. Tel. 06-5014530

• Centro Terapeutico-Riabilitativo Specialistico
Tipo di utenza: Portatori d’handicap medio-grave e grave. Disagiati psichici medi e gravi.
Terapie Psicoartistiche: Musicoterapia - Terapie Psicocorporee e Danza terapia - Psicodramma.
Laboratori Artistici a scopo riabilitativo: Arti visive - Arti Plastiche - Piccola Falegnameria Artistica.
Terapie di Sostegno: Psicoterapia individuale, familiare e gruppale - Consulenze Neuropsichiatriche

- Terapia della Riabilitazione - Logopedia - Tecniche di Rilassamento.

• Scuola di Formazione Professionale
Corsi brevi di aggiornamento Orientati a: Operatori, Psicologi, Terapisti, Educatori Professionali

Artisti con formazione umanistica.
Corsi di 20 ore: Terapia psicocorporea e Danzaterapia - Tecniche di Rilassamento
Corsi di 40 ore: Musicoterapia - Training di Psicodramma
Corsi di Formazione Professionale in Treapie Psicoartistiche Integrali Orientato a: Giovani in

possesso della maturità e professionisti del settore di non più di 35 anni.
Durata del corso 3 anni.

• Comunità alloggio
Programma di autonomia, reinserimento sociale e di riabilitazione globale, con sostegno
psicoterapeutico e neuropsichiatrico, orientato ad adulti con disagio psicologico e psichico,
con autosufficienza. Durata minima del programma: 4 anni.

IL PRESIDENTE: Prof.ssa Graziella Benitez  Marazzo

Un «arcipelago», ricco di realtà nel quale però è un po’ diffi-
cile orientarsi: è il panorama delle istituzioni culturali fran-
cesi a Roma. Dopo la chiusura del Centro di piazza Campi-
telli ora le funzioni sono divise. La biblioteca è stata «adot-
tata» dalla III Università di Roma che ha creato il Centro
Studi Italo Francese. I corsi di lingua affidati alla Alliance
Français, il Servizio culturale all’Ambasciata. E Villa Medici,
San Luigi dei Francesi e la biblioteca dell’Ècole française.

NATALIA LOMBARDO

Unasaladellabibliotecadel’ÈçoleFrancaiseapalazzoFarnese

— C’era una volta il Centro Cultu-
rale Francese... in piazza Campitel-
li. Dal 1994 non esiste più. I costi di
gestione del Centro erano diventati
troppo onerosi per il governo fran-
cese. Da quel momento è avvenuta
una scissione delle varie funzioni
che svolgeva l’istituto. I corsi di lin-
gua sono ora gestiti da Alliance
Française , associazione culturale
italo-francese, mentre il servizio
culturale è gestito direttamente
dall’Ambasciata nella splendida
sede di palazzo Farnese. Ma il
centro di piazza Campitelli era
dotato anche di una ricca biblio-
teca che ha rischiato la dispersio-
ne. In soccorso di questo patri-
monio, è accorsa la III Università
di Roma che ha letteralmente
«adottato» la biblioteca e l’ha fatta
propria sotto tutti i punti di vista
gestionali. «25.000 volumi che sa-
rebbero finiti sparsi o regalati qua
e là, causando un danno gravissi-
mo» precisa Jacqueline Risset, or-
dinario di lingua e letteratura
francese che, insieme al rettore
Bianca Maria Tedeschini Lalli ha
portato avanti questa operazione

non sempre facile e che non si è
ancora conclusa. Adesso si chia-
ma Centro Studi Italo Francesi,
una istituzione «a metà tra Italia e
Francia» - prosegue Jacqueline
Risset - «che deve costituire an-
che un centro di documentazio-
ne per i francesi sulle discipline
rappresentate nelle nostre Univer-
sità». La biblioteca ha una raccol-
ta di testi in lingua di letteratura
francese, romanzi, gialli e nume-
rosi periodici. Ma per il momento
è aperta solo a metà, l’empasse
burocratico non permette l’acqui-
sizione di nuovi volumi e il perso-
nale specializzato è scarso, dopo
il licenziamento di quello france-
se. Quest’anno comunque sono
state intraprese alcune iniziative:
seminari sulla traduzione e la ras-
segna dedicata a Marguerite
Yourcenar; ad ottobre inoltre ci
sarà un convegno su Bataille e
Sartre e uno sulla filosofia. La
programmazione in tutta Italia è
invece gestita dal Servizio cultura-
le dell’Ambasciata. Per il consi-
gliere culturale Chantal Colleu-
Dumond «il nostro ruolo è quello

di far conoscere gli aspetti poco
noti o più attuali della cultura
francese e sviluppare i settori me-
no vivi: per esempio, bisogna da-
re slancio all’arte contemporanea
e alla danza, tradurre ancora
molte opere scientifiche e di filo-
sofia». Il rapporto principale è
quello con le istituzioni italiane, il
Comune di Roma, la Gnam, il Pa-
laexpò, le Università e le gallerie
d’arte e non è previsto, sottolinea
il consigliere: «il contatto diretto
con il pubblico, a priori». Ma que-
sto è forse il punto più debole
perché con la chiusura del Cen-
tro culturale è venuto a mancare
un punto di riferimento unico per
chi voglia avvicinarsi alla cultura
francese; tra gli intellettuali inve-
ce gli scambi avvengono comun-
que, anche al di fuori delle istitu-
zioni. È di pochi giorni fa l’accor-
do tra il ministro dei Beni Cultura-
li italiano Veltroni e quello della
Cultura francese Douste-Blazy, ri-
volto soprattutto al cinema e alla
conservazione del patrimonio
storico artistico attraverso un co-
mitato unico. Quindi «non c’è di-

stanza tra i due paesi dal punto
di vista culturale» - secondo Re-
née Christine Picabia, addetta al-
la Comunicazione dell’Ambascia-
ta - «bisogna però rafforzare il le-
game con i cittadini italiani così
com’era quindici anni fa, quando
era un po‘ più forte». Intanto si
prospetta un autunno «caldo» di
iniziative: dal 4 ottobre partirà
una grande manifestazione chia-
mata Paisages de la pensée fran-
çaise contemporaine - Regards de
philosophes, nella quale a Ri-
coeur e Derrida si affiancheranno
ai nuovi filosofi francesi. Per que-
sta occasione il Ministero degli
Esteri ha stabilito di facilitare la
traduzione di testi pagandone i
diritti, un accordo raggiunto con
la Feltrinelli internazionale. Inol-
tre, nell’ambito della Biennale di
Venezia, avrà luogo Dialogues
d’architectes, un’iniziativa di
scambio tra architetti italiani e
francesi. Per le mostre invece
l’Ambasciata si avvale della bella
Galleria Francese di piazza Navo-
na. C’è poi c’è la «grande madre»
Villa Medici, ma è tutto un altro

discorso. Così come l’istituto San
Luigi dei Francesi, istitituzione
che rappresenta la Francia presso
la Santa Sede. Di valore straordi-
nario è anche la biblioteca dell’E-
cole française, a Palazzo Farnese.
Uno «scrigno» accessibile a lau-
reandi, studiosi e specialisti che
offre una preziosa raccolta di
150.000 volumi sull’archeologia e
l’antichità in tutto il bacino del
Mediterraneo, da Roma alle coste
nord-africane, raccolte di storia
medievale e religiosa.

ROMA - PIAZZA S. SALVATORE IN LAURO, 15
(Via dei Coronari - 22 luglio 1996, ore 18,00)

I COORDINAMENTI DELL’ULIVO DEI COLLEGI 1 - 2 - 4 - 12 - 21

la cittadinanza a partecipare al dibattito sul tema:

“ STATO SOCIALE
E COSTITUZIONE”

Interverranno, in rappresentanza della propria parte politica:

F. Bartolomei (S.I.) • A. Bonelli (Verdi) 
L. Dubaldo (P.P.I.) • S. Giacometti (P.S.D.I.)  
C. Leoni (P.D.S.) • P. Petri (Rete)  
A.Romani (Cristiano-Sociali) • P. Sentinelli (R.C.) 
S. Sgrevi (Laburisti)
G. Tognon (Italia che vogliamo) •  P. Valentini (P.R.I.)

per la parte sindacale:
M. Ajello (Cisl) • R. Minelli (Cgil) • S. Veronese (Uil)

per l’associazionismo:
P. Bendandi (Acli) • M. Bergesio (Endas)

per l’area imprenditoriale:
P. Borghini (Fed. Ind. Lazio)

PRESIEDERÀ: A. Jorio INTRODURRÀ: P. Sorti

invitano

F.A.M.I.P.
PORTE BLINDATE E CORAZZATE

● INFISSI IN ALLUMINIO
● GRATE DI PROTEZIONE
● PERSIANE BLINDATE

LABORATORI:
VIA DEI QUINTILI, 81 TEL. 76902356
VIA DI PORTA FURBA, 30 TEL. 763886

LAVORAZIONE LAMIERE CONTO TERZI

POLISPORTIVA ALBAROSSA
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Calcio per i nati negli anni 
1984, 85, 86, 87, 88, 89, 90.

Per informazioni
rivolgersi in sede: Via Marica, 82 
oppure telefonare al numero 4504622 
tutti i giorni dalle ore 16,00 alle ore 20,00
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Sport in tv
TENNIS: Wta tour .............................................. Raitre, ore 11.00
OLIMPIADI: Atlanta ’96 ..................................... Raitre, ore 14.30
CICLISMO: Tour de France ................................. Raitre, ore 15,00

Tmc, ore 16.00
OLIMPIADI: Atlanta ’96 ..................................... Raitre, ore 19.55

Raiuno, ore 22.00

TOUR DE FRANCE. Il tedesco vince la crono e dimezza il distacco da Rijs
..............................................................

Calcio
Poborsky
al Manchester Utd
Il centrocampista della nazionale
ceca Karel Poborsky giocherà con
il Manchester United. La società
campione d’Inghilterra lo ha ac-
quistato dallo Slavia Praga per una
cifra di poco superiore ai 5 milioni
di dollari (circa 7 miliardi e 300
milioni). Poborsky firmerà un con-
tratto di quattro anni per 4 miliardi
e mezzo di lire.

..............................................................

Totolimpia
oltre 2 miliardi
il montepremi
È di 2.399.589.230 lire il montepre-
mi di «Totolimpia», il concorso pro-
nostici ideato dal Coni relativo a
tredici specialità dei Giochi di
Atlanta.

..............................................................

Calcio
Anche il Genoa
in ritiro
Il Genoa è da ieri in ritiro a Cavale-
se, in Trentino, dove resterà fino al
3 agosto, per poi trasferirsi a Cara-
glio (Cuneo), sede scelta dall’alle-
natore Perotti per la seconda parte
della preparazione, che si conclu-
derà il 13 agosto. Nell’ambiente
rossoblu, dopo i problemi legati al
trasferimento di Montella alla Sam-
pdoria, ora si respira una atmosfe-
ra distesa. Gli ultimi acquisti (Mo-
rello e Centofanti) hanno contri-
buito a rasserenare la piazza.

..............................................................

F1: Montezemolo:
«La Ferrari vincerà
altri Gp nel ‘96»
«Prima della fine di questo Mondia-
le, vinceremo almeno un altro
gran premio. Ne sono certo». No-
nostante le recenti brutte figure in
Canada, Francia e Gran Bretagna,
il presidente della Ferrari Luca Cor-
dero di Montezemolo è ancora ot-
timista. Così dal circuito tedesco
del Nurburgring, dove ha presenta-
to alla stampa di tutto il mondo il
nuovo modello 550 della casa di
Maranello, ha lanciato un messag-
gio pieno di speranza.

Ullrich va come un treno
La maglia gialla «trema»

21SPO06AF01

DAL NOSTRO INVIATO

DARIO CECCARELLI— SAINT EMILION. In vino veritas:
prosit. Nella cronometro a più alta
gradazione etilica del Tour, in un
trionfo di vigneti e chateaux, viene
emessa l’ultima sentenza della
Grande Boucle prima che oggi a
Parigi si chiudano i battenti e si alzi-
no altri calici. Con il Saint Emilion,
un rosso doc, brinda il tedesco Jan
Ullrich, 22 anni, la vera sorpresa di
questo bizzarro Tour de France che
dopo esser partito con un freddo si-
beriano si chiude con un caldo afri-
cano.

Mettetevelo bene in mente que-
sto nome: Jan Ullrich. Se non im-
pazzisce o non gli capita qualche
cosa strana (nella vita non sono
tutti dei programmatori come Indu-
rain: e perfino lui ogni tanto va in
tilt), questo tedesco con l’orecchi-
no alternativo e il cappellino all’in-
dietro come i vecchi ciclisti può di-
ventare il corridore del futuro, quel-
lo che farà man bassa delle grandi
corse a tappe come il Tour e il Giro
d’Italia.

Lo si sospettava da tempo, per-
chè un secondo posto qui in Fran-
cia non s’improvvisa, ma dopo la
cronometro di ieri ogni dubbio sva-
nisce. Il tedesco, inunaprova lunga
60 km lievemente vallonata, fa sal-
tare il banco piazzandosi davanti a
tutti, anche al suo compagno Byar-
ne Rijs, maglia gialla e vincitore del
Tour 1996. Non solo: dopo 64 anni
di digiuno rompe la tradizione che
non vuole tedeschi sul podio di Pa-
rigi. Secondo gradino. Ullrich è un
siluro, una palla di cannone lancia-
ta tra i vigneti del Cabernet Sauvi-
gnon e del Petit Verdot. “Bonne de-
gustation, vins fins” si legge nei car-
telli che invitano a una sosta negli
chateaux. Ma il tedesco, che beve

la birra e ha una passione sfrenata
per la velocità (due anni fa gli so-
spesero la patente), sfreccia via
senza scomporsi di un pollice. Non
è un modello di stile, ma spinge
con la potenza di un fabbro su rap-
portoni che, come direbbe il tecni-
co, fanno bene al ciclismo ma un
male fottutoallegambe.

La differenza tra lui e il vecchio
Pentacampeon, Miguel Indurain, è
tutta qui. Il tedesco riesce a spinge-
re, anche sui tratti più aspri, rappor-
ti pesantissimi. Lo spagnolo, inve-
ce, ogni tanto deve inserire un rap-
portino più leggero, quasi gli man-
casse la sua proverbiale forza. Ma
anche così, e dopo la batosta che
ha preso in questi giorni, Miguel In-
durain fa il secondo miglior tempo
accusando un ritardo di 56 secondi
daUllrich.

Ma di Undurain (vado o non va-
do ad Atlanta?) parliamo più avan-
ti, dopo avervi raccontato la grande
strizza (non ammessa ufficialmen-
te, però) che negli ultimi chilometri
ha provato la maglia gialla quando
si è accorto che il suo cucciolotto
stava volando come una Kavasaki.
In classifica Rijs aveva un vantaggio
di quasi 4minuti. Peròquelmattodi
Ullrich, a furia di smanettare, gliene
aveva rosicchiati più di due. E dove
vuol andare, quello? Che sia impaz-
zito? Siamo o non siamo della stes-
sa squadra? Afflitto da questi dubbi,
il danesone ha dato una sbirciatina
all’astina del serbatoio: spia acce-
sa, quasi a secco. Allora, in un ra-
ptus di buona volontà, come quan-
do da sfinito gregario obbediva ta-
cendo ai suoi capitani, la maglia
gialla si è alzato sulla sella dime-
nando il testone mezzo biondo e
mezzo calvo. Spingi, impreca, su-

da, pedala: dài e dài il vecchio Rijs
taglia il traguardo tenendo d’oc-
chio il tabellone elettrico: 2’19” di
ritardo rispetto aUllrich. In 60chilo-
metri il tedesco ha più che dimez-
zato il distacco in classifica. Rijs ar-
riva a Parigi con 1 minuto e 41”di
vantaggio sul suo compagno. Ri-
spetto ai quattro minuti di venerdì è
un’altra cosa. Per la Telekom co-
munque un trionfo. Per Rijs una
gioia immensa “oscurata” dalla tra-
volgente ascesa di questo ragazzo
di 22 anni che cresce come il sole al
mattino di un giorno di luglio: tra
poco, si sa,picchieràduro.

E gli altri? Richard Virenque, per-
dendo solo due minuti e mezzo,
riesce a conquistare il podio di Pari-
gi. I francesi, che dal 1989 sono al-
l’asciutto (Lemond primo, Fignon
secondo per 8”) fanno festa lo stes-
so, nonostante la defaillance di Ja-
labert. Poi bisogna parlare di Mi-
guel Indurain e dargli quel che è
suo: l’orgoglio del campione di raz-
za. Tartassato dalle Alpi ai Pirenei,
non era facile ritrovare, nella cro-
nometro, il guizzo dei giorni miglio-
ri. Ci è riuscito solo in parte, perché
comunque va con un cilindro in
meno, ma ci è riuscito. Andrà ad
Atlanta? Circondato da un milione
di giornalisti più sudati di lui, Indu-
rain ha detto che deciderà entro 24
ore. «C’è qualcosa che non funzio-
na. Quando spingo rapporti pesan-
ti dopo un po‘ entro in affanno. Va-
do in agilità ma non in potenza. In
queste ore controllerò con i medici
i miei dati confrontandoli con quel-
li dell’anno scorso. Voglio capire
qual è il problema. Quando l’avrò
capito, deciderò. Se non non an-
dassi alle Olimpiadi potrei fare la
Vuelta a settembre per arrivare
pronto al mondiale di Lugano».
Prosit.

ARRIVO
1) Jan Ullrich (Ger), in 1 ora

15’31”

2) Miguel Indurain (Spa) a 56”

3) Abraham Olano (Spa), a 2’06”

4) Bjarne Riis (Dan) a 2’18”

5) Laurent Dufaux (Svi) a 2’19”

6) Chris Boardman (Ing) a 2’29”

7) Richard Virenque (Fra) a 2’30”

8) Tony Rominger (Svi) a 2’47”

9) Yevgeny Berzin (Rus) a 2’56”

10) L. Brochard (Fra) a 2’57”

11) P. Luttenberger (Aut) a 3’06”

12) Patrick Jonker (Aus) a 3’37”

13) V. Ekimov (Rus) a 4’06”

14) Luc Leblanc (Fra) a 4’20”

15) M. Lelli (Ita) a 4’23”

16) Piotr Ugrumov (Rus) a 4’34”

17) Melchor Mauri (Spa) a 4’35”

18) Udo Bolts (Ger) a 5’09”

19) Hamburger (Dan) a 5’19”

CLASSIFICA
1) Bjarne Riis (Dan), in 92 ore

26’32”

2) Jan Ullrich (Ger) a 1’41”

3) Richard Virenque (Fra) a 4’37”

4) Laurent Dufaux (Svi) a 5’53”

5) P. Luttenberger (Aut) a 7’07”

6) Luc Leblanc (Fra) a 10’03”

7) Piotyr Ugrumov (Rus) a 10’04”

8) F. Escartin (Spa) a 10’26”

9) Abraham Olano (Spa) a 11’

10) Tony Rominger (Svi) a 11’53”

11) M. Indurain (Spa) a 14’14”

12) Patrick Jonker (Aus) a 18’58”

13) Hamburger (Dan) a 22’19”

14) Udo Bolts (Ger) a 25’56”

15) Alberto Elli (Ita) a 26’ 18”

16) Manuel Gines (Spa) a 26’28”

17) L. Piepoli (Ita) a 27’36”

18) L. Brochard (Fra) a 32’11”

19) Michele Bartoli (Ita) a 37’18”

20) Evgueni Berzin (Rus) a 38’00”

21) V. Ekimov (Rus) a 43’58” JanUllrichvincitoredella20atappaacronometro Rebours/Ap

JUVE AL VIA. Raduno in “forma privata” per i bianconeri

Lippi vuole un altro Boksic
«Con me cambierà ruolo»

TRAGEDIA AL RALLY

Biella: auto
sul pubblico
Un morto

Bierhoff a Udine
fino al 2000
per un miliardo
all’anno

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO — TORINO. Tragedia al rally della
Lana di Biella: uno spettatore è
morto e altri cinque sono rimasti fe-
riti in un pauroso incidente quando
la Toyota Celica condotta da Carlo
Zucchetti (navigatore Flavio Zanel-
la) ha sbandato al termine di un
rettilineo e, prima di una curva, si è
girata investendo con la parte po-
steriore un gruppo di spettatori che
era ampiamente nei margini di si-
curezza, oltre 30 metri dal bordo
della strada.

Nell’incidente è morto Pietro Ro-
botti, 59 anni, insegnante inpensio-
ne di Masserano (Biella). Sono in-
vece rimasti feriti Maurizio Scovaz-
zon, 32 anni, che è stato ricoverato
al Cto di Torino (rischia l’amputa-
zione del piede sinistro), Paola
Grosso, di 48, di Lessona (Biella),
cui è stato amputato il piede sini-
stromentre suomarito, RobertoCa-
rion, si è fratturato tibia e perone,
Juliette Karina, di 21, che ha ripor-
tato una forte contusione e Manue-
la Teco, di 30, che ha avuto lievi fe-
rite. In seguito all’incidente, è stato
deciso di sospendere la gara e di
annullare le successive prove spe-
ciali e la seconda tappa di ieri. L‘ in-
cidente è avvenuto a Crosa, all’al-
tezza del bivio di Casapinta. La pri-
ma a soccorrere Pietro Robotti, la
più grave delle persone coinvolte, è
stata la dottoressa Salvatrice Grillo,
ma l’uomo è morto durante il tra-
sporto in ospedale. Nella notte i
medici hanno invece cercato di
riattaccare il piede sinistro a Mauri-
zio Scomazzon, 32 anni, di Casa-
pinta, e le sue condizioni sono ora
stazionarie.

I soccorsi sono comunque stati
immediati con tre ambulanze con
medico a bordo che erano in prova
e che sono intervenute entro cin-
que minuti dal momento dell’inci-
dente, e con altre tre che sono so-
praggiuntepochiminuti dopo.

— TORINO. La prima volta senza
Vialli, Ravanelli e Sousa, cioè senza
le anime della vittoria, ma con una
nuova linea firmata Boksic, Vieri,
Amoruso, Montero, Juliano, Zida-
ne. Di pelle il nuovo look biancone-
ro sembra anonimo, unidimensio-
nale, privo di rilievi. Dunque, da ri-
modellare. Una nuova scommessa:
una passione contagiosa per Mar-
cello Lippi. Come lui stesso ammet-
te: «Sono felice di non essere in po-
le position. Ed è altrettanto bello
poter smentire molte persone».
Questo il primo titolo. Passione al
secondo, l’entusiasmo che latita.
Non c’è ressa attorno alla Signora
che si ritrova in un circolo privato di
Torino, prima della partenza per il
ritiro di Chatillon (Aosta), dove ad
attenderla ha trovato un centinaio
di persone. A Torino, i fans, pochi e
blindati al di là dei cancelli, sono il
risultato di una severa scrematura.
Ma, non è un mistero che il nuovo
corso giraudiano alle folle oceani-
che prediliga il salottodegli incontri
esclusivi (rigorosamente presso
terzi) e allo sventolìo delle bandie-
re, quello degli assegni per le “ban-
diere”. Così la tifoseria si è identifi-
cata nelle caratteristiche di chi co-
manda, fino ad assorbirne il dna. In
fondo, è un comportamento che
specchia nella natura elitaria di An-
tonio Giraudo, l’amministratore de-
legato interprete più fantasioso di
una soluzione finale al caos e alle
leadership scomode. Insomma,
qualcosa di antitetico ai megaradu-
ni nazional-popolari di Berlusconi.
Alle cifre con quattro zeri, la Juven-
tus risponde con un tifoso vip: l’a-
stronauta Umberto Guidoni che ri-
porta a “casa” il gagliardetto porta-
to nello spazio. In cambio riceve
una piccola copia della coppa dei
campioni. Ora, auguriamoci sol-

tanto che in un malinteso senso
d’emulazione, nessuno dei rivali
voglia affittare l’Enterprise di Star
Trek...

Per la prima fotografia di gruppo,
la Juventus arriva vestita alla mari-
nara, in un costume a strisce di
”memoria oxfordiana” (la sottoli-
neatura è del medico della squa-
dra, il dottor Agricola) secondo
una gioiosa tradizione di famiglia.
Nella conferenza stampa, presen-
tato da Romy Gay, il vertice si siede
al gran completo, presidente Vitto-
rio Caissotti di Chiusano, Bettega,
Giraudo, Moggi. Gli ultimi tre sono
gli artefici di un nuovo ciclo di vitto-
rie; il primo ne è il notaio o se prefe-
rite il simbolo del trasformismo che
coniuga la propria vanità all’inte-
resse dell’Avvocato che sta dietro le
quinte. In prima fila, com’è noto,
c’è il secondo degli Agnelli. Il dottor
Umberto che ieri di prima mattina
al Comunale ha ripetuto il cerimo-
niale dei saluti, frase portafortuna
inclusa, «cercate di lavorare diver-
tendovi» e retropensiero non divul-
gato, «almeno voi, visto che in pas-
sato non è stato facile per chi vi se-
guealDelleAlpi...».

Che Juventus sarà? Lippi ci com-
pone il secondo titolo della giorna-
ta: non è assolutamente inferiore a
quella dello scorso anno. Sotto il
profilo tattico giocherà con Zidane
(ieri assente insieme a Deschamps
per un supplemento di vacanza)
nel ruolo di centrocampista centra-
le, a sostegno del solito tridente,
che avrà nel croato Boksic la nuova
punta di diamante. In proposito, il
tecnico è stato esplicito: lo vuole
nella versione goleador come ai
tempi dell’Olimpique Marsiglia,
perché non lo ritiene un apridifese,
anzi, per dirla con le parole del via-
reggino «nonèunapriscatole».

OliverBierhoffnoncambiacasacca.
FinoalDuemila rimarràadUdine.
L’annuncioèstatodato ieri
pomeriggiodaGiampaoloPozzo,
azionistadi riferimentodella
società friulana. In conclusione, il
”bomber”di provinciaè stato
accontentato sotto il profilo
economico (percepiràunmiliardoa
stagione).Dunque,moraledella
favola, tutti contenti enessuno
mortificato.Ma,quello chepiù
conta, èavere evitatounanuova
”guerra”dimercato tra Juventuse
Parma. Inproposito, pocheore
primadell’annuncio, Luciano
Moggi, direttore sportivodella
Signora, era stato inequivocabile
sulle ripercussionidella vicenda:
«Bierhoff aParma?Farò inmodo
chenonaccada». Il cheaveva
seriamente fatto intravvedere
nuovenubi all’orizzonte tradue
società chenon si sonomaiamate.
Già inpassatoai ferri corti per il
casoFigo, l’Oliverdelladiscordia
stava infatti alimentando lo spirito
di vendettadellaMadama,di cui
LucianoMoggi, unodeipiùgrandi
incantatori delmercatoche il calcio
abbia conosciuto, eraprontoa farsi
interprete.UnMoggi che,per sua
stessaammissione,nonaveva
graditoparecchie cosedel triangolo
Udinese-Parma-Bierhoff, a
cominciaredalgiocoal rialzodel
direttoregeneraledell’Udinese
CarloPiazzolla aquellodi sponda
della societàemilianae, inultimo,
all’atteggiamentodeidiversi
procuratori dell’attaccante
tedesco. - Mi.R.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 17,45

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

Va dove ti porta il cuore

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19,10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Uncolpodadilettante Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE. Rohmer, conM.Poupaud, A.Langlet.Francia (1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

Casinò

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
DiM. De Oliveira, con C.Deneuve. (Port/Fran, 1995)
Clima esoterico, boschi stregati e torbidi giochi di attra-
zione, tra il custode di un antico convento, uno studioso
americano,suamoglie,e l’archivistadelconvento.

Drammatico✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.21.30

L.7.000................................................................................................................................................

Clockers
diS.Lee, conH.Keitel, J.Turturro (Usa ‘95)
Caino e Abele nel ghetto nero. Uno fa lo spacciatore, l’al-
tro è un bravo ragazzo. Ma si immola.E ilpoliziottoKeitel
ci rimanemale.UnoSpikeLeemolto educativo.

Poliziesco ✩✩

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Powder
DiVictor Salva, con SzanPatrick Flanery, (Usa, 1996)
Powder è un adolescente di una cittadina di provincia
americana, emarginato dai suoi coetaneiper lasuapelle
bianca. Ma il ragazzoèdotatodi poteri paranormali...

Fantastico✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.30

17.00 - 18.30

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.00 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 17.30

20.0 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

PrimalFear(Scheggedipaura)
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.10-18.55

20.40-2.30

L.7.000................................................................................................................................................

GirlSix -Sesso inlinea
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.30

20.00- 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Waterworld
di K.Reynolds, con K.Costner,D. Hopper,J.Tripplehorn
Ventimila leghe sotto i mari c’è il nuovo mondo. Che è
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più co-
stosodella storia. Una mezzabidonata.

Avventura ✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Sentimentale ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.10 - 18.55

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 17.15 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dueragazzeinnamorate
RegiadiM.Magenti, con L.Holloman, M.Moore (Usa ‘95)
Tenera storia d’amore lesbica di due liceali: Randy e la
fella afroamericana Evie. È il loro primo amore, osteg-
giato ferocemente dalle rispettive famiglie.

Commedia ✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
DiM. Meszaros, con M. Morgenstern, A.Asti
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Toccante ritratto di una perso-
nalità straordinaria.

Drammatico ✩✩

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00 - 18.15

20.20 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Stonewall
DiN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa, 1995)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village.Politica e
sentimenti raccontati conpassione.

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30 - 18.10

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Eldiadelabestia
diA.de la Iglesia, conA. Angulo. (Spagna, 1995)
Il preannunciato ritorno dell’Anticristo, potrebbe essere
sventato dalle sue cattive azioni. Forte di questa convin-
zione, il pretesidà da fare.

Drammatico ✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
diS. Zilberman, conJ. Balasko (Francia1995)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.00

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonna prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, neiluo-
ghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

BREVECHIUSURA ESTIVA
Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’Arcanoincantatore
diP.Avati, conC. Cecchi eS.Dionisi (Italia 96)
Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento.
L’Arcano incantatore è un negromante scomunicato per
via dei suoiesperimentidi magianera.

Giallo ✩✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

BREVECHIUSURA ESTIVA
RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

BREVECHIUSURA ESTIVA
Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

BREVECHIUSURA ESTIVA
SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 17.15 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’uomodellestelle
di G.Tornatore, conS. Castellitto,T. Lodato (Ita. ‘95)
Sicilia, con la macchina da presa s’inventa una profes-
sione: il creatore di stelle. Ma in realtà è soltanto un cia-
latanosognatore.Di nuovocinemaParadiso.

Commedia ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekylleMissHide
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.30-19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Banditi FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ.Chechik, conS. Stone, I.Adjani. (Francia, 1996)
Mia e Nicole, misteriose e affascinanti, hanno entrambe
a che fare con Guy. Sono anche stanche, entrambe, del
potere che lui esercita su di loro e, come se non bastas-
se, lui improvvisamente scompare. Ultimo colpo grosso

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

JohnnyMnemonic
di R.Longo, conK.Reeves, P.Hoffman (Usa1995)
Il suo cervello è un computer, un magazzino di informa-
zioni. Che fanno gola a molti. Un giorno, va in tilt e capi-
scechevivereèun’altra cosa.Dal romanzodi Gibson.

Fantascienza ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-19.00

20.45 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

HollowPoint(Impattodevastante) Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ilpresidenteamericano

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

VacanzediNatale ‘95
Di NeriParenti, conM. Boldi e C. DeSica. (Italia ‘95)
L’ultima (in ordine di tempo) avventura turistica inverna-
le di intere famiglie e single impenitenti è ambientata
sullenevi diAspen,negliStatiUniti.

Commedia ✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva
....................................................................

COLLEFERRO

ARISTONUNO
ViaCons.Latina,Tel. 9700588
Chiusura estiva
....................................................................

VITTORIOVENETO
Via Artigianato, 47, Tel. 9781015
Chiusura estiva
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.7.000
Breve chiusuraper lavori

MENTANA

ROXY
PiazzaGaribaldi6,Tel. 9095355
Chiusuraestiva
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9001888
In viaggio con Pippo

(17.10-18.40)

Difesa ad oltranza
(20.15-22.00)

....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L.7.000
Gli anni dei ricordi

(16.15-18.15-20.15-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L.7.000
Balto

(17.00-18.50-20.40-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774-335087
Sala1: Chiusuraestiva

Sala2: Chiusuraestiva

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Seven (ore21.30)

....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.30-19.10

20.50 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Dredd
Regia diD.CannonconS.Stallone,M.v. Sydow. (Usa ‘95).
In una città statunitense del futuro, Dredd è un giudice
freddo e risoluto, impegnato nel fronte all’invasione di
criminali violenti epronti a tutto.

Fantascienza ✩

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekilleMissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Pensieripericolosi
Regiadi J.N.Smith, conM.Pfeiffer,G.Dzunza. (Usa 1995).
Una bella insegnante alle prese con la delinquenza mi-
norile che dilaga anche a livello scolastico. Tanti buoni
propositi non semprebenriposti.

Drammatico ✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Angus
di P.Read Johnson, con K.Bates. (Usa, 1995)
Le dis-avventure di Angus, studente modello che per
scarsa socialità si iscrive a una scuola per superdotati.
Lì,però, incappa nellemirescherzomani diunbullo.

Commedia ✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 17.45

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
go cerca di trovarlo e di ritrovarsi. Ma qualcuno, nel vil-
laggio,stasabotando il suo lavoro...

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

IpontidiMadisonCounty
diC.Eastwood, conC.Eastwood,M. StreepCRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Persuasione
diRogerMichell, con A. Root,C.Hinds (GB 95)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Screamersurlanellospazio
di C.Duguay, con P.Weller,R. Dupuis (Usa1996)
L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi-
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio.
Siamo lontani dall’ottimismodi E.T.

Fantascienza ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 18.40

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa 95)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village. Politica e
sentimenti raccontati conpassione militante.

Drammatico ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofumodelmostoselvatico
diA.Arau, conK. Reeves,A. SanchezGijon,G.Giannini

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.40 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
diR.Loncraine, conI.McKellen,M.Smith (Gb 96)
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una colta, snob e di
sinistra, l’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra ri-
satee lacrime l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
diD. Rice, conS.Young,T.Daly (Usa 95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore si sdoppia in una donna, abile negli intri-
ghi dipotereenella seduzione.

Commedia ✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.10 - 16.50

18.40 -20.20 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ShooterattentatoaPraga
diT. Kotocheff, conD.Lundgren M.Detmers

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
di M. De Oliveira, con C. Deneuve, J. Malkovich, L.M. Cin-
tra

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’ultimaprofezia
diG. Widen, con C.Walken,E. Koteas,V. Madsen

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.20 - 17.00

18.45 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Detectivemoltospeciale
diB. Young, con P.Chubb, L.Foxcroft,S.Lyons

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Killer -Diariodiunassassino
diTimMetcalfe, conJ. Woods,R. SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Angus
diP.RedJohnson, conK. Bates, G.C.Scott,Ch.Talbert

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Uncolpodadilettanti
diW.Anderson

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 18.05

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mariti imperfetti
di S.Weisman, conM. Modine,R.Quaid,P. Reiser

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilpresidente-Unastoriad’amore
di R.Rainer, con M.Douglas,A.Bening,M.Sheen

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
di S.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

PARCOVILLABORROMEO
I laureati
di L. Pieraccioni
con G. Tognazzi, M. G. Cucinotta
A. Haber...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75,
tel. 9380390
Chiusuraestiva...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA.Colombo4,
tel. 0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
via Card.Ferrari 2,
tel. 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAESTIVAPARCOBORROMEO
Riposo...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
Pocahontas
di M. Gabriel, con E. Goldberg...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
Toy Story il mondo dei giocattoli
di J. Lasseter...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Riposo...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largo VittorioVeneto22,
tel. 93570535
Riposo...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno,
tel. 0331/547865
Chiusuraestiva...............................................................................

GOLDEN
viaM.Venegoni,
tel.0331/592210
Chiusuraestiva...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato,
tel. 0331/547527
Chiusuraestiva...............................................................................

SALA RATTI
corsoMagenta9,
tel. 0331/546291
Riposo...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IVNovembre,
tel. 0331/547529
Chiusuraestiva...............................................................................

LODI

ARENAESTIVA

c/ocortileTeatro alleVigne,
tel. 0371/425872
Riposo...............................................................................

DEL VIALE
viale Rimembranze10,
tel. 0371/426028
Chiusuraestiva...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Balto
di S. Wells...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26,
tel. 0371/423328
Mr. Holland’s opus
di S. Herek
con R. Dreyfuss, O. Dukakis...............................................................................

MODERNO
corso Adda97,
tel. 0371/420017
Chiusuraestiva...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
via Cavallotti 2, tel. 97298416
Chiusuraestiva...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Nome in codice: Broken Arrow
di J. Woo
con C. Slater, J. Travolta
Sala C: Balto
di S. Wells...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92,
tel. 039/362649
Chiusuraestiva...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
Casper
di B. Silberling
con Ch. Ricci, E. Idle,
C. Moriarty...............................................................................

ASTRA
via Manzoni23,
tel. 039/323190
Chiusuraestiva...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10,
tel. 039/324272
Loch ness
di J. Henderson
con T. Danson, I. Holm
J. Richardson...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Chiusuraestiva...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea,
tel. 039/380512
Chiusuraestiva...............................................................................

METROPOL
via Cavallotti 124,
tel. 039/740128
Chiusuraestiva...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4,
tel. 039/323788
Ritrovarsi
di R. Allan Ackerman
con S. Sarandon, S. Shepard,
R. Sean Leonard...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
via GiovanniXXIII,
tel. 57603881
Chiusuraestiva...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181

SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5,
tel. 9302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92,
tel. 9303571
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARENAESTIVAROCCABRIVIO
Riposo...............................................................................

ARISTON
viaMatteotti 42,
tel. 9846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0,
tel. 0362/231385
Braveheart-cuore impavido
di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour85,
tel.0563/230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Via da Las Vegas
di M. Figgins
con N. Cage, E. Shue, VM14...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattro Maggio,
tel. 22473939
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSolferino30,
tel. 2480707
Riposo...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi16,
tel. 2421603
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Babe-maialino coraggioso
di C. Noonan
con J. Cromwell, M. Szubanski...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
Riposo...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Riposo...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi,
tel. 039-668013
Braveheart- cuore impavido
di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
Ragione e sentimento
di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet,
A. Rickman...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Dead man
di J. Jarmush
con J. Deep, R. Mitchum...............................................................................

SILVIOPELLICO
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
Lunedì: riposo...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Riposo...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Ore 17.30,18.10,18.50
Ingresso lire3.000
IlTeatrodelBurattopresenta:
I racconti del castello
percorso teatrale per bambini, ragazzi
e adulti
per informazioni e prenotazioni:
tel. 86464094-5398126-5696786...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Fossato del Castello, ingresso daviaLanza
IlTeatroFrancoParentipresenta:
Ore 21.45 La cerca del Graal
di Alessandro Fo, dal «Perceval»
di C. de Troyes
adattamento e regia di Andrèe Ruth
Shammah, costumi di Gian Maurizio Fer-
cioni, musiche di Fiorenzo Carpi, luci di
Marcello Jazzetti. Ingresso
L. 25.000, ridotto 15.000...............................................................................

CONSERVATORIO

viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
via U.Dini 7, tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14. tel. 72333222
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24, tel. 864545
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A

tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Riposo...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage teatrale
sul Marat-Sade...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco2, tel. 6570896
Sonoaperte le iscrizioni
alCorso diRecitazione delTeatroGreco
per informazioni: tel. 02/6690173...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

VILLA BELGIOIOSO
viaPalestro, tel. 716791
Teatridithaliapresenta:
Ore 21.30 I Turcs tal Friul
di Pier Paolo Pasolini
con Lucilla Morlacchi, Giovanni Visentin,
Fabiano Fantini, Renato Rinaldi e altri 26
attori. Ingresso L. 25.000...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 -L. 8000
Ore 15-17.30-20-22.30
Ragione e sentimento di A. Lee,
con E. Thompson, K.Winslet, A. Rickman...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore 16-18.10-20.10-22.30
Il cielo è sempre più blu
di A. Grimaldi
interpretato da 64 attori italiani...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore 16-18.10-20.10-22.30
Incontri a Parigi
di E. Rohmer...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Chiusuraestiva...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
«Eros&thanatos, tormentiedestasi
d’amore»
Ore 18-22 Butterfly kiss
di M. Winterbottom
con A. Plummer, S. Reeves, VM14
Ore 16-20
Creature del cielo
di P. Jackson
con M. Lynskey, K. Winslet, VM14...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 -L. 8000
Ore20-22.30
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett, J. Lewis
Pre 24 Per quelli della notte.
Ninfa plebea
di L. Wertmuller
con S. Sandrelli, R. Bova, L. Cara...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 8000
Ore 15.15-17.15-20-22.15
Ragione e sentimento
di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet...............................................................................

PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari8.30-13-19.30-24
Notiziari in breve 7.30-10.30-15.30-23
7 Apertura musicale; 9 Crapapelata esta-
te; 9.30 Il soccombente di T. Bernard, con
M. Villa; 10.40 Rassegna stampa di N.
Ambrosino; 11.15 Microfono aperto;
12.30 Carte d’imbarco, appunti per viag-
gi musicali; 13.20 Camera a sud; 14
Conduzione musicale; 16 Cult music;
16.50 Conduzione musicale; 20 Studio
olimpico, le Olimpiadi in diretta fino all’al-
ba con S. Ferrentino e G. Lauro
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
RotondadellaBesana,viaBesana12
tel. 5516792L. 9000
Ore21.45
Viaggi di nozze
di C. Verdone
con C. Verdone, C. Gerini, C. Mascoli
Flora di M. Cordeiro
cortometraggio...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76111015
Riposo...............................................................................

ILCHIOSTRO
viaMolinodelle Armi45,
tel. 2046275
Riposo...............................................................................

L’ARCA
corsoVentidueMarzo25/13,
tel. 7610837
Riposo...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello1,
tel. 48707203-57500602
Chiusuraestiva...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
LargoMarinaid’Italia
Riposo...............................................................................


